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Parigi, 2 

La crisi del Medio Oriente 
che dopo; ile. ultime. rappresa- 
glie e controrappresaglie è nuo- 
vamente giunta al limite di rot- 
tura, ha dato origine ad una 
vasta azione diplomatica tra le 
quattro grandi Potenze. Consul- 
tazioni sono in corso da vari 
giorni fra Stati Uniti, URSS, 
Gran Bretagna e Francia. Tali 
colloqui sono stati portati avan- 
ti dal Governo sovietico dopo 
che quest'ultimo ha fatto in cer- 
to qual modo propria la pro- 
‘posta francese per un vertice 
quadripartito, allo scopo di ri- 
solvere  l’esplosiva situazione 
esistente fra israeliani ed ara- 
bi. Oggi sono stati registrati 
importanti incontri a Parigi, 
Londra e Washington, tuttavia 
‘per il momento vi sono scarse 
possibilità di sviluppi sensazio- 
nali nel campo diplomatico, da- 
to che non sembra ancora chia- 
Tito quale dovrebbe essere il 
ruolo delle quattro Potenze nel. 
l’area mediorientale. Quello poi 
che può essere indicato come 
il «piano» di risoluzione sovie- 
tico contiene un punto assolu- 
tamente inaccettabile per Israe- 
le. Mosca cioè pone come pre 
condizione per contatti indiret- 
ti tra arabi ed israeliani, il ri- 
tiro di questi ultimi dai terri 
tori occupati mella «guerra dei 
sei giorni». 

Il colloquio più importante 
della giornata è avvenuto a Pa- 
prigii esso ha avuto come inter- 
locutori il generale De Gaulle 
e l’Ambasciatore sovietico Va- 
lerian Zorin. Uscendo dall’Eli- 
£eu dopo 45 minuti, Zorin ha 
dichiarato alla stampa che il 
Governo sovietico aveva di re- 
cente inviato un messaggio al 
Generale sul problema del Me- 
d'o Oriente. Questo messaggio, 
egli ha procisato, trattava in 
particolare di consultazioni tra 
le quattro grandi Potenze, mi- 


santi a risolvere la questione, 


Vi sono, ha detto ancora Zorin, 
«molti purti di accordo tra il 
Governo francese e quello so- 
vietico sulla crisi del Medio 
Oriente». è 

Un altro colloquio di rilievo è 
avvenuto a Londra tra l’Amba- 
sciatore sovietico Mihail Smir- 
nowsky e il Ministro degli Este. 
ri Stewart, al «Foreign Office». 
Prima che il colloquio avesse 
luogo, negli ambienti ufficiosi 
di Whitehall gli veniva attribu:- 
ta notevole importanza, Succes- 
sivamente, negli stessi ambien- 
ti, ci si è chiusi in un grande 
riserbo, limitandosi a precisare 
che esso ha Tiguardato esclusi» 
vamente il Medio Oriente, 

Ma si ha ragione di ritenere 
che Smirnowsky abbia comuni 
cato al Ministro Stewart le in- 
tenzioni sovietiche nei riguardi 
della soluzione della crisi del 
Medio Oriente e che tale comu- 
micazione sia strettamente con- 
messa con la proposta di un ver- 
tice Quadripartito, fatta la set- 
timana scorsa dal Ministro de- 
gli Esteri francese Debrè, e aval- 
lata, in linea di principio, dal- 
l’Ambasciatore sovietico a Pari- 
gi, Valerian Zorin, meno di ven- 
liquattro ore dopo. 

A Washington, il Sottosegre- 
tario di Stato per gli Affari po- 
litici, Eugene Rostow, ha fatto 
colazione con l’Incaricato d’af- 
fari sovietico, Yuni Cerniakov. 


La «colazione di lavoro» è avve. 
muta all’Ambasciata sovietica, e 


negli ambienti ufficiosi ameri. 
cani è stato successivamente 
ammesso che la discussione ha 
mirato ad individuare le «zo- 
ne di possibile accordo» tra a- 
tabi ed israeliani, atte a facili. 
tare l’opera del fiduciario delle 


Nazioni Unite nel Medio Orien- 


te, Gunnar Parring. 

Poco dopo da parte della Ca- 
Sa Bianca è stato dichiarato che 
il Presidente Johnson guarda al- 
le, muove ostilità nel Medio O- 
riente con «grande preoccupa- 
zione». Il portavoce George 
Christian ha detto ai giornalisti 
che gli Stati Uniti appoggiano 
la missione. dell’inviato dell’O. 
N.U., Jarring e hanno «sempre 
guardato all'ONU per una solu- 
zione del problema». Il porta- 
voce non ha fatto commenti sul- 
la proposta per un'iniziativa del- 
le quattro grandi. potenze. 

Accanto all’azione diplomati. 
ca, Mosca sta aumentando le 
pressioni propagandistiche con- 
tro Israele, Oggi le «Izvestia», 
organo del Governo sovietico, 
invitano le Naziohi Unite ad 
«applicare . sanzioni» contro 
Israele e a costringerla a riti- 
tare le sue truppe dalle terre 
arabe occupate. «Soltanto in 
Questo modo — afferma il gior- 
hale — è possibile aprire la via 
@ una soluzione politica nel Me- 
dio Oniente». Il giornale critica 
la Tisoluzione approvata ieri dal 
Consiglio di Sicurezza, affer- 
mando che essa «simbolizza sol- 
ero Ca di prendere le 
‘più energiche misure per piega- 
re gli estremisti SO A 

Quasi in risposta alle «Izve- 


stia», il Ministro degli Esteri 
israeliano, Abba Eban, ha riba- 
dito, in una intervista, che non 
sì può pensare al ritiro delle 
truppe senza la pace e senza la 
possibilità di negoziare frontie- 
re sicure e concordate, diverse 


sottolineato la necessità di tra- 
sformare radicalmente, dal pun- 
to di vista ideologico e politi. 
co, l'atteggiamento degli arabi. 

A sua volta il capo di stato 
maggiore israeliano, gen. Haim 
Bar-Lev, ha ammonito che «le 
possibilità di un nuovo conflit- 
to nel Medio Oriente sono rea- 
li», e che «le prospettive di una 
soluzione della questione del 
Medio Oriente sono ancora re- 
mote». Bar-Lev ha inoltre detto 
che, sebbene i Paesi del Medio 
Oriente vogliano tutti la pace, i 
loro punti di vista sono molto 
lontani e non ci sono prospetti. 
ve, per il momento, di ravvici. 
narle, 


Un' altra. giornata incandescente 


SPARANO GLI ISRAELIANI 


. . A 
contro gli arabi nel Libano 
Tel Aviv, 2 

Gl israeliani hanno aperto il 
fuoco questa sera contro arabi 
operanti dal territorio libanese, 
dopo che tre razzi sparati da. 
una «katiuscia» di fabbricazio- 


dalle linee armistiziali. Eban ha. 


ne céca erano esplosi in una 
strada di Kiryat Shmoneh, cit- 
tadina di quindicimila abitanti 
circondata per ‘due lati dal ter- 
ritorio del Libano. I razzi da 
130 millimetri sono caduti sul 
centro abitato alle ore 20, e 
hanno provocato solo danni lie- 
vi. La popolazione è corsa nei 
rifugi. Un’altra «katiuscia» è 
esplosa presso Kfar Giladi, un 
kibbutz poco lontano. 

In giornata aerei israeliani 
avevano colpito posizioni arabe 
all’interno del territorio giorda- 
no, mentre sul Canale di Suez 
le truppe israeliane ed egiziane 
si sono scambiate colpi d'arma 
da fuoco. Il portavoce dell’eser- 
cito israeliano ha accusato gli 
egiziani di avere sparato per 
primi a Sud del lago di Tim- 
sah, sulla riva orientale dello 
specchio d’acqua. 

Alcune ore prima, gli aerei 
israeliani avevano effettuato una 
incursione nella valle di Beisan, 
a Sud del lago di Tiberiade. 
Gli aerei hanno diretto il fuo- 
co contro guerriglieri arabi che 
si trovavano sulla sponda gior- 
dana del fiume. Secondo gli 
arabi, l’azione è stata condotta 
da sei caccia, che hanno impie- 
gato il napalm e colpito la diga 
di Ziglab, ma il portavoce israe- 
liano ha smentito tali afferma- 
zioni. 

Da Beirut si apprende che la 
organizzazione palestinese «Al 
Assifa» ha annunciato l’abbatti- 
mento di un aereo israeliano. 


Londra — L’Ambasciatore russo Smirno 


(Te lo») 


to UPI al «Pic 
i nato dai gior- 


vi 
nalisti dopo il colloquio avuto con il Ministro inglese Stewart 


UNA RIVOLTELLA CON DUE COLPI ESPLOSI, UNA RISERVA DI BOTTIGLIE DI ACIDO 


TROVATE ALLE FOCETTE LE ARMI 


DELLA «BATTAGLIA» DI CA 


P 


PODANNO 


Pioggia di denunce e querele sul quotidiano comunista per la sua versione dei. fatti 
Nuove violenze a Viareggio e a Pisa - Scontro ad Ancona tra giovani delle due estreme 


INATTO UNA SPECULAZIONE POLITICA DA PARTE DELLE SINISTRE 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Viareggio, 2 

Il ritrovamento in un cespu- 
glio presso «La Bussola» di una. 
rivoltella che potrebbe essere 
quella che ha jerito Soriano 
Ceccanti nel corso dei disordini 
di Capodanno, la scoperia a 
bordo di una «500» lasciata ab- 
bandonata sul luogo degli scon- 
trì di numerosi sacchetti di pla- 
stica contenenti vernice rossa 
e di bottigliette con acido mu- 
riatico, numerose querele pre- 
sentate contro il quotidiano co- 
munista «L'Unità» da parte di 
funzionari ed ufficiali delle For- 
ze dell'ordine, la conferma da 
parte dei Carabinieri che le in- 
dagini in corso prospettano an- 
che l'ipotesi che a sparare sia 
stato un cliente della «Bussola» 
ed infine una speculazione poli- 
tica incentrata nell’ insistente 
accusa alle forze dell'ordine, da 
parte dei partiti e del sindaca- 
to di estrema sinistra, d’aver 


La situazione 


La diplomazia mondiale si sta 
muovendo per riportare la pace 
nel Medio Oriente, dove la spi» 
rale di rappresaglie e contro- 
rappresaglie ha fatto crescere la 
tensione fino quasi al limite di 
rottura, mentre continuano a 
moltiplicarsi gli incidenti lungo 
le linee di confine tra arabi e 
israeliani, L’epicentro dell’azione 
diplomatica internazionale è Pa. 
rigi. Il Presidente De Gaulle ha 
avuto un colloquio con l'Amba- 
sciatore sovietico Zorin, 


Parallelamente al colloquio tra 
De Gaulle e Zorin si sono svolti 
contatti a Washington tra il Sot- 
tosegretario di Stato per gli af- 
fari politici Rostow e l’incarica- 
to d'affari sovietico Cerniakov 
‘mentre a Londra il Ministro de- 
gli Esteri britannico Stewart ha 
avuto uno scambio di idee con 
l’Ambasciatore sovietico Smir- 
nowsky, La contemporaneità di 
queste iniziative fa presumere 
che i quattro «Grandi» intendano 
Ticercare i mezzi per prevenire 
nuove e più gravi violenze tra 
arabi e israeliani. 

Il Presidente del Consiglio ha 
ricevuto il Ministro dell'Interno 
Restivo che lo ha informato, tra 
l’altro, degì: sviluppi degli inci- 
denti verificatisi Ja notte di Ca- 
Podanno in Versilia. Mentre la 
Soil sinistra cerca di specu- 
tai sulla. vicenda chiedendo la 
To oa apertura di un dibat- 
ai feel sull’argomento 

do per il disarmo del- 
la polizia, il Questore di Lucca 
ha denunciato per falso e provo» 
cazione il quotidiano ‘comunista 
«l'Unità», che ha accusato la 
polizia di aver aperto il fuoco 

u' dimostranti. Prosegue in 
tanto l'indagine della magistra 
tura ed è stata trovata una pi 
stola a tamburo vicino al locale 
notturno che è stato l'epicentro 
dei disordini. 


fatto uso delle armi contro gli 
studenti. Questi i punti salienti 
della situazione dopo la vioi 
ta notte del Capodanno cont 
stato alle Focette di Marina di 
Pietrasanta e mentre il giovane 
Jerito, Soriano Ceccanti, giace 
all'ospedale in attesa che le sue 
condizioni migliorino abbastan- 
za da consentire l'intervento 
per la rimozione del proiettile 
che gli ha leso la colonna ver- 
tebrale e lo ha paralizzato dalla 
vita în giù, forse per sempre. 
La rivoltella trovata è una 
«Smith and Wesson» calibro 


trentotto. Nel tamburo dell'ar- 
ma sono stati trovati i bossoli 
di due colpi esplosi e sa car 
i in 


tucce ancora da sparare 
daga per cercare di indivi 
il proprietario. Per sapere 
questa l'arma dalla quale è par- 
tito il proiettile che ha ferito 
il giovane Ceccanti bisognerà in- 
vece attendere che i medicì 
estraggano îl proiettile che gli 
si è conficcato nella spina dor- 
sale. Occorrerà aspettare, per 
questo, un paio di giorni ajfin- 
chè le condizioni generali del 
giovane migliorino di quel tan- 
to da consentirgli di affrontare 
con maggiori probabilità il dij- 
ficile intervento. E’ stato già 
deciso, ad ogni modo, che all’in- 
tervento operatorio partecipi un 
Magistrato con l’evidente sco- 
po di dare ogni garanzia a pro: 
posito della identificazione del 
proiettile che costituirà un fon- 
damentale elemento di prova 
se — con la scoperta del re- 
sponsabile — si potrà giungere 
ad un processo. 

La rivoltella non è il solo im- 
portante ritrovamento. A poca 
distanza dal luogo degli scontri 
è stata trovata anche, abbando- 
nata, una «500» a bordo della 
quale era un piccolo arsenale di 
sacchetti di plastica contenenti 
vernice rossa e — queste crimi- 
nalmente pericolose — di boi- 
tigliette di acido muriatico. 
Prontamente sì è risaliti al pro- 
prietario della vetturetta, lo stu- 
dente pisano Aldo Sbrana che 
è ora ricercato dai carabinieri. 
Intanto agli uffici giudiziari del- 
la zona affluiscono numerose 
denunce di costituzione di Parte 
Civile da parte di proprietari 
della zona i quali lamentano 
danni subiti durante la notte di 
Capodanno. In particolare si 
tratta di proprietari di impianti 
balneari che hanno visto le Loro 
attrezzature devastate per esse- 
re utilizzate nell’erezione di var. 
ricate. Anche il padre di So- 
tiano Ceccanti. si è costituito 
Parte Civile, con il patrocinio 
di un avvocato pisano, contro 
ignoti e specialmente «contro 
chi risulterà responsabile del fe- 
rimento del figlio». 


Tutta una serie di azioni giu- 
diziarie è stata inolire operta 
contro il quotidiano comunista 
«L'Unità» per la versione che ha 
dato siamane deì fatti di Via- 
reggio. Il Questore di Lucca ha 
denunciato il direttore del gior- 
nale per diffusione di notizie 
false in merito al comportamen- 


to delle. forze. dell'ordine. Il 


comandante del Gruppo Carabi- 
nieri di Lucca ha compiuto un 
passo analogo «non avendo mai 
l'ufficiale — è detto nella de- 
nuncia — pronunciato l’affer- 
mazione pubblicata sull'«Unità» 
del 2 corrente in ordine agli 
incidenti di Marina di Pietrasan- 
ta». L’«Unità» stamane ha scrit- 
to che, parlando con i deputati 
del PCI Lombardi e Malfatti, 
l'ufficiale avrebbe detto che 
«forse un carabiniere ha sparato 
un proiettile che aveva in ta- 
sca», non compreso cioè nella 
dotazione di servizio, risultata 


integra al controllo fatto dopo 
glì incidenti. Infine il Coman- 
dante della Polizia stradale di 
Lucca, magg. Priolisi, ha quere- 
lato il direttore dell'«Unità» ed 
il. giornalista Luciano Secchi 
«per il reato di diffumazione ed 
altri reati». La denuncia è în 
relazione alla affermazione del 
giornale che un ufficiale di P. S. 


sarebbe stato visto sparare. Il 
‘magg. Priolisi era il solo uffi- 
ciale di P. S. presente ai futti, 
e non ha sparato. 

Le indagini per far completa 
luce sul fatto proseguono in- 
tanto con impegno sotto la gui- 
da del Procuratore Generale 
della Repubblica presso la Cor- 
te d'Appello di Firenze il qua- 
le ha disposto l'immediato ini- 
zio dell'istruttoria per accertare 
la provenienza del colpo d’ar- 
ma da juoco che ha ferito So- 
riano Ceccanti ed ha disposto 
affinchè si provveda eventual» 
mente a procedere per i reati 
di vilipendio e calunnia e per 
quello di diffusione di notizie 
false, esagerate e tendenziose 
atte a turbare l’ordine pub- 
blico. Sono stati resì noti que- 
sta sera i nomi dei 55 ferma 


P. B. 
(Continua in 2.a pagina) 


DIROTTATO AL CAIRO DA UN CRETESE 


Si tratta di un comunista già condannato per reati politici che voleva «protestare» 
E' rimasto in Egitto - Passeggeri e apparecchio {di Onassis) già rientrati ad Atene 


Atene, 2 

Un apparecchio della «Olym- 
pic. Airways», la compagnia 
greca di proprietà dell’ arma- 
tore Aristotele Onassis, è stato 
dirottato a forza verso il Cai- 
ro da un giovane minatore di 
Creta, che ha voluto prote- 
stare con un clamoroso atto 
di pirateria aerea contro il 
regime dei colonnelli. Il DC-G 
con 102 persone a bordo ha 
preso terra senza incidenti ai 
l’aeroporto, della capitale egi. 
ziana. I 95 passeggeri, fra i 
quali dieci italiani e i cinque 
membri dell'equipaggio, sono 
salvi. 

L'autore del sensazionale ge- 
sto che in un primo momen: 
to si pensava fosse un «2om- 
mandos» arabo, si chiama Gior- 
gio Flamourides ed ha, 39 an- 
ni. Entrato di forza nella ca- 
bina del quadrimotore, ha pun- 
tato una pistola contro ii 
mandante Mavrokefalos, ot 
nandogli di dirottare verso il 
Gairo. L'aereo era partito da 
Heraklion, nell'isola di Creta, 
diretto ad Atene, alle 9.11 tora 
italiana). Poco dopo il decol- 
lo, il pilota ha comunicato per 
nadio di essere costretto a di. 
rigersi verso il Cairo. Due ae- 
rei! dell'aviazione militare gre- 
ca hanno inseguito il DC-6 ma 
hanno dovuto desistere dopo 
essere stati avvertiti che, se 
non si fossero allontanati, io 
aereo sarebbe stato fatto sal- 
tare in aria. 

Secondo quanto si è appre- 
so, Flamourides ha una lunga 
storia di trascorsi con la giu- 
Stizia: recentemente era stato 
condannato a u nanno di car: 
cere da un tribunale per rea- 
ti politici, Al Cairo, dove è sta. 
to preso in consegna dalla po- 
lizia della RAU, il «pirata del 
l’aria» ha dichiarato di aver 
fatto mutare rotta all’aereo per 
protestare contro  «l’ingiusta 
condanna» inflittagli in patria. 
Nei suoi confronti il procurato- 
te del re di Atene ha già e 
vato un'imputazione di tenta. 
to omicidio commesso entro lo 
spazio aereo greco, dato che il 
minatore aveva esploso un col 
po di pistola, fortunatamente 
andato a vuoto, contro ìl pilo- 
ta, quando questi si è messo in 
contatto con la terre di con. 
trollo dell'aeroporto ateniese 
per segnalare l'accaduto. 

‘Tale circostanza è emersa 
dal resoconto fornito dal co- 
mandante non appena giunto 
al Cairo. Egli ha riferito che 
l’uomo era entrato nella ca- 
bina senza che i passeggeri a 
bordo si accorgessero di nul. 
la. Quando ha visto che il pi 
lota stav amanovrando la na- 
dio di bordo, gli ha sparato 
sopra la testa incurante delle 
terribili conseguenze del suo 
gesto, Il proiettile ha forato 
un finestrino della carlinga 
senza colpire alcun strumento 
di volo, In quel momento 
l'aereo volava a bassa quota, 
quindi in condizioni di mode- 
sta pressurizzazione interna. 
Tale coincidenza ha evitato 
un pericolosissimo sbalzo di 
pressione, che avrebbe potuto 


provocare lesioni alle struttu- 
re del velivolo e di conseguenza 
la_sua caduta. 

Il «DC-6» ha preso terra al 
Cairo, alle 12.29 locali, dopo 
aver puntato su Alessandria 
d’Egitto; fra i 95 passeggeri si 
trovavano 27 donne, 7 bambini, 
e 6 ufficiali dell'esercito greco. 
Numerosi anche ì viaggiatori 
stranieri, Un aviogetto «B-707» 
delle «Olympic» è subito parti- 


== 
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| METICOLOSO SFRUTTAMENTO DEGLI INCIDENTI DI VIAREGGIO 


Comunisti e PSIUP chiedono 
la convocazione delle Camere 


Vogliono ribadire la richiesta di disarmo delle Forze di polizia 
Il Ministro degli Interni ha riferito i fatti 


al Presidente Rumor 


Roma, 2 
I comunisti ed i socialprole- 
tari chiedono la convocazione 
straordinaria del Parlamento in 
relazione ai fatti di Capodanno 
alle Focette di Marina di Pietra- 
santa. La richiesta di convoca- 
zione della Camera dei deputati 
è stata fatta stamane dagli ono- 
revoli Raucci e D'Alessio. Doma- 
ni Terracini si recherà da Fan- 
\fani per chiederggli la convoca- 
zione del Senato. Un passo ana- 
logo è stato compiuto, alla Ca- 
mera, dal socialproletario Ce- 
ravolo. Non sembra peraltro 
probabile che il Parlamento 
essere convocato, anche 
in relazione all’imminente. con- 
gresso del Partito liberale; co- 
me è noto per consuetudine le 
Camere non siedono durante i 
congressi nazionali dei grandi 
partiti. E° invece probabile che 
venga convocata la Commissio- 
ne Interni di Montecitorio alla 
quale il Ministro degli Interni, 
Restivo, potrebbe riferire. 
Oggi l’on. Restivo ha discusso 
dei fatti di Viareggio con il 
Presidente del Consiglio Rumor, 
rientrato a Roma da una breve 
vacanza. Il colloquio è servito 
anche a compiere il giro di 
orizzonte di prammatica dopo 
l'assenza da Roma del Presi. 
dente del Consiglio. Al termine 
della conversazione, durata cir- 


ca un'ora, Restivo non ha vo- 


luto rilasciare dichiarazioni. 

La richiesta di convocazione 
del Parlamento. da parte del 
PCI e del PSIUP è il punto 
più alto della vasta manovra 
politica in atto per strumenta- 
lizzare i dolorosi fatti di Capo- 
danno e rivolgerli contro la 
polizia. «Nessuna giustificazione 
— è detto in un comunicato 
dell’ufficio politico del PCI — 
può esistere per l’impiego di 
teparti armati di polizia contro 
i giovani dimostranti: di Viareg- 
gio; e il ricorso alle armi an- 
che da parte di singoli agenti 
non può che definirsi crimino- 
so». Ancor più tr ite è 
nel comunicato del PSIUP l’in- 
tento di utilizzare gli incidenti 
di Viareggio per portare nuova 
linfa alla lotta per il disarmo 
della polizia. «Così come poco 
tempo fa ad Avola — dice il 
documento socialproletario — 
la polizia ha sparato contro 
giovani dimostranti, impegnati 
in una manifestazione di prote- 
sta contro alcuni aspetti delle 
profonde ingiustizie sociali che 
contraddistinguono la società 
capitalistica». 

Dopo aver affermato che «le 
cosiddette forze dell’ordine s0- 
no usate strumentalmente per 
reprimere con le armi qualsia- 
si manifestazione che contesti il 
sistema e rivendichi una nuova 
Società profondamente rinnova» 


ta in tutti i campi», il comuni. 
cato aggiunge che «la vicenda 
criminosa di Viareggio è la ri. 
prova della assoluta urgenza 
con la quale bisogna procedere 
al disarmo della Polizia quando 
viene impiegata in. occasione di 
manifestazioni politiche e. sin- 
de. ‘». Dal canto suo la CGIL 
ha approvato un documento nel 
quale si afferma che la centrale 
sindacale nel «rinnovare la più 
ferma condanna per i violenti 
Interventi. della Polizia, che si 
verificano in occasione di mani- 
festazioni sindacali e studente- 
sche, sollecita una severa in- 
chiesta sul comportamento e 
sulle responsabilità delle forze 
di Polizia». La CGIL — è detto 
ancora nel documento — «pro- 
pene l'adozione dei provvedi- 
menti, già richiesti dalla CGIL, 
CISL e UIL in occasione dello 
eccidio di Avola, che comporti- 
no il divieto alla Polizia di por- 
tare armi da fuoco durante le 
manifestazioni sindacali e de- 
mocratiche e dà mandato alla 
segreteria di promuovere, d’in- 
tesa con la CISL e la UIL, le 
necessarie iniziative, ivi com- 
presa l’organizzazione di una 
giornata di lotta, per evitare, 
con il disarmo della Polizia, il 
ripetersi di episodi che aggra- 
vano la tensione sociale e che 
coni.astano con lo sviluppo de- 
mocratico e civile del Paese». 


to da Atene per l'Egitto con a 
bordo il direttore generale del- 
lla compagnia, prof, Joannis 
Georgiakis, allo scopo di avvia- 
re l’inchiesta sul grave episodio 
ed assicurare il sollecito nien- 
tro. in Grecia dei passeggeri. 

La motizia del dirottamento 
aveva suscitato questa, mattina 
grande impressione nei circoli 
politici del Medio Oriente pre- 
Occupati che si trattasse di un 
nuovo episodio della crisi fra 
israeliani e arabi. Si era infatti 
ritenuto che guerriglieri pale- 
stinesi, fonse per protestare 
contro l'arresto ad Atene dei 
due autori dell’attentato contro 
l’aviogetto della «El Al» in cui 
perse la vita un passeggero 
israeliano, avessero voluto for- 
zare la mano alla Grecia, col 
pendola pesantemente nei suoi 
interessi commerciali, così co- 
me fecero gli israeliani con la 
rappresaglia di Beirut contro 
gli aerei della flotta aerea li 
hanese. 

La prima smentita all’estra- 
neità dei combattimenti dello 
«El Fatah» al rapimento del- 
l'aereo è giunta da Beirut, do. 
ve un portavoce del «Fronte di 
liberazione nazionale per la Pa- 
lestina» ha precisato che, a 
quanto ‘gli constava, neesun 
arabo era implicato nella : fac- 
cenda. Quindi, prima ad Atene 
e poi al Cairo, si stabiliva che 
l’autore del gesto era un greco 
e che aveva agito senza com- 
plici. 

Tl «Boeing» che era stato 'in- 
viato al Cairo per prendere a 


bordo i paseggeri dell'aereo di- 
rottato e trasportarli ad Ate- 
ne è ripartiot nel tardo pome- 
riggio dall'aeroporto della ca- 
pitale egiziana, diretto ad Ate- 
ne. Poco dpoo, anche l’aereo 
dirottato è ripartito per Ate- 
ne con a bordo soltanto l’equi- 
paggio. 

Da fonte ufficiale egiziana è 
stato reso noto che l’Amba- 
sciatore di Grecia ha ringra- 
ziato le autorità egiziane per 
la loro collaborazione. Duran- 
te i contatti tra le autorità e- 
giziane e quelle greche, non si 
è discusso del rimpatrio di 
Flamorides, Costui, conversan- 
do con i giornalisti al Cairo, ha 
dichiarato: «sono comunista e 
desidero prima o poi recarmi a 
Mosca. MaM intendo chiedere 
asilo poltiico in Egitto, perchè 
questo Paese è una grande de- 
mocrazia ed è libero sotto 
Nassen). 

Quello odierno è il secon- 
do «colpo» contro aerei delle 
«Olympic». Come si ricorderà, 
l’8 novembre un suo «Boeing- 
7107» in partenza da Parigi per 
Atene, era stato improvvisa- 
mente dirottato da due estre- 
misti italiani i quali, saliti sul 
l'apparecchio a' Parigi, hanno 
costretto ii pilota ad atterrare 
all'aeroporto di Orly poco do- 
po il decollo. A bordo del 
«Boeing» .i due distribuivano 
ai passeggeri alcuni volantini, 
nei quali si manifestava l’op- 
posizione dell’opinione pubbli- 
ca per il regime ellenico. I due 
italiani, ‘originari: di Firenze, 


| 


venivano arrestati dalla poli 
zia francese subito dopo il for- 
zato atterraggio e si trovano 
tuttora sotto inchiesta. 

Sul piano politico è da nota- 
re che il Ministro degli Esteri 
ellenico Pipinelis ha ricevuto 
oggi, per due volte nella gior- 
nata l’Ambasciatore della RAU 
ad Atene. E’ da presumere che 
questi abbia ribadito l’estranei- 
tà della RAU nel dirottamento. 


Pera diea eno 


IL CANADA MEDITA 
di ritirarsi dalla NATO 


Londra, 2 

Il Primo Ministro canadese, 
Pierre Trudeau, in un'intervista 
concessa alla BBC e trasmessa 
questa sera, ha dichiarato che 
il riesame della politica estera 
canadese potrebbe anche por- 
tare a un atteggiamento meu- 
tralistico del Canada e al ritiro 
dalla NATO. «Il Canada — ha 
detto — è insoddisfatto della 
politica estera seguita in que- 
sti ultimi 20 anni. Tuttavia, fino 
a che il riesame nòn sarà stato 
completato, continueremo a far 
parte dell’ONU e della NATO». 

Trudeau ha aggiunto che il 
Canada è impegnato in linea di 
principio a riconoscere la Cina 
‘popolare, ma. resta ancora da 
risolvere il problema dei rap- 
porti con Fonmosa; Trudeau ha 
concluso affermando che il Ca- 
nadà .non intende ritirarsi dal 
Commonwealth. 


NON SERVE PIU‘ A NIENTE E IL GOVERNO DEVE SOPPORTARNE GLI ONERI 
In Francia la inutile <Maginot> 


verrà messa in vendita a 


lotti 


(Telefoto. A.P. al «Piccolo») 


Parigi — Un tratto della «Maginot» coperto di neve, In primo piano una torretta blindata 


Il Governo francese ha deciso dì «lottiz- 
zare» la linea Maginot, quel mastodontico 
argine difensivo che avrebbe dovuto servire 
a fermare le truppe di Hitler, e che invece 
venne aggirato e superato. Costruita tra il 
1930 e îl 1938, la Maginot è lunga 480 chilo- 
metri e costò, allora, 400 miliardi di lire. 
Ora è inutile, e la Francia deve per di più. 
sopportare le spese della manutenzione. Per 
questo ne è stata decisa la vendita, a pic- 


Parigi, 2 


citaria. 


colì lotti, e l’iniziativa verrà presto appog- 
giata da una adeguata campagna pubbli 


«Da alcuni tratti sì gode — ha detto un 
funzionario del Ministero degli Interni — 
una stupenda vista sul Reno». E poì diver- 
rebbe — si pensa — un ideale rifugio per 
gli amanti della quiete o per chi voglia 
godersi iìl fresco d'estate. E anche, forse, 
per glì stravaganti, che non mancano nem- 
meno in Francia. 


DAVANTI AL PALAZZO REALE TRA UNA FOLLA DI TRENTAMILA PERSONE 


Con fionda e pallini di acciaio 
un giapponese attenta a Hirohito 


Un giapponese nemico irriducibile della 
monarchia è stato autore di un singolare 
«attentato» contro Hirohito, quando questi, 
insieme ai familiari, è apparso al balcone 
del suo palazzo per ricevere gli auguri da 
una folla di 30 mila persone; l’uomo, tale 
Kenzo Okuzaki, ha scagliato contro l’Impe- 
ratore cinque palline di acciaio con una 


Tokio, 2 


fionda, senza però riuscire a colpirlo. Su- 
bito Okuzaki è stato tratto in arresto: la 
polizia, nel corso delle indagini, ha potuto 
appurare che si tratta di un pregiudicato, 
rimasto per dieci anni in carcere per omi- 
cidio. Durante la stessa manifestazione, un 
altro individuo ha lanciato una bomba fu- 
mogena e poi è fuggito (altri particolari in 
in XI pagina). 


«AUSTERITY» PER UN ANNO CHE SI. PREANNUNCIA «MOLTO DURO» 


FIDEL CASTRO ANNUNCIA Ai CUBANI 


IL RAZIONAMENTO 


Nel discorso celebrativo del decennale 
della rivoluzione, Fidel Castro ha annun- 
ciato al Paese il razionamento dello zuc- 
chero, prodotto di cui Cuba è il secondo 
produttore mondiale; questa limitazione — 
che si inquadra nelle misure di austerîty 
già adottate dal Governo castrista — con- 
sentirà fortì risparmi in un anno che, come , 


L’Avana, 2 


DELLO ZUCCHERO 


ha detto lo stesso Castro, sarà «molto du- 
ro». Tuttavia il Premier cubano, tra gli 
applausi di una folla dì un milione dî per- 
sone, ha anche promesso che î tempi diffi- 
cilì della rivoluzione sono ormai passati e 
che per il Paese sì apre un periodo miglio- 
re. Castro non ha mancato di rivolgere un 
elogio all’URSS per gli aiuti concessi a Cu- 
ba (altrì dettagli in XI pagina). 


Milano: prevalenti rialzi 


Milano, 2 

Stamane alla Borsa di Mila- 
no, mercato irregolare ma con 
prevalenza dì rialzi. La prima 
riunione del 1969 è avvenuta in 
un mercato non privo di con- 
trastì. La tendenza al rialzo è 
risultata prevalente, con interes- 
samento per i valori del grup- 
po Fiat, per le Saffa, Italcemen- 
ti e per taluni assicurativi. Gli 
immobiliari hanno confermato i 
miglioramenti dì martedì pome- 
riggio. Per contro sono risultate 
più calme le Montedison, essen- 
do cessati taluni acquisti; irre- 
golari i mercuriferi. Per tutta 
la riunione l’azione della do- 
manda è stata ostacolata da 


gona, Sai e Unione Manifattu- 
re. Deboli, invece, Stampati, 
Marzotto, Falck priv., Pacchetti 
e Siele. Da oggi è iniziata la 
quotazione ufficiale delle azioni 
Centenari e Zinelli, che hanno 
chiuso a 789. 

Bene assortiti 1 valori a red- 
dito fisso, attraverso larghi 
scambi. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
77.000.000; Buoni del Tesoro 165 
milioni; obbligaz. 1764.583190; 
2.135.350 azioni. 

DOPOBORSA — Nel pomerig- 
gio contrattazioni molto limita. 
te. Prezzi informativi. Generali 
61400; Fiat 3029; Viscosa 3135; 
Italcementi 24650; Montedison 


vendite di realizzo, ma in chiu-|1058; Olivetti Privilegiata 3245; 
sura nuovi miglioramenti sì so-| Olivetti Ordinaria 3265. (Prezzi 
no avuti, oltre per i suddetti va- | rilevati a cura dell'Ufficio Titoli 
lori, anche per Binda, Cemen-|di Trieste della Banca Com- 
tir, Ciga, Sviluppo, Cucirini, Ma-' merciale Italiana). 


Titoli azionari 


IL PICCOLO 


FRA LE INIZIATIVE DEL GOVERNO UN PROVVEDIMENTO «SUPER-PRIORITARIO» 


DIVENTERÀ UN VERO MINISTERO 
LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 


Attualmente non ha strutture amministrative proprie ed esiste solo come organo direttivo 
Una storia che dura dal 1848 - Nel ’69 le spese per il personale supereranno il miliardo 


Roma, 2 

Il Governo sta predisponendo 
una legge per il riordinamento 
delle strutture della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri. Tale 
provvedimento, che nell’ambito 
delle iniziative del Governo a 
breve scadenza assumerebbe il 
carattere di una «super-pricri- 
tà», sarà preparato da un grup- 
po di lavoro che verrà ins 
to dal Presidente del Consiglio 
entro pochi giorni. La legge ver- 
Tà quindi portata all'esame del 
Consiglio dei Ministri e poi pre- 
sentata in Parlamento per l’ap- 
‘provazione. 

Attualmente la Presidenza del 
Consiglio, a differenza degli al- 
tri Ministeri con portatogiio, 
non ha proprie strutture ammi- 
nistrative ed esiste solo come 
organo direttivo. Anche i suoi 
poteri e i suoi meccanismi di 
funzionamento non sono ben in- 


sidente del Consiglio tende ad 
essere anche un adempimento 
delle norme costituzionali. 

Di fatto l’ordinamento della 
Presidenza del Consiglio consi- 
ste attualmente solo in un com- 
plesso di leggi che le attribui- 
scono la dipendenza ammini 
Strativa di alcuni organi, istituti 
e commissioni quali: l’Istituto 
centrale di statistica, la Corte 
dei conti, l'Avvocatura dello 
Stato, il Consiglio di Stato. 

L'obiettivo principale quindi 
della nuova legge, che l’on. Ru- 
mor predisporrà entro breve 
tempo, è quello di giungere ad 
una definizione legislativa del 
carattere amministrativo della 
Presidenza del Consiglio e, nel 
medesimo tempo, più esatta re- 
golamentazione del suo aspetto 
e delle sue funzioni. Basti pen- 
sare che attualmente il bilancio 
della Presidenza del Consiglio 
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CAMBI E VALUTE zotto, Montedison, Italsider e Ras. 


Cambi ufficiali: dollaro USA 623,885; 
dollaro canadese 581,40; corona da- 
‘nese 83,295; corona, norvegese 87,355; 
corona svedese 120,575; fiorino olan- 
dese 172.997; franco belga 12,441; 
franco francese 126,12; franco sviz: 
lira. sterlina 1488,05; 


co svizzero 144,60; 
120,70; franco belga 11,85; marco te- 
desco 155,50; scellino austriaco 24,05; 
‘peseta spagnola 8,75; escudo porto- 
ghese 21,55; dollaro canadese 576; 
‘fiorino olandese 172,50; corona da- 
nese 83,05; corona svedese 120; co- 
rona norvegese 86,05; dinaro jugo- 
slavo t.g. 44, t.p, 44,50; dracma gre- 
ca t.g. 19,2, t.p. 20, 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro v.c, 7200-7600; sterlina 
oro ne. 6850-7150; marengo svizzero 
‘1550-7850; oro fino 830-850; platino 
4500-6000; argento 38000-42000. 

TRIESTE 

L'anno si inizia con una seduta 
attiva e intonata al rialzo, Nono- 
stante gli scambi siano rimasti sui 
minimi, buone plusvalenze si sono 
Tegistrate in Beni, Fiat, Viscosa priv., 
Stet, Bastogi, ecc, Flettono le Mar- 


Ben tenuto e con buoni affari il red- 
dito fisso, Titoli trattati: Buoni del 
‘Tesoro 5.000.000; obbligaz, 5.500.000; 
1225 azioni. 

Bastogi 2070; Finmare 340; Finsider 
606; Sip 2725; Sme 2340; Stet 3050; 
Ass, Generali 61400; Ass, Italiana 
69260; Ras 47100; Gerolimich 5000; 
Premuda Tripcovich 30800; 
3130; Viscosa priv. 2590; 
1135; Italsider 900; Cantieri 180; Fiat 
ord, 3025; Fiat priv, 2425; Terni 257; 
Anic 1290; Liquigas 168,50;  Montedi- 
son 1060; Beni Stabili 4050; Immo- 
biliare 600; Pirelli S.p.A, 3610; Rina- 
scente 374; Rinascente priv, 256, 


NEW YORK 


(Aumenti) 

Nella prima riunione del 1969, Wall 
Street ha registrato ieri aumenti, 
mentre il ritmo delle contrattazioni 
è stato piuttosto modesto, Sono sta- 
te scambiate 9.8 milioni di azioni, 
contro 13.13 milioni di martedì, 


LONDRA 


(Sostenuta) 

La Borsa di Londra ha chiuso ieri 
sostenuta con migliorie in molti 
comparti. Verso la chiusura l'indice 
del Financial Times ha registrato 
un aumento di sei punti 
quota 512,4, 


salendo a 


dividuati e la prassi prevale 
sulla norma. L'iniziativa del Pre- 


stro del Tesoro il quale è però 
un erogatore di fondi e non un 
dicastero responsabile per il re- 
lativo impiego. 

Il problema, dell’ordinamento 
della Presidenza del Consiglio 
ha una storia lunga. Il termine 
di Presidenza del Consiglio com- 
pare per la prima volta in un 
decreto del 16 marzo 1848. In 
forza di questo primo decreto, 
Cesare: Balbo cominciò a presie- 
dere il Consiglio dei Ministri si- 
no allora presieduto dal Re. Un 
primo regolamento sulle attri- 
buzioni fu emanato il 21 dicem. 
bre 1850 che fu poi successiva- 
Toe "perfezionato il 28 marzo 

Il problema*di dare una siste- 
mazione organica alla Presiden- 


zia fu affrontato decisamente da! ap 


De Pretis coniun di: 10 di leg- 
ge presentato Lil 3 aprile 1884. 
Ma la proposta. di istituire un 


viene presentato nello stato di| Ministero della’ Presidenza del 
previsione della spesa del Mini-|Consiglio, contenuta nel disegno 


na! 


NUMEROSE LE NOVITA’ NEI PROGRAMMI DELLE FERROVIE 


DA GIUGNO NUOVI TRENI 
FRA L'ITALIA E L'EUROPA 


Servizi diretti Torino-Togliattigrad, Vienna-Roma e Milano-Brema 
Aumenteranno i convogli Trieste-Lubiana - Prenotazione elettronica 


nio estivo (tra parentesi i cor- 
rispondenti dati dell’estate del 
1967): percorrenza media gior- 
naliera treni/chilometro viaggia. 
tori 544.592 (542.370); 312 servizi 
internazionali (8310); 12 treni 
con carrozze ristoranti in servi 
zio internazionale (6). 
L'azienda delle Ferrovie ha 
fornito altri dati sull'attività 
1968. Per l'effettuazione dei tre- 
ni straordinari, istituiti in occa- 
sione delle elezioni politiche, e 


Roma, 2 

Il nuovo servizio diretto fra 
Torino e Togliattigrad, l’istitu- 
zione del treno «Romulus» fra 
Vienna e Roma e del «The Ro- 
land» fra Brema e Milano s0- 
no le principali novità del nuo- 
vo orario ferroviario che andrà 
in vigore a partire dal 1.0 giu- 
gno 1969 in concomitanza con 
il ripristino dell’ora legale in 
Italia. La «Gazzetta Ufficiale» 
ha già pubblicato la legge che 


fissa tale periodo dalle ore zero 
del 1.0 giugno 1969 fino alle ore 
una del 28 settembre 1969. 

L'orario ferroviario interna. 
zionale, secondo gli accordi in- 
‘tercorsi ella. conferenza euro- 
pea di Basilea, avrà una vali. 
dità di due anni, e prevede no- 
tevoli miglioramenti nei servi. 
zi in conseguenza dei progressi 
realizzati nell’ammodernamentio 
degli impianti e delle attrezza. 
ture dalle varie ferrovie euro- 
pee. Le innovazioni riguardanti 
l’Italia, oltre al servizio seitima- 
nale di vagoni letto fra Torino 
e Togliattigrad che sì aggiunge 
a quello già esistente fra Roma 
e Mosca, sono le seguenti: 

Prolungamento fino ad Avi. 
gnone del treno «Ligure» Mila: 
no-Marsiglia e realizzazione del- 
la coincidenza ad Avignone con 
î nuovi treni «Talto» che circo- 
leranno fra Ginevra e Barcello- 
na creando così una comunica» 
zione celere fra l’Italia e la 
Spagna; 

istituzione di un nuovo servi. 
zio di carrozze dirette fra Ca- 
lais e Roma via Modane con 
conseguente acceleramento del- 
le comunicazioni dall’Inghilter- 
ra di circa tre ore rispetto agli 
attuali servizi; 

acceleramento del treno «Sim. 
‘plon Express» (Parigi-Belgrado) 
fra Domodossola e Villa Opici- 
na stabilendo nei due sensi una 
coincidenza a Lubiana con i 
treni «Acropoli» Monaco-Atene; 
istituzione sui treni «Simplon 
Express» di un servizio nottur- 
no diretti fra Parigi e Firenze; 

prolungamento settimanale da 
Milano a Genova dei treni-auto- 
cuccette Amsterdam-Milano e 
Dusserdorf; 

istituzione di un nuovo treno 
auto-cuccette fra Amburgo e 
Milano che circolerà tre vol. 
te la settimana nella stagione 
estiva; 

istituzione di una comunica 
zione celere «Intervilles» fra Zu- 
Tigo e Genova, in partenza il 
mattino da Zurigo e da Genova 
nel tardo pomeriggio; 

circolazione di una nuova cop. 
pia di treni estivi fra Trieste 
e Lubiana in modo da miglio- 
rare le comunicazioni fra Lu- 
biana e. Trieste, Venezia, Roma 
e Milano. 

I due nuovi treni «Roland» e 
«Romulus» completano il qua 
dro dei miglioramenti alle co- 
municazioni internazionali, ma 
altre novità riguardano i servi- 
zi interni: fra l’altro è prevista 
una nuova coppia di treni di- 
rettissimi fra Roma e Reggio 
Calabria e il miglioramento del. 
le comunicazioni fra i grandi 
centri e in particolare fra Ro- 
ma e la Sicilia sia con l’accele- 
ramento dei treni esistenti e 
sia con l’istituzione di alcune 
nuove comunicazioni. Nuovi tre- 
ni sono previsti fra Firenze e 
Roma, fra Roma e Viareggio, 
‘Bari e Brindisi, Taranto e Brin- 
disi, Milano e Rimini. 

Fra Milano e Torino verrà 
realizzata a titolo di esperimen- 
to una diversa strutturazione 
dell’orario, che prevede, per lun- 
ghi periodi della giornata, par- 
tenze cadenzate dei convogli dai 
due capolinea. Il nuovo sistema 
di prenotazione elettronica dei 
posti sui treni, il cui inizio è 
‘previsto per la fine di quest'in- 
verno, interesserà inizialmente 
220 treni. 

Miglioramenti si erano già 
avuti nell'estate del 1968. Questi 
ì dati più significativi dell’ora- 


| 


per i rinforzi ai treni ordinari 
sono state impiegate complessi. 
vamente, dal 15 al 25 maggio, 
oltre 3500 carrozze. Per gli altri 
‘periodi di gran traffico sono sta. 
ti istituiti i seguenti treni stra- 
ordinari: 272 per la Pasqua, 


AUMENTANO IN VATICANO 
paghe e assegni familiari 


Città del Vaticano, 2 
E’ stata annunciata oggi una 


rivalutazione degli stipendi dei 
funzionari e impiegati in Vati 
cano: per tutte le categorie a 
partire da questo mese di gen. 
maio è stato deciso un aumen- 
tv del sei per cento sullo sti. 
pendio base. Gli «scatti bien- 
nali» sono rivalutati in misura 


proporzionalmente inversa al- 


l'ammontare dello stipendio: 
per le categorie inferiori l’au- 
mento sì aggira intorno al 34 
per cento. Gli assegni familiari 
‘aumentano del venti per cento: 
con questa decisione si sono 
volute favorire le famiglie nu- 
merose così come fece a suo 


tempo Papa Giovanni con il 


«salario familiare» che si rias- 
sumeva — 
Cardinale Tardini — in una 


come affermava il 


semplice espressione: «Tante 
più bocche da sfamare tanti 
più soldi». 


niioa pigro alare 


IN CORSO IL PAGAMENTO 
ai fedelissimi del «67» 


Roma, 2 
Il Ministero delle Finanze, in 
revisione di un maggiore af- 
lusso di richieste di pagamere 
to per vincite al Lotto, anche 
a seguito della recente estrazio. 
ne del numero 67 sulla ruota di 


in base alle disposizioni vigen- 
ti le vincite di importo unitario 
non superiore a lire 25 mila 
possono essere pagate «a vista» 
presso le competenti ricevito- 
Tie, con i fondi della riscossio- 
ne e fino ad esaurimento degli 
stessi; 


compatibilmente con la di 
sponibilità di fondi, sono paga 
bili presso le ricevitorie pure le 
vincite di importo unitario com- 
preso tra lire 25.001 e lire 75 
mila previo accertamento della 
loro regolarità da parte delle 
commissioni d’archivio; 

per le vincite di i ‘uni. 
tario superiore a lire 75 mila, 
il pagamento viene disposto dal- 
le Intendenze di finanza «me- 
diante mandato» sempre dopo 
l'accertamento suindicato, 

L'attuale ritmo del pagamen- 
to delle vincite di importo supe- 
riore a lire 25 mila sta, e deve 
essere giudicato, in relazione 
al compimento dei prescritti 
adempimenti. Il Ministero del- 
le Finanze ricorda agli interes» 
sati che le bollette vincenti do- 
vranno essere prodotte alle rì- 
cevitorie o alle Intendenze en- 
tro il termine di 30 giomi da 
quello successivo all’estrazione 
cui si riferiscono, per evitare la 
prescrizione di cui all’art. 26 
della vigente legge sul Lotto. 


di legge De Pretis, fu respinta 
dalla giunta della Camera che 
non riconobbe alla Presidenza 
del Consiglio le funzioni ammi- 
nistrative che giustificano l’idea 
di Ministero. 

De Pretis e Crispi consolida 
rono i poteri del Presidente del 
Consiglio tentando di renderli 
definitivi con provvedimenti le- 
gislativi. Poi vi si cimentarono 
Zanardelli nel 1901 e Giolitti nel 
1920 quando, tentando di far 
significato alla Presidenza del 
Consiglio creò un Sottosegreta- 
Tiato alla Presidenza. Con l’av- 
vento del fascismo venne ripre- 
sa l’idea della costituzione del 
Ministero della Presidenza del 
Consiglio (1924) ma il relativo 
‘provvedimento mon venne mai 


provato. 
La caduta del fascismo ripor- 
tò la figura del Presidente del 
Consiglio alle dimensioni prece- 
denti, senza che venisse preso 
alleun provvedimento particola- 
re salvo quello del trasferimen- 
to alla dipendenza dei vari Mi- 
di enti e organismi che 
per ragioni dittatoriali erano 
stati accentrati sotto il control- 
lo del Capo del Governo. 
L'esigenza di una ristruttura- 
zione della Presidenza del Con- 
siglio dei Ministri è giustificata 
anche dai sempre i one- 
ri di bilancio previsti. Per le 
sole spese di personale della 
Presidenza del Consiglio, il Mi- 
nistero del Tesoro ha stanziato 
per il 1969 un miliardo 153 mi- 
lioni di lire. Gli stipendi e gli 
altri assegni fissi al Presidente 
del Consiglio, ai Ministri senza 
portafoglio e ai Sottosegretari 
di Stato alla Presidenza del Con- 
siglio dei Ministri ammontano 
per il 1969 a 51 milioni 750 mila 
lire; gli assegni e le indennità 
agli addetti ai gabinetti e alle 
segreterie particolari, 274 milio- 
ni; le spese di rappresentanza, 
100 milioni: le spese per le auto- 
mobili di Stato, 45 milioni: quel- 
le postali e telegrafiche. 50 mi- 
lioni; fra le altre commetenze la 
Presidenza del Consiglio ha an- 
che quella di «trasmettere» al. 
l’Istituto centrale di statistica 
um asseeno annuo di 7 miliardi 
e 200 milioni di fire. 


TRAVOLTO DA DUE AUTO 


. . 
Un anziano pensionato 
Vado Ligure, 2 
Un uomo è morto dopo esse- 
Te stato investito da due auto- 
vetture. L'incidente è avvenuto 
sulla via Aurelia, a Vado Ligu- 
re. Ne è rimasto vittima un 
pensionato di 83 anni. Attraver- 
sando la strada nazionale è sta- 
to urtato da una vettura che 
procedeva verso Genova. Sfor- 
tunatamente mentre si trovava 
ancora a terra è stato travol. 
to da una seconda auto che so- 
praggiungeva dietro alla prima. 


Venerdì, 3 gennaio 1969 


La contestazione alla Bussola 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Livorno — Un'immagine della notte di Capodanno alle Foccette di Marina di Pietrasanta 
conclusasi tragicamente. Nella foto il fermo di alcuni dimostranti davanti alla «Bussola» 


DALLA PRIMA PAGINA 


Trovate le armi di Capodanno 


ti, i cuì interrogatori sono a 
buon punto. Si tratta in gran 
parte di giovani e giovanissimi, 
studenti, operai ed impiegati. 
Tra le donne, due sono inse- 
gnanti. Gli interrogatori dei fer- 
mati vengono condotti dal Pro- 
curatore della Repubblica di 
Lucca che sembra orientato, 
naturalmente sulla base degli 
elementi che emergeranno dal- 
l'esame della posizione dei sin- 
goli, per il rilascio o per la 
concessione della libertà prov- 
visoria ‘immediata specialmente 
ai giovani — sono più di dieci 
— al di sotto dei 18 anni. 
Quanto alle indagini di poli- 
zia per scoprire chi ha ferito 
Soriano Ceccanti, essi sì svi 
luppano lungo tutta la fascia 
costiera della Versilia ed anche 
altrove. I Carabinieri hanno 
confermato oggi che le indagini 
prospettano anche l'ipotesi che 
il colpo sia stato esploso da un 
cliente della «Bussola». Sono 
stati ascoltati, chi per la pri 
me volta e chi di nuovo, nu- 
merosi testimoni deì fatti della 
scorsa notte e tra questi il pro- 
prietario della «Bussola», Ser- 
gio Bernardini il quale, a quan- 
to risulta ha ripetuto la ver- 
sione già fornita ieri mattina, 
subito dopo i fatti che lo han- 
no visto protagonista di una 


gruppo di suoî dipendenti. Nel 
pomeriggio è giunto a Lucca il 
Procuratore generale da Firen- 
ze che ha avuto un colloquio 
con il Procuratore della cittadi- 
na toscana e con funzionari 
della locale Questura ed ufficia- 
li dei Carabinieri. 

Intanto, come riferiamo in 
altra parte di questa stessa pa- 
gina, sull’episodio si va intes- 
sendo una scoperta speculazio- 
ne politica all’insegna dello slo- 
gan: «Viareggio come Avola», 
dell'accusa cioè alla polizia di 
aver fatto uso delle armi contro 
gli studenti versiliesi, come av- 
venne în Sicilia contro i brac- 
cianti. La tesì viene sostenuta 
dal PCI, dal PSIUP e dalla 
CGIL, sia a livello locale che 
nazionale. A Viareggio la Ca- 
mera del Lavoro ha procla- 
mato uno sciopero generale di 
due ore dalle 15.30 alle 17.30. 


do una manifestazione ostile ed 
infrangendo una teca d’esposi- 
zione. Quando è arrivata la po- 
lizia non c'era più nessuno. 
Dimostrazioni anche a Pisa, 
ed anche qui tentativi d'assalto 
alle redazioni della «Nazione» 
e del «T'elegrafo». Gruppi di 
giovani del «Potere operaio» 
hanno invaso la stazione ferro- 
viaria sedendosi suì binari e 
cercando di non far partire î 
treni. Sono stati però fatti al- 
lonianare con relativa facilità. 
Queste azioni di violenza hanno 
fatto seguito al comizio di pro- 
iesta indetto unitariamente dal 
PCI e dal PSIUP in piazza San 
Paolo all’Orto e al quale hanno 
presenziato circa 1500 persone. 
Per i comunisti ha parlato l'on. 
Giancarlo Pajetta, per i social. 
proletari l'on. Menichelli e tra 
i due oratori vi è stata una 
notevole, significativa ed inte- 


movimentata ’sortita’ contro i 
contestatori, spalleggiato da un 


ressanie diversità di valutazio- 
ne del movimento giovanile di 
contestazione, mentre comune 
è stata la condanna contro la 
polizia.. 


E’ stato formato un corteo che 
dalla Camera del Lavoro ha 
raggiunto piazza Shelley dove 
il segretario della CGIL di Via. 
reggio, Rino Olivi, ha tenuto un 7 
Dioroi Successivamente il| L'on. Menichelli ha affermato 
sindacalista ha dichiarato sciol.|la disponibilità del suo partito 
ta la riunione ma un gruppo di| per il tipo di protesta portato 
giovani non gli ha dato ascolto | avanti in questi giorni. «Prote- 
é, inalberando cartelli con le|sta — ha detto — che vuole ese 
scritte «Polizia fascista» e «Pri-| sere espressione di una contr 
ma. Avola. poi Viareggio», ha|mnua. e, costante. richiesta di tre- 
raggiunto la redazione viareg-|SJormazione del sistema pol. 
gina della «Nazione» inscenan-|tico attuale în favore delle 
classi lavoratrici e dei giovani 


=s| che di queste classi sono la 


NELLA PARROCCHIA FIORENTINA «LA COMUNITÀ» DECISA A «RESISTERE» ALLA CURIA 


espressione». Per Pajetta invece 
alcuni episodi di contestazione 
sono controproducenti ai fini 


L'Isolotto anche senza don Mazzi 
insisterà nella sua «esperienza» 


Si dimette per solidarietà il «parroco-operaio» di un altro quartiere popolare di Firenze 
Richiesta l’archiviazione della denuncia per «Incontro a Cristo»: non sussisterebbe vilipendio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 2 
La comunità dell’Isolotto è 
fermamente decisa a continua- 
re la propria esperienza religio- 
sa. Lo ha dichiarato un fedele 
sostenitore di don Mazzi dando 
notizia di una nuova assemblea 
della comunità indetta per do- 
mani sera. «Anche se ci tolgono 
la chiesa per è nostri incontri 
di preghiera” — ha detto il se- 
guace di don Mazzi — dobbia- 
mo essere pronti a continuare 
la nostra esperienza nonostante 
tutte le difficolta che potremo 
trovare. Se ci chiudono la chie- 
sa pregheremo în qualsiasi po- 
sto. Anche in mezzo alla piazza». 
Uno dei motivi principali del. 
l'assemblea di domani sera pare 
sia proprio quello di decidere 
cosa dovrebbe fare la comuni. 
tà se nella chiesa dell’Isolotto 


UNO DEI RAPITORI ANCORA IN LIBERTA” 


È un militare di leva 
il terzo uomo di Jesolo 


Sarebbe in possesso di un milione sottratto 
al giovane De Montis al momento del sequestro 


Mestre, 2 
Il terzo responsabile del se- 


questro del veneziano Antonio 
De Montis, il proprietario di tre 
locali notturni di Jesolo 1iusci- 
to a fuggire alcune ore dopo il 
rapimento, è un militare di le- 
va: Mario Toniolo, di 21 anni, 
di Mestre, il quale è nel reggi- 
mento «Lagunari». Il Toniolo, 
tuttavia, è da diverso tempo in 
convalescenza e, a quanto risul. 
ta, avrebbe trascorso ben poco 
tempo in caserma. 


Fino a stasera, le ricerche, 


compiute per tre giorni da Po- 
lizia e carabinieri, sono risuita- 
te vane, ma gli investigatori ri 
tengono che non sia molto lon- 
tano da Mestre, anche perchè 
fuori dal proprio ambiente non 
potrebbe contare su appoggi di 
alcun genere. Un fatto che pro- 
babilmente consente al Toniolo 
di starsene temporaneamente al 


sicuro è che il giovane sarebbe 
in possesso del milione sottrat- 
to al De Montis mentre veniva 
condotto al cascinale dove fu 
legato. 

Interrogatori di pregiudicati, 
da parte degli inquirenti, non 
hanno dato finora alcun frutto. 
L'abitazione del Toniolo è sor- 
vegliata da tre giorni, ma il 
giovane — che sa ormai di esse 
re ricercato — non ha mai ten- 
tato di avvicinarvisi. A quel 
che risulta, inoltre, proprio in 
una strada vicina a quella in 
cui abita la famiglia del ricer- 
cato è stata trovata l’auto usa- 
ta per sequestrare il De Montis. 

Frattanto nonostante il riser: 
bo dell’autorità giudiziaria, si 
è appreso che i due arrestati — 
Wladimiro Tiraoro di 20 anni e 
Lino Rossato di 25 — non avreb- 
bero ammesso di avere parteci 
‘pato al sequestro. 


dovessero essere proibite ma- 
nifestazioni non intonate ai ri- 
ti religiosi ufficiali celebrati dai 
sacerdoti ‘inviati dalla Curia. 
i resnonsabili della comunità 
esorterebbero tutti gli amici di 
don Mazzi «a mantenersi mo- 
deratì, corretti, @ respingere 
ogni provocazione». Alcuni han- 
no parlato dell'eventualità di 
«proseguire la lotta» con «nuo- 
ve tattiche», senza però offrire 
particolari sul prorramma di 
queste iniziative. 

La cronaca registra la richie 
sta dì archiviazione della de- 
nuncia per il «Catechismo dello 
Isolotto», già condannato dalla 
Curia arcivescovile fiorentina. 
La richiesta è stata fatta dal 
Sostituto Procuratore della Re- 
fa o Firenze, Capa SLI 
Luigi . Il magistrato 
chiesto dl consigliere istruttore 
del Tribunale il decreto di ar- 
chiviazione della denuncia pre- 
sentata il 2 dicembre dal pro- 
curatore legale dottor Domeni. 
co Polito, a nome e per conto 
del «Movimento cattolico anti- 
comunista», contro gli autori 
del libro «Incontro a Cristo», 
edito dalla Librerìa editrice fio 


rentina e firmato dalla «comu-|' 


nità dell’Isolotto», cioè da don 
Mazzi e dai laici e sacerdoti che 
collaboravano con lui. 

La denuncia presentata dal 
dottor Polito riguarda la possi- 
bilità che il contenuto di alcune 
pagine del «nuovo Catechismo» 
violasse l'art, 402 del Codice Pe- 
nale (vilipendio della religione 
di Stato). Secondo il denuncian- 
t. le pagine che dovevano esse- 
re passate all'esame della Ma- 
gistratura sono cinque e preci 
samente: 9, 11, 29, 32 e 46. 


L'incarico di esaminare quel-| 


le pagine fu affidato al dottor 
Vigna. It magistrato staman 
ha concluso il suo lavoro fir- 
rando una lunga motivazione 
con la quale precisa perchè ha 
chiesto l’archiviazione. Ovvia- 
mente la motivazione è ancora 
coperta dal riserbo istruttorio. 
Comunque considerando che il 
magistrato si è richiamato allo 
articolo 74 del Codice di proce- 
dura Penale (denuncia manife 
stamente infondata) si può de- 
durre che il dottor Vigna abbia 
ritenuto che le frasi contenute 
nel libro costituiscono critica e 
non ‘linendio e che, soprattut- 
iL, in questa critica, sotto îl 
nre %lo oggettivo, non vi sia sta- 
to colo da parte di coloro che 
qioste frasi hanno scritto. 


rà confermata dal giudice îstrut- 
tore, è limitata, naturalmente, 
a un jarere giuridico - penale, 
che non vuole e non può conte- 
stare quel giudizio religioso già 
espresso dalla Curia fiorentina 
che ha proibito il «Catechismo 
dell’Isolotto» in tutta l’Arcidio- 
cesì, 

Alta parrocchia di San Barto- 
lo delle Pentecoste alla Casella 
(dov'era parroco don Sergio 
Gomiti, solidale con don Maz: 
zi) c’è aria di burrasca, La co- 
munità parrocchiale ha inviato 
una lettera al Cardinale Fiorit 
in cui sì dice che mentre si è 
proclamato il primo gennaio 
«Giornata della pace», la stessa 
Chiesa fiorentina è divisa «i 
nostri preti sono stati allonta- 
nati, la nostra linea pastorale 
è stata respinta, un popolo in: 
tero alla Casella come all'Iso- 


della lotta della classe operaia. 
Questa profonda divergenza al- 
l'interno dell'estrema sinistra è 
stata în un certo qual modo 
«visualizzata» e resa concreta 
da un episodio accaduto oggi a 
‘Roma, în via del Babuino, da- 
vanti alla sede centrale della 
RAI. 

Qui a un certo momento è 
giunta una colonna di giovani 
comunisti che intendevano pro- 
testare comtro la versione che 
dei jatti di Viareggio ha dato la 
Televisione. «La RAI è al servì 
zio dei Tano «RAI Sena 
dei padroni» dicevano i loro 
cin no a La ie SE 
ra conclude chie al Car.| vani Ci di 
dinale «di a un gesto, re-| perto d'essere stati preceduti 
stituendoci i nostri sacerdoti».| da un gruppo di aderenti al «Mo- 

La ‘cronaca registra infine le vimento Studentesco» che inal- 
dimissioni: de Dro di Quin.| Deravano cartelli sui quali era 
tole di don Bruno Borghi, pro- possibile lemmere: «La. RAI al 

3 servizio della borghesia e del 
tagonista qualche tempo fa dil pCIY «La RAI è-uno strumento 
un clamoroso episodio (licen-| 361 PCI». I due gruppi ‘non. $0- 
ziamento dalla fabbrica «Gover»| no venuti alle mani, ma to scam- 
dove nai prete OPe-|bio di contumelie è stato viva- 
TEO: LO FALSO è SESSO ce, sotto gli occhi dei carabinie- 
s n) VA para Ne) ri schierati in difesa della sede 
Ta lettera aa Dinho Se dell’Ente radiofonico. 

Borghi dice che le parole che il| Di tono meno umoristico la 

Cardinale ha indirizzato a don Mi GR, 3 
Zzazzi «lo hanno riempito di una| Cona PG COETISA 

grande amarezza». Il gesto — luogo e che è terminata con uno 

prosegue #l sacerdote — vuole scontro con i giovani del Movi- 

essere anche una testimonianza menio sociale e con l'assedio 

di solidarietà a don Mazzi della sede del MSI fino all’inter- 

Sh vento della polizia. Anche oui è 

Fulvio Apollonio |stata inscenata una manifesta 

zione ostile contro l'organo di 


TORNA ALLA RIBALTA 


=| stampa locale, la «Voce Adriati- 


L'ISTITUTO «PARINI» |Si0ne ‘ai studenti © stata rear: 


zione di studenti è stata prean- 


ANNULLATI GLI SCRUTIN 
DI UNA LICEALE MILANESE 


Il padre della ragazza aveva presentato ricorso 
contro Ja bocciatura - Un ingiusto 2 in matematica 


Roma, 2 
Il Ministro della Pubblica 


| «Parini» di Milano accogliendo 


il ricorso presentato lo scorso 
anno dal padre della ragazza. 

Gli scrutini annullati sono 
quelli dell’anno scolastico 1967- 
1968 e si riferiscono ai risultati 
scolastici di Daniela Pardi che 
lo scorso anno ha frequentato 
la sezione «D» del primo anno 
del liceo classico dell'Istituto 
milanese e che è stata respinta 
sulla base dei voti ottenuti ne- 
gli scrutini di fine d'anno, 

Tl padre della ragazza, Anto- 
nio Pardi, non ritenendo giu- 
sto il verdetto espresso dal con- 
siglio dei professori, aveva pre- 
sentato un ricorso al Ministero 
della Pubblica Istruzione che 
aveva disposto l’invio di un 
ispettore per l'accertamento dei 


La decisione del magistrato, | fatti, Secondo quanto ha accer- 
anehe se, come è probabile, ver-l tato l'inviato del Ministero, la 


nunciata invece per domani: 
consisterà in un corteo che par= 
tirà dalla nuova casa dello stu- 
dente in piazza Fontana. A Fi- 
renze c'è stato un comunicato 
della Camera Confederale del 
Lavoro mel quale sè «protesta 
energicamente contro la violen- 
za armata della polizia che ha 
fatto nuove vittime generando 
un clima di forte tensione e di 
preoccupazione tra i cittadini ed 
i lavoratori». Più ambiguo il co- 
municato della Federazione gio- 
vanile socialista nel quale sì af- 
ferma: «il fatto che a distanza 
di poche settimane dagli avve- 
nimenti di Avola, siano stati 
nuovamente sparati contro dei 
dimostranti colpi di arma da 
fuoco, rende il clima politico del 


votazione di latino è stata modi- 
ficata, su proposta dei profes- 
sori greco e matematica, e 
ridotta da sei a cinque decimi. 


dato | popolo». 

In realtà, allo stato attuale 
assegna I, 
alunna perchè questa SEC delle cose, anche a voler disat- 
fiutata di farsi interrogare in tendere le dichiarazioni della po- 
un'altra classe al termine delle | li2Î2, nulla sta a provare che da 
lezioni della sua sezione. Que- parte delle forze dell'ordine sia 
sta votazione ha, tra l’altro, Stato fatto uso delle armi. Le 
contribuito notevolmente e iar| niche affermazioni contrarie 
scendere a quattro decimi la vo-} provengono da parte comunista 
tazione finale riportata negli]? appaiono tanto forzate da 
serutini da Daniela Pardi, Si assumere subito l'aspetto della 
base della relazione presentata | inverosimiglianza, In particota- 
dall’ispettore, il Ministro Sullo | re appare francamente incredi- 
ha deciso di annullare gli scru- | dile che oltre a Soriano Ceccan. 
tini ed ha invitato il consiglio | tì vi siano stati degli altri feri- 
dei professori del «Parini» a de- | ti, di cuì uno anzi grave: «L'Uni. 
cidere se la studentessa, in re-|tà» riferisce di un giovane col 
lazione a quanto è emerso dal. | pito alla schiena. Se questo fe- 
l'ispezione, debba essere comun: | rito esistesse sarebbe senz'altro 
que considerata respinta o am-| finito in qualche ospedale. 
messa a riparare le materie in 
cui era risultata insufficiente. P. B. 
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Venerdì, 3 gennaio 1969 


FEDERICO DE GRAVISI 


ILS 7 marzo del 1872 si do- 
veva inaugurare nell'aula 
magna dell'allora I. R. Gin- 
nasio superiore (ossia liceo- 
ginnasio) di Capodistria una 
lapide, offerta dagli studenti 
stessi, in memoria e onore 
dello storiografo triestino 
Pietro Kandler, il più insi- 
gne degli antichi alunni di 
quel vetusto istituto. E qua- 
le fosse in occasione così ra- 
ra e solenne l'animo della 
studentesca disse con garbo 
e promettente felicità di pa- 
rola uno scolaro di terza li- 
ceo, Federico de Gravisi, usci- 
to dal ramo detto di Buttu- 
rai della ben nota casata ca- 
podistriana dei marchesi Gra- 
visi-Barbabianca. Dimostran- 
dosi già sicuro e disinvolto 
oratore, il Gravisi si riallac- 
ciava a una tradizione lette- 
raria che da più secoli pas- 
sava nella sua stirpe da ge- 
nerazione in generazione, rag- 
giungendo nel Settecento no- 
tevole splendore col marche- 
se Girolamo, erudito di va- 
glia e congiunto, amico e cor- 
rispondente di Gianrinaldo 
Carli; e che, rivissuta nell’Ot- 
tocento col marchese Anteo, 
egregio studioso di cose pa- 
trie, si protrasse poi fino ai 
nostri giorni. Tutti sanno in- 
fatti quale esperto cultore di 
toponomastica fosse il mar- 
chese Giannandrea, da non 
molto scomparso, e come 
componesse versi in giovi 
nezza l’attuale capo della fa- 
miglia marchese Girolamo. 

Ma torniamo a Federico, 
Tutto ciò che dell'ulteriore 
svolgimento della ‘sua vita 
comunemente si sa è che 
studiò giurisprudenza, dedi- 
candosi quindi all’avvocatu- 
ra ed esercitandola a Napo- 
li, dove anche prese moglie 
e da cui più non si staccò, 
benchè non fosse, come sem- 
bra, completamente sordo ai 
richiami della nostalgia. 

I codici però non gli im- 
pedirono del tutto lo studio 
e l'esercizio delle lettere, a 
cui si sentiva naturalmente 
disposto. Ne è prova in pri- 
mo luogo un suo serio e im- 
pegnativo scritto d’ermeneu- 
tica dantesca intitolato «Dei 
cerchi infernali di Dante» 
(Napoli, tip. ed. già Fabre- 
no, 1876) e consistente in un 
attento e diffuso esame cri- 
tico del modo tenuto dallo 
Alighieri nell’attuare nei vari 
cerchi del 
principio punitivo del con- 
trappasso. Ricorderò sem- 
pre il giorno in cui, studen- 
te universitario, leggendo la 
compendiosa storia della let- 
teratura italiana composta 
da Tommaso Casini per il 
«Grundriss der romanischen 
Philologie» del Groeber, sco- 
persi, io istriano, con lieta 
meraviglia, citata in calce a 
una pagina in cui si parlava 
della Divina Commedia, Ja 
monografia dantesca dello 
istriano Gravisi, Se il Casini, 
consumato chiosatore di Dan- 
te; (citava lo scritto del Gra- 
VISI, segno era che ne face- 
Va sicura stima; e ciò non 
© poca cosa, specie se si con- 
sideri ch'era opera di un gio- 
vane, anzi di un giovanissi- 
mo, Certo, dati i progressi 
continui cui è andata sogget- 
ta anche l’esegesi dantesca 
dall'ultimo trentennio dello 
Ottocento ad oggi, il lavoro 
del Gravisi non può ormai 


“non apparire un po’ sorpas- 


sato; ma ciò non toglie, ci 
pare, al suo autore il dirit- 
to di essere almeno annove- 
rato fra i cultori istriani di 
Dante. 

., Lasciati gli studi danteschi, 
il Gravisi non volle però usci- 
re del tutto dal vasto cam- 


po della critica letteraria,|' 


forse sentendolo il più con- 
geniale a sè; e compose e poi 
raccolse în volume un’inte- 
Tessante serie di «Scritti let- 
terari», che uscì per le stam- 
pe a Napoli nel 1877 e fu 
favorevolmente accolta dal- 
la critica, 

Ma s'iniziava proprio allo- 
ta una delle più brillanti 
stagioni della lirica del Car- 
ducci, quella delle «Odi bar- 
bare»; e il Gravisi ne restò 
così colpito e ammirato da 
mettersi a compor versi an- 
ch'egli secondo i rinnovati 
schemi ritmici. E nel 1882, 
messo assieme un certo nu- 
mero di odi e odicine, le pub. 
blicò a Napoli in un volumet- 
to che intitolò semplicemen- 


te «Poesie». Sennonchè i suoi ||; 


versi, pur avendo una somi- 
glianza estrinseca e formale 
con le «Barbare» carduccia- 
ne, scarseggiavano di una ve- 
ra e originale ispirazione 
creatrice. Motivo per cui — 
tanto più che serpeggiava in 
essi anche qualche traccia 
del verismo stecchettiano — 
la recensione che, col suo 
consueto buon senso, fece del 
libretto nel giornale capodi: 
striano «La Provincia del- 
l'Istria» Paolo Tedeschi, fu 
giustamente severa. Tuttavia 


suo Inferno ill 


egli non esitò a riconoscere 
al Gravisi un sincero senti: 
mento della natura, ingegno, 
fantasia e capacità di far be- 
ne, a patto però che non imi- 
tasse più, nel poetare, gli al. 
tri, ma cercasse in sè l’ispi- 
razione e i modi di espri- 
mersì, 

Da allora il Gravisi non 
compose più raccolte di ver- 
si o, almeno, non ne pubbli 
cò, ma. si dedicò di nuovo a 
indagini letterarie di caratte 
re critico, dettando, fra l’al- 
tro, un ingegnoso ed eloquen: 
te studio sulla satira pari 
niana messa a confronto con 
quella del Giusti, che diede 
alle stampe a Napoli nell’86. 

Nè con ciò si esaurisce il 
suo. bagaglio di. scrittore. 
Per lunghi anni egli infatti 
collaborò alla stampa perio- 
dica napoletana con articoli 
di vario genere. Ma questa 
collaborazione assunse nuo- 
vo carattere e un ritmo as- 
sai più caldo e frequente nel 
1914, dopochè Austria-Unghe- 
ria e Germania ebbero scate- 
nato sull'Europa allibita la 
furia della prima guerra 
mondiale, e l’Italia, per non 
compromettere l'avvenire, si 
fu saggiamente trincerata en- 
tro la propria neutralità. 

Del principio nazionale e 
unitario il Gravisi era stato 
sempre, da buon istriano, as 
sertore e fautore convinto e 
irreducibile. E la raccolta, in 
un grosso volume di più che 
trecento pagine, eloquente- 
mente intitolato «Dallo Stel- 
vio a Ragusa» (Napoli, Det- 
ken e Rocholl, 1915), di tutti 
gli articoli da lui composti 
e pubblicati durante il 1914 
e il 1915 con fede sicura non 
solo nell’intervento, ma an- 
che nella vittoria d'Italia e 
nel trionfo dell'ideale irre- 
dentistico, stanno a darne 
prova irrefutabile. Nel licen- 
ziare per le stampe il libro 
del Gravisi, gli editori pote- 
vano perciò ben a ragione 
dichiarare che, raccogliendo 
in un volume «gli articoli ir- 
redentisti» da lui composti 
a Napoli negli anni cruciali 
1914 e 1915 e apparsi nei tre 
giornali napoletani «La fiac- 
cola», «Roma» e «Propagan- 
da», essi si prefiggevano lo 
scopo di mostrare con quan- 
ta coerenza e con quanta sin- 
cerità lo scrittore istriano 
avesse trattato la questione 
dell’irredentismo, quasi solo 
a Napoli, con intendimenti 
di alto patriottismo e con 
una finalità d’integrare tutte 
le ragioni e tutti i motivi pei 
quali l’intervento dell’Italia 
nella guerra andava irredu- 
cibilmente acquistando il ca- 
rattere di una lotta suprema 
per la civiltà degli uomini. 

Ma anche meglio, forse, si 
chiarirono le tendenze e lo 
animo del Gravisi allorchè, 


a guerra finita e vinta, ven- 
ne a Trieste la vedova di 
Matteo Renato Imbriani, Ire- 
ne Scodnik, con la sorella 
Melania. Furono loro due a 
ricordare con entusiasmo, a 
quanti avevano occasione di 
avvicinarle, il Gravisi e co- 
me egli fosse stato, familia- 
re e caro all’Imbriani e aves- 
se coltivato gli ardenti spi- 


riti del focoso tribuno par-. 
tenopeo con quella stessa ine-: 


sausta passione di patriotta 
irredentista che sul fronte 
spizio di ogni libro ch'egli 
pubblicasse gli suggeriva di 
far seguire al suo nome, co- 
me una rara distinzione ono- 
rifica, il suo carattere di 
«istriano». 

Che il Gravisi abbia scrit- 


to altro di notevole dopo il; 


1918, non ci consta. Forse, 
pago che il suo ideale pa- 
triottico si fosse pienamente 


realizzato, depose per sem-| 


pre la penna dello studioso 


e del giornalista dopo la sfol-! 
dell’Italia. 


gorante vittoria 
Nato a Capodistria nel 1854, 
si spense a Napoli nel 1927. 
Era un istriano di buona raz- 
za, € gl'istriani non possono 
e non devono dimenticarlo. 


Giovanni Quarantotti 


IL PICCOLO 


(Telefoto. UPI al «Piccolo») 


Tel Aviv — L’Ambasciatore israeliano a Washington, gen. Itzak 
Rabin, abbraccia la figlia diciottenne, Daliah, che ha incontrato 
durante una visita alle unità militari nei territori occupati 


ec "i 


Antologia natalizia 


E’ consuetudine che il Natale por- 
ti nelle gallerie d'arte le mostre col- 
lettive di piccoli quadri. Un riepilo- 
go delle attività svolte e un primo 
saggio anticipatore delle esposizioni 
fututre. Oppure, se si vuole, più sem- 
plicemente, un’occasione propizia 
per il dono più prezioso, quello che 
conserva e conserverà in futuro la 
vitalità di un gesto creativo, il calo- 
re umano di una presenza che l’ar- 
tista vi ha immesso e che continua 
il suo messaggio dall'autore a tutti 
coloro che ammireranno l'opera née- 
gli anni venturi. Antidoto dunque 
all'asfissiante caterva di convenzio- 
nali omaggi natalizi che la società 
consumistica freneticamente si scam. 
bia, il quadro attende pazientemen- 
te chi lo guardi con un pochino di 
amore e si assuma quindi la respon- 
sabilità di una scelta, che dell’amo- 
re è conseguenza necessaria. Tali 
considerazioni tornano a proposito, 
specie riguardando le testimonianze 
degli artisti triestini scomparsi che 
la galleria La Lanterna ha. voluto 
presentare nella sua, mostra natali. 
zia e che sono state scelte con gran: 
de cura e intelligente discernimento, 
Opere vive e trepide ancora dei dub- 
bi e della commozione che hanno 
accompagnato il momento unico e 
irrepetibile della creazione, esse par- 
lano di una continuità nel tempo al 
di là dell'apparente o sostanziale 
mutare dei gusti e dei linguaggi. 
Bergagna, Sbisà, Rossini, Moro, Tim- 
mel, Lupieri, Titz, Guacci sono per- 
sonaggi troppo cari e familiari per- 
chè vi sia spazio per un’esegesi cri- 
tica. Del resto questa sarebbe im- 


possibile, trattandosi di mondi così| 


1348); addentellati tra. 


lontani fra di loro, dalla inquieta 
fantasticità di Timmel, al sereno ri- 
gore di Sbisà, dall’accensione fovista 
di Bergagna alle premonizioni spa- 
ziali della Lupieriì, dall'accorata rè- 
verie di Guacci alla geometria me- 
lanconicamente virile della deriva- 
zione astratta da un paesaggio ur: 
bano: in Titz, dal dolce e casalingo 
impressionismo di Rossini fin den- 
tro la monumentale poesia delle co- 
se umili nella pittura di Giuseppe 
Moro. 

Non è che la mostra dimentichi 
le voci del presente. Ne fanno fede 
le prestigiose firme di Calderara, 
Cappello, Fulgenzi, Johnston, Zigai- 
na, Korompay, Diulgheroff, Tozzi ac: 
costate qui a documentare l’'ampliar- 
si della galleria in un ambito inter- 
nazionale. Degnamente affrontano il 
confronto i maggiori fra gli artisti 
nostri: Mascherini con il coro fem- 
minile definito da un avvolgente suc- 
cessione di ritmi verticali allargati 
ad abbracciare lo spazio, Spacal con 
il nitido scatto degli spazi che con- 
clude un assiduo pensiero sulla sa- 
cralità di antichi segni. 

Ed ecco una nutrita schiera di ar- 
tisti che ci dischiudono esperienze 
autentiche e profonde, risonanze ine- 
dite e remoti ricordi. Vogliamo ci- 
tarli tutti, senza distinzioni e gerar- 
chie, tutti. auspicandoli affratellati 
nella serenità del Natale e nell'im- 
pegno di lavoro che ci attende nel- 
l'anno nuovo: Guido Antoni, Riccar- 
do Bastianutto, Remo Bianco, Aldo 
Bressanutti, Gianni Brumatti, Ugo 
Carà, Augusto Cernigoj, Giuseppe Ce- 
setti, Renato Daneo, Romeo Daneo, 
Luigi Danelutti, Edoardo Devetta, 


Giovanni Duiz, Tonci Fantoni, Pino 
Ferfoglia, Silva Fonda, Giovanni 
Giordani, Tullio Gombac, Alice Gom- 
bacci, Lia Levi, Rinaldo Lotta, Mar- 
cello Manetti, Sigfrido Maovaz, Ele- 
na Meneghini, Giovanni Omiccioli, 
Franco Orlando, Ugo Pierri, Bruno 
Ponte, Eva Ronay, Mirella Sbisà, 
Guido Somarè, Sandro Somarè, Ma- 
rino Sormani, Jeanne Spiteris, Ser- 
gio Stocca, Nelda Stravisi, Luigi Ve- 
ronesi, Franco Villoresi. 
I. N. 


Riunione a Roma 


per il premio «R. Serra» 


Roma, 2 

Ha avuto luogo a Roma, nel 
Palazzetto Venezia, la prima 
riunione del «Comitato Renato 
Serra» che organizza e bandisce 
ll «Premio di poesia, critica ed 
estetica Renato Serra» da as- 
segnarsi ogni anno ad un gio- 
vane che, attraverso una tesi 
di laurea o un libro edito, di- 
mostri di seguire gli studi e la 
milizia letteraria con serietà e 
‘passione. 

Il prof. Salveti, direttore di 
«Crisi e Letteratura», rivista 
che collabora con il Comitato 
Renato Serra, ha illustrato il 
Premio stesso inteso a. pene- 
trare nell’ambito delle leve gio- 
vanili tanto importanti nella 
dialettica politica e sociale del 
nostro Paese e intitolato al no- 
me del giovane scrittore e cri- 
tico di Cesena caduto gloriosa- 
mente sul Podgora nel 1917. 


Il Buon Governo 


Le Poste sanmarinesi insì- 
stono — e bene fanno — sui 
francobolli \a soggetto artisti- 
co 0, più precisamente, pit- 
torico. Abbiamo appena in- 
casellato il primo natalizio 
del Titano (un dettaglio, lo 
‘abbraccio dei saggi, della «Na- 
tività mistica» del Botticelli 
conservata a Londra: ma per- 
chè non scegliere un dipinto 
conservato in Italia?), ed ec- 
co che viene annunciata per 
il 23 febbraio una impegna» 
tiva emissione di quattro 
«quadri» di Ambrogio Loren- 
zetti. Questi, pittore senese 
vissuto a cavallo del 1200 e 
1300, vanta una produzione 
molto vasta: le sue opere so: 
no sparse in tutta Europa, 
ma soprattutto in Toscana e 
in particolare nella sua città 
natale. Qui decorò, tra l'al. 
tro, la Sala dei Nove nel Pa- 
lazzo comunale, con le scene 
allegoriche del Buono e Cat- 
tivo Governo. A queste pit- 
ture si ispirano i prossimi 
quattro francobolli di San 
Marino, nei valori da lire 50, 
80, 90 e 180. In formato gi 
gante e in ia, nipro- 
ducono le figure simboliche 
della pace, della temperanza, 
della giustizia e una panora- 
mica della Siena trecentesca 
con le numerose torri e le 
mura merlate. Ricordiamo 
che la Pace è già comparsa 
E serie italiana dedicata 

ivvento della Repubblica, 
nel 1946. Quale la motivazio- 


ite, non lo ab- 
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Tutto per la filatelia — Il regalo che aumenta di valore 
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tore è la Serenissima non 
pare che ve ne siano; altri 
motivi non riusciamo a in- 
travvedere, Può darsi che pre- 
sentando le riproduzioni del 
«Buon Governo» i reggitori 
del Titano abbiano inteso a 
mostrare un «biglietto da vi- 
sita» che faccia onore alla lo- 
ro Repubblica. 


Trieste 68 


Prima dello spirare dell’an- 
no cinquantenario della Vit- 
toria, il Comitato Trieste 68 
ha emesso la cartolina con- 
clusiva delle manifestazioni 
filateliche che hanno dato 
un contributo di primordi. 
ne alla celebrazione della ri- 
correnza patriottica. Il dise- 
gno simbolizza la conferma. 
ta indissolubile unione di 
Trieste all’Italia. La cartoli- 
na è affrancata con il «Pia- 
ve» scaduto di validità il 31 
dicembre, che è anche la da- 
ta dell’annullo. La serie com- 
completa delle. cartoline ce- 
lebrative può essere richie. 
sta alla segreteria di «Trie- 
ste 68», presso l’Associazio- 
ne' filatelica triestina, in via 
Trento 1, lunedì e giovedì 
dalle 18 alle 20. 


Promemoria per il nuovo Ministro delle P.T. 


Le Poste italiane si sono affacciate al 1969 con un 
programma di emissioni praticamente inesistente. Non 
si può dire infattì che le tre serie annunciate nell’ago- 
sto scorso: Europa, Nicolò Machiavelli (quinto cente- 
nario della nascita) e XI Giornata del francobollo, co- 
stituiscano il programma 1969. Se ciò josse sarebbe 
molto deludente, equivalendo al jatto che l'Italia. ha 
ben poco da dire sui francobolli e che li considera 
mere espressioni tariffarie. Ad ogni modo è già scon- 
certante che al 2 gennaio del nuovo anno le P.T. non 
hanno ancora definito nulla, perchè anche le tre emis- 
sioni preannunciate mancano di qualsiasi data o altro 
particolare. Un esempio di «buon governo) lo offrono 
tante amministrazioni postali: Francia, Germania, Gran: 
bretagna, Austria, Svizzera, Olanda hanno già bell'e 
pronto e annunciato il loro programma. 

Ed è questa pertanto la prima cosa che all’inizio 
dell’anno chiediamo al nuovo Ministro delle Poste, on. 
Mario Ferrari Aggradi: un programma di emissioni al 
più possibile completo, Ma cì permettiamo di doman: 
dargli anche qualcosa d’altro: 1) che il numero delle 
emissioni sia contenuto, operando una scelta severa 
delle motivazioni in modo che commemorativi e cele. 
brativi abbiano una indiscussa giustificazione; 2) evi 
tare gli «alti valori» ingiustificati: lo scorso anno sag- 
giamente non sono stati emessi pezzi inutili.da 500 li- 
re che non hanno altro scope che quello di rastrellare 
denaro dalle tasche dei collezionisti; 3) curare ancora 
la qualità e il livello artistico: si è imboccata una stra: 
da migliore con la ripresa della calcografia, con una 
stampa più accurata, ma è necessario continuare, ri: 
correndo per le vignette all’opera di artisti capaci, at- 
traverso concorsi aperti a tutti; così si eviteranno cer- 
tamente francobolli tipo X Giornata, tanto per citare 
uno degli ultimi esempi di prodotto discutibile, 

Al Ministro vogliamo chiedere ancora: 4) che nel 
programma non trovino posto preminente soltanto «uo- 
mini illustri» a cagione di anniversari di nascite o di 
motti, ma anche le opere civili e di progresso che nel- 
l'epoca nostra realizza il Paese: c'è ancora un satellite 
«San Marco», che rappresenta la più importante par- 
tecipazione dell’Italia all'era spaziale, da recepire nei 
nostri francobolli; 5) che nel 1969 ci si dia finalmente 
un «natalizio» come lo hanno tanti altri Paesì del mon- 
do: se vi sono remore ideologiche, diciamo che la Gran- 
bretagna lo ha adottato în pieno regime laburista; 6) 
che alla «Michelangiolesca» ormai fuori corso succeda 
degnamente un’altra serie artistica di posta ordinaria 
che si affianchi alla tanto monotona «Siracusana»; 7) 
che si dimostri maggiore generosità nella concessione 
di annulli figurati: sono un ottimo completamento dei 
jrancobolli commemorativi o celebrativi; 8) che le obli- 
terazioni sulla corrispondenza non siano neri impiastri; 
9) che le informazioni di pubblico interesse siano im: 
prontate a ‘maggiore larghezza e tempestività. Altre 
cose ancora vorremmo chiedere al Ministro, ma queste 
sono. già troppe. E poi ci sarà qualcuno în via del 
Seminario che vorrà leggerle? 

M. L. 


di ANTONIO 
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UNA SUGGESTIVA GALLERIA DI RITRATTI NELLE PAGINE DI UN NOTO STUDIOSO 


Tra le donne di Shakespeare — 
c'era anche una pecora nera 


Si trattava della figlia Judith che, a causa di un pessimo matrimonio, venne tagliata fuori 
quasi del tutto dall’ eredità paterna - Le numerose ipotesi sull’ enigma della «Dark Lady» 


Nessuna figura di donna ha 
jorse contorni più sfocati e ci 
appare più elusiva di Mary Ar- 
den, la madre di Shakespeare. 
Di lei non ci rimane neppure 
un'iscrizione sulla pietra tom- 
bale che ne tramandì ai poste- 
ri le peculiari qualità, sia pu- 
re  sublimandole secondo lo 
schema convenzionale cui sì 
adegua da che mondo è mondo 
la maggior parte degli epitaffi. 
Se ne sarebbe forse potuto 
trarre qualche elemento utile 
a illuminare almeno un aspet- 
to della sua personalità. Non 
mancano notizie storiche sul- 
l'antichissima famiglia dì pos- 
sidenti cui apparteneva, gli Ar- 
den dì Wilmcote, ma su di lei 
mon un dettaglio, non un’indi- 
secrezione, neppure un aned- 
doto. 

Le date della sua nascita e 
del suo matrimonio con John 
Shakespeare, guantaio e più 
tardi «bailiff», sindaco cioè di 
Stratford, sono incerte. Sul-re- 
gistro della chiesa parrocchia 
le della cittadina sull’Avon, ap- 
pare in data 9 settembre 1608 
l'unica annotazione che la ri- 
guardi personalmente, quella 
che ricorda con la gelida con- 
cisione delle note. anagrafiche 
il giormo in cui la vedova Sha- 
kespeare fu sepolta: «B. May- 
try Shakspere, wydowey. Dei 
suoi otto figli, quattro maschi 
e quatiro femmine, William fu 
il terzogenito. 


Provata dal dolore 


La madre di Shakespeare è 
il primo personaggio femmini- 
le evocato da Ivor Brown nel 
suo avvincente libro «The Wo- 
men in Shakespeare's Life» (Le 
donne della vita di Shakespea- 
re), The Bodley Head, London, 
1968. Attingendo alla storia del- 
la famiglia Arden e alle noti- 
zie che concernono il marito 
John e i figli, l’autore, un er 
critico teatrale appassionato 
di studi shakespeariani che ha 
già dedicato a vari aspetti del- 
la vita e dell’arte del poeta di 
Stratford almeno una dozzina 
di libri, abbozza un ritratto ab- 
bastanza plausibile di una don- 
na dotata di tatto e dì buon 
senso, durar.ente e ripetuta 
mente provata dal dolore (tre 
delle sue quattro figlie mori- 
rono în tenera età), vicina a 
suo marito, e non solo spiri- 
tualmente, nelle vicissitudini 
di natura sia politica che fi- 
nanziaria, come dimostra per 
esempio il consenso a che John 
ipotecasse nel 1578 î sessanta 
acri. di terra che ella aveva, 
ereditati da suo padre. 


Il Brown crede di discerne-. 


re un possibile ritratto di Ma- 


23 gennaio: Austria 


Le Poste austriache hanno 
esaurito il programma 1968 
con la magnifica serie di sei 
valori dedicata agli affreschi 
della pittura barocca. Ora sta 
per scattare il programma 
1969, già perfettamente defi- 
nito per tutto il primo seme 
stre. L'esordio, infatti, avver- 
tà molto presto: il 23 genna- 
io, con una serie che per il 
suo carattere religioso e ar- 
tistico crea quasi un ponte 
di saldatura con l'emissione 
«barocca» di dicembre, Que- 
st’anno ricorre il quinto cerì- 
tenario della costituzione del- 
la diocesi di Vienna, sede 
cardinalizia e la più impor- 
tante del Paese, che ha la 
sua immagine più espressiva 
nel Duomo di Santo Stefano. 
E da questa chiesa famosa so- 
no stati tratti i motivi per la 
illustrazione della serie com- 
memorativa di sei valori, tut- 
ti nei tagli da due scellini 
(anche questi dettagli corri. 
spondono a quelli della pre- 
cedente serie pittorica). Es- 
sa presenta una valida rasse- 
gna di scultura gotica nella 
quale sono allineate le sta- 
tue dei Santi Stefano, Paolo, 
Cristoforo (in pagina), Gior- 
gio e Sebastiano (in pagina) 


ty Arden in quei versi shake- 
speariani del IV atto del «Win- 
ter's Tale» in cuì il. pastore 
rimprovera a Perdita di esse- 
re una padrona di casa timi- 
da e impacciata, e ricorda per 
contro la disinvoltura e la cor- 
dialità con cui la sua povera 
moglie accoglieva e intrattene- 
va gli ospiti, correndo senza 
posa dalla cucina alla tavola, 
le guance accese dalla fatica, 
cuoca, dispensiera, serva e da- 
ma a un tempo, senza trascu- 
rare neppure quando fosse 
giunto il momento di cantare 
la sua canzone e fare il suo 


giro di danza. 
La figlia minore 


Per il biografo Frank Har- 
ris, Shakespeare aveva tenuto 
presente la madre nel disegna- 
re invece la figura di Volum- 
nia nel «Coriolano». Ma per 
suggestivi che questi accosta- 
menti possano apparire, sia- 
mo pur sempre nel campo del- 
le ipotesi non suffragate da al- 
cun elemento sicuro, 


Ivor Brown confuta con ar- 
gomentazioni convincenti la te- 
si avanzata da vari studiosi, 
tra. cui il già citato Harris, 
che il matrimonio di Shake- 
speare diciottenne con Anne- 
Hathaway, di otto anni mag- 
giore di lui e già in attesa del- 
la loro prima figlia Susanna, 
abbia amareggiato la vita del 
poeta al punto da indurlo ad 
abbandonare la sua casa e a 
trasferirsi a Londra alla prima 
occasione, Se il mènage fami- 
liare gli era divenuto tanto 
odioso e insopportabile — si 
chiede in sostanza il Brown — 
‘perchè mai Shakespeare, dopo 
un periodo iniziale di difficol- 
tà e di ristrettezze nella capi- 
tale inglese, prese a recarsi 
periodicamente a Stratford, sì 
adoperò in ogni modo per as- 
sìcurare benessere e prosperi- 
tà alla sua famiglia e, a parti 
re dal 1610, sì stabilì definiti 
vamente accanto a sua moglie 
a New Place, la bella proprie- 
tà da lui acquistata negli anni 
precedenti? 


Tra i personaggi femminili 
analizzati dall'autore ce n'è uno 
che acquista un rilievo ‘parti 
colarmente >» drammatico: | è 
quello di Judith, la figlia mi- 
nore di Shakespeare, una figu- 
ra che appare di, solito relega- 
ta ai margini delle biografie 
shakespeariane. Gemella di 
Hamnet, l'unico figlio maschio 
del poeta, morto ‘undicenne 
appena, Judith fece un pessi- 
mo matrimonio, a causa del 
quale fu tagliata quasi com- 
pletamente fuori dall’eredità 
nel testamento paterno. Men- 


e una cosiddetta della «Ver- 
gine dal manto protettore». I 
sei francobolli sono stampa- 
ti in calcografia. Essi confer- 
mano l'impegno delle Poste 
austriache di mantenere alto 
il livello artistico della loro 
«produzione», e il prezzo ac- 
cessibile a tutti i collezioni. 
sti, specialmente a quelli più 
giovani. I valori del ’68 non 
superano i 70 scellini. 

All’emissione dedicata alla 
diocesi di Vienna, seguiran- 
no, in aprile, un valore cele 
‘brativo dell’Unione interpar- 
lamentare e un commemora» 
tivo del decennale della C.E. 
P.T. (Conferenza europea del- 
le Poste e ‘'Telecomunicazio- 
ni), In maggio sarà la volta 
di un francobollo dedicato 
all’Esercito federale; a que- 
sto farà seguito il foglietto 
di otto valori a celebrazione 
del centenario del Teatro del- 
l'Opera di Vienna che già al 
primo annuncio ha suscitato 
un vasto interesse, tanto che 
l’Amministrazione postale au- 
striaca ha invitato a preno- 
tare entro il 13 gennaio — 
vogliamo sottolineare questa 
correttezza — il fabbisogno 
superiore al normale, Anco- 
ta in maggio è previsto un 
francobollo per l’Esposizione 
Massimiliano I di Innsbruck. 
In giugno, infine, chiuderà il 
semestre un «2 scellini» (tut- 
ti i francobolli in program: 
ma portano questo valore) 
per il 19.0 Congresso dell’ASs- 
sociazione internazionale del 
Comune di Vienna. 


E’ uscito il numero di gen- 
naio della rivista  «Franco- 
bolli» di Raybaudi, ricco di 
articoli, panorami di merca» 
to, «novità», illustrazioni ed 
annunci di importanti mani- 
festazioni. 


FILATELIA Monfalcone, via S, Aiino 17, tel. 74409 
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stigio di sua sorella Susanna 
andata sposa al dottor Hall, 
il medico più rinomato della 
città e dei dintorni, aumenta- 
vano a vista d'occhio, Judith, 
pecora nera della famiglia, vi- 


ire è beni di fortuna e il : 


veva in condizioni economiche 


Ebbe tre figli, stroncati uno 
dopo l’altro da malattie epi- 
demiche; e neppure dopo mor- 
ta potè beneficiare dì un atto 
di clemenza poichè non ju se- 
polta accanto ai suoì genitori 
e alle sorelle nel presbiterio 
della chiesa dì Stratford; e 
ignoto è il luogo dove furono 
tumulate le sue spoglie. A 
quest'ombra non  placata il 
Brown si accosta con intensa 
pietà, riscattandola in parte 
dall'oblio cui era stata con- 
dannata dai biografi. 

In una galleria dei personag- 
gi jemminili che più jurono 
vicini al «cigno dell’Avon», non 
poteva mancare un ritratto del- 
la Dark Lady, la Dama Bruna 
dei Sonetti «nera come l’infer- 
no, scura come la notte», che 
ispirò al poeta versi cocenti 
di ‘passione e d’odio per la 
sua infedeltà. Il Brown non 
pretende certo di dire l’ulti- 
ma parola sulla questione del- 
la sua identità, problema su 
cuì sono corsi fiumi d'inchio- 
stro; ma adduce validi argo- 
menti a sostegno della tesì 
che la identifica in Mall Fitton, 
la giovane e spregiudicata da- 
ma di corte di Elisabetta, che 
dopo essersi conquistato il fa- 
vore e la simpatia della regi- 
na, se li alienò per sempre 
con la sua condotta scanda- 
losa. 


La dama bruna 


Che Shakespeare la cono- 
scesse è indubbio: nella «Do- 
dicesima notte» c'è un'allusio- 
ne al «ritratto di Mistress 
Mall», e un eminente studioso, 
l’Hotson, ha dimostrato in ma- 
niera convincente che il per- 
sonaggio di Malvolio (il cui 
nome potrebbe significare «vo- 
glio Mal») nella stessa comme- 
dia, altro non è che una  cari- 
catura di Lord Knollys, il cin- 
quantacinquenne Lord Comp- 


a dir poco precarie, accanto a 
un marito taverniere dai pre- 
cedenti assai poco edificanti. 


troller della casa reale la cui 
tragicomica infatuazione per 
Mail, ben nota a corte, aveva 
fatto il giro della città e ave- 
va finito col fornire un facile 
spunto agli autori di «street- 
ballads», quelle rime popolari 
satireggianti così chiamate per- 
chè erano vendute per la stra- 
da dagli stessi compositori. 

Sir Robert Cecil, che diven- 
ne segretario di Stato di Eli- 
sabetta nel 1596, e cioè circa 
un anno dopo l’arrivo al pa- 
lazzo reale di Whitehall di Mall 
Fitton, così ha descritto le 
scappate notturne  dell’intra- 
prendente damigella: «Sì tira- 
va su le gonne, liberava il ca- 
po dell’acconciatura e si met- 
teva in marcia, quasi fosse sta- 
ia un uomo, per incontrare fuo- 
ri della corte il conte di Pem- 
broke». 

Nella sua qualità di autore 
e attore della compagnia dram- 
matica dei Lord Chamber- 
lain's Men, che recitava con 
frequenza a Whitehall, Shake- 
speare aveva occasione d’in- 
contrare le dame di corte del- 
la regina; e nulla esclude, an- 
zi molti elementi contribuisco- 
no a far ritenere che ju pro- 
prio Mall Fitton a ispirargli gli 
accenti ora patetici ora sarca- 
stici ora d'inaudita asprezza 
per il tradimento patito, con 
cui egli si rivolge in un cer- 
to numero dei suoi Sonetti al- 
la Dark Lady. 

Il Brown concorda con que- 
gli eminenti studiosi come 
Chambers e Wilson, i quali 
hanno espresso l'opinione che 
la persona di sesso maschile 
cui sono dedicati per la mas- 
sima parte î Sonetti, colui che 
il poeta dichiara di ammirare 
ed amare, quindi accusa di 
avergli rapito l'amante, e infi- 
ne perdona, è da identificare 
con William Herbert, conte di 
Pembroke. Nello schema Mall 
Fitton sembra entrare a me- 
raviglia. Il Brown si dice tut- 
tavia convinto che altre ipo- 
tesi saranno avanzate sull’iden- 
tità della Dama Bruna, un 
enigma la cui soluzione defini- 
tiva priverebbe gli studiosi, co- 
me ha scritto Lawrence Dur- 
rell, di uno dei passatempi 
letterarì più dilettevoli, 


Estella Manisco 


E° in edicola 


In questo numero vi segnaliamo: 


e L’inserto sigillato, che tratta un argomento 
delicato e importante per chi ha figli che “di. 
ventano grandi”: l'età dell'amore. 

e La pagella del 1° trimestre: lesgiamola bene, 
se ci sono dei guai è questo il momento di 


intervenire. 


è Perché i ragazzi litigano sempre? Risponde 
lo psicologo di DUE+. 

® E' giusto dare ai figli la paga settimanale? 
o Può lavorare la “mamma in attesa”? 

® DUE+ vi insegna a costruire i mobili per 
i bambini: facile come un gioco! 

e Il disegno ereativo: un gioco grafico per i 


bambini, 


e Troveretein DUE+ un dono-sorpresa mol- 
to utile: il calendario “perpetuo”! 


DUE+ (Noi due più i nostri figli) 
è il mensile Mondadori per la 
famiglia giovane: utile, diver- 
tente, illustratissimo, rieco di 
consigli per una. felice vita “a 


due” più i figli. 


ARNOLDO MONDADORI EDITORE 


dla 


i ti trai 


costei 


BERE 
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*GIORNALE DI TRIESTE + 


ATTREZZATI SERVIZI PER I GROSSI TRASPORTI CAMIONALI 


Le piùmoderne autostazioni 
rese a modello per Fernetti 


Si delinea il progetto caldeggiato dall’ Unione commercianti 


IL BIMBO È STATO ADOTTATO DA UN PARENTE 


Giovane madre 
fugge con il figlio 


Non dà notizie dalla vigilia di Natale 
Disperate ricerche del marito e della nonna 


Allentata 
la morsa 
del freddo 


Sul Friuli-Venezia Giulia il 
cielo è coperto ma fa meno 
freddo degli altri giorni, A 
Cividale la scorsa notte si 
sono registrati dieci gradi 
sotto zero. Nelle valli del Na- 
tisone, nella zona pedemon- 
tana e al valico italo-jugosla- 
vo di Stupizza, la tempera- 
tura è stata di meno 16 gradi. 

A Udine la colonnina di 
‘mercurio è scesa ieri ‘matti 
ma a cinque gradi sottozero, 
a Lignano Sabbiadoro a me- Una giovane madre è fuggita |bruni tagliati corti, Antonio in. 
no dieci. La Laguna è in Î|otto giorni fa da casa assieme al| dossa un cappottino color sri- 
gran parte ghiacciata, impe- |' figlioletto, e da allora nessuno |gio. Chi ne sapesse qualcosa, è 
dendo così la navigazione || na saputo più niente di lei. Si| pregato di avvertire ll Com. 


Un cartello a Rabuiese 


e promosso dalla Camera di commercio - Urgenti esigenze 


Fra le promesse portate dal-|to del residuo 25 per cento della industriale metalmeccanica a 
l’anno nuovo prima è venuta] liquidazione dei dipendenti del- | carattere «trainante», 


puel! } io: i, | i i È 5 i ) DE si h = - > ipsa to più nie i TegBbO 7 : 
Gi domaine" alte cho gi folle vele | ore ema fe pino 1 DD, dei Recon RUDI Gi ve ila di Lidia Bia >. Cep | iseriato di Barrola o, die 
da anni: ma ora, veramente, si| presso la sede della Camera dei | rità cittadine e nazionali ad SS . RpOrNd TORSMAIS SOLA RC Di ni AO So Sa SERE 

5 ui: Passi n S Nine s È : - Ò i dei Moreri 21/1: il mattino de 
stanno stringendo i tempi come | lavoro di Muggia (via Battisti) | fiancarsi a coloro che con tan S Ò è A Trieste la temperatura ||27 dicembre scorso, è uscita as- 


si è rilevato ieri nella comunica-| e proseguirà sempre nella stes-|ta diligenza ed insistenza so- *. Per GS i - ù ha rivalicato ieri la barrie- ||sieme al suo piccolo Antonio, di La traversata invernale 


zione fatta dalla Giunta came-|sa sede, con il seguente orario: | stengono l'iniziativa della collo- S 2 A radi. ri 
rale, oggi dalle ore 10 alle 18 e dalle | cazione del protosincrotrone a _ . TRASH AUATO RTaZI I NI osta: dal afloCarich 
Anni addietro, infatti, l'Asso-| 14.30 alle 19 e domani, sabato, | Doberdò del Lago, vedendo in 3 ; ; fare qualche scquisto. Lidia tar: (elle pi Carmene 


ciazione spedizionieri del porto,| dalle ore 9 alle ore 13. ciò la possibilità di sviluppo an- 
aderente all'Unione commer-| si è riunita ieri mattina la| che dell'industria. metalmecca- d 
cianti, aveva presentato un espo-| segreteria del Sindacato lavora. | nica». razione triestina del PDIUM si è riu- 
sto alla circoscrizione doganale, | tori metalmeccanici della CCAL| La nota sindacale segnala in- _ i . nito per procedere alla distribuzione 
ponendo in rilievo problemi ché | per compiere un primo esame | fine che mercoledì prossimo si S ISS Ì i _ ù delle cariche; esse sono state così ri- 
si formavano in conseguenza | dei problemi della categoria che | riunirà il comitato direttivo dei “i SES - S ì È partite: dott, Enrico Premuda, presi 
dell'incremento dei trasporti ca-| attendono da tempo soluzione, | Sindacato per tracciare l'azione |, , | dente del Consiglio provinciale; dott. iù FERMA > alla ‘tuo x 
mionali che fanno capo al vali-| E» stato espresso il rammarico | da intraprendere qualora tutta (Giornalfoton) | tesi lavori di ampliamento del va- | dei lavori pubblici - Commissa- | Renato Chiaruttini, segretario provin- Sodo È le TATE do è mattina erano partiti alle 4 
co di Fernetti. E veniva sotto-| che l'attuazione del secondo |la situazione non venga chia Per una questione di equità e di | lico sulla linea di demarcazione | riato del Governo nella Regione |ciale; Giorgio Hirsch, segretario pro- DoCo Con es13 dI lungo la Val Aupa, percorrendo 
lineata l'esigenza che si potes-| piano Cipe sta subendo note-| rita. precisione, pronti come altre vol | sono annunciati da un cartello | Iriuli- Venezia Giulia) che rende |vinciale vicario; segretario politico © e C° 45 chilometri sulla linea del 
sero effettuare a Fernetti tutte |voli ritardi ed è stato rilevato caio Fi ciomo Stati & muovere rilievo | nel quale si legge di un «valico | inammissibile l'errore. Tanto più | pubbliche relazioni, dott. Alcide Mi- |, S0l0. Allarmato, Apomno è en-|confine. Hanno attraversato il 
le operazioni doganali, e non] narticolarmente che manca il| Con ordinanza del Sindaco è stato | agli jugoslavi per qualunque se- | confinario» che non può essere | che ad appena cinquanta metri di |riani; segretario organizzativo © sin- trato Tele panico letto e|Passo Pramollo e alle ore 19 
invece con onerose scorte fisca-| javoro promesso al cantiere f, |revocato il divieto di sosta esistente | gno che poteva eludere ai precisi | tale appunto perchè il confine | distanza c'è un cippo che segna diacale, Giorgio Machnich; segretario | SU un mobile ha ento] ua | sono arrivati al Colle della Spal- 
li fino in città e al porto, Allo-| \farco, Nè si è messo ancora al |in Riva ‘Tre Novembre lungo la fac-| termini dello statuto della Zo- | non c'è. Hd il cartello ha pur- | il carattere particolare di quel va- | amministrativo, Virgilio Malusà; se- 1AGO0O assaBE an Ono stan- |la, dove si sono fermati per il 
ra non era ancora maturato il|javoro il gruppo di studio per |ciata dello stabile in cut ha sede ia| na B, oggi ne cogliamo uno dalla | troppo un tono di ufficialità (st | lico con il richiamo al Memoran- | gretaria sezione culturale, prof. Dora ca di questa situazione — me ne | bivacco. Stamane ripartiranno 


problema dei più vasti servizi > Ho Cantiano ; 3 i n Raso ne ANTA w F vado — Lidia...» La scomparsa | alle 5 lungo il Canalon di Pla- 
LOST iaffico. toerci sl la ricerca della nuova iniziativa | Cap! a di Porto, parte nostra: a Rabuiese gli at-! legge mell'intestazione: Ministero um di Londra. Salvi. della giovane donna è stata se: |gna per portarsi sulla Sella Cal: 


strada, e sembrava che tutto po- === == gnalata al Commissariato dildiera. 
tesse risolversi nell'ambito pu- Barcola che ha diramato fon9-| tre alpinisti hanno fatto sa- 
Prematura scomparsa. 


ramente doganale, anche perchè| RICONOSCIMENTO AL PROF. SILVIO POLLI TRE VEICOLI COINVOLTI IN UN FULMINEO INCIDENTE |grammi di ricerca in tutte le|pere con la radio trasmittente 
dell'ing. Antonio Majorana 


quel traffico merci, pur aven- località della Penisola. Sinota, | ricevente di essere in ottime 
® 
9 L’ing. Antonio Majorana non 
è più, e già riposa nel cimitero 
GSper 0 e d Ora di Genova Nervi, la sua città. 


dava più del previsto a rientra- 
re ma la signora Rosa non si 
era dato eccessivo pensiero, ri-|inverna:e delle Alpi Carniche 
tenendo avesse raggiunto il ma | dopo aver cino la vetta 
rito Aldo nella privativa di cui|de' sernio, sono ridiscesi al 
è titolare in via Torino. L'ango- | rifugio Grauzaria, dove ieri 


Il Comitato provinciale della Fede. I tre alpinisti, che stanno ef- 


fettuando la prima traversata 


non era ancora tale da determi 
nare situazioni critiche, Non ap- 

lena, però, crebbero, con il vo 
Tina dei trasporti, le esigenze 
di aree di servizio sulle più im- 
portanti direttrici dei traffici, il 
problema di Fernetti si impose 
fotto il profilo della funzionali- 
tà che deve essere assicurata a 
um importante valico internazio. 


do subito notevoli ‘incrementi, purtroppo, senza alcun risultato. | condizioni fisiche, ma di accu- 
Per anni, però, lo scomparso — 


La «situazione» cui Lidia Can-|sare un leggero ritardo sulla 
telli accenna nel suo biglietto | tabella di marcia, per cui fra 
non è di carattere coniugale: i|oggi e sabato dovranno affron- 
due sposi sono sempre vissuti |trre tappe più lunghe, sì da 
© d’amore e d’accordo, adorano giungere nel pomeriggio di do- 
dopo aver retto le sorti dei can- 
. eo eee @ SCOLCONO Un Mezzo QISUSTr 
suto a leste, lo un’im- 
isti ttore 
direttore del Talassografico js sx peri gian hot [[r_—_ ge cireolezi 
nale, si per alto senso del dovere e È 5 re Lidia e il bambino, Tre anni asse di circolazione 
La questione venne impostata iN ‘comuni doti di laboriosità. Aufo famponafa e rovesciafa sull’asfalto da un camion [ti cu Co ua atta ero 
ta visuale, duran- i di ti di Li ‘ofonda esperienza lo pi È PERE, ottare il piccolo, || Da e PAGANO 
CORIO ca Fu il prof. Vercelli ad avviarlo nelle ricerche | Le ia protone e e d-| Una donna ferifa - Difeffoso funzionamento dello «stop»? |a tavore del quale aveva fatto || le tasse di circolazione per 


tuazione è un’altra: ce l'hanno ili 
spiegata iscanieischaletinani così il programma prestabilito. 
no scritto e sono venuti da noi 


il loro piccolo Antonio. La si-|menica a Tarvisio, rispettando 
te una visita del direttore del- 


Unione commercianti, Geppi, ientifi Î i ici sposizione soprattutto dell’Unio- testamento. Dapprima la situa-|| îl 1969 per tutti gli auto- 
l'Unioge commercianti, Geppi.| scientifiche sui fenomeni della fisica terrestre |sosizone co tiricenti d'azienda Ea eee 
zione per i servizi commerciali del Friuli - Venezia Giulia, dal Un automobilista, coinvolto }targata Padova. All’altezza del | mentre 81 sono stati inviati al|UM secondo tempo rivelò le pì hanno già il disco-contras- 


all'ingrosso nei pressi di Tren. lui fondata e presieduta con im-|in un tamponamento e rovescia- | cavalcavia di Aurisina, la «Giu- | reparto medico - micrografico | M© asperità. In agosto i Cant scad ‘ennai 
to, Nel considerare la possibi: | Fg? sempre occupata dal prof. Pol-|rpareggiabile competenza e au-|mento sulla camionale «202», | lia» ha frenato di colpo, poichè | dello stesso Laboratorio SEZ li decisero di tenersi il bambi.|| S©ENo Chl ie 


t i, che ividere tra i e mesi successivi. 
lità di una tale realizzazione i] si deve suddividere torità; dove ha profuso le sue|causato dalla brusca frenata di |il guidatore voleva deviare ver- | ciale. no e incominciò allora la bat- ci AAA 
anche per la nostra città, si ri- ERO a e la | doti di dirigente e di teonico è | una veloce automobile, sì è |so un sentiero laterale, che por- | sempre nello stesso mese qi |{Aglia a base di ingiunzioni, e- Ad. evitare disagi inutili 
levò subito che l’unica colloca- - ) Col e dell'Istituto talasso-| stato anche nel Sindacato diri-|tranquillamente allontanato dal |ta al Sanatorio «Pineta del Car- | novembre sono state elevate 14 sposti, processi istruttori. derivanti dall’affluenza degli 


ione possibile avrebbe potuto grafico, che lui considera giu-| genti industriali di Trieste e|luogo dell’incidente, non rite- 
TE ; stamente la propria creatura. | Gorizia, guidato con mano ba parte in causa. Gli 


interessare il Carso, anche DEC i 
in previsione di un’eventuale ‘Perchè nello istituto, Polli ha| esperta. agenti della polizia stradale lo 


i i i rofuso la maggior parte deila » i 

estensione del suo raggio d’in- Di f 3 ; Cela | Ma l'impronta principale, in-| hanno però rintracciato e gli | volta ha bloccato violentemen- 
fluenza quanto meno fino alt Ra AL Mo e CIO dimenticabile, l'ing. Majorana|hanno elevato una contravven- |te i freni, sterzando verso il ntelli, hanno, fai 0 
Monfalcone compresa, Gli studi 7 sionata, quasi commovente, Del | l'ha lasciata al Centro IFAP di|zione per il fatto che la vettura |centro della strada. Sulla scia passi: assistiti dall'avv. Giro 
E] DI renne tri comete De. | Valmaura, la cui esigenza ave [pic gra periitamente in reg | pera però, anche, Latoasso | Con il piede in fallo [ie per teroca dell'adozione, € 

Troge! le _rispeccl i va sempre sostenuto: una - | la: fi voca [( È 

o terziari, suddivisi su due | 2? 3 ico eo e lizzazione che gli ha dato piena | «stop» infatti non funzionava» condotto dall’autista Valdemiro Di il caso verrà discusso il 24 cor- Sarebbe un errore 
aree; una per la distribuzione | po 4 DI ragione, per i riconoscimenti|no a dovere. Dean, di 32 ‘anni, residente a nel tombino aperto rente. Lidia Cantelli è fuggita 


interna delle merci, e l’altra ISSDETenDA SRRATnE la Ta che ha avuto, e che lo ha visto | Tutto ciò è avvenuto poco | Fiumicello. Anche quest’ultimo perchè la vigilia di Natale i ca-|| imperdonabile effettuare 


enzioni infrazioni | Gli adottanti hanno denuncia-|| ultimi giorni, si raccomanda 
Sino Cnn to infatti i coniugi Cantelli per || agli utenti di mezzi motoriz- 
6 denunce sono state inoltrate sequestro di persona incapace || zati di affrettarsi a_ provve- 
all'autorità giudiziaria per im-|0 Sottrazione di minore, e ancha dere al versamento. 
frazioni a varie leggi e decreti, i Cantelli, hanno fatto i loro 


so», cogliendo di sorpresa l’au- 
tomobilista romano il quale, 
per non finirgli addosso, a sua 


i servizi internazionali col- ; i è i al suo primo direttore, con tutto | dopo le undici: Amalio Ferra- | disperatamente ha pigiato sui | Anche spingendo a mano una |rabinieri le recapitarono un av: || |, x Ri E 
Tegati al traffico merci prove|| - Sue firma a Pen 160 Pubblica ll'apporto della sua riconosciuta resi di 23 anni, residente a |freni ed i pneumatici del ca- RE qual: | viso in base al quale entro 10|| l'acquisto di un televisore, 
nienti dall'Italia e dirette in È Les grafia & Hi fisica terrestre: una | esperienza. Roma, stava guidando verso mion hanno strisciato per una Ù giorni avrebbe dovuto restitui- || di una radio o di un 


cinquantina di metri sull’asfal- |a'l’oste Ruggero Fiorencich, di|re il bambino agli adottanti. La di sia ; 

to, lasciando una lunga traccia TDI ora DI ina pae Biovane madre rioni Na voluto ri |} cIett pro mari 

oo ii N ti n) Di - [Se ù stava spingendo | nunciare a quel figlio che è suo|f aver prima interpellato 

tutti e due i Paesi, in prossi-|rimentale talassografico della ? | che, quasi 43 anni fa, aveva su-|prio fianco era seduta la mo. |Nera Purtroppo però i malan ; i ; x F i 

mità del valico di Femnetti. nostra città, succedendo al prof. EE OS a Scitato enorme interesse: il ser- | glie, signora Maria Toscan, di |mi non sono potuti essere evi. SRRnO si PROT GoMOnIe a prescindere da ogni adozione ||  TNIVERSALTECNICA. 
Lo scorso anno altri sopra-|Leopoldo Trotti. re al Carso e al cielo. vizio aereo sulla direttrice Trie-|28 anni, e sui sedili posteriori do CAR de SORTA S5 inavvertitamente il piede in S Der DON DST eno Sa dai Piazza Goldonile 

luoghi sono stati compiuti dai| La figura del prof. Silvio Pol- | “Dove il prof. Polli si è fatto|ste - Venezia - Pavia - Torino, stavano la cognata, Dorina To-|j.° .R4y, che si è rovesciata |un tombino aperto dagli operai | l'angoscia il marito e la suocera || Corso Saba 18. 


dirigenti dell’Unione commer-|li è simpaticamente nota per |anche distinguere è nei suoi at- della società SISA dei Cosulich: (scan, di 27 anni, e un altro pas- sulla fiancata destra, Frattanto |per eseguire alcune riparazioni. | che hanno bussato a tutte je 
tore Geppi), estesi anche agli|Triestino, nato 64 anni fa, Sil- |diando i risultati delle singola» sciato lo specchio di mare a Nell’incidente, la moglie del |nistro e altre escoriazioni, tosto piccola, porta i capelli 
rp Oggi: S. Genovetfa — Il sole sorge | riportato contusi addominali | 
mento del cento per cento (ri-|l'insegnamento nelle scuole me- | 11 prof. Polli è anche moito costituito per lungo tempo una| suo 7.46 e tramonta aile 16.33. La | e contusioni multiple alle gam- SPETTACOLARE INCIDENTE SULLE RIVE 
treni TIR. Più recentemente, |1.,} altrettanto congeniali — del. | verno, — le condizioni atmo-| meglio di se stesso, con 1a dedi- | diminuzione; umidità 49. per cento; rata con la prognosi di una 
delucidazioni necessarie, con ia Î' tel. 959691 Picciola, via Oriani 2, Gli agenti, concluse le misura- 


cianti (il vicepresidente Rigo-|le peculiari qualità che hanno |tenti e preziosi studi sul com- Majorana e Ragazzi erano stati | seggero. La «R 4» procedeva die- l'auto che per prima aveva cau- [Caduto nella buca Ruggero Fio: | porte per poterli ritrovare. La 
impianti esistenti oltre confine, | vio Polli si è laureato a Pado- |ri e importantissime ricerche fianco del molo Audace il primo guidatore, che è in attesa di 

spetto ai primi tre mesi dello | die della nostra città. Dalla cat- | vicino a noi, al mostro lavoro, simpatica caratteristica delle | una nasce ail 15.54 e cala alle 8. be, per cui è stata trasportata 

ancora, il problema è stato 2f- | rstituto geofisico (l’attuale Ta- sferiche richiedono un esame|,ione e il valore che gli erano | vento kmh'5 da Est; temperatura decina di giorni. Ne I $ va pera I CIA 
commercio, il cui presidente premura del prof. Vercelli, chiesta di dati e di cifre è dil” 4 familiari e a chi ne piange Farmacie in servizio diurno inin- | sul posto, ha assunto i rilievi 

lità, anche perchè lo stesso en-|J'allievo degno di succedergli 5 

te. camerale aveva compiuto i Î i ll’isti- |precisione che lo contraddistin- i i, piazzale Valmau, | zioni, hanno compiuto una bat- 

proprie indagini è rilevazioni al[ pa Some, alla guida dell'isti: lcue, Ecco, dunque, perchè an-|| STATO CIVILE || {it te me 


Il nome dell'ing. Majorana è 
legato anche a un avvenimento 


Monfaleone la propria «R 4», 


Jugoslavia, e viceversa, oppure | Il prof. Silvio Polli ha assun- 
targata Roma 903844. Al pro- 


mente i ti 
anche in transito su uno o sulto la direzione dell’Istituto spe- Doe Dana SEN 


= 


glio direttivo Limbeck, il diret-|insegnamenti e il suo lavoro. |sue caratteristiche, compen-|VOlanti CANT-10 che hanno la- la corsa, scomparendo. l'articolazione del ginocchio si- {mantello color marrone, è piut- fotocopie foto 
A Fernetti vi è stato un incre-|ta, dedicandosi subito dopo al- |bliografia. la linea, le cui partenze hanno un bimbo, è rimasta ferita. Ha 

sto alle apparecchiature — 2 attività Majorana aveva dato il | nima —0,2; pressione mb, 1018 in 
sima comprensione e sensibi-| che in Polli aveva intravisto prof. Polli è pronto a dare le sensi del nostro cordoglio. Lori ii ita Salute. vie Giulia 


fetti, il componente del consi-|sempre contraddistinto i suoi |portamento della bora e sulie | Primi due piloti degli idro: {tro ad una «Giulia 1300 junior» | seto l’intoppo aveva proseguito |rencich ha riportato lesioni al- | giovane signora, che indosse un 
Si è rilevato pure che nel 1968|va, nel 1933, in matematica pu- |in un’ampia e documentata bi- aprile 1926, per inaugurare quel- 
anno) nel passaggio degli auto-|tedra, però, è passato ben Pre- |snecie quando — estate e in- nostre rive. E anche in questa | reri: temperatura massima 5, mi- all'Ospedale maggiore e ricove- 
frontato in sede di Camera di lassografico), sollecitato dalla particolare sul giornale. La ri- propri. del mare 9,4, La polizia stradale, accorsa 
Caidassi ha dimostrato la mas- i prammatica, in questi casi: e il|1, berdit; lorosa, giungano i| terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Al | dell'incidente, apprendendo co- Si I ® 
forzato a a prainoda fa, perdita dolorosa, Giungano i | riova, via dell'Orologio 6-via Diaz|sì l’antefatto della disgrazia. agg anca au to 


ra ll, tel. 812308. tuta nella zona e così hanno ” i ha «ag- | contribuzi 

riguardo. il passaggio dalla matematica |Che per queste ragioni la nuo- palnecie in servizio notturno (dal. | trovato la «Giulia» patavina OA Sio n e 

Da allora si è proceduto con|pura a quella applicata: la nuo- |V@ nomina è motivo di larga 1 e 2 gennaio le 19.30 alle 8.30): Alla Basilica, via | parcheggiata fuori strada nei |194» © l'ha DO ARA le a | 
la maggiore intesa e collabora-|va attività non impediva però soddisfazione, con l'augurio di| MORTI: Pecchiar Ottavio a, 2; Lo-|S, Giusto 1, tel. 94115; Croce Verde, | pressi del sanatorio. metri danneggiandola seriamen- è { 
zione. Al fine di accelerare il|al dott. Pci di continuare gli ‘proficuo lavoro. we ved. Feltrin Alice a. 86; Nolich|\via_ Settefontane 5. ct 90857; Ra | Rintracciato il proprietario |te. Lo spettacolare incidente è U TIPÎ Lema iste fotoc OPE 
«via» alla realizzazione, l'Unio-|studi, che gli permettevano, nel = sO Vi pavia 0: 0 Valento. Vitionio | Testa” Tore Tin ja e | dell’auto, il farmacista Fernan- |avvenuto sulle Rive ed ha bloc- n caso di inapplicabilità i i 
Si ommercianti — tramite la|1947, di conquistare la libera | Il fondo stradale della via Monte-| i 73: Sinigaglia Ferruccio a. 80; | 31818 Ù "|do Duse, di 48 anni, residente | cato il ‘traffico per un quarto| dell'imposta di 0 fotocopie foto 
Conteormmercio — ha interessa- | docenza in fisica terrestre. Ma | bello non è in condizioni di soppor-| Wiarciizzi in Alessio Serafina a. 67;| Servizio medico comunale: per|a Padova, gli agenti hanno ri-| d'ora, anche perchè una folla di impo I consumi 


to i Ministeri dei lavori pub-|già prima, al termine della guer- | tare il transito di veicoli pesanti; | Noncovich ved. Ferrari Lucia a. 71;| chiamate nei giorni festivi o in ca-| scontrato che i segnali poste- 
blici, dei trasporti e delle finan- | ra, gli era stato affidato l’inca- | conseguentemente il Sindaco ha e-|Riontino Nunzio a. 56; Petronio Eli. | si di irreperibilità di altri sanitari, | ticri della vettura erano difet- 


ze, ottenendo l'interessamento | rico  dell’insegnamento univer- |messo un'ordinanza con la quale vie- | $2. 3. 1; Jereb Francesco a, 66; Sfar. | telefonare al 90235. tosi. Al dott. Duse è stata per- 


; cich Natale a. 74 Ruzzier Giusto | Servizio medico per gli assistiti | VO dente. Cassazione in base alla quale Document - Visti 
i e ona LA Ia O ne, Do MRO Aa DE Lit a, 68; Pavatich ved, Tomasich Filo- | dell’INAM: per chiamate nottume ciò elevata una contravvenzio- | Il fatto è successo quando la | viene riconosciuta pienamente Piazza Unità telet. 24793 


A 3) Herman ved. Dorligo | telefonare al 37205; per chiamate nei | ne. Egli ha detto di essersi al- | agutobotte e la «124» stavano applicabile al settore alberghie- 
delle recenti discussioni sul|scenza della Meo sata O complessivo inferiore ai i È giorni festivi cano ore 8 alle 20) | lontanato in quanto non si era | uscendo dal recinto del porto. ro l'esenzione Ha di 
Piano regolatore intercomunale | La cattedra all’Universi! q i 74 telefonare al 744501, accorto di che cosa era acca- |Nello sboccare in piazza duca|consumo sul materiale di co-|] —ORARIO AUTOSERVIZI 


e sulla destinazione del Carso, == —— == duto alle sue spalle. degli Abruzzi i due veicoli era-| struzione; si tratta di una sen- 
l'Unione commercianti ha indi- Cosio no appaiati, pronti a partire as-|tenza di rilevante interesse per| ABBAZIA . FIUME ore 8, 11, 18 
) i i -| E°’ stata così completati: el 
Durante lo scorso novembre | Nell, di 27 anni, non si è nem |, SInpicta qu 
sidsrare nel piano appunto la DI. il servizio di vigilanza della Ri- meno accorto dell'incidente e|l’opera di revisione, iniziata 
possibilità di realizzare l’auto- 


rizzato al Sindaco, al presiden- sieme. Ma l'autobotte si è stret- | il settore alberghiero, la quale| GENUVA via Mantova-Cremona 
nel 1964 dal Consiglio di Stato 
stazione. Un luna park «contestato» a Montebello rispunta a San Sabba - Le maestre degli asili 


curiosi si è stretta attorno ail E’ stata pubblicata in questi 
due veicoli coinvolti nell’inci-|ciorni la sentenza della Corte di 


Viaggi - Cambio Vale 


gli assessori e consiglieri pro- i ; i blica Amministrazii sh n fi 
vinciali e comunali un esposto ganciata con il proprio serba razione avevalGENOVA via Milano ore 21 
in cui si richiamava la loro at- 


- sg 1, infi. n 
te d ‘la Provincia ed a tutti | Intensificata vigilanza [ta troppo alta vettura e t'ha ag- | FicOnOScE infine ciò che 1a Pub-| "giornaliera ore 8.15 
nel settore alimentare |tcio di benzina. L'autista August | Sempre contestato. 
tenzione sulla necessità di con- 
partizione sanità ed igiene, ha e proseguita poi dalla Corte di|mee treni aerei ecc.) informa 


svolto, oltre alla consueta inten- disperate, Cassazione con la sentenza n.|zioni e prenotazioni rivolgersi 


i i vigilanza ibilimenti | inquadra! 

Altri contatti si sono quindi 5 $ E È di negli stal enti essa 2645 del 1966 e n. 1134 del 1967; | ai suddetti Uffici CIT. 
vuti a diversi livelli, come produzione e dei prodotti ali. paurosa Gi foi 5 civil 

avuti e aiversi riveli, come| Dall’autostrada alle buche nell’asfalto - Circumnavigazione per l’acqua a San Luigi | fatato bevande” ma parti e_ gra, la prima sezione civil IAT 


proprio dalla Giunta della Ca- colare e: no Zecchin (48 anni, abitante in | zione ha accolto la tesi secon- 


mera di commercio — rifletten- Nel rione di San Sabba — se- giuntale in base alla quale viene for- | scere «quali prevedibili riflessi ne (- deve recarsi alle fontane, in | facilmente deperibili. Continua | via Santi "). La Polizia stradale |do cui un albergo può essere 


BAKER 


BRANDY: LIQUORI 


del genere una conformazio-| rarererarararan arse ara 


K RE Stoimbach | maia il consigliere Luciana Benni [mata una graduatoria unica per lo |notrebbero derivare al progettati col: [no centro.vIl consigliere de” Vido: | è stata l'attività del! personale ha effettuato i rilievi ed ha quin: | considerato — ai fini dell’esen- 
cen Si rencesì di Rungis e|(D:) — si insedia ogni anno, da fich (MSI) lamenta che sia stata | tecnico della Ripartizione, che | di provveduto a far rimuovere |zione dalla citata imposta — 
E: novembre a marzo, un «Luna Park», | ciò contrariamente a quanto avve- soppressa la fontanella, posta in via | ha effettuato, nel mese 36 so. la «124» danneggiata. Nessuna | &52 stregua di un complesso 


: @ r 
DOlere O E dr Che fruisce gi un'area alquanto ti. |niva negli anni scorsi, quando l’af- | r-:1 consigliere Gabriella Ghorbez | Ma © esetti. all'altezza del numero | prailtoghi nelle abitazioni che | persona è rimasta ferita. industriale, avendo un edificio 
; 3 


supplenze della scuola materna; e |legamenti del porto di Trieste». 


n | Stretta, già sede ferroviaria e tutto» fermato principio della duplice gra- | (PCI) la Giunta comunale è stata |65, alla! quale ricorrevano numerose trovansi in condizioni precarie ; sà n ? 

costi ora RARSORI parla ra di proprietà delle Ferrovie dello | duatoria, una per la scuola materna |sollecitata a far riparare il manto famiglie, le cui abitazioni sono sprov- | di abitabilità e per le quali vie- P. O di . Ti dità Te CONIORA e SPE b ARMATEVI E PARTITE 
to ciò avveniva mentre si "prov- Stato, che fiancheggia un tratto cisl. | italiana e l’altra per quella con lin- {stradale di viale Miramare, nel trat- | viste d’acqua corrente; e rileva che | N9 ‘provveduto al.rilascio del re- ensione Inva. a non a Osio di radicali opere con protesi mol- 
vedeva già a delineare le due|la via S. Pantaleone, a ridosso del | gua d'insegnamento slovena, veniva |to che va dall'ultima fermata del- | ora gil interessati devono percorrere lativo certificato, ai coltivatori diretti di trasformazione; e non vi è leggiate. La 
gone, una doganale e l’altra non | Piazzale Giarizzole. Il rilascio del |ad assolvere a un criterio di mag: l’autobus della linea «G» fino all’in- | un centinaio di metri in più, anche Nell’adempimento di commiti motivo per non comprendere la |‘ super-polvere 
doganale, dell’area di servizi. |nulaosta compete al CEE CI Frsso Oa) Gel parco di Mi: |oci brutti tempi, per rifcrnirsi, Ed a Enio sono dl eseguite | I coltivatori diretti possono |industria alberghiera nell’esen- 

i ‘passato è stato concesso tenuto con- ramare; le trai al ente Ita il di 0) lessivamen! ispezio Ù Sari n 3; 
La prima conterrà tutte le at- alari Potro Dios) ADI alici sua. volta consigliere Jole Burlo | Comp! 3828 ispezio |ottenere la pensione di invali: zione concessa in via generale (0) R ASIV 


i -|to della scarsità di aree adatte, cioè . | ni e prelevati presso depositi ed x asi ivi 

ESTERI Efenie LO e eee ‘aio (and. alliagianie 00 Ungua' sloveni) | claluisrielni gini di naianpo = Si PEA Doe RR O PR Ad Dido Rudi: & favore di qualsiasi attività FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA. 
uffici, i magazzini, gli scali, Je|poranes. Invece, la cose continua. | una duplice possibilità, cioè quella | rimpiendosi d’acqua — un forte di- | gia, via del Bosco, via Enrico Toti, | ta 141 campioni di generi ali- c 
pese "e le tettoie; e inoltre ampi|A nulla sono serviti gli interventi, di poter concorrere tanto per la |sagio per i visitatori. C'è da tener | \;_' S. Sergio: sonò align 
piazzali di parcheggio ‘e han-|16 sollecitazioni, le raccomandazioni |scuola materna slovena quanto per | presente, poi che il parco e il castel- pati per la ventilata rimozione della 
gars. di sosta. Nella seconda | degli abitanti della zona; per la stes- | quella italiana; possibilità sottratta, | lo di Miramare sono mete tristiche | +ontana situata all'angolo. di via 
area saranno creati i piazzali|sa ra..e — eccessivo disagio per invece, alle insegnanti della scuola |fra le più apprezzate dai visitatori ee Guardi la del ri 
ei servizi accessori, necessari ai | g!! abitanti delle case circostanti — |materna italiana. In conelustone, |stranieri, per cui. l'affiuenza — meli Cei se la) mu) 
mezzi di trasporto © alle perso-|non è stata più autorizzata la sosta l'interrogante chiede che tale situa- | giorni sia festivi sia feriali — non Seo PI sti HA Dani 
ne (rispettivamente officine ©|dei «Luna Park» in piazzale De Ga- zione sia corretta «per ovviare al |dipende dalle condizioni meteorolo- n na ‘(PIER FI Pi socia) 

motel), oltre a tutti i servizi |speri, davanti alla Fiera. Perchè non perpetuarsi di un trattamento dispa- | giche. E' perciò doveroso che siano |!" pa ni CO ) si TARA si 
più moderni di trasmissione, | vengono accolte anche le proteste ri in causa pari. curati non solo i viali del parco |N® delle erogazio! GI LIRA 
quali Italcable, telescriventi € degli abitanti di S. Sabba? Tali di- @ ma anche i tratti di strada esterni. | abitanti non avrebbero alcun’altra 


presso la ditta 


Radio MARCUZZI 


Via Donadoni 37 - Telef. 741493 


AANNANDIISDIIIIISNN 


Ù Si fonte d’apyrovvigionamento, E viene SULLA NEVE 
raduttori. Ora seguirà l’incon-|seriminazioni — rileva l’interrogan- n È 
Fis fra gli esponenti degli enti|te — la civica amministrazione non £ da DER DORIA: Scale Ta 0) È a perciò raccomandato il mar*enimen- n a 
to DISSI i fel NTO:tDud farle, (Viene pertanto, suspicato una riunione svoltasi presso la Ca- «‘cumnavighiamo la Luna ma vi |to in funzione dell’antica fontana. a lire 18 50 al iorno! 
interessati e gl Du! p | interes to del -Sindi pi ffin mera di commercio di Gorizia, con |è ancora gente che per rifornirsi di g LI 
getto di massima, ingegneri Pel. ressArisni aco «Affini» | 12 ‘vartecipazione delle maggiori au- 


L’U.T.A.T, informa che mol- 


Îis e Amodeo, > «Diviene sempre più grave, a se- 


chè venga a cessare una situazione | torità politiche ed economiche. Nel 


di effettivo disagio che per l'inte- | corso di quell’incontro n guito della mancanza di commesse, te località deli» Dolomiti at- pi 
chi viene dalla n se a ) 1 eranno anch anno radi 
Oggi le liquidazioni | |P" ati nto [anti somerto Gia, i [| In caso di pioggia: || mcr it atta || Some Tenno pasto” ne televisori 
lì i dell Fel ve | man: Ben ne è stata | curato che tl problema del congiun- {| ridurre la velocità; tenere ||— lamenta il consigliere Trauner | MOSC di Sao e I d ISOrI 
Agli operai dell'ex FEISZEgi | presentata consigliere Lovero | simento autostradale di Lubiana con }{ în efficienza i tergicristalli; ||(PLI) — è per lo più connessa con | NON RECIALE VACANZE frigoriferi 
VOTI DELLA C.D.L. PER IL SESE ta n si DEAR Ca Trieste era stato accantonato e che |{ aumentare le distanze di sì- || l'industria cantieristica; ciò implica ERO RIOLE LE; er px 
Sì MARCO È PER IL i Oa zo A Tori si sarebbe invece proceduto alla rea. |f curezza; se la pioggia è in- || ripercussioni non indifferenti anche | no nic rig eda, lavatrici 
PROTOSINCROTRONE o a affico inten- | lizzazione dell'autostrada Gorizia - || tensa, accendere le luci anab- || per il livello di occupazione, già note: | To 1.80) a Lire 2.000 per la 
Sissimo, Lubiana, a mezzo di un già predi- | baglianti snche di giorno; ||volmente intaccato». Da qui ima sol- RO LR I P 
Il Sindacato metalmeccanici (0) sposto piano di finanziamento, che |f sulle autostrade è opportu- {|lecitazione al Sindaco affinchè l’Am- Facilitazioni Der Fil impianti HILIPS 


della Camera del lavoro comu-| Il consigliere Morelli (MSI) sì è | prevede pure una partecipazione al |{ no impiegare anabbaglianti ||ministrazione comunale compia gli 
nica che, a seguito di numerosi | rivolto all'assessore al Personale per |40 per cento di gruppi finanziari ita- anche di giorno, anche con {| opportuni passi presso le sedi com- 
interventi sindacali, è stato fi-|sapere se non intenda modificare 1 {liani. Il consigliere Morpurgo si è pioggia non intensa. petenti perchè sia rimediato a que- 
nalmente deliberato il pagamen- | criteri assunti dalla deliberazione | perciò rivolto al Sindaco per cono- sto stato di cose. 


di risalita — Posti limitati. 


Informazioni; U.T.A.T., via Im- 
briani 11 e Galleria Protti 2 


Staz. Autolinee tel. 24006 
Staz, Centrale tel. 24045 


MILANO giornal. ore 8.15 e 21 
VENEZIA $.45, 8.15, 12 e 16.15 


Per ogni altro orario (autoli. 
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DA DOMANI A TRIESTE I PROFESSORI DELL'U.C.I.I.M. 


Convegno sulla riforma 
della «secondaria» superiore 


Inaugurazione alle ore 9 alla Camera di commercio 


Da ogni regione d’Italia stan- 

no affluendo a Trieste i profes- 
sori dell’Unione cattolica italia- 
na insegnanti medi che prende 
tanno parte ai lavori del 67.0 
Convegno nazionale, sul tema 
della riforma della Scuola se- 
condaria superiore. L'interesse 
degli ambienti responsabili del- 
la Scuola è puntato su questo 
Convegno perchè da esso sca- 
turirà l’orientamento comune 
degli insegnanti cattolici in vi- 
sta delle posizioni da assumer- 
si in Parlamento in merito alla 
riforma degli istituti di secon- 
do grado, 
; Alla presenza delle autorità, 
il Convegno sarà inaugurato do- 
mani alle ore 9 nella sala della 
Camera di commercio di via 
San Nicolò 5. Dopo i vari indi- 
tizzi di saluto si avrà la pro- 
lusione del presidente naziona- 
le dell’UCIIM, il pedagogista Al- 
do Agazzi. Seguiranno le rela 
zioni dei professori Camillo 
Tamborlini e Pasquale Modesti- 
no su «Riforma della scuola 
media e istruzione secondaria 
di secondo grado». Dopo il rice- 
vimento nel Palazzo del Comu- 
ne, i lavori riprenderanno alle 
«Beatitudini». Alle 15.30 il prof. 
‘Vincenzo Cesareo terrà la sua 
relazione su «Gli aspetti socio- 
culturali e socio-economici». cui 
‘seguiranno i lavori di gruppo 
con ‘introduzione del prof. Aldo 
Agazzi. 

Il giorno successivo, domeni- 
ca, i professori Carlo Perucci e 
Franco Tadini svolgeranno il te- 
ma «Gli aspetti psico-vocazio- 
nali e pedagogici». I. convegni- 
sti effettueranno nel pomeriggio 
un giro turistico della città, of- 
ferto dall'Ente provinciale per 
il turismo. Alle 17 riprenderan- 
no i lavori di gruppo e alle 
20.30 nel salone degli stemmi 
del Castello di San Giusto avrà 
luogo la cena sociale, col con- 
tributo dell'Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo. 

né gennaio il prof. Enzo Pe- 
trini terrà l’ultima relazione, 
che avrà per tema «L'esame 
di maturità e di abilitazione: 
Struttura e pedagogia; aspetti 
politici e pedagogici». Ad essa 
faranno seguito î lavori di grup- 
po che nel pomeriggio porte- 
Tanno alle conclusioni definiti- 
ye. La segreteria del Convegno 
è fissata alle «Beatitudini» (te- 
lefono 95088). 


—_ 


Inchiesta statistica 


sui laureati triestini 


Un'inchiesta che ha lo scopo 
di conoscere e portare a cono- 
scenza dei giovani che si appre- 
stano ad intraprendere gli stu- 
di universitari le reali capacità 

assorbimento dei laureati 
nell'economia triestina, è stata 
‘avviata dalla redazione triestina 
dell’Agenzia giornalistica Italia. 
I laureati triestini del nostro 
ateneo degli anni accademici 
1964-1965, 1965-1966 e 1966-1967 
spno stati interpellati diretta- 


| metite ‘attraverso un qilestiona- 


Tio che è stato loro inviato ‘per 
Posta. E° stato chiesto loro so- 
prattutto di rispondere in me- 
tito alla loro situazione profes- 
sionale. L'inchiesta ha infatti 
Soprattutto l’obiettivo di cono- 
scere le ‘proporzioni dell’assor- 
bimento di laureati della città 
a CSO ERI se ri 
lente cio: i i com- 
Do agli studi co) 
Le risposte finora pervenute 
anno un quadro già abbastan- 
za eloquente della situazione, 
ma per un'analisi più appro- 
fondita sono necessari dati più 
esatti e complessivi, I laureati 


che non hanno ancora risposto 
al questionario, sono pertanto 
invitati a farlo con sollecitudi- 
ne. I risultati dell’inchiesta 
avranno così un valore più rea- 
le e potranno costituire un ele- 
mento molto importante per la 
scelta, soprattutto, della facoltà 
di studi da parte delle nuove 
generazioni di studenti. 


Transiti tra Italia e Jugoslavia 
54 milioni 
di passaggi nel 1968 


_ Ai valichi confinari italo. 
Jugoslavi della provincia di 
Trieste, durante il 1968, si 
sono avuti quasi 54 milioni 
di passaggi nei due sensi, 
con un incremento di un mi- 
lione rispetto all'anno pre- 
cedente. I transiti con pas- 
saporto sono stati oltre 31 
milioni, quelli con lasciapas- 
sare quasi 23 milioni, 


(«Giornalfoto») 


La casa di via Molino a Vento nella quale si è sviluppato l’incendio. I vigili del fuoco 


sono dovuti salire sino 


sul tetto per. completare l’opera di spegnimento del fuoco 


PER TRE ORE I VIGILI HANNO LOTTATO CONTRO IL FUMO E LE FIAMME 


Il fuoco divora due appartamenti 
di una casa in via Molino a Vento 


Sgomberato l’intero stabile - I danni ammonterebbero a sei milioni di lire 


si 


(«Giornalfoto») 


Si spengono gli ultimi focolai in uno dei due appartamenti 


Due appartamenti di una ca- 
sa che sorge a cavallo tra le vie 
Molino a Vento e via del Vel 
tro, sono stati nesì inabitabili 
da un incendio che è scoppiato 
verso le 15 e che ha tenuto î vi- 
gilì del fuoco a lungo impegnati 
în una dura lotta. I danni am- 
pe a circa sei milioni di 

re, 


di una canna fumaria, come un 
improvviso corto circuito. Ver- 
so le 15 la signora Alda Pisani, 
di trent'anni, che abita assieme 


al marito Angelo e al figlio Ales-|t 


sandro di 8 anni, in uno dei due 
appartamenti posti sotto al tet- 
to dello stabile, stava telefonan- 
do, quando ha visto un po’ di 
jumo uscire da sotto la porta 
di uno stanzino che si trova di- 


hanno determinato il sinistro:|rettamente sotto la falda del tet- 
può essere îl surriscaldamento |to. La signora ha interrotto la 


Non si conoscono le cause che | 


CON UN IMPONIBILE SUPERIORE AI CINQUE MILIONI 


I maggiori contribuenti 
nei ruoli della «Vanoni» 


Terzo e ultimo elenco: dalla lettera 0 alla Z 


Con questo terzo elenco, con- 
cludiamo la pubblicazione della 
lista deî contribuenti triestini 
con un imponibile «Vanoni» su- 
periore ‘ai cinque milioni. 


Ottolenghi Lazzaro, imp., 8 
milioni 400.000 (1.031.538); OL 
Per Leone, ing, 7 milioni (719 
Tila. 34); Osvaldella Nora in 
‘Baldi, 6.100,000 (249.174). 

Padoa Fabio, assicuratore, 15 
SUORA Do. abi 2a); Pri 

a ved. Stauro, i 
dente, 9.600.000 (1099.280); Pe: 
imp., 8.200.000. (942 
de Parisi Rodolfo, 
Spedizioniere, 7.900.000 (1 mi 
SEO REL a TREES Pie- 

n itore privato, 7 mi- 
llioni 800.000 (866.898); Paolatti 


fa oli Medico, 6.500.000 (755 mi- 


nio Pietro, medico, 6.100.000 
ni Giovanni, i 
nav., 6.100.000. (367.338): Poste. 


dirig. industriale, 5 
mila); Pasini oa ammini. 
stratore, 5.800.000 (883.046) > Pe. 
corari Paolo, medico, 5.700 000 
(485.712); Polojaz Libero, caro 
merciante, 5.700.000 (609.516): 
Petito Antonio, imp. 5.700.000 
(473.675); Poli Arturo, (co, 
5,500.000 (452.460); Pellicciari 
Michele, imp,, 5.300.000 (460,458); 
Pianto Camillo, pens., 5.300.000 
(481.362); Premuda Bruno, me. 
dico, 5.300.000 (450.174); Prin- 
civalli Romeo, dirig. assicuraz., 
5.300.000. (377.910); —Parentin 
‘Adelchi, medico, 5.100.000 (368 
Mila 508); Perosio Pietro, imp., 
5.100.000’ (359.946); Pagnacco 
Brenno, orologiaio, 5 milioni 
(390.264); Paoletti Giuseppe, im- 
Diegato, 5 milioni (265.188); Per- 
co Dino, funz., 5 milioni (274 
860); Perissini' Attilio, imp., 5 
milioni (283.326); Pini Gregorio, 
SÉ banca, 5 milioni (295.368). 
«vosenwasser Alberto, impren- 
ditore edile, 20 milion: E 
lioni 233.049); milioni, (4 mi. 


co Nereo, allenat i 
milioni 400.000. (1.001.090) s Riz: 


zi Nicolò, ing., 8 milioni (898 
mila 152); Rinaldi Giorgio, me- 
dico, 7.500.000 (814.422); Ralza 
Adolfo, 6.700.000 (824.520); Re- 
ganzin Gisella ved. Morpurgo, 
possidente, 6.700.000 (421/64); 
‘Rivo Francesco, ing. nav., 6 mi. 
lioni 300.000 (601.998); Rainis 
Eugenio, medico, 6.200.000 (680 
mila 190); Rosenholz Ugo, me- 
dico, 5.800.000 (500.268); Robo- 
lotti Franco, 5.700.000 (433.142); 
Rovatti Giovanni, medico, 5 mi- 
lioni ‘700.000 (569,724); Rocchi 
Pio, ing., 5.500.000 (404,136); Ros- 
setti de Scander Domenico, ing. 
5.500.000 (371.988); Renzi Aldo, 
magistrato, 5.400.000 (418.356); 
Rondini Ottavio, 5.300.000 (308 
mila 922); Rossi Cesare, imp., 
5.300.000 (378.564); Relja Nicolò, 
medico, 5.200.000 (467.034); Rai- 
neri Alfredo, chimico, 5.100.000 
(352.086); Redoni Stelio, 5 mi- 
lioni 100.000 (382.752); Roldi Giu- 
liano, imp., 5 milioni (248.208); 
Russo Fabio, imp., 5 milioni 
(282.342). 


legale, 5.700.000 
(397.824); Slataper Guido, com- 


Merciante, 5.200.000 (486,372); 
Sperti Angelo, ing., 5.200.000 
(358.020); Serri Luigi, rappre- 


Ti milioni (390.264), 
Ognella Piermario, industria- 
rs 00.000 (2.083.494); Taglia 
cd ‘s0a sentico, ‘medico, 10.800.000 
7.600.000, ig Tenze Licia, medico, 
Feo (911.658); Trauner Li 
2 7.300.000 (777.498); 
fregio i mi 
rotto Mario x paaza 
tario, 6.500.060 docente universi. 


(500.304); Turchetto 


Vivian Pietro, imprendit 
edile, 7.800.000 (1.059.380) Te 


nese Domenico, medico, 6 mi. 
lioni 200.000 (706.104); Valente 
Giuseppe, medico, 5.900.000 
(548.670);  Vivan Adriano, im- 
‘prenditore edile, 5 milioni, (390 
mila 264). 

Weis Fulvio, medico, 6 mi- 
lioni 400.000. (652.428). 

Zaffiropulo Dario, dirigente as- 
sicuraz., 14.800.000 (2.290.854); 
Zennaro Teobaldo, imprenditore 
privato, 9.900.000 (1.337.298); 
Zucchi Alcide, imprenditore edi. 
le, 7.200.000 (930.072); Zucconi 
Vincenzo, medico, 5.400,000 (446 
mila 772); de Zuccoli Giuseppe, 
imp., 5 milioni (270.474). 


conversazione, ha aperto la por- 
ta e ha visto fumo e fiamme nel 
piccolo vano. Molto intelligente. 
mente ha. chiuso nuovamente 
l’uscio per evitare che l’aria ali 
mentasse maggiormente l’incen- 
dio ed è quindi corsa sulle sca- 
le gridando «Aiuto, al fuoco, al 
fuoco». La signora Milievich che 
abita al piano di sotto ha tele- 
fonato subito ai vigili del fuo- 
co, î quali sono accorsi in for- 
ze: due autopompe, l’autoscala, 
due autobotti, la campagnola 
radio con. îl sottufficiale mare- 
sciallo Fino e l'auto con il vice- 
comandante ing. Rivera e il ca- 
pitano Sgorbissa. È 

Il fuoco aveva preso rapida 
mente corpo e stava divorando 
metri e metri di tetto. Per pri- 
ma cosa i vigili hanno fatto 
sgomberare l’intero stabile ed 
hanno quindi sviluppato l’auto- 
scala dalla parte della via del 
Veltro, mentre sull’altro fronte, 
vale a dire sulla via Molino @ 
Vento, î vigili si sono serviti di 
scale all'italiana. Il fuoco è sta- 
to così stretto da due parti: 
quattro squadre di vigili indi- 
rizzavano verso il cuore dell’in- 
cendio ‘potenti. getti' d’acqua. 
Mezz'ora è durato il pericolo, 
Poi, finalmente, le fiamme sono 
state circoscritte e quindi spen- 
te. Fino alle 18 il grosso dei 
pompieri è rimasto sul posto. 
Il cambio è stato quindi dato 
da una squadra che ha control- 
lato la situazione fino alle ven- 
'idue. 

Durante le operazioni di spe- 
gnimento il traffico è rimasto 
parzialmente bloccato: i vigili 
urbani hanno curato la circola 
zione, mentre gli agenti del 
pronto intervento della Mobile 
e un gruppo di agenti di P.S. 
della Celere, hanno svolto servi- 
zìo di ordine pubblico per trat- 
tenere î numerosi curiosi che si 
erano radundti. 

Le quattro persone che occu- 
pano i due appartamenti inabi- 
tabili hanno dovuto sloggiare: 
si tratta della famiglia Pisani e 
della signora Anna Deretich, ia 
quale vive da sola nell’alloggio 
attiguo a quello dei Pisanì. Gli 
altri abitanti dello stabile han- 
no dovuto cercare ricovero pres- 
so parenti ed amici in quanto 
gli appartamenti hanno subìto 
dei danni a causa dell’acqua e 
del fumo che vi sì era infiltrato. 


Esami e scrutini 
nel calendario scolastico 


Le scuole di ogni ordine e 
grado riprenderanno lunedì le 
lezioni dopo la parentesi delle 
feste natalizie e di fine d’anno, 


Il 7 gennaio gli alunni delle ele- 


‘mentari e gli studenti delle me- 
die inferiori e superiori inizie- 
ranno così ufficialmente il se- 
«condo trimestre che terminerà 
il 20 marzo, 

Il terzo trimestre comincerà 
il giorno successivo e terminerà 
il 28 giugno, salvo le seguenti 
possibili varianti: 1) per le clas- 
si prima, terza e quarta delle 
scuole elementari, il Ministero 
della P. I. concede ai Provvedi- 
tori agli Studi la facoltà di an- 


ticipare il termine delle lezioni 
al 21 giugno in relazione alle 
esigenze locali. Nelle seconde e 
quinte classi, sempre del ci- 
clo delle elementari, le lezioni 
avranno termine il 14 giugno; 
2) nelle scuole secondarie, per 
esigenze organizzative delle ses- 
sioni di esame, il calendario sco- 
lastico fissa il termine delle le- 
zioni al 12 giugno. 

Per quanto riguarda gli esami 
di promozione alla terza ele- 
mentare le prove avranno inizio 
il secondo giorno successivo al 
termine delle lezioni. Sempre 
per le elementari, il Ministero 
della P. I. ha stabilito che la 
data degli esami di licenza po- 
trà essere fissata, in ciascuna 
sede, dal Provveditore agli Stu- 
di; tutte le operazioni dovran- 
no essere terminate e rese note 
comunque entro il 25 giugno. 
Per gli esami di idoneità e li- 
cenza nelle scuole di istruzione 
secondaria e artistica le prove 
della prima sessione inizieran- 
no in tutta Italia il 16 giugno, 


E SEITE 1t i 

Orario negozi di ferramenta, metal. 
li e automotocicli. L'Assessorato. re- 
gionale all'industria e commercio co- 
munica che, in deroga alle disposi. 
zioni vigenti, i negozi di ferramenta, 
metalli e automotocicli della provin- 
cia di Trieste osserveranno l'orario 
di apertura completa nella giornata 
di sabato 4 gennaio, data la conco- 
mitanza di due festività. 


——+—— 

Movimento delle malattie conta. 
giose dal 23 dicembre al 29 dicem. 
bre: scarlattina casi 6; febbre tifoi- 
dea casi 2 (di cui 1 da fuori Comu- 
ne); morbillo casi 5; varicella casi 
4; pertosse casi 2; parotite epidemi- 
ca casi 2; rubeola casì 2; epatite 
infettiva casi 2; influenza casi 2 (da 
fuori Comune), 


nl = 


Festosamente 
arriva la Befana 


In occasione della Befana la 
CISNAL di Trieste organizza nel 
pomeriggio del 6 gennaio nella 
sala M.d'O. Visentin dell’Unio- 
ne degli Istriani (g. c.) di via 
S. Pellico 2, una manifestazio- 
ne durante la quale saranno 
distribuiti oltre 600 pacchi dono 
ai figli dei lavoratori aderenti 
al Sindacalismo nazionale: Il 
«Teatrino dei Piccoli» di Serbo 
metterà in scena due spettacoli, 
per consentire a tutti i bambini 
di seguire la recita, rispettiva- 
mente alle ore 15.30 ed alle 17. 

Anche l’Associazione delle Co- 
munità Istriane dedicherà uno 
speciale spettacolo cinematogra- 
fico per i bimbi profughi che 
converranno nei locali del Filo- 
drammatico, in via degli Arti- 
sti, il mattino di lunedì 6 gen 
naio. Dopo la proiezione di al- 
cuni divertenti cartoni animati 
di W. Disney, saranno estratti 
a sorte fra i niccoli partecipan- 
ti un congruo numero di pac- 
chi-dono contenenti giocattoli, 
libri e dolci; agli accompagna- 
tori dei bimbi sarà offerta in 
omaggio una interessante pub- 
blicazione istriana. 

—— + 


L’IGE ai consorzi 


fra commercianti 


Per opportuna notizia si tra- 
scrive il testo della risoluzione 
del 2-8-1968, n. 106190 del Mini 
stero delle Finanze, diretta al 
Ministero dell’Industria e del 
Commercio e da questi dirama- 
ta con foglio n. 181640 del 14 
ottobre u. s. relativa all’IGE do- 
vuta a consorzi volontari costi- 
tuiti fra commercianti. 


«Con il foglio sopradistinto co- 
desto Dicastero. ha fatto pre- 
sente che, nel quadro delle ri. 
cerche rivolte ad introdurre, 
nel settore della distribuzione 
e del commercio dei beni, mo- 
derni sistemi di vendita, sono 
stati costituiti Consorzi volon- 
tari fra commercianti all'ingros- 
so ed al minuto, denominati 
xUnioni Volontarie per acquisti 
collettivi», aventi il fine di prov- 
Vedere, in veste di ,,commissio- 
nari”, disciplinati dall'art. 23 del 
Regolamento dj esecuzione del. 
la legge 19-6-1940, n. 762, all’ac- 
quisto di merci, per conto dei 
consorziati. 1 

«Ora, poichè le merci acqui. 
state per conto dei consorziati 
sono, normalmente — in confor- 
mità alle norme statutarie con- 
sortili — trattenute in deposito 
presso i Consorzi, codesto Di- 
castero ha chiesto di conoscere 
se lo scarico delle merci deposi- 
tate possa essere effettuato ri- 
portando sul libro giornale, te- 
nuto dal Consorzio-commissio- 
nario, la generica indicazione 
delle merci, nonchè gli elemen- 
ti essenziali (destinatario, nu- 
mero, data e importo) delle no- 
te di consegna delle stesse mer- 
ci, senza sottoporre tali note 
alla preventiva vidimazione del- 
l’Ufficio del Registro. 

Codesto Dicastero afferma, in 
proposito, che la. cennata ri. 
chiesta trova fondamento nella 
considerazione che i predetti 
Enti, specie quelli operanti nel 
settore dell’alimentazione, emet- 
tono ogni anno un numero mol. 
to rilevante di bollette, la cui 
vidimazione, oltre a rendere im- 
‘possibile la necessaria ed indi. 
spensabile celerità delle opera 
zioni commerciali, comporte- 
rebbe notevole aggravio di la- 
voro per gli Uffici del Registro, 

Al riguardo, tenuto conto dei 
motivi sopraesposti, si ritiene 
di poter accogliere l'avanzata 
richiesta, a condizione, benin- 
teso, che le singole note di con: 
segna emesse dagli Enti, nei 
confronti dei consorziati, siano 
sempre compilate analiticamen- 
te ed in duplice esemplare, con 
l'obbligo sia per il commissio- 
nario che per il committente, 
della conservazione di tali do- 
cumenti per cinque anni a di- 
sposizione degli Organi prepo- 
sti alla vigilanza tributaria». 


(«Giornalfoto») 

«E anche el tram de Opcina...» dice la canzone ricordando le sue sfortune. Questa volta 
però «el se ga ribaltà» senza far danno al frenador. Le ruote del carrello anteriore sono 
uscite dai binari e la motrice ha puntato contro la casa d’angolo di piazza Scorcola, ur- 
tando due automobili. Gli addetti della tranvia stessa hanno rimesso in carreggiata la vettura 
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INTEGRERA' LE DUE GIA' ESISTENTI 


Una nuova Sezione 
alla Corte d'Appello 


La «promiscua» tratterà cause civili e penali 


Con il nuovo anno giudiziario, 
che sarà inaugurato l’11 corren- 
te, verrà potenziato e ampliato 
l'organismo della Corte d’Ap- 
pello con l’istituzione di un'al- 
tra Sezione, la promiscua, che 
integrerà le due già esistenti, la 
‘penale e la civile. La nuova Se 
zione sarà presieduta dal dott. 
Zumin e formata dai consiglie- 
ti dott. Adelmann - Della Nave, 
dott. Cossu, dott. Rosano e dott. 
Urso. 


La «promiscua» tratterrà sia 
procedimenti penali che civili, 
al contrario di quella del Tri- 
bunale che prende esclusiva 
mente in esame gli appelli av- 
versi a sentenze pronunciate 
dalla Pretura penale. La Sezio- 
ne promiscua sveltirà il già ra- 
pido decorso degli appelli che 
affluscono a Trieste da tutte le 
località della Regione: la Corte 
d’Appello, com'è noto, è a li- 
vello regionale, e vaglia i ricor- 
si contro le deliberazioni del 
Tribunale di Udine, Gorizia, 
‘Pordenone e Tolmezzo. 


La vendita al pubblico 


di pollame e conigli 


Si informano tutti i commer. 
cianti interessati che la Ripar- 
tizione Sanità ed Igiene del Co- 
mune di Trieste, con delibera 
consiliare n. 658 del 16.7.1968 
approvata dal Comitato provin. 
ciale di Controllo della Regione 
Friuli - Venezia Giulia ha di- 
sposto l'inserimento delle se: 
guenti. prescrizioni all’articolo 
116 bis del vigente regolamento 
di igiene: 

«Il pollame macellato deve 
essere posto in vendita sola. 


stato sottoposto a. totale, minu- 
ziosa spennatura ed all’asporta- 
zione accurata del pacchetto in. 
testinale, seguita da diligente 
lavaggio esterno e deve inoltre 
aver subito la scrupolosa puli- 
zia della testa e delle zampe, 

«I conigli devono essere nosti 
in vendita spellati. accurata- 
mente eviscerati e liberati delle 
parti distali degli arti. 

«Negli spacci di carne deve es- 
sere installato un ceppo o ta- 
gliere separato per la niduzione 
in pezzi del pollame, 

«Deve essere mantenuta sem- 
pre una netta separazione del 
pollame dalle altre carni anche 
nel frigorifero di conservazio- 
ne e durante la esposizione e 
ciò attraverso la creazione di 
uno scomparto apposito desti 
nato al pollame ed ad altri vo- 
latili da cortile», 


Movimento navi 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, 3 gennaio: 

ARRIVI: mn, «Gemini» (naz.), mn, 
«Ut Prosperatis» (naz.), me, «Capo 
Andrea» (naz.), me, «Esmeralda» 
(fr.), mn, «Ceti» (naa.), mn. «Rio 
Colorado» (arg.), mn, «Iddan» (isr.), 
mn, «Sarajevo» (jug.), 

PARTENZE: mn, «Malazgirt» (tur- 
ca), mn, «Filippo» (naz.), p.fo «Bel. 
luno» (naz.), mn, «Nova Fides» (na- 
zionale), mn. «Kanavelic» (jug.), mn, 
«Irma» (naz.), mn, «Carso» (naz.), 
mn, «Goreniska» (jug.), p.fo «Pelli 
ni» (ell.), mn, «Tenacity» (naz.), mù. 
«Irsat» (jUg.), me, «Capo Finoy (na- 


mente negli spacci co ni [Kt me, «World Grace». (liber.), 


autorizzati e solo dopo essere 


mn, «Ronald» (pan.), 


Il torneo di scacchi 
fra i Ricreatori 


Tl terzo torneo di scacchi fra 
i Ricreatori comumali di Trie- 
ste si è svolto con la partecipa- 
zione di sedici allievi dei Ri. 
creatori che hanno disputato 
con impegno le eliminatorie, 

La partita finale ha visto di 
fronte .i giocatori Giulio Cer- 
meli (Ric. «G, Brunner») e Ugo 
Costessi (Ric. «U. Saba»). La 
vittoria ha premiato il combat- 
tivo allievo Costessi. La gara è 
stata promossa dalla Direzione 
generale ricreatori comunali e 
dalla Società Scacchistica Trie- 
stina e curata dal maestro Ma- 
tino Coretti, 

La premiazione si è svolta al 
Ricreatorio «Guido Brunner» 
alla presenza del dott. Merruc- 
cio Olivo, direttore generale dei 
Ricreatori, di numerosi inse 
gnanti e allievi, Era presente 
pure il segretario della Soc, 
Scacchistica Triestina, dott. Al 
do Cogoi,. che ha consegnato ai 
partecipanti al torneo, giochi, 
liviste e libri scacchistici offer. 
ti dalla Società stessa. 


Sull’«Africa» lunedì 


la Messa dei marittimi 


La tradizionale Messa del tem- 
po di Natale per i dipendenti 
delle sedi triestine delle società 
di navigazione di preminente 
interesse nazionale (Lloyd Trie- 
stino, Adriatica, Italia) sarà ce- 
lebrata quest'anno il 6 gennaio 
alle ore 10.30 a bordo della mo- 
tonave «Africa» che sarà ormeg- 
giata alla Stazione Marittima. 

Gli inviti per assistere al rito, 
che è dedicato a tutto il perso- 
nale di mare e di terra potran- 
no essere ritirati presso l’uffi. 
cio relazioni interne di piazza 
dell’Unità 0 presso l'ufficio per- 
sonale di Riva Grumula 10. 


——+——_—_—__ 


Avviso del Comune, Ai sensi del 
l'art, 66 del R.D, 31 gennaio 1909 
n. 242, lo stato degli utenti di pesi 
e misure del Comune di Trieste, per 
Îl biennio 1969-1970, deliberato dalla 
Giunta municipale in data 24 dicem- 
bre 1968 verrà pubblicato all'Albo 
pretorio del Comune per otto giorni 
consecutivi, a partire da oggi, I ri. 
corsi contro il predetto stato po- 
tranno essere prodotti alla Giunta 
municipale entro 30 giorni dalla da- 
ta di pubblicazione, 
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SEGNALAZION 


Visite ospedaliere 


«Ho letto della decisione presa dal. 
la Direzione dell'Ospedale maggiore 
di ripristinare il ritmo trisettimanale 
delle visite agli ammalati al posto 
di quello giornaliero. C'era da aspet- 
tarselo e non posso che riconoscere 
le giuste ragioni che l'hanno provo» 
cata, avendo avuto modo di consta- 
tarle io stessa. Infatti, negli ultimi 
tre anni, ben otto volte e per alcune 
settimane ogni volta, ho avuto rico- 
verato il mio papà ultraottantenne e, 
non più tardi dello scorso gennaio, 
non ho potuto fare a meno di zittire 
numerose persone che si affollavano 
intorno al letto di un ammalato 
(grave) parlando ad alta voce, men: 
tre nella stessa stanza vi erano altri 
ammalati gravi e due moribondi, 

«Però, se la decisione è larga- 
mente giustificata, occorre tener con- 
to di tutti quegli ammalati — bam- 
bini, vecchi o di difficile carattere — 
che, pur non essendo gravissimi, non 
possono stare senza Vedere una per- 
sona di famiglia almeno una volta 
al giorno, per ragioni psicologiche 


— i 


afro 7° , 
Primi ospiti del '69 

Per la prima tornata del Consi- 

glio generale dell’Unione nazio- 
nale ENAL - Caccia - Pesca - Tiro, 
nell'annata 1969, è stata scelta la no- 
stra città. I componenti del Consi- 
glio, giunti da varie parti d’Italia, 
si riuniranno questa sera alle ore 18. 
presso la sede del Circolo Assicura- 
zioni Generali, in viale XX Settem- 
bre 1, per trattare i vari argomenti 
all'ordine del giorno. In mattinata il 
presidente federale dott. Santelli si 
incontrerà presso la direzione pro- 
vinciale dell'ENEL con i delegati 
provinciali dell’ENAL - Caccia e con 
i direttori dell'’ENAL del Friuli . Ve- 
nezia Giulia per uno scambio di ve- 
dute in rapporto alla situazione ve- 
natoria nella regione. 


Nuova autoscuola ACT 


in piazzale Montebello presso la 

sede sociale è aperta la muova 
autoscuola dell'Automobile Club Trie- 
ste. Attrezzavure modernissime, per- 
sonale specializzato. Tariffa corso 
‘completo teorico e pratico lire 22.500 
Teletono 76391 È 


. Ges 
Calzoleria Principe 
Corso Italia 19, avverte la sua 
affezionata clientela che da oggi 
ha inizio la tradizionale vendita di 
saldi di fine stagione, 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Una mostra da visitare 


Un concorso di pittura a sogget- 

to natalizio, indetto fra la gio- 
ventù di San Sabba, ha portato, allo 
allestimento di una simpatica mo- 
stra nel salone della Casa del Gio- 
vane (via S. Pantaleone, 24). Espo- 
sitori sono soprattutto gli alunni del- 
la Scuola Media (una ottantina); 
i disegni riproducono alcuni le im- 
magini tradizionali del Presepio, altri 
propongono una concezione ardita e 
moderna, a volte simbolica, della 
Natività; alcuni rispecchiano l’animo 
ingenuo dell’artista in erba, altri ri- 
velano un estro personale ed una tec- 
nica più raffinata; non mancano ori- 
ginali lavori di plastilina e cerami. 
ca. La mostra viene inaugurata oggi, 
alla presenza tlelle Autorità, vener- 
di 3 gennaio alle ore 16; sarà visi. 
bile al pubblico tutti î giorni dalle 
ore 14 alle 18 fino al 9 gennaio. 


Non tutti sanno 


che i formaggi, se non sono 

di ottima scelta e di taglio fre- 
sco perdono circa la metà del loro 
potere nutritivo e tutta la loro fra- 
granza originale; perciò comperan- 
do i vostri formaggi alle Formagge- 
rie Lombarde, via Carducci 26, ri- 
sparmierete acquistando di più e 
deliziando il palato; perchè tutti 
i formaggi delle Formaggerie Lom- 
barde sono scelti da tecnici spe 
cializzati, 


Fiocco rosa 


La casa dell'agente della Compa- 

gnia Veneta di Assicurazioni si- 
gnor Pandullo Ferruccio è stata al- 
lietata dalla nascita di una bella 
femminuccia alla quale sarà imposto 
il nome di Paola, Ai felici genitori 
congratulazioni ed auguri.. 


Tappeti persiani 
alla Casa d’arte orientale, in via 
Palestrina n. 8, Per l’avviamen- 
to della nuova sede si applicano 
prezzi ridotti più sconti speciali, Vi- 
sitateci per convincervi. 


- . 
Corsi di puericultura 

Avrà inizio sabato 11 gennaio 

presso il Centro Italiano Femmi- 
nile, un corso di puericultura. per 
mamme in attesa ed uno per baby 
sitters, Iscrizioni ed informazioni 
presso la segreteria del CIF, via Bat- 
tisti 13 (ore d'ufficio). 


MANDI” 


Gite a Sappada 
L’U.T.A.T, effettua gite 
sciatorie a SAPPADA, 
Lire 1250 a persona, 
Wacilitazioni per gruppi. 


Informazioni: U.T.A.T., via Im- 
briani 11 e Galleria Protti 2 


oppure per altre piccole necessità 
a cui il personale ospedaliero, pure 
‘bravissimo e premuroso, non può 
ottemperare: per esempio, non è pos- 
sibile pretendere che le infermiere 
provvedano a tritare minutamente 
carne e verdure a un vecchio sden- 
tato, che di carne e verdure può ave- 
Te assoluto bisogno, oppure che gli 
lavino la dentiera o altre cose del 
genere, I vecchi specialmente sono 
bizzosi, sofistici, attaccati alle loro 
piccole manie, e in questi casi la 
visita quotidiana, se pur breve, di 
‘una persona cara che li conosce, può 
riuscire non di danno ma di aiuto 
al personale. 

«Io so, per averlo constatato, che 
quelle persone singole le quali visi. 
tano giornalmente il loro ammalato, 
non solo sanno comportarsi con di- 
screzione, ma anzi spesso riescono 
di svago agli altri degenti, che tal. 
volta richiedono loro qualche piccolo 
favore (l'acquisto di un limone, una 
telefonata o altro), Generalmente 
chi fa chiasso sono i vari parenti, 
amici, colleghi, che spesso purtroppo 
fanno soltanto una visita di conve- 
nienza e, una volta lì, o per istin- 
tiva reazione alla tristezza del luogo 
o con la peregrina idea di ’’tirar su” 
l’ammalato, si affannano a darsi 
un'aria disinvolta e allegrona distur- 
bando, per primo, l’ammalato stesso. 
Per questi sì la visita trisettimanale 
è fin troppo, ne basterebbe larga- 
mente una sola, 

«Detto questo, mi sembra che la 
conclusione sia ben ovvia e facile: 
mi sembrerebbe logico munire la 
famiglia di ciascun ammalato all'atto 
stesso del ricovero (senza la necessità 
di supplicare a destra e sinistra, 
dando la caccia a medici e primari) 
di un cartoncino speciale col per- 
messo di entrata per due persone, 
citando nome e carta di identità; 
due persone per l’eventuale sostitu- 
zione in caso di impedimento, ma, 
utilizzabile per una. sola persona, al- 
la volta, tutti i giorni: per esempio 
fra mezzogiorno e l'una (all'ora del 
pranzo) o fra le 19 e le 20, a scelta, 
To sono sicura che difficilmente un 
permesso del genere verrebbe utiliz- 
zato tutti i giorni se l’ammalato non 
ne avesse bisogno. Un ritmo del ge- 
nere potrebbe trovare facile con- 
trollo da parte del personale e, in 
caso di infrazione o inadeguato com- 
portamento, il permesso potrebbe 
venir ritirato. 

«Qualora non si potesse assoluta» 
mente generalizzare nel modo da me 
proposto, sì potrebbe almeno far sì 
che un permesso del genere venisse 
dato un po' più facilmente, a richie- 
sta motivata, senza tante angosciose 
perorazioni, che raramente sono ac- 
colte nei casi non gravi dai sani: 


tari, mentre probabilmente si veri. 
ficano abusi in altre forme. Sono 
certa ancora che la concessione più 
facile di un permesso regolare eli. 
minerebbe gli affollamenti serali nel 
‘portone, che io purtroppo ho ben 
conosciuto e che sono stati per me 
‘una vera ossessione». Lettera firmata. 


Fiducia scossa 


«Care ’Segnalazioni”’. Sono un tuo 
assiduo lettore e naturalmente, oltre 
tutto, leggo gli articoli che mi inte- 
ressano direttamente. Ti sarei tanto 
grato se tu potessi pubblicare questa 
lettera perchè tanti si sono. rivolti 
a te e moltissime volte sono, stati 
esauditi, Certamente di queste lettere 
ne riceverai ogni giorno e non so 
come e cosa potrai fare per me. 

«Sono uno dei tanti (o uno deì 
pochi) reduci civili dai campi di 
sterminio nazisti. Il primo periodo 
di prigionia l’ho trascorso nella Ri- 
siera di S. Sabba (1943) precisamente 
nella cella n. 9; successivamente sono 
stato deportato in Germania fino 
al 1945. Avevo allora 16 anni; puoi 
immaginare a quell’età essere sotto- 
posto a maltrattamenti e sevizie solo 
perchè durante il solito rastrella- 
mento dei tedeschi fui sorpreso a 
parlare con un mio coetaneo che, 
sfortunatamente per lui e per me, 
era ebreo. Oggi mi trovo in condi. 
zioni disagiate con a carico moglie 
e due figli. Lavoro saltuariamente 
‘una giornata qua e una giornata là. 

«Lo scorso giugno ho presentato 
il ricorso per quei famosi soldi che 
la Germania ha versato al nostro 
(Governo, ma purtroppo anche il 1968 
è passato senza ottenere nulla di 
concreto, Forse aspettano che crepia- 
mo tutti, così con i nostri soldi po- 
tranno farci soltanto una lapide com- 
memorativa e ogni tanto ‘una corona 
d'alloro come ai miei compagni che 
sono morti in Risiera, 

«Ho battuto a diverse porte in 
cerca di lavoro, ho anche partecipato 
a dei concorsi, mi hanno risposto 
che sono troppo vecchio perchè ho 
quarant'anni. Non solo diverse ditte 
locali ma lo Stato stesso mi ha re- 
spinto anche se sono in possesso di 
un mestiere e sono tutt'altro che un 
analfabeta. Care Segnalazioni”, do- 
po tutto cerco un lavoro e sarei tanto 
grato a te o a qualcuno dei tuoi 
lettori che potesse offrirmi un'occu- 
pazione. 

«Fra l’altro non capisco perchè le 
varie organizzazioni dei reduci di 
questo o altro ente non controllino 
all’Ufficio del lavoro il collocamento 
di noi disgraziati». Lettera firmata e 
con indirizzo. 


La scimmietta di Grignano 


«La notizia che avete pubblicato 
il 2 gennaio sull'incendio di Gri- 
gnano e la morte di ”Piero”, ha 
fatto piangere mia figlia. Mi ha 
detto di scrivervi e di mandarvi i 
suoi risparmi. Sono mille lire che 
accludo alla presente. So che voi 
non pubblicate le lettere anonime 
ma, spero, che questa volta la let- 
tera comparirà ugualmente sul 
giornale. Le buone opere non han- 
no bisogno di un nome ma di ve- 
nir emulate. Un amico di Carlo e 
Piero», 


Facciamo volentieri uno strappo 
alla regola e pubblichiamo subito la 
sua lettera... anonima anche per- 
chè, qui in redazione, sono venute 
altre persone a chiederci notizie di 
Carlo Stoppar. Un signore, che pu- 
re ha voluto mantenere l'anonimo, 
ha portato diecimila lire. Un altro 
lettore ha versato mille’ lire. Così 
con le mille della sua bambina ab. 
biamo a disposizione di Carlo Stop- 
par dodicimila lire. 


Marciapiede e trattenute 


«Care Segnalazioni’, leggo gior- 
nalmente i casi da voi riportati che 
interessano la collettività. Qui di se- 
guito vi espongo due casi. 

«Marciapiede di via Bazzoni. Scen- 
dendo dal colle di San Vito, sul lato 
sinistro della via Bazzoni ci sono 
delle ville recintate da un muro. Da 
questo muro piante rampicanti sbat- 
tono i loro rami in viso ai passanti 
ciò che rappresenta un pericolo spe- 
cialmente per gli occhi. Ritengo che 
l'obbligo di potare i rami che sì 
protendono sulla pubblica via in- 
comba ai proprietari delle ville; ma 
chi ha l'obbligo di far rispettare 
questo dovere? Di quanto sopra ne 
prendano atto gli interessati! 

«Trattenuta sulle pensioni per 
l’O.N.P.I. Ogni due mesi vado ad 
incassare la mia pensione T.N.P.S., 
categoria VO, alla Posta centrale e 
da anni mi vedo trattenere ogni vol. 
ta lire 40, Mi è stato detto che questa 
trattenuta va a favore dell’O.N,P.I. 
(Opera nazione pensionati italiani, 
Roma). Vorrei sapere in base a qua. 
le legge? In questo caso si potreb- 
bero fare molte considerazioni. E” 
giusto che a noi pensionati che ’’go- 
diamo” di pensioni già per sè pic- 


2 


Mosca e Leningrado 

23-26 aprile 1969 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7/1 


È“ {a 
cole, venga trattenuto un importo 
qualsiasi? E che vantaggio abbiamo 
‘oppure avremo noi pensionati. del- 
l’I.N.P.S., di queste trattenute per 
l’O.N.P.I.? Dobbiamo forse fare la 
carità (obbligatoria) ad altri pensio- 
nati oppure... Naturalmente non si 
tratta del piccolissimo importo trat- 
tenuto, che però moltiplicato per X 
deve dare un bell’introito all’O.N.P.I. 
(evviva le sigle!). 

«Sono certo di leggere la vostra 
sempre gentile risposta sul giornale 
e con tutta stima mi firmo (con 
‘preghiera di non pubblicarla)». Let- 
tera firmata. 


Orario unico 


«Ho letto con vivo interesse la 
lettera di quel signore che vi ha 
scritto riguardo gli orari di lavoro 
e anch'io sono pienamente d'accordo 
con lui; purtroppo sì ha bisogno di 
lavorare e bisogna ingoiare amaro 
e tacere. Io per esempio sono com- 
messa in un negozio con magazzino 
e devo recarmi al lavoro quattro 
volte al giorno con tutti i tempi, sia 
d’estate che d'inverno (sto di casa 
in borgo San Sergio), 

«Il. fatto è questo: che ho sulle 
spalle 3 bambini in tenera età, e so- 
no vedova; fino che mia madre è 
viva me li guarda lei e se un giorno 
mia madre mancasse come farei? To 
vorrei sapere questo, perchè solo gli 
uffici statali hanno il privilegio di 
fare dalle otto alle due, cioè Came. 
Ta di commercio, Prefettura, Comu- 
ne, ANAS, Intendenza di Finanza, e 
prendono lo stipendio mensile come 
il nostro che dobbiamo lavorare 
otto ore al giorno mentre loro lavo. 
rano solo sei ore, 

«Potete voi care ’’Segnalazioni” 
spiegarmi il perchè? Ho saputo che 
nella repubblica vicina. (Jugoslavia) 
lavorano ininterrottamente a orario 
unico dalle sette alle tre del pome: 
tiggio; come sarebbe hello adottar- 
lo anche qui da noi. Che ve ne 
sembra!!! A, Cin, 


Sarebbe un errore 


imperdonabile effettuare 
l'acquisto di un televisore, 
di una radio o di. un 
elettrodomestico senza 
aver prima interpellato 
l UNIVERSALTECNICA, 
Piazza Goldoni le 
Corso Saba 18. 


mio 


Pag. 6 


DOPO I RECENTI CONVEGNI ALLA CAMERA DI COMMERCIO DI UDINE 


Costituita una commissione 
perla Carta tecnica della regione 


E composta da undici membri e a presiederla è stato chiamato 
il prof. Marussi - Valore del documento per lo sviluppo economico 


Con i recenti convegni, indetti e geodesia dell'Ateneo triestino, 
presso la Camera di commercio | Tale commissione avrà il com- 


di Udine, sotto gli auspici del- 
l’Assessorato regionale dell’ur- 
bamistica, si è compiuto un pri- 
mo importante passo per una 
più organica realizzazione della 
carta tecnica del Friuli-Venezia 
Giulia, prevista dalla legge regio- 
malle n. 23 del 1967. 

La formazione di questa car- 
ta tecnica regionale propone, ai 
diversi problemi del temritorio 
e alla sua organizzazione, uno 
strumento essenziale per una 
razionale pianificazione dello 
sviluppo industriale, agricolo, 
sociale e urbano della regione 
stessa. Con essa si tende a veni 
re incontro, mediante la crea- 
zione di un adatto strumento 
cartografico, alle attuali neces: 
sità tecniche e tecnologiche, 
provvedendo altresì a costituire 
una solida base per ogni ulteri 
re studio o progetto, in vista di 
‘un sempre più rapido sviluppo 
economico e tecnico del territo- 
rio regionale. 

Infatti gli strumenti che oggi 


sono a disposizione dei tecnici 
impegnati in un lavoro di pro- 
grammazione e di pianificazio- 
ne territoriale per quanto ri- 
guarda il materiale cartografi- 
co, sono decisamente insuffi- 
cienti sia per qualità che per 
quantità. Le estrapolazioni deule 
carte al 25.000 si dimostrano 
scarsamente attendibili, in par- 
ticolar modo quando in esse si 
ricerchino i segni altimetrici e 
le indicazioni di carattere più 
minuto; d’altra parte le scale 
maggiori, usate nelle mappe ca- 
tastali e tavolari, non hanno al- 
tra utilità che quella della indi- 
viduazione dei confini di pro- 
prietà. 

Con la formazione di una car- 
ta base allla scalla 1:10.000 si po- 
ne quindi un contributo, sul pia- 
no generale, per una moderna 
concezione dell’uso del suolo, 
che implica la ricerca dei meto- 
di e delle tecniche rappresenta- 
tivi del territorio come sup- 
porto necessario per ogni pr 
posta di conservazione, di mi- 
glior sfruttamento del suolo e 
delle sue risorse agricole, mon- 
tane, minerarie, idrologiche, tu- 
ristiche e di una razionale pia- 
nificazione dello spazio disponi. 
bile sulla base di una realistica 
programmazione economica. 

Nei recenti convegni di Udine, 
studiosi e tecnici particolanmen- 
te qualificati hanno rappresen 
tato nella maniera più comple- 
ta le aspettative dei futuri pos- 
sibili utenti della carta tecnica. 
Si è cioè aperta la prima fase 
di raccolta di tutti gli elementi 
indispensabili per ottenere la 
rappresentazione di precise in- 
formazioni sulla natura. fisica 
del suolo e sulla sua organizza- 
zione spaziale. Si è ravvisata so- 
prattutto lla necessità di ottene- 
re una descrizione del territorio 
regionale in modo esatto, com- 
pleta e totalle, integrata dalle in- 
formazioni relative alla geolo- 
gia, alla litologia, alla pedolo- 
gia, alla geofisica, alla idrologia 
superficiale e profonda, alla na- 
tura delle culture, e alla possi- 
‘bilità di una visione stereosco- 
pica delle immagini risultanti 
dal rilevamento aerofotogram- 
metrico. 

Con ‘decreto del Presidente 
della Giunta regionale, è stata 
costituita una commissione con- 
sultiva a livello altamente qua- 
lificato, nella quale sono rap- 
presentati anche gli organi uffi- 
ciali dello Stato, per la carto- 
grafia, ai sensi dellla legge 2 feb- 
'braio. 1960 n. 68, per un totale 
di undici membri, presiedula 
dal: prof. Antonio Marussi, di- 
rettore dell'istituto di topografia 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


SVIZZERA 


Al Nord, al Centro e sulla Sarde- 
gna, nuvolosità irregolare stratifica- 
ta; localt ‘addensamenti si avranno 
sulle Venezie, l'Emilia, la Romagna, 


l'Umbria e le Marche con possibilità || 


di qualche debole precipitazione, an-| 
che nevosa; în Val Padana nebbie e 
gelate persistenti. Al Sud e sulla 
Sicilia nuvolosità variabile. 

Temperatura; senza notevoli varia 
zioni, 

Venti: in Val Padana, calmi: al 
trove, settentrionali da moderati @ 
localmente forti. 

Mari: Alto Adriatico, Mar Ligure, 
alto e medio Tirreno, Mar di Sar- 
degna, da poco mossi a localmente 
mossi; 3 restanti mari, molto mossi 
o agitati. S 

Temperature minime e massime di 
ferl: Bolzano —11, 2; Verona —5, 
—l; Trieste 0, 5; Venezia —3, 1; Mi- 
fano —5, —1; Torino —4, l;. Gieno- 
va 4, 11; Bologna —$, 2; Firenze 
—1, 9; Pisa —6, 5; Ancona 1, 6; 
‘Perugia —2, 3; Pescara 1, 6; L’'Aqui- 
la —3, 3; Roma Nord 1, 9; Roma 
Fium, 1, 9; Campobasso —4, 0; Ba- 
ri 7, 8 Napoli 2, 8; Potenza 4, 
—2; S. Maria di Leuca 6, 8; Catan- 
maro 1, 7; Reggio Cal, 4, 11; Messi: 
na 5, 11; Palermo 6, 11; Catania 0, 
12; Alghero —1, 11; Cagliari 0, 10, 


‘pito di condizionare una corret- 
ta impostazione degli adempi- 
menti della legge e stabilire i 
criteri generali di impostazione 
della carta tecnica, le norme 
tecniche di esecuzione. Compito 
della commissione non sarà per- 
tanto solo quello di coordinare 
la realizzazione di una 2arta to- 
pografica con il metodo aerofo- 
‘togrammetrico, ma il modo di 
utilizzare le fotografie assunte 
e la carta stessa @i fini della 
migliore conoscenza del territo- 
rio regionale. 

Importanza rilevante si inten. 
de anche assegnare alla lettura 
delle foto aeree (fotointerpreta- 
zione). Oltre alla carta. fonda 
possibilità di sviluppare deile 
mentale (geometrica) vi sarà la 
carte specializzate (tematiciae) 
ad opera di vari uffici e studio. 
si, sempre con il coordinamen- 
to dell’Ufficio cartografico re- 
gionale. Da ciò quindi la neces- 
sità di potenziare detto Ufficio 


in modo di avere un centro abto 
a soddisfare ogni esigenza dei 
Comuni e dagli enti pubblici 0 
privati di sviluppo economico, 
come fonte di elementi per la 
elaborazione di quei program- 
mi di utilizzazione del suolo e 
di sviluppo industriale, infra- 
strutturale ed urbanistico, che 
stanno alla base stessa della 
programmazione economica, 


Domani la Messa 


in suffragio dei Savoia 


Anche quest'anno l’U.M.I. e 
il Fronte monarchico giovani- 
le onoreranno la memoria del 
Re Vittorio Emanuele III e 
della. Regina Elena, con. una S. 
Messa di suffragio, che sarà ce- 
lebrata domani alle ore 10 nel. 
la chiesa di S. Antonio Nuovo. 
Il rito assume un particolare 
significato nel 50.0 anniversa- 
rio dell'unione di Trieste al Re- 
gno d’Italia. Alla cerimonia so- 
no state invitate ad interveni- 


Stipendio inferiore 
alla pensione di anzianità 


«Grazie infinite per la sollecita 
ed esauriente risposta data alla 
mia dd, 3 giugno u.s, Sei sempre, 
în ogni evenienza, il nostro ’’caro 
Piccolo”, 

Ora però ritorno sull’argomento 
per avere ancora uno schiarimen- 
to da te. Come hai pubblicato pri. 
ma e confermato poi sulle segnala» 
zioni la 13.a mensilità della pen» 
sione non subisce alcuna trattenu- 
ta. Resta però l’altra gratifica, 
quella che mi verserà il datore di 
lavoro, la quale, aggiunta allo sti. 
pendio farà raggiungere la quota 
richiesta dall’I.N.P. per il rim- 
borso della pensione. Come debbo 
comportarmi? Per questo mese ver- 
so l’intero importo della pensione, 
oppure è sufficiente l'importo del 
solo stipendio al netto delle trat. 
tenute come ho fatto ogni mese 
dal maggio scorso0?». 


It caso prospettato dal lettore è 
veramente un caso particolare ed 
eccezionale, Egli percepisce una pen- 
sione di anzianità che è superiore 
alla retribuzione mensile. Per i me- 
sì precedenti a quello corrente il suo 
datore di lavoro gli ha trattenuto, 
per versarlo all’INPS, l’intero im- 
porto del suo stipendio. Anche per 
il mese di dicembre, mese in cui il 
datore di lavoro glì corrisponde la 
tredicesima mensilità, la trattenuta 
deve essere limitata allo stipendio 
mensile e non elevata all'importo 


re le associazioni patriottiche e| superiore della pensione. 


d’Arma. 


La tredicesima, a parer nostro, 


——a 


‘SE NE OCCUPA UN’AUTOREVOLE RIVISTA DI BASILEA 


Le idrovie del Nord-Italia 
interessano anche la Svizzera 


A fervore per la realizzazione della comunicazione Po-Adriatico 
contrasta purtroppo la stasi dei progetti per la litoranea veneta 


L'intervento governativo in 


materia di idrovie è sollecitato 
dall’'imminente 


scadenza del 
piano quinquennale che prevede 
la destinazione, a questo tipo 
di fondamentali infrastrutture 
di traffico, di una spesa di 50 
miliardi. Gli sviluppi della na- 
vigazione interna dal Po al no- 
stro golfo e l’attenzione con cui 
gli Enti locali interessati se- 
guono i progressi registrati dal- 
la costruzione del canale Mila- 
no-Cremona-Po e  dell’idrovia 
Padova-Venezia (i cui lavori so- 


no già iniziati), rappresentano 
un incentivo ulteriore ad af- 
frontare in modo risolutivo un 
problema la cuì importanza ap- 
pare già largamente avvertita 
dall'opinione pubblica e dagli 
Enti: in questo quadro deve 
essere inserito al più presto il 
piano per la pratica realizzazio- 
ne del tratto di canali da Vene- 


LA VITA N 


Nuove navi brasiliane 


Caffè 


Le compagnie di navigazione bra- 
siliane, il Lloide Brasileiro e la 
Compania Paulista hanno inserito 
sulla rotta ormai classica del caf- 
fè IBC-Trieste le prime due navi 
muove, che hanno chiuso nel no- 
stro porto il viaggio inaugurate. 
Si tratta della motonave «Gonca- 
lo» di 10,000 tonellate di portata 
che ha iniziato a sbarcare nel Por- 
to Franco Nuovo circa 20 mila sac- 
chi di caffè da 60 kg. a sacco, La 
nave fa parte della flotta Paulista. 

La seconda unità nuova di zecca 
arriverà in porto fra il 12 ed il 13 
prossimi; sarà la motonave «Cele- 
stino» di circa 12.000 tonn. di por- 
tata, avente a bondo per il deposito 
‘permanente brasiliano di caffè cir- 
ca 120 mila sacchi. La «Celestino» 
è entrata a far parte del parco na- 
tante del Lloide Brasileiro. 


Ma i movimenti di caffè sono 50- 
stenuti anche da altre navi. Teri, 
ad esempio, è ripartita dal nostro 
porto la «Corina», della Flotta Pau- 
lista, dopo aver sbarcato 80.000 sne- 
chi e preso a bordo più di 350 ton- 
nellate fra carta e merci varie. Il 
giorno 13 giungerà nel Porto Fran- 
co Nuovo la «Celina» della Compa- 
mia Paulista con circa 35 mila sac- 
chi. A questa farà seguito, verso 
la fine di gennaio, la «Graca 
Aranha», del Lioide Brasileiro, con 
‘un forte carico della pregiata essen- 
za: circa 130.000 sacchi. 

Riassumendo sì rileva che le cin- 
que unità giunte a Trieste o atte 
se entro gennaio sbarcheranno ben 
385 mila sacchi di caffè. Si tratta 
— se non erriamo — di un nuovo 
record operativo di caffè brasilia- 
ni in poco più di un mese. I ser- 
vizi della Paulista e del Loide Bra- 
sileiro sono appoggiati all'agenzia 
D. Tripcovich, 


Nel quadro 
della Hellenic Lines 


Dopo la manipolazione avvenuta 
nel mese scorso della «Hellenic 
Sky, appartenente al gruppo &ar- 
matoriale greco Hellenic Lines, la 
D. Tripcovich attende per la terza 
decade del mese la «Hellenic Wa- 
ve», per la quale si prospetta un 
ottimo carico in uscita. 

Come è noto i servizi della «Hel. 
lenich collegano direttamente il 
nostro porto con Città del Capo e 
gli scali della costa orientale del- 
l’Africa. La società del Pireo ha in: 
corso un vastissimo programma di 
ammodernamento della flotta. Ap- 
prendiamo dal «Journal de La Ma- 
rine Marchande» di Parigi che la 
società Hellenic Lines ha già com- 
messo al cantiere finlandese «Oy 
Waertsilae AB» di Abo la costru 
zione di sei cargo liners rapidi dal- 
la, portata di 13.800 tons. DW. cia- 
scuno. La compagnia sì è riserva- 
ta.pure l'opzione per altre due uni. 
tà gemelle, Si tratta di cargo ca- 
paci di effettuare a pieno carico 21 
nodi. Avranno 50 mila piedi cubi 


Potenziamento dei servizi ZIM-SELA - Legname 


zia attraverso la zona lagunare 
dell’alto Adriatico fino all’Ison- 
zo e Monfalcone. 

Alla realizzazione del grande 
progetto idroviario ha dimo- 
strato recentemente il suo vivo 
interesse anche la Svizzera, la 
quale, come sottolinea un’auto- 
revole rivista di Basilea «non 
può concedersi il lusso di la- 
sciarsi circumnavigare da un'i- 
drovia Venezia - Milano - Torino 
collegata al Brennero e alla gal- 
leria stradale del Monte Bian- 
co». La rivista sollecita quindi 
il collegamento idroviario Sviz- 


me Po, e pertanto rivolge un 
caldo appello alle autorità el. 
vetiche perchè contribuiscano 


in modo fattivo alla maturazio- 
ne della via navigabile Locar- 


no-Adriatico, la cui costruzione 
è già in atto, «a vantaggio del 
Ticino, ma soprattutto nell’in- 


EL PORTO 


sulla rotta del caffè 


di spazio frigo, altri 50 mila di 
tanche per liquidi non petroliferi, 
spazio per trasportare contenitori 
ed alloggiamenti molto razionali ed 
eleganti per dodici passeggeri. Le 
unità saranno dotate di gru a por- 
tale della portata di 100 tonnellate. 
Le sel navi costeranno alla com- 
pagnia del Pireo circa 30 milioni di 
dollari. 


Servizi ZIM-SELA 


Come avevamo accennato in sede 
di programmi per il 1969, la com- 
pagnia israeliana ZIM-SELA, dopo 
aver assorbito la Medline, ha da- 
to una nuova organica sistemazione 
ai servizi Israele - Alto Adriatico. 
Le unità non faranno più la spola 
congiunta fra Venezia, Trieste e 
Fiume, ma le rotte saranno prati. 
camente suddivise per porti, in ma- 
niera che a Trieste arriverà setti 
manalmente una nave del gruppo 
caricando e scaricando solamente 
nel nostro porto. In tale maniera 
la rotta Trieste - Israele sarà «di- 
rettissima», ‘offrendo quindi ampio 
spazio di stiva per le merci nazio: 
nali o straniere che confiuiranno 
nel porto. Domani sarà a Trieste 
la motonave «Iddan» che effettuerà 
il pieno carico per il viaggio di 
ritorno. 


Ml gruppo israeliano ‘sì augura 
che l’amministrazione portuale pos- 
sa risolvere i problemi tecnici del- 
lo scalo, in maniera che le navi 
possano operare con la massima 
celerità consentita, senza dover ri- 
‘manere inoperose per carenza di 
gruisti, di personale di manovra 
ecc, I servizi israeliani delle so- 
cietà citate sono in appoggio pres: 
so la Adriatic Shipping. 


Tronchi esotici 
per Trieste 

Teri è ripartita dal nostro porto 
‘per l'Africa occidentale - Golfo di 
Guinea la «Gemesif», della ‘Tran- 
sowwod di Ravenna, dopo aver 
sbarcato oltre 1000 tonnellate di 
tronchi di legnami esotici per ope- 
ratori locali. La nave fa parte del 
servizio regolare Trieste - Golfo di 
Guinea. L'appoggio è presso la D. 
Tripcovich, 


Nella Adriatic Shipping 


Nella terza decade del mese cor- 
rente l'unità noleggiata dalla In- 
dian Shipping Cy. di Calcutta, la 
m/n «Subicevav», arriverà a Trie 
ste nel quadro del servizio ogni 
venti giorni circa collegante il no- 
stro porto con il Golfo Persico. Si 
tratta, come abbiamo riportato nel 
‘programmi armatoriali 1969, di una 
linea. diretta che rafforza gli at- 
tuali collegamenti che il porto ha 
con gli Stati petroliferi del Medio 
Oriente. 

Pure nella terza decade sarà in 
porto nel quadro della linea men- 
sile Adriatico - Sud America la 
m/n «Giovanna Costa» della Costa - 
‘Italnavi. Il servizio ha la periodi- 
cità di una partenza mensile. 


zera-Adriatico attraverso il fiu- 


teresse politico ed economico 
della Svizzera, quale le è det- 
tatato dalla sua posizione privi- 
legiata al centro dei traffici 
europei». 

Frattanto sono terminati i la- 
vori delle commissioni esamina- 
trici per gli appalti dei lavori 
attinenti alla costruzione della 
idrovia Padova-Venezia. La Con- 
ca Romea, in località Piazza 
Vecchia del Comune di Mira 
(Venezia) per il cui appalto 
erano state invitate 81 ditte e 13 
imprese, verrà. realizzata dalla 
Società per azioni CIFA (Co- 
struzioni idrauliche ferroviarie 
autostradali di Rovigo); l’im- 
porto di aggiudicazione è di 
oltre settecento milioni di lire. 
Con un importo di aggiudica- 
zione di duecentottanta milio- 
ni di lire, la stessa società di 
Rovigo si è vista assegnare lo 
appalto per la costruzione di 
quattro ponti fra Padova e Ro- 
vigo. Infine, il concorso per 
l’appalto del ponte idroviario 
«numero uno» è stato aggiudi- 
cato all'impresa Lenzi di Gra- 
narolo Emilia, per un impor- 
to di oltre cento milioni di lire. 
Di fronte a questo fervore 
per la realizzazione dell’idrovia 
Po-Adriatico e dal grande fiu- 
me alla Svizzera attraverso il 
Ticino e il Lago Maggiore va 
purtroppo rilevata la presso. 
chè totale stasi dei progetti per 
la litoranea veneta che dovrà 
prolungare la via d’acqua inter- 
na fino al nostro golfo, per al- 
lacciare anche Trieste ai traffi- 
ci fluviali. Della litoranea alcu- 
ni tratti possono essere già agi- 
‘bili, naturalmente entro certi li- 
miti, e l'impresa dovrebbe per- 
tanto essere portata avanti. 


Obbligo di denuncia 


del personale dipendente 


Si ricorda a tutte le aziende 
l'obbligo della denuncia all’Utfi- 
cio del Lavoro entro il 15 gen- 
naio p. v. del personale dipen- 
dente in servizio alla data del 
31 dicembre 1968. 

La denuncia va presentata in 
duplice copia e deve contenere 
la generalità, l'abitazione, la da- 
ta di assunzione e la qualifica 
di ciascun dipendente. 

Si coglie inoltre l’occasione 
per ricordare che in base alla 
legge n. 482 del 2 aprile 1968 
tutte le aziende con oltre 35 di. 
pendenti escludendo dal compu- 
to gli apprendisti, sono obbli- 
gate a presentare entro il 20 
gennaio 1969 un prospetto con 
cernente: 

a) l’indicazione del numero 
complessivo del personale im- 
piegato alle loro dipendenze, di- 
stinto per stabilimento, per ses- 
so e per categorie di mestiere; 

b) l’indicazione nominativa 
degli invalidi e degli altri aven- 
ti diritto al collocamento obbli- 
gatorio che si trovano alle loro 
dipendenze precisando per cia. 
scuno il giorno di assunzione e 
la categoria di appartenenza. 

La denuncia va prodotta allo 
Ufficio provinciale del’ Lavoro. 
La legge n, 482 è stata integral. 
‘mente pubblicata e commentata 
al n. 110 de «Il Tergesteo». 


Corsi di inglese 
all’ Italo-americana 


Giovedì 9 gennaio avranno 


inizio i corsi di lingua inglese 


organizzati dall’Associazione ita- 
lo-americana nella sede di via 


Galatti 1. 


I corsi, articolati a diversi li- 
velli, dal principiante all’avan- 
zato, si svolgeranno il martedì, 
giovedì e venerdì nelle ore se- 
rali (19-20 e 20-21), I corsi di 
conversazione, condotti da. in- 
il lunedì el 
mercoledì. Continuano regolar-|. 


segnanti inglesi, 


mente i corsì per alunni delle 
scuole elementari e medie, Il 
martedì e venerdì dalle 20 alle |. 


21 sarà tenuto un corso d’ 
glese commerciale. 


La segreteria dell’Associazio- 
ne è a disposizione del pubbli- 
co per informazioni ed iscri- 
zioni, dalle 9 alle 12.30 e dalle 
15 alle 18,30 (sabato e dome- 


nica esclusi). 


IL PICCOLO 


condiviso con la locale Direzione 
dell'INPS, non deve essere conside» 
rata «retribuzione» agli effetti della 
applicazione dell'art. 20 del D.P.R. 
27.4.1968 n. 488 sulla non cumulabi: 
lità della pensione con la retribu- 
zione stessa. 


Aumenti di pensione 
e maggiorazione coniuge 


«Attualmente un pensionato del. 
VINPS percepisce sulla sua pen. 
sione una maggiorazione per la 
moglie del 10% purchè essa non 
abbia un reddito pensionistico su- 
periore alle, credo, 24,400 lire, Ora 
sì sta discutendo al Parlamento su 
un probabile aumento dei minini 
di pensione e sì può ritenere per 
certo che questo aumento porterà 
il minimo di pensione a lire 25.000, 
Si verificherà in tal modo il supe- 
ramento del limite delle 24.400 lire 
e quindi, per conseguenza, la per- 
dita sulla pensione del marito del- 
la sopra riferita maggiorazione, 

In definitiva si otterrà che se la 
moglie con la sua pensione mini» 
ma di attuali lire 21.900 avrà un 
aumento di sole lire 3,100, il ma- 
rito che ora percepisce una, non 
certo ricca, pensione di 40, 50 0 
60.000 lire, avrà la sgradita sor- 
presa di vedersi decurtata la pro- 
pria pensione di rispettivamente 
4,5 0 6.000 lire», 


Il pensionato che ha il coniuge a 
carico percepisce una maggiorazio- 
ne deli pensione pari al 10 per cen- 
to dell'importo della pensione stessa 
con un minimo di lire 2500 mensili, 
purchè il coniuge non benefici di 
una pensione mensile superiore & li- 
re 26,950 mensili (sino al 30,4.1958 
a lire 24.500). 

Non si preoccupi il lettore e ben 
vengano i tanto auspicati aumenti 
di pensione. In occasione di ogni 
uumento del trattamento pensioni. 
stico c'è stata e ci sarà sempre una 
elevazione dei limiti di reddito per 
la concessione della maggiorazione 
per il coniuge e, aggiungiamo, per la 
cor.cessione degli assegni jamiliari a 
favore dei lavoratori aventi a cari- 
co parenti pensionati. 


Fallimento Glessich 


Dalla Federazione italiana lavora 
fori del libro, aderente alla CISL, 
riceviamo la lettera qui sotto pub- 
blicata integralmente. 


«In relazione all’articolo apparso 
nella rubrica ”Layoro e previden- 
za” di venerdì 27 c.m, concernen» 
te il fallimento Glessich, la scri. 
vente Federlibro provinciale ade. 
rente alla CISL ritiene necessarie 
alcune precisazioni, 


Essendo direttamente interessati 
e per aver da anni seguito le vi. 
cissitudini ed il travaglio di deter- 
minate aziende, ed in particolare 
della sopracitata, vi preghiamo di 
voler prendere nota: 


1) La crisi della ditta Glessich 
era in atto da ami, 

2) Questa aveva preavvisato di 
licenziamento tutto. il personale 
della tipografia il 19 novembre 
1967. Successivamente, il preavviso 
era stato esteso al personale del 
settore commercio, 

3) Ad un primo incontro presso 
l’Associazione degli industriali ave- 
vano fatto seguito 5 o 6 riunioni 
presso l'Ufficio regionale del lavo» 
ro, nel eorso delle quali erano sta- 
te minuziosamente prese in esame 
le difficoltà aziendali. intese ad 
evitare il fallimento, Riunioni, que. 
ste che si erano protratte dal no- 
vembre 1967 al febbraio 1968, Data 
la delicatezza della situazione sì 
era evitato di darne notizia. alla 
stampa, i 

4) Il fallimento della Glessich è 
stato dichiarato, dal Tribunale di 
Trieste, il 18 marzo 1968 però la 
scrivente e la Federcommercio. del» 
la CISL si erano premurate, pres- 
so le sedi più sopra indicate, di 
ottenere una serie di verbali con 
il riconoscimento dei crediti dei la» 


Lavoro e previdenza 
nelle 


voratori interessati concernenti le 
indennità di anzianità e varie, 

5) Le ”singole’ insinuazioni di 
credito compilate a cura della Fe 
derlibro e Confcommercio della 
CISL, ”’sottoscritte personalmente 
da ciascuno dei 36 lavoratori” che 
si erano rivolti al Sindacato, sono 
state depositate presso la Cancel- 
leria del Tribunale, Copie delle 
stesse sono state pure inviate al 
curatore del fallimento, illustran- 
do i termini contrattuali onde ac- 
celerare, mel corso dell'udienza, 
l'accertamento dei crediti. 

6) Il 9 maggio 1968 ha avuto 
luogo l'esame dei ricorsi ed il Tri. 
bunale ha accolto ’'in via privile- 
giata e senza alcuna decurtazione” 
tutte le istanze presentate dai la- 
voratori, Nel corso dell’udienza un 
rappresentante della Federlibro- 
CISL ebbe modo di chiarire talune 
norme contrattuali ottenendo il ri- 
conoscimento pieno degli importi 
richiesti, 

Da allora la Federlibro ha se- 
guito quasi settimanalmente la sì. 
tuazione intervenendo più volte sia 
presso il curatore quanto presso 
‘un professionista cittadino, coadiu. 
vante il predetto curatore, chieden- 
do informazioni sulle vendite del 
macchinario, degli immobili, sugli 
eventuali ricorsi di creditori chiro- 
grafari ecc, 

Fin dall'inizio, il fallimento Gles. 
sich è apparso tra i più complessi 
e sotto questo aspetto le sollecita» 
zioni di un riparto parziale dei 
crediti avanzate dallo scrivente non 
hanno trovato accoglimento a cau- 
sa di una serie di circostanze in- 
dipendenti dalla volontà delle par- 
ti. L’ultima sollecitazione è di cir- 
ca una settimana fa, 

Pertanto non è corrispondente al 
vero quanto affermato — sia pure 
al condizionale — nella risposta 
all'ex dipendente della Glessich 
"che l'Ente o la persona che ha 
provveduto alla compilazione ed 
alla presentazione dell’insinuazione 
di credito nel passivo fallimentare 
per conto dei dipendenti; tale per- 
sona, seguendo la procedura fal- 
limentare, potrebbe o meglio do- 
vrebbe, seguire anche gli interessi 
dei lavoratori”, 

Aggiungeremo ancora che non è 
improbabile che il firmatario ’’un 
dipendente per tutti’ non rientri 
nelle 36 insinuazioni compilate 
è depositate dallo scrivente Sinda. 
cato, il quale, è bene precisare, 
deve intervenire sì, ”’ed è già in. 
tervenuto’* — ed interverrà anche 
in futuro —, ma non potrà in al- 
cun modo modificare le attuali 
norme di legge sulla procedura 
fallimentare, 

Coneludendo, teniamo ad eviden: 
ziare che non sempre i fallimenti 
presentano gli stessi aspetti e le 
stesse caratteristiche. In taluni ca- 
si la procedura sì presenta com- 
plessa perchè devono essere rispet- 
tati determinati termini, Spesso 
mancando la collaborazione di chi 
è interessato al fallimento il ricu- 
pero dei crediti presso terzi non è 
agevole nè rapido, Siamo dell’av. 
viso, che quanto prima riceverete 
‘ulteriori chiarimenti d’altra fonte. 

Infine, la scrivente non ha man- 
cato di informare il personale del. 
la ditta Glessich che si è rivolto 
alla nostra Organizzazione, sull’an- 
damento delle operazioni di ricu- 
pero dei crediti, delle vendite ecc, 
non nascondendo, beninteso, le dif. 
ficoltà che via via sorgevano». 


Sempre «anziano», 
mai «vecchio» 


«Vi prego cortesemente di darmi 
qualche informazione sul mio caso 
particolare (sé è possibile). Sono 
un impiegato dello Stato dal 1954 
— essendo un ex G.M.A, — con 
posizione attuale R.S.E, Non ho 
optato per la pensione statale in 
quanto avevo già versato molti 
anni prima i contributi all'INPS. 
Ora, siccome attualmente lavoro 
sempre nello Stato, ed avendo 62 
anni, chiedo se sia possibile tra- 


mutare ora la pensione di anzia- 
nità che percepisco dal 59.0 anno, 
în quella di vecchiaia, Perchè poi 
oggi come oggi dopo aver pagato 
(e pago tuttora) per 48 anni circa 
all’INPS non ho almeno diritto a 
quella cosiddetta fascia di L. 15.600 
mensili?», 


Il caso del lettore rientra purtrop- 
po fra quelli assurdi ed inîqui crea- 
ti dalla Legge che speriamo venga 
presto e bene modificata. La sua 
pensione di anzianità concessa pri- 
ma del 1.5.1968 non verrà mai «ri- 
costituita» con il sistema dell'aggan- 
ciamento alla retribuzione perchè, 
stante l’attuale normativa, il  pen- 
sionato ha compiuto i 60 anni di 
età ‘prima del 1.5.1968. Potrà otte- 
nere i supplementi biennali in rela- 
zione ai contributi versati dopo il 
60.0 anno di età e dopo aver otte- 
nuto a tale età la ricostituzione con 
le norme vigenti anteriormente al 
1.5.1968, 

D'altro lato, agli effetti della non 
cumulabilità della sua pensione con 
la retribuzione la ‘pensione viene 
sempre considerata di «anzianità» e 
mai trasformata in quella di vec- 
chiaia, in quanto la prassi seguita 
dall'INPS è quella di non modifica 
re mai il titolo della pensione con- 
cessa. Per questa ragione il lettore 
viene danneggiato in quanto deve 
subire la trattenuta della totale pen- 
sione e non dell’eccedenza sulla fa- 
scia di lire 15,600 mensili. E’ auspi- 
cabile che in sede di riforma del 
trattamento pensionistico queste pa 
lesi incongruenze e molte altre ven- 
gano rimosse. 


Domenico Pagliaro 


Venerdì, 3 gennaio 1969 


Pervenute il 2 gennaio 1969 


Im memoria di Gaetano Riosa, 
nel I anniversario, da Luciana e 
‘Ruggero 3000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ada Pugliese, nel 
TI anniversario, da Silvio Donda 
2000 pro Centro tumori. 

In memoria della dott. Margherita 
de Tomasi, rel V anniversario, dal 
la mamma Bice de Tomasi Cossut- 
ta e sorelle 20.000 pro Ospedale in- 
fantile (lettino a suo nome), 10.000 
pro Lega Nazionale. 

In memoria di Giorgio Morpurgo, 
nel XIII anniversario, dalla moglie 
Gisy 10.000 pro Unione lotta alla 
distrofia muscolare, 10,000 pro ECA, 
10.000 pro Ospedale infantile, 5000 
pro «Domus Lucis», 5000 pro Orfa- 
notrofio S, Giuseppe. 

In memoria di Giovanni France- 
sco Capponi, nel XXXVII anniver- 
sario (3/1), dalle figlie Mercedes e 
Irma 5000 pro Centro tumori, 

In memoria di Mario Caracoi dal- 
l'avv. Lodovico Diem e famiglia 
5000, da Maria e Alessandro Mayer 
5000 pro Istituto Rittmeyer; dalla 
famiglia Assereto 3000 pro Fondo 
«Banelli»; dalle. famiglie Bremitz, 
Fiocca, Gugliotta 15.000. pro Asso- 
ciazione assistenza agli spastici (bam- 
bini); da Romano Pecile 2000 pro 
Fondo «del Tosos; dalla famiglia 
Oppenheim 5000 pro Unione lotta 
alla distrofia muscolare; da Pepi 
Rupena 5000 pro Ospedale infantile; 
da Bruno Gallico 10.000 pro Villag- 
gio del fanciullo. 

In memoria del prof. Giorgio Ne- 
gri dal rag. Mario Pilato 2000 pro 
CRI (Pronto soccorso); da Luciano 
Serti 2000 pro Liceo «Petrarca» 
(Fondo «L. Vassili»); da Fabio Val. 
marin 3000 pro Liceo «Petrarca» 
(Fondo «L. Sala»). da Marina La- 
vers 5000 pro «Domus Luciss; da- 
gli ex alunni Giorgio e Fabio Pre- 
sca 5000 pro Liceo «Petrarca» (Fon- 
do cassa scolastica). 

Im memoria del cap, Natale Sfar- 
cich dal conte dott, Renato Portada 
2000 pro Circolo dalmatico «Jadera». 

In memoria della figlia Luisa dai 
genitori Anci e Bruno Mari 10.000 
pro «Domus Lucis», 


= 


—‘—e = 


VI PARTECIPA IL NOSTRO <TALASSOGRAFICO» 


Nell’alto 
si cercano 


Adriatico 
idrocarburi 


Prospettive ottimistiche secondo i tecnici della SIR 


Con la conclusione della cam- 


«La ricerca in Italia è diffici- 


pagna di registrazione sismica | le, ma le prospettive sono abba- 


in mare, nel tratto Adriatico 
contraddistinto dalla cosiddetta 
Zona B, area compresa tra le 
latitudini di 42 e 44 gradi, la co- 
sta italiana e la linea mediana 


dell’Adriatico, la «S.I.R.» (So- 
cietà Italiana Resine) di Mila- 
no è entrata ufficialmente nel 
settore della ricerca degli idro- 
carburi, Si tratta della prima 
azienda privata italiana che 
opera nelle acque italiane e si 


avvale di un «contrattista» ita 


liano, la nave «Geomar» dello 
Istituto Talassografico di Trie- 


ste. 


Il metodo impiegato per la 


campagna è il cosiddetto «Fle- 
xotir», Ciò che avviene in prati- 
ca è quanto segue: la nave 
avanza trascinandosi un cavo al 
quale è appesa una sfera, Nella 
sfera vengono fatte scoppiare 
cariche esplosive che provoca 
no onde elastiche. Tali onde — 
innocue per la fauna — si pro- 
pagano attraverso il sottosuolo 
e subiscono riflessioni diverse & 
seconda la densità delle rocce 
che incontrano. Captate, di ri 
torno, da speciali apparecchi 
elettronici detti «geofoni», ven- 
gono tradotte in segni grafici e 
forniscono un quadro abbastari. 
za fedele sull'andamento e sulla 
direzione degli strati del sotto- 
suolo, Tale procedimento ha lo 
scopo di individuare le così 
dette «strutture» o «trappole» 
in cui possono essersi accumu- 
lati gli idrocarburi. 


stanza ottimistiche — dichiara- 
no i tecnici della SIR, — e, 
per quanto si sia lavorato spe- 
cie negli ultimi anni, e le cono- 
scenze su una certa sezione deì 
sottosuolo possano definirsi 
buone, rimangono larghe arec 
tuttora inesplorate e poco si co- 
nosce della parte più profonda 
delle serie sedimentarie, D’al- 
tra parte, l'impegno e la serietà 
con cui l’industria petrolchimi- 
-|ca italiana affronta le esigenze 
di approvvigionamento sono 
fattori che inducono a guardare 
con ottimismo al futuro», 


Oggi la Befana 
della Regione 


Si svolge ceri a Trieste e a 
Udine la t, lonale manifesta: 
zione della distribuzione dei 
pacchi dono ai figli. dei. dipen. 
denti dell’Amministrazione re: 
gionale, nella ricorrenza della 
Epifania, 

.A Trieste la manifestazione 
si svolgerà al Ridotto del Tea- 
tro Verdi, con inizio alle ore 
9.30, dove verranno consegnati 
249 pacchi dono, mentre a Udi. 
ne Îa consegna dei 211 pacchi 
avrà luogo al Cinema Puccini, 
con inizio alle ore 10, Le due 
manifestazioni inizieranno con 
la proiezione di alcuni cartoni 
animati, saranno poi estratti a 
sorte, fra i presenti, anche alcu- 
ni premi speciali, 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Franco Zamperlo 
dalla famiglia De Prato 5000 pro 
Villaggio del fanciullo; dagli zii 
Clara e Bruno 2000 pro Centro ma- 
lattie cardiovascolari. 

In memoria di Giusto Marin dal- 
le famiglie Tina Longo e avv. Pier- 
paolo Longo 5000, da Clelia Lazza- 
trini 3000 pro Associazione naziona- 
le dalmata; dal conte dott. Renato 
‘Portada 2000, dal dott. Narciso De- 
toni 1000 pro Circolo dalmatico «Ja- 
dera», 

In memoria dell'ing. Antonio Ma- 
jorana da Emy e Carlo Clavarino 
5000 pro Unione lotta alla distrofia 
muscolare; dal rag. Mario e Nella 
Pilato 3000 pro chiesa S. Rita; da 
Antonia e Annamaria Costanzo 3000 
pro Ospedale infantile, 

In memoria di Gastone Zelenca 
da Laura e Carlo Avanzo 25.000 
pro Unione lotta alla distrofia mu- 
scolare; dalla famiglia Lichtenstein 
5000 pro Unione lotta alla distrofia 
muscolare; da Renato Pettinello 3000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Olga Battistella 
da Walter e Silvana Waller 2000 pro 
chiesa B.V. delle Grazie; da Serafi- 
no e Maria-Patscheider 2000 pro 
«Domus Lucis», 3000 pro chiesa Im- 
macolato Cuore di Maria; da Euze- 
nia Zagarella Marass 2000 pro Ospe- 
dale infantile, 

In memoria di Giovanni Marcotto 
dai colleghi del figlio 15.000 pro 
Centro tumori, 7000. pro Oratorio 
Salesiani; da Elsa Calupa e ‘ami- 
glia Luisa 5000 pro Centro tumori. 

Im memoria di Ines Penta da Ma- 
tia Girardelli 5000 pro Cassa medici 
ammalati, 5000 pro chiesa S. Rita; 
da Paula e Luigi Ledda 5000 pro 
Educandato Gesù Bambino, 


In memoria di Cinzia Franceschi- 
mi dai compagni e dagli insegnanti 
14.000 pro Scuola media «Bergamas» 
(cassa scolastica). 

In memoria del prof, Corrado 
‘Pierguidi da N, N, 4000 pro Ospe- 
dale infantile, 4000 pro Istituto Ritt- 
meyert. 

In memoria di Luigia Bosco da 
Lia Cleva 2000 pro Unione lotta al- 
la distrofia muscolare, 

In memoria di Bortolo Petronio 
da Elvira e Michele Di Giovanni 
2000 pro XTX Conferenza femmini- 
le S, Vincenzo (chiesa Madonna del 
Mare). 

In memoria di Giovanni Sanzin 
da Carla e Anna Mecchia 3000 pro 
chiesa S. Teresa Bambin Gesù. 

In memoria di Andrea Nadig da 
Rita Stuparich e Maria Vianello 
4000 pro «Domus Lucis», 

Tn memoria di Emma De Maria 
dalla famiglia Pacor 2000 pro Rifu- 
gio animali ASTAD, 

In memoria di Umberto e Giu- 
seppina Pess dalla figlia Renata 
10.000 pro Istituto Rifugio Cuor di 
Gesù, 


In memoria di Elvira Fano da 
Dorina Bidoli 5000 pro Rifugio ani- 
mali ASTAD. 

In memoria di Elvira Fano e Am- 
gelina Frascinelli da un gruppo di 
amici 22.500 pro Rifugio animali 
ASTAD, 

In memoria di F. F, D. da N. N. 
5000 pro Orfanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Niyes Stefanelli 
da S. e M. Poliak 3000 pro Centro 
tumori, 

In memoria di S.A.S, Principe di 
Windisch-Graetz da Dario e Clai- 
rette Doria 5000 pro Opera S.0.M. 
di Malta, 

In memoria del prof. Franco Mi- 
cheli dalla famiglia Conti-Harwood 
17000 pro Associazione assistenza agli 
spastici (bambini), 

In memoria di Silvira Cesare da 
Pina Righi 10.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria di Gaetano Toffani 
dalle famiglie Ferro-Rosignoli 3000 
pro Orfanotrofio S, Giuseppe. 

Im memoria di Mario Cuzzoni da 
Laura Fronza 3000 pro Scuola me- 
dia «Addobbati» (cassa scolastica). 

In memoria del rag. Vittorio Bres- 
san dai condomini dello stabile 7/1 
di via Combi 15.000 pro_chiesa S. 
Rita (a mani di don Rainer), 

In memoria di Ada Dorligo Her- 
mann dal dott, Oscar Armani 2000 
pro «Operazione lana». 

In memoria di Rosi Lorusso da 
‘Remo Alzetta 2000 pro Istituto Te- 
resiano, 

Da G. B. 38 1000 pro Centro tu 
mori, 


MANIDIIIDDIDIDIIDIDIIDINI 
Gito e soggiorni 


C,I.S.S, » TURISMO SOCIALE — 
Epifania sulla neve a Fomi di So- 
pra, Soggiorno invernale sino al 15 
gennaio, CISS, via XXX Ottobre 6, 
telefono 35798, 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


GIOVEDI’ ALLA SCALA LA «PRIMA» PER L’ITALIA 


«Ulisse» di Dallapiccola 
il più atteso della stagione 


Da pubblico e critica sono già venuti i più ampi consensi 
quando l’opera fu presentata a Berlino lo scorso settembre 


Milano, 2 

Ta Scala presenterà, com'è 
moto, il 9 gennaio prossimo, 
per la prima volta in Italia, 
l’ultima opera di Luigi Dalla- 
piccola, «Ulisse», che è anche, 
în ordine di tempo, l’ultima 
opera lirica contemporanea. Ac- 
compagnata dallo strepitoso 
successo ottenuto alla fine del- 
lo scorso mese di settembre 
in. occasione della «prima» 
mondiale avvenuta a Berlino, 
quella di Dallapiccola costitui 
sce fin d'ora l’opera più inte- 
vessante dell'intera stagione li- 
nica della Scala. 

xUlisse» sarà presentato in 
Italia sostanzialmente nella 


ALL'AUDITORIUM 


Fino a lunedì 
«Un debito pagato» 


Delitti infami, sanguinosi 
duelli e conflitti insanabili 
fra generazioni sono di sce- 
na all'Auditorium dove con- | 
tinuano le repliche del dram- 
ma «Un debito pagato» che 
il caposcuola degli «arrab- 
biati» inglesi John Osborne 
ha ricavato dal testo cinque- 
centesco di Lope de Vega 
«La fianza satisfecha». 

Osborne, del quale anni 
addietro il nostro Teatro 
Stabile presentò «Motivo di 
scandalo e di riflessione» e 
il cui «Lutero» fu proposto 
nella scorsa stagione in sede 
di lettura, ha dato a questo 
suo lavoro del 1966 la im- 
pronta d’un impegno pole 
mico caratterizzato dal sar- 
casmo e dall’ironia. Inter 

ete delle sue intenzioni è 
ll regista Luigi Durissi, sotto 
la cui guida recitano gli at- 
tori del Teatro Stabile del- 
YAquila Ugo Pagliai, Ugo Ma- 
ria Morosi, Emilio Cappuc- 
cio, Antonio Pierfederici, 
Pietro Biondi, Mariangela 
Melato, Edgar Devalle, Ga- 
briele Carrara, Paola Gass- 
man, Daniela Gatti e Oreste 
Rizzini. 

La replica odierna e quel 
la di domani di questo quar- 
to spettacolo in abbonamen» 
ta.-della stagione di prosa 
1968-69 avranno inizio alle 
ore 20.30. Per domenica e lu- 
nedì, giornata conclusiva del 
ciclo di rappresentazioni di 
«Un debito pagato», sono in 
‘programma doppie recite: le 
diurne cominceranno alle 
16,30 e le serali alle 20.30. 


_______________—______— 


Splendida edizione della «Deut- 
sche Oper». Immutati saranno 
infatti il direttore d'orchestra 
(Lorin Maazel), il regista (Gu- 
Stav Rudolf Selner), lo sceno- 
grafo e costumista (Fernando 
Farulli) e: gli interpreti prin- 
cipali: il soprano leggero Ca- 

rine Gayer (Nausicaa), il 
contralto Jean Madeira (Me 
lanto e Circe), il baritono sve- 
dese Erik saaden (Ulisse) e il 
baritono Ernst Krukovski (An- 
tinoo). Negli altri ruoli, inve 
ce, canteranno a Milano Mi- 
rella Fiorentini, Magda Laszio, 
Stefania Malagù, Ferrando Fer- 
rari, Carlo Franzini, Nicola 
Tagger, Amedeo Zambon, Al- 
fredo Giacomotti e Federico 
Davià, 

Con «Ulisse», preceduto dal 
«Volo di notte», dal «Prigionie- 
ro», da «Marsian e da «Job», 
Per non parlare delle «Liriche 
Brechey nelle quali l’autore ha 
affinato il proprio stile medi- 
terraneo, Dallapiccola ha dimo- 
Strato praticamente che l’ope- 
ra lirica, è ancora oggi un fat- 
to artistico perfettamente rea- 
lizzabile anche con il linguag- 
gio della Musica seriale. Le 
possibilità. narrative del lin. 
guaggio dodecafonico sono, ad 
esempio, perfettamente messe 
in rilievo nella bellissima sce- 


na della reggia dei Feaci con il 
canto di Demodoco e la com- 
mozione di Ulisse: un autenti 
co capolavoro dalla prima al- 
l’ultima nota, secondo quanto 
è stato unanimemente ricono- 
sciuto dal pubblico e dalla cri- 
tica dopo la «prima» berlinese. 

Un notevole contributo alla 
espressività del linguaggio mu- 
sicale di Dallapiccola viene of- 
ferto poi dalla regia di Gu- 
stav Rudolf Selner e dalle sce- 
ne interamente dipinte, del pit 
tore fiorentino Fernando Fa- 
rulli: l’una e le altre impron- 
tate ad una verosimile rico- 
struzione archeologica studiata 
nei più minuti dettagli. Parti- 
colarmente impegnative le pro- 
ve di canto, che i protagonisti 
dell’opera hanno già dimostra 
to di sapere affrontare e supe- 
rare alla perfezione con l’im- 
peccabile sicurezza della Gayer, 
con la straripante personalità 
idella Madeira e con l’autori- 
tà vocale del Saaden, 

Anche in «Ulisse» Dallapicco- 


la ha confermato il proprio 
stile, facendo ricorso ad un 
duttile declamato, poggiato su 


un discorso orchestrale tanto 
discreto quanto fine, che la- 
scia alle parole, alle cantilene 
vocali e ad i lunghi interval- 
li, tutta la sua forza espres- 
siva. 


L'opera di Dallapiccola sarà 
replicata tre volte durante il 
mese di gennaio e precisamen: 
te nei giorni 13, 16 e 18, 

+ 
CINEMA SCELTO 


Stasera «Il padre» 


per il ciclo ungherese 
Il Circolo popolare del cine- 
ma «Umberto Barbaro» comu 
nica che alle ore 20,30, nella so- 
la del CIF'AIP di piazzale Val. 
‘maura 9, verrà concluso il ciclo 
«La società ungherese vista dal 
suo nuovo cinema» con la 
‘proiezione del film «Il padre» di 
I. Szabò. 
enna 


Ml film «Amorosas» (Le amorose), 
di Walter Hugo Khoury, è stato de- 


signato dall'Istituto nazionale del ci- 
nema a rappresentare il Brasile per 
concorrere all'assegnazione dell’Oscar 
dell’Accademia d'arti e scienze cine- 
matografiche di Hollywood, nel set- 


tore del cinema straniero. 


QUESTA SERA SUL VIDEO 
Finite le feste 


e ° (1) 
«routine» quotidiana 


Finite le feste si rientra sta. 
sera nell’ordinaria amministra. 
zione. Al vertice del primo ca- 
nale spicca, come tutti i vener- 
dì, la rubrica giornalistica «TV 
7» coi suoi servizi di attualità, 
a cui fa seguito un telefilm, «La 
astronave fantasma», apparte 
nente alla serie «Ai confini del- 
la realtà» (ore 22). Al secondo 
avremo invece un altro episodio 
del ciclo «Storie italiane» (ore 
21.15). 

Dedichiamo a quest’ultimo 
qualche riga d’illustrazione. Il 
racconto di stasera s'intitola 
«Un caso apparentemente faci. 
le» e si ispira ad un fatto real- 
mente accaduto qualche anno 
fa in Italia. Si tratta della sin- 
golare vicenda d’un uomo con- 
dannato per truffa a una lunga 
pena detentiva quando numero- 
se circostanze, chiarite succes- 
sivamente al processo, depone 
vano invece a favore della sua 
innocenza. 


Ecco, in breve, la storia. Ri- 
tornato nella sua città dopo un 
lungo periodo di assenza, il pro- 
tagonista viene arrestato in e- 
secuzione a un ordine di cattu- 
ra. Egli, infatti, è stato condan- 
mato in contumacia per due 
truffe. Nella cella dove viene 
rinchiuso, l’uomo trova i suoi 
«complici»: complici, in realtà, 
non suoi, ma del truffatore ve- 
To che s’era servito abusiva 
mente del suo nome proprio in 
occasione dei reati ascrittigli. 
E’ evidente, a questo punto, che 


GENEVIEVE GILLES CON AGGRESSIVO CANDORE 


Dalla moda al cinema 
una prestigiosa indossatrice 


Ha saltato il fosso dopo un delizioso carosello sui costumi 
di ieri, oggi e domani . Presto un altro film: «La révolté» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Roma, gennaio 

Genevieve Gilles, al cinema 
non aveva mai pensato, cioè 
non aveva mai pensato di di- 
ventare attrice. Nata e cresciu- 
ta a Parigi, era stata attratta, 
ancora giovanissima, dal mon- 
do della moda, nel quale era 
entrata a vele spiegate, in pri 
mo luogo disponendo di un fi- 
sico da indossatrice: alta, fles- 
suosa, senza rotondità gigante- 
sche ed abnormi; in secondo 
luogo per avere studiato a fon- 
do, e în maniera organica, la 
storia del costume. 

Per alcuni anni, la sua vita 
è trascorsa fra Parigi e New 
York ove, fra l’altro, è riuscita 
a imporre la sua figura alle ri- 
viste più in voga. Al culmine 
di una carriera prestigiosa, il 
cinema ha richiesto la sua con- 
sulenza, quale esperta nella sto- 
ria dl costume. Il regista Ro- 
bert Freeman aveva în mente 
di realizzare, în chiave gaia 
mente ironica, un breve docu 
mentario rievocativo degli anni 
1920 e 1930, cuì intendeva far 
seguire momenti della moda 
contemporanea, anticipando, in 
maniera liberissima, î gusti del- 
la moda femminile del 2000, Ge- 
nevieve Gilles avrebbe dovuto 
collaborare alla stesura della 
sceneggiatura e suggerire l’at- 
trice che avrebbe, meglio di 
chiunque altra, impersonato la 
ragazza di ieri, di oggi e di do- 
‘mani, riuscendo a portare con 
uguale disinvoltura gli abiti del- 
l'epoca del proibizionismo e 
quelli di domani. 

Purtroppo i molti provini ef- 
fettuatì da Freeman non appro- 
darono a niente, finchè lo stes- 
so regista non suggerì a Gene- 
vieve di sottoporsi ad un pro- 
vino. L'esito sbalordì tutti e 
Genevieve dette vita alla breve 
cavalcata nel regno effimero ep- 
pure così ricco di significati 
qual’è quello della moda. Il do- 
cumentario, realizzato con uno 
stile sciolto e ironico, ha otte- 
nuto în America un successo 
senza precedenti. Ui. critico 
newyorkese ha detto di Gene- 
viene Gilles che porta addosso 


i vestiti come se lì capisse. Ed 
è stata proprio la critica a suo- 
mare il campanello d'allarme. 
Genevieve Gilles sì era rivelata 
un'attrice ricca di candida ag- 
gressività sexy. Una faccia pu- 
lita carica di femminilità. Maì 
come oggi il cinema ha bisogno 
di attrici che siano schiette, 
fresche, naturali, 

Così l'affascinante indossatri- 
ce si è trovata sotto gli occhi 
un contratto che le consentiva 
di fare il suo ingresso nel ci- 
nena dal portone principale. 


BRIGITTE 


Avoriaz — L’attri 
col suo re 


" 


Brigitte Bardot trascorre un periodo di vacanza in montag 
sci che ha trovato in lei un’appassionata praticante degli sport invernali 


E L'ISTRUTTORE 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
na, Qui è 


Non ha esitato un attimo ad 
afferrare l’occasione. Ed an. 
che in questo ha dimostrato di 
non essere schiava di ipocrite 
prevenzioni. Adesso farà un 
film intitolato «La révolté», trat- 


to da un romanzo famoso, dan- 
do vita ad un personaggio scon- 
certante e sconvolgente, ma 
coerente, di una ragazza d’oggi. 

A Roma, per presentare alla 
stampa «Il mondo della moda», 
che l’ha rivelata all'America, la 
graziosa Genevieve confessa di 
considerarsi, come donna, uma: 
namente aperta a qualsiasi dia- 


logo. Nella confusione che re- 
gna ovunque, avere radici nel. 
la terra, rifiutare ogni funam- 
bolismo cerebrale, è la prova 
di avere idee chiare. 

«Pensa che il cinema d’oggi 
riesca ad esprimere cumpiuta 
mente î problemi che agitano e 
sconvolgono la nostra società?». 

«Solo în pochi casi. Ma pen- 
so che sia molto difficile con- 
densare in un film le tante an- 
sie che ci divorano». 


«Qual’è, a suo avviso, la con- 
quista più significativa della 
donna, nella nostra società?», 

«La possibilità di acquisire 
una professione qualsiasi che 
consenta alla donna, come al- 
l’uomo, di conquistare una com- 
pleta autonomia. Un’autonomia 
che è soprattutto di ordine psì- 
cologico e spirituale». 

«Qual'è, secondo lei, il masst- 
mo risultato che può raggiun- 


gere un'attrice sul piano crea- 
tivo?». 


«Scegliere e non essere scel- 
ta. Non deve essere il regista 
a stabilire quale attrice deve 
interpretare questo o quel per- 
sonaggio. Prima di tutto do- 
vrebbe verificarsi un incontro 
Ira regista ed attori, per com- 
piere una verifica reciproca. 
Poi, approdati a medesime con- 
clusioni, si dovrebbe essere în 
grado di decidere». 

Genevieve Gilles, come è fa- 
cile intuire, ha idee chiare an- 
che riguardo alla professione 


di attrice. Le auguriamo di po- 
ter restare a lungo coerente e 
libera di fare le sue scelte. 


G. A. 


Domani la Loren 
presenta Carlo jr. 


Ginevra, 2 

Dopo nove mesi di forzata e 
voluta. clausura, Sofia Loren ta- 
Tà la sua rianparizione ufficiale 
in pubblico. domani pomeriggio 
alle 14.15. Lo ha annunciato oggi 
il orof, Hubert De Watteville, 
ginecologo dell'attrice italiana, 
precisando che l'ingresso del re- 
parto maternità sarà aperto a 
tutti i giornalisti, fotografi di 
‘agenzie specializzate e operato- 
ri dei servizi di attualità cine 
‘matografiche e televisive. Sofia 
Loren terrà una conferenza 
stampa e presenterà Carlo ju- 
nior Uberto ai giornalisti, 

«Tutto procede bene», ha det- 
to il prof. De Watteville parlar. 
do della mamma e del bambi- 
no. «Tutti e due godono ottima 
salute. Il. bambino aumenta in 
peso e la signora Ponti si rimei- 
te dal parto e riacquista le for- 
ze rapidamente. Sabato sarà 
pronta ad affrontare nuovamen- 
te il suo pubblico», 

Continuano intanto a giunge- 
re al reparto matemità della 
clinica di Champel, mazzi di 
fiori, telegrammi, lettere. Cario 
Ponti, che trascorre lunghe ore 
al capezzale della moglie e del 
bambino, ha ribadito che allo 
inizio della primavera {sofia Lo- 
ren riprenderà la sua attività 
cinematografica con l’interpre- 
tazione di un film che sarà di. 
retto da Vittorio De Sica. 


il detenuto non è colpevole, e 
difatti in un processo di revi- 
sione egli viene assolto, ma per 
uno soltanto dei capi d’accusa. 
Per l’altro non bastano le prove 
e l’uomo dovrà dunque soppor- 
tarne le conseguenze. A questo 
punto s'apre l’interrogativo se 
la soluzione sia giusta o ingiu- 
sta. Il problema, posto in que- 
sti termini, si affiderà al giudi- 
zio degli stessi telespettatori. 

Questa «storia. italiana», sce- 
neggiata da Danta Guardamagna 
e Lucio Mandarà e diretta da 
Gianni Serra, ha per interpreti 
principali Tino Caruso, Marina 
Bonfigli, Riccardo Mangano, 
Giorgio Piazza e Anna Nicotra. 

A chiusura della serata del se- 
condo programma avremo infi- 
ne le consuete «Cronache del 
cinema e del teatro» a cura di 
Stefano Canzio e Ghigo De 
Chiara. 


Si segnalano inoltre, per chi 
avesse il pomeriggio libero da 
impegni, le due repliche del se- 


condo: «Lily Champagne», com- 
media musicale in due tempi di 
Scamnicci e Tarabusi (ore 17.40), 
e il romanzo sceneggiato «I ban- 
diti del re», tratto da Alessan- 
dro Dumas (ore 18.55). 


Ber 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.30: Corso di inglese; 7: Gior- 
Tadio; 7.10: Musica stop; 
f Pari e dispari; 8: Giornale 
radio; 8.30: Le canzoni del mat- 
tino; 9: Incontri con donne e 
Paesi; 9.06: Colonna musicale; 
10: Giornale radio; 10.05: La ra- 
dio per le scuole; 10.35: Le ore 
della musica; 10.57: Radiotelefor- 
tuna 1969; 11: La nostra salute; 
11.08: Le ore della musica (sec. 
parte); 11.80: Una voce per voi; 
12: Giornale radio; 12.05: Con- 
trappunto; 12.81: Sì o no; 12.36: 
Lettere aperte; 12.42: Punto e 
virgola; 12.53: Giorno per giorno; 
13: Giornale radio; 18.15: Appun- 
tamento con Pino Donaggio; 
14.37: Listino Borsa di Milano; 
14.45: Concorso UNCLA per can- 
zoni nuove; 15: Giornale. radio; 
15.10: Zibaldone italiano; 15.30: 
Chiosco. Libri in edicola; 15.45; 
Week-end musicale; 16: Pro 
gramma per i ragazzi; 16,30: Spe- 
cial, con G. Farihon e R, Nissim; 
17: Giornale radio; 17.05: Cinque 
minuti di inglese; 17.10: Per voi, 
giovani; 19.08: Suì nostri mer- 
cati; 19.13: «La signorina Mi 
gnon», di H. de Balzac; 19,30: 
Luna-park; 20: Giornale radio; 
20.15: Il mondo segreto dell’arte 
moderna; 20.45: Concerto sinfo- 
nico; 22.20: Parliamo di spetta 
colo; 22.40; Chiara fontana; 23: 
Giornale radio - Voci d’italiani 
all’estero. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Svegliati e canta; 7.30: Gior- 
nale radio; 7.48: Biliardino a 
tempo di musica; 8.18: Buon 
viaggio; 8.18: Pari. e dispari; 
8.30: Giornale radio; 8.45: Le no- 
stre orchestre di musica leggera; 
9.09: Come e perchè; 9.15: Ro- 
mantica; 9.30: Giornale radio; 
9.40: Interludioi 10: «Gli ultimi 
giorni di Pompei», romanzo di E. 
Bulwer Lyttor; 10.17: Caldo e 
freddo; 10.80: Giornale radio; 
10.40: Speciale «Hit parade» anno 
terzo; 11.30: Giornale radio; 
11.35: Le canzoni degli anni ’60; 
12.15: Giornale radio; 18: «Hit 
parade»; 13,30: Giornale radio; 


RR Il 


presenta nella nuova «sala 
audizione» le sue migliori 
apparecchiature di 


ALTA FEDELTA' 
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nen 


ANCORA POLEMICHE SU <I SOLDATI» 


Questa volta 
gli intimi d 


Una lettera di indignazione al «Times» 
dai più stretti collaboratori dello statista 


Londra, 2 

Im una lettera al quotidiano 
«The Times» sei ex amici e col- 
laboratori di Churchill, fra i 
quali due suoi segretari priva- 
ti e Lord Portal of Hungerford, 
Maresciallo della RAF, si sono 
oggi uniti alla schiera di colo- 
ro che hanno vivacemente pro- 
testato contro il dramma «I sol. 
dati» di Rolf Hochhuth. 

I sei, che si autodefiniscono 
membni del «circolo privato» di 
Winston Churchill (come lo 
stesso Churchill usava chiama- 
re il gruppo dei suoi stretti 
amici e collaboratori) afferma- 
no nella lettera pubblicata og- 
gi dal «Times» che le insinua» 
zioni, contenute nel dramma, 
di una complicità di Churchill 
nel presunto assassinio del ge- 
nerale polacco Sikorski insie- 
me a due membri del Parla- 
mento fra cui il suocero della 
stessa figlia Mary, il colonnel- 
lo Cazalet, sono «una assurda 
invenzione», 

I sed firmatari della lettera 
(Joch Colville, Ian Jacob, John 
Martin, John Peck, Portal of 
Hungerford e Leslie Rowan) 


protestano 


i Churchill 


affermano che il dramma di 
‘Hochhuth è basato su una se- 
rie di «interpretazioni errate, 
distorsioni ed errori di fatto». 
«Così facendo l’autore ha cau- 
sato dispiaceri e dolore ai fa- 


miliari. e agli amici intimi di 
Sir Winston Churchill. e susci- 
tato indignazione fra coloro che 
conoscono la. verità», conclu- 
de la lettera. 


Furto in casa 
di Gino Cervi 
Roma, 2 
L'appartamento di Gino Cer- 
vi, è stato visitato nelle prime 
ore del pomeriggio da ignoti la- 
dri. I malviventi si sono intro- 
dotti nella casa dell'attore in 
via della Nocetta 65 forzando ia 
porta di ingresso. I ladri hanno 
messo a soqquadro de stanze 
asportando oggetti e vestiario 
per un valore non ancora preci- 
sato poichè Gino Cervi sì trova 
ad Arezzo per lavoro, Cervi è 
stato avvertito telefonicamente 
dell’accaduto e giungerà al più 
presto a Roma per poter stabi- 
lire l’entità del furto. 


I programmini RAI-TV 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 
12.30: 
13.00: 
13.25; 
13.30: 
16.30; 


Previsioni del tempo. 
Telegiornale. 


PER I PIU’ PICCINI 


17.00: Lanterna magica. 


17.30: 
LA TV DEI RAGAZZI 
a) La spada di Zorro 
c) Allegre avventure. 
RITORNO A CASA 


17,45: 


18.45; 
corsi ENAL. 
RIBALTA ACCESA 


19.45: Telegiornale sport - 


Sapere - Il lungo viaggio: la via di Cristo. 
Setteleghe - Sci alpini. 


ico - Piccolo trotto. 


Milano - Corsa tris di trotto, 


Segnale orario » Telegiornale. 


— b) La facile scienza — 


Piccola ribalta - Rassegna di vincitori di con- 


Tic-tac . Segnale orario - 


Cronache italiane - Arcobaleno - Il tempo in Italia. 


20.30; 
21.00: 
22,00: 


23.00: 


TV 7 . Settimanale di 
Ai confini della realtà 
Telefilm. 
Telegiornale. 


TV SEC 
17.40: 
18.55: «I banditi del re» - Da 
Dumas. 
21.00: 
21.15: 


22.15: Cronache del cinema 


Telegiornale - Carosello. 


attualità, 
- «L'astronave fantasma» - 


ONDO 


«Lily champagne» - Commedia musicale. 


un romanzo di Alessandro 


Segnale orario - Telegiornale. 
Storie italiane - Un caso apparentemente facile. 


e del teatro. 


13.35: Il senzatitolo; 14: Canzo- 
missima. 1968; 14.05: Juke-box; 
14.30: Giornale radio; 14.45; Per 
gli amici del disco; 15: Per la 
vostra discoteca; 15.15: Violinista 
Leonid Kogan. Nell'intervallo. 
ore 15: Giornale radio; 15.56: Tre 
minuti per te; 16: Concorso 
UNCLA per canzoni nuove; 
16.30: Giornale radio; 16.35: Po- 
meridiana; 17: Bollettino per i 
naviganti; 17.10: Radiotelefortu- 
ma 1969; 17.30: Giornale radi 
18: Aperitivo in musica; 
Non tutto, ma di tutto; 
Giornale radio; 19: Canta il Su 
19.23: Sì o no; 19.30: Radioser: 
19,50: Punto e virgola; 20.01: 
Siamo fatti così; 20.45: Passapor- 
to; 21: La voce dei lavorato 
21.10: Lo spettacolo Off; 214 
Allegre fisarmoniche; 21.55: Bol- 
lettino per i naviganti; 22; Gior- 
nale radio; 22.10: «Hit parade» 
(replica); 22.40: Concorso UNCLA 
per canzoni nuove; 23: Cronache 
del Mezzogiorno; 23.10: Musica 
leggera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Gori: poeta dell'anarchia; 
9.30: Musiche di Bruch: 10: Mu- 
siche di Schumann; 10.35: Musi- 


che polifoniche; 11: Musiche di 
Strauss; 11.45: Musiche italiane 
d'oggi; 12.10: Meridiano di 


Greenwich; 12.20: Musiche di 
Brahms e Dvorak; 13.35: Con- 
certo operistico: soprano Anna 
Moffo; 15.05: Musiche di Grieg; 
15.30: A. Scarlatti: «Il David»; 
17: Le opinioni degli altri; 17.10: 
Come si rivelano le onde radio 
che giungono dalle stelle?; 17.20: 
Corso di lingua inglese; 17.45: 
Musiche di Schumann; 18: Noti- 
zie del Terzo; 18.15: Quadrante 
economico; 18.30: Musica legge 
Ta; 18.45: Piccolo pianeta; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20,30: Il 
cammino della fisica nucleare; 
21: La febbre dell'oro; 22: Il 
giornale del Terzo; 22.30: In Ita- 
lia e all’estero; 22.40: Idee e fatti 
della musica; 22.50: Poesia nel 
mondo; 23.05: Rivista delle rivi 
Ste - Bollettino della transitabilità 
delle strade statali. 


LOCALI (Trieste) 


7.45: Il Gazzettino; 12.05: Gira- 
disco; 12,25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 14: Passerella di 
autori friulani 1968-1969; 14.20); 
«Un po’ di poesia»: Raffaele Cec- 
coni; 14.25: Valdo Medicus: «Me- 
tamorfosi di antiche villotte friu- 
lane»; 14.40: «I tre Jet» e «Um. 
berto Lupi e il suo complesso»; 
15.10: Listino di chiusura della 
Borsa valori di Milano; 19.30: 
Segnaritmo; 19.45: Il Gazzettino. 


di LEONE TOLSTOL 
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AUDITORIUM 
Teatro.Stabile 
ORE 20,30 


UN DEBITO PAGATO 


di JOHN OSBORNE 
Repliche fino al 6 gennaio 


TEATRO AUDITORIUM. Ore. 20.30: 
«Un debito pagato» di John Osborne 
(da Lopes de Vega) con il Teatro 
Stabile dell’Aquila. Regìa di Luigi 
Durissi. Quarto spettacolo in abbona» 
mento della stagione 1968-69. Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Protti (tel. 
36372-38547). Repliche fino al 6 gen- 
naio. 


EDEN. 16. III settimana di grande 
successo: «Serafino». Il capolavoro di 
P., Germi in technicolor. Vietato ai 
minori di 14 anni. 

EXCELSIOR, 15.30, 17.40, 20, 22.10: 
«Calma ragazze oggi mi sposo», con 
Louis De Funes, Maurizio Bonuglia, 
Jean Lefebure, Christian Marin. Fran- 
coscope, Eastmancolor. 

FENICE, 15, 18,35, 22.10: «C'era una 
volta il West». Un film di Sergio 
Leone con Charles Brausan, Henry 
Fonda, Claudia Cardinale, Jason Ro- 
bands. Technicolor-Techniscope. 
GRATTACIELO. 16.30: «Riusciranno i 
nostri eroi a ritrovare l’amico miste- 
riosamente scomparso in Africa?» Se- 
conda settimana di crescente entusia- 
stico successo del più divertente film 
di A. Sordi, con N. Manfredi e B. 
'Blier, Technicolor. Sospese le tessere, 
NAZIONALE. 15. 17.20, 19.40, ult. 
22.10: «Il libro della giungla». Il nuo- 
vo lungometraggio a cartoni animati 
ispirato ai racconti di «Mowgli» di 
Rudyard Kipling. Technicolor. 
RITZ. 15, 17.20, 19.40, 22. L’immor- 
tale romanzo d'amore di Natascia e 
del principe Andrei rivive sullo sfon- 
do fiammeggiante di un film colos- 
sale: «L'incendio di Mosca», in tech- 
nicolor. 


ALABARDA. 16.30: «I nipoti di Zor- 
ro», in technicolor. Il film della ri- 
sata esplosiva per l’anno nuovo! Co- 
micità ‘elettrizzante, allegria e diver- 
timento con gli irresistibili Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassia, e con 
Dean Reed (nella parte di Zorro), 
ed Agata Flory. Non è vietato. 
AURORA. 16,30 (ult. 22.10). Il più 
straordinario successo dell’anno, «Il 
medico della mutua» con A. Sordi. 
‘Technicolor. 

CAPITOL. 16,30 (ult. 22): «Romeo 
e Giulietta». Dopo 4 secoli l’amore 
‘ha ancora 15 anni. Prodotto da Fran- 
co Zeffirelli, con Oliva Hussey e 
Leonard Whiting, in technicolor, Il 
film è per tutti. 

CRISTALLO. 16.30, III settimana. di 
successo. Ultime repliche. La più 
grande storia d'amore di tutti i tem- 
pi: «Mayerling», con Omar Shariff. 
Catherine Deneuve, James Mason, Ava 
Gardner. Technicolor. 
FILODRAMMATICO. 16: «Due spor- 
che carogne». Technicolor spetta- 
colare e avventuroso! Amici e ne- 
mici: sporche carogne per il de- 
naro, con le donne, nel giuoco e 
nella lotta. Con Alain Delon e Char- 
les Brouson. Non vietato. 
GARIBALDI. 16: «Le dolci signore», 
in technicolor. Ursula Andress, Virna 
Lisi, Claudine Auger, Lando Buz- 
zanca. Vietato ai minori di 14 annì. 
IMPERO, 16,30. Il più divertente film 
degli ultimi vent'anni: «7 spose per 
# fratelli». Technicolor Metro. 
MIGNON. XX Settembre. 16, ult. 22: 
«Il sergente Ryker». Premio Oscar 
l'attore Lee Marvin. Spettacolare film 
teatrale. Nuovo Topolino. Prezzi: 250, 
‘Enal 220. 

MODERNO. 16: «Jim, l’irresistibile 
detective», con Kirk Douglas, Silva 


TEATRI E CINEMA 


GRATTACIELO 
Il più divertente film Natalizio 
"TITANUS TECHNICOLOR 
«Riusciranno i nostri eroi 
a ritrovare l’amico miste- 
riosamente scomparso in 

Africa?» 
N. MANFREDI 


MUGGIA 


VERDI. 1): «Capriccio all'italiana». 
Cinemascope in technicolor con Ira 
Filrstenberg, Walter ‘Chiari, Franco 
‘Franchi e Ciccio Ingrassia. 

VOLTA. 16.30: «Il dottor Zivago». 
Cinemascope a colori con Geraldine 
Chaplin, Julie Christie e Omar Sharif. 
L'ultimo grande capolavoro, Ult. 21. 
Si ripete il primo tempo. 


UDINE 
ARISTON. «Riusciranno i nostri eroi 
a ritrovare l’amico misteriosamente 
scomparso in Africa?», 
ASTRA. «Caterina sei grande!». 
CAPITOL. «Il libro della giungla». 
CENTRALE. «Serafino». 
ODEON. «C'era una volta il West. 
PUCCINI. «L'uomo dalla cravatta di 
cuoio». 
CRISTALLO. «Barbarella». 
DIANA. «K 77 Ordine di uccidere». 
ASQUINI. «Un milione di anni fa». 
FRIULI. «Ciccio perdona, io no». 
FERROVIARIO. «Franco e Ciccio: £ 
due Sanculotti». 
ROMA. «Le grandi vacanze». 
GORIZIA 
CORSO. 16.30: «Sissignore», con M. 
G: Buccella e U. Tognazzi, Scope & 
colori. Ult. 22. 
VERDI. 16, 19, 22: «C'era una volta 
il West», con C. Cardinale e H. Fon- 
da. Scope a colori, 
MODERNISSIMO, 17.15: «Giugno ’44 
sbarcheremo in Normandia», con M. 
Remie e B. Sullivan. A colori. Vietato 
ai minorì di 14 anni. Ult. 22. 
CENTRALE. 17: «Silvestro e Gonza- 
les... Sfida all'ultimo pelo», cartoni 
animati a colori, Ult. 21.30, 
VITTORIA. 1%: «Lucrezia», con O. 
'Berova e J. Garko. Scope a colo- 
ri. Vietato ai minori di 18 anni. 
Ult. 21.30. 

MONFALCONE 
AZZURRO. 17.30: «15 forche per un 
assassino». C. Hill, S. Andersen. A 
colori. 

PRINCIPE, 17.30:. «Sissignore», con 
Ugo Tognazzi, Maria Grazia Buccel- 
la. A colori. 

EXCELSIOR. 16: «Chimera», con G. 
Morandi e L, Efrikian, A colori, 


A. SORDI 


GRADO 
CRISTALLO. 19.30: «Oggi a me... 
domani a tel», con Montgomery 


Ford, Bud Spencer e Diana Madigan; 
in technicolor. Ult. 21.30. 


STARANZANO 


EDISON. 19: «I ragazzi di bandiera 
gialla», con P. Pravo, G. Pettenati, 
M, Sannia. A colori. 
GRADISCA 

COMUNALE. «Il fantasma ci stan. 

PORDENONE 
CRISTALLO. 17: «La brigata del dia- 
volo», 
SUPERCINEMA, 1": «La pecora nera. 


SACILE 


NUOVO. 17: «Gli occhi della notte». 
ZANCANARO. 1: «La feldmare- 


scialla»e 
CORDENONS 


VERDI. 17: «Fathom, bella intrepida 


spia». 
CERVIGNANO 


NUOVO. «La lunga notte di Tomb- 


stone». 
CORMONS 


COMUNALE. «Un. maggiordomo nel 


Far West». 

RONCHI 
RIO. «Cerimonia per un delitto». 
EXCELSIOR. «Bandolero», con R. 
Welch e D. Martin. A colori. 


Koscina. Amore, azione, suspense. 
Colorscope, Ultimo giorno, 
VITTORIO VENETO. 16: Technico- 
lor. «La strana coppia». Jack Lem: 
mon, Walter Matthau, Carole Shel 
ley. Un successo comico. 


ABBAZIA. 16: «Zorro alla Corte di 
Spagna», in technicolor. Astuzie, ag- 
guati e temerarie imprese, con Gior- 
gio Ardisson, Alberto Lupo e Nadia 
Marlowa. 

ALCIONE (tel. 96162). 16: «Le avven- 
ture di Davy Crockett». L'eroe di 
Fort Alamo in un meraviglioso tech- 
nicolor di Walt Disney. 
ALDEBARAN. 16: «Non per soldi, 
ma per denaro». Jack Lemmon e 
Walter Matthau, i simpatici inter- 
preti di «Una strana coppia», in un 
altro successo comico. 

ARISTON. 16. Doppio programma: 
«L'ultimo dei Mohicani». Avvincente 
ed emozionante technicolor-scope. 
«Poker della risata». Allegra parata 
con i più celebri comici del passato. 
ASTRA. 16.30. A richiesta ritornano 
i«Tom e Jerry in top-cat». Technico- 
lor. Domani: «Il lungo duello». 
IDEALE. 16 (ult. 21,30). Technicolor: 
«Quella sporca dozzina». Lee Marvin, 
Ernest Borgnine, Charles. Bronson, 


Robert Ryan. Un colosso Metro. 
Successo! 

LUMIERE, Domani: «Violenza per 
una monaca». 


MARCONI. 16: «Gli invincibili tre». 
Spettacolare, technicolor con Alan 
Steel, Lisa Gastoni, Rosalba Neri. Ul- 
timo giorno, Domani per la prima, 
volta a Trieste l'edizione non vietata 
di «Caroline Chèrie». 

RADIO, 16, 19, 22: «Il favoloso dottor 
Dolittle». Un sano e divertente spetta- 
colo per grandi e piccini con Rex 
Harrison e Samantha Eggar. Techni. 
color. 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Nazio- 
nale, Alabarda, Aurora, Capitol, Cri- 
stallo, Filodrammatico, Mignon, Vit- 
torio Veneto, Abbazia, Alcione, Alde- 
‘baran, Astra, Marconi. 


PALMANOVA 


ITALIA. «Deserto che vive». 
GARIBALDI. «Signora sprint». 


IMMINENTE 


UNIVERSAL Aerea” 


EASTWOOD 


L'UOMO 
DALLA GRAVATTA 
DI GUDIO 


SUSAN CLARK =" DON STROUD 
TIGHA:STERLING - BETTY FEL 


UN FILM UNIVERSAL | A COLORI Î 
imme ce Ue 


L'immortale romanzo d'amore di NATASCIA e del 
Principe Andrei rivive sullo sfondo fiammeggiante 
di un film colossale! 


SUPERBAMENTE SPETTACOLARE 


Vr Ca 


ni Tnt A A A 


x 


# 


er 


ira 


pia 


E 


Carmelo Librizzi, di Catania, 
professore. Uno scrittore vero, 
dal solido stile e dalle idee 
chiare. Ha raccolto in volume 
un congruo numero di saggi 
critici sui problemi della no- 
stra scuola. Ma non va assolu- 
tamente confuso fra i tanti che 
oggi, seguendo una specie di 
moda, hanno pubblicato dis- 


sertazioni varie. sul sistema 
scolastico italiano. Il libro 
«Per una Scuola migliore» 


(edito da Castorina, Catania) 
è frutto di anni e anni di ri- 
flessione. Basti dire che la pri- 
ma edizione è del millenove- 
centosessantatrè., Cinque anni 
fa. E conteneva articoli appar- 
si su giornali 0 riviste in un 
arco di quasi vent'anni. La se- 
conda edizione, arricchita in 
‘parte e resa più omogenea, è 
‘del giugno di quest'anno, € 
nessuno dei saggi denota se- 
gni di invecchiamento. I mali 
della scuola sono sempre i me- 
desimi, ma solamente gli spi- 
riti migliori si accorgono dei 
problemi prima che divengano 
di dominio pubblico. E Car- 
melo Librizzi è tra questi. Per 
anni ha condotto la sua bat- 
taglia, obiettiva ed implacabi- 
le, contro tutti quei sordi che 
non capiscono come la Scuola 
dovrebbe, deve, essere l’obiet- 
tivo principale di una nazione 
che vuol chiamarsi civile. Fer- 
mo nella sua lotta, sempre 
sperando che la sua non sia 
soltanto una pia illusione. Con- 
vinto assertore delle proprie 
idee, le ripete sin quasi alla 
monotonia, ribadendo i mede- 
simi concetti. Per lui logici, 
ma che pochi accolgono e fan- 
no propri. 


ILVOLO LUMINOSO 


Non solo l’Apollo 8 solca gli 
spazi a folle velocità, ma le 
stesse impressioni e sensazio- 
ni dell'opinione pubblica chia- 
mata ad assistere con stupore 
a queste imprese superano lo 
spazio-tempo con rapidità ful- 
minea. Perciò scrivere, oggi 
dell’Apollo 8, a una settimana 
esatta dalla fulgida conclusio- 
ne di quell’impresa, ci sembra 
di dire cose e. fatti superati 
da altri eventi. Ma non è così. 
Anzitutto perchè con l'impresa 
dell’Apollo 8 si è appena svi- 
luppata un’altra dimensione 
dell'umanità e poi perchè da 
questo nuovo episodio della 
corsa nello spazio, il più fuigi- 
do di tutti finora, si possono 
trarre conclusioni e considera- 
zioni che non sono solo iecni- 
che o scientifiche, L'occasione 
è ottima per offrire un mo- 
mento di riflessione proprio 
ai giovani. 

Ci sono valutazioni, si dice 
ya, che non possono essere Ca- 
talogate in diagrammi, in for- 
mule matematiche, in analisi. 
Ma le dobbiamo scoprire da 
soli, senza l’aiuto di calcolato- 


© ri elettronici, interrogando in- 


vece la nostra coscienza che ci 
può dare risposte anche più 
esatte. Ed è così che l'impresa 
dell’Apollo 8 e dei suoi tre uo- 
mini si fa più grande e si ri- 
fiette su tutti. 

Questi tre uomini, tornati in 
‘braccio alla Terra dopo esse- 
re stati sorretti dall’augurio e 
dall’auspicio di tutti gli uomi 
ni, sono giunti al loro fanta- 
stico volo nello spazio con per- 
severanza, coraggio e straordi- 
naria forza di volontà. Abbia- 
mo saputo che il loro avveni- 
te di astronauti era molto in- 
certo quando si presentarono 
volontari per far parte della 
éiite degli uomini spaziali. Ma 
la spuntarono, un po’ per for- 
tuna, un po’ per intraprenden- 
za. Ecco dunque una prima 
occasione di riflessione: il co- 
reggio, l’abnegazione, la forza 
di volontà possono trionfare 
anche sulle difficoltà del mo- 
mento. Oggi certe doti umane 
e certi valori sono messi in di- 
scussione. Se non avessero 2 
vuto coraggio, se si fossero 
sottratti alla disciplina, Se 
non avessero accettato i sacri- 
fici, quei tre uomini non sa- 
rebbero arrivati lassù. Visti da 
quell’ altezza certi fenomeni 
contestatari, di violenza me- 
schina e a basso prezzo, sem- 
brano davvero ancor più pic- 
coli e orribili di quanto già 
non lo siano. E non è solo un 
effetto di distanza. 

I tre astronauti sono uomi- 
mi di una generazione che og- 
gi è «contestata» ma che si 
riscatta pienamente di fronte 
all'assurdità di tanta confusio- 
ne mentale che imperversa nel 
mondo. Sono tre uomini che, 
inseriti in un sistema profon- 
do e marcato di sacrifici quo- 


DI CARMELO LIBRIZZI 


Nei suoi settantotto saggi 
vengono toccati molti dei pun- 
ti dolenti che affliggono la 
scuola italiana, E non si stan- 
ca di denunciarne j punti de- 
iboli, le manchevolezze, sezio- 
nandola quasi. E la scuola vi. 
sta dalla parte dei professori. 
Ma da un professore che la 
ama e crede in essa, E si ram- 
marica di vederla «dispetta e 
scura», per dirla con hi 

Una, principalmente, è la 
causa prima dei mali, secon: 
do Librizzi. Mancano i veri 
Educatori, coloro i quali sap- 
piano creare ricche personali- 
tà, non manichini con qualche 
nozione a memoria. E manca. 
no perchè «Non promettendo, 
la Scuola, che miseria e umi- 
liazioni — almeno, agli onesti, 
le intelligenze migliori, già da 
parecchi anni, si indirizzano 
verso tutte le vie, tranne che 
verso la scuola», E sempre più, 
accanto ai pochi degni, si ri- 
fugeranno nella scuola gli 
«pseudo-educatori», che ia tra- 
sformeranno «in un luogo in 
cui tutto potrà scoprirsi, tran- 
ne il senso della responsabili. 
tà morale, della ricca persona- 
lità, della universalità di certi 
valori che il piccolo, supertfi- 
ciale insegnante non può capi- 
re». E lo scrittore continua, 
denunciando gli stipendi umi- 
lianti percepiti dai docenti, 
che fanno allontanare dalla 
scuola, «come dalla peste» le 
intelligenze migliori. E que- 
sto, prosegue Librizzi, «perchè 
lo Stato ha sempre considera: 
to, di fatto, la funzione del- 
l’educatore come una delle me- 
no importanti della vita socia- 
le». E quindi si provoca un cir- 


tidiani, consente loro di met- 
tere a prova tutto il valore e 
tutta la responsabilità di que- 
sto sistema. In questa impre- 
sa non possono trovare posto 
uomini o giovani egoisti, ab- 
bruttiti dalla violenza spiccio- 
la, rissosi, incostanti, tormen- 
tati dal frastuono delle me- 
schinità. Basta guardare i vol- 
ti sereni dei tre dell’Apolio, i 
loro menti rasati (e se hanno 
avuto la barba quando sono 
tornati sulla Terra non era 
certo una barba rivoluzionaria 
ma assai più gloriosa e accet- 
tabile), Sono uomini puliti di 
dentro e di fuori. Hanno com- 
piuto la più grande impresa 
scientifica, hanno dato una ri- 
sposta razionale a una mini 
ma parte dell’Universo in cui 
noi siamo pulviscolo e tutto 
ciò non ha diminuito la loro 
fede in Dio, ma l’ha aumenta» 
ta perchè li ha resi più consa- 
pevoli dei nostri limiti. 

E’ il loro animo che si è 
elevato molto, ma molto, più 
in alto della capsula che ha 
sfidato il vuoto infinito. Ci fu 
un astronauta che, disceso da 


un altro altissimo volo, disse 
di non aver incontrato Dio nel. 
le sue orbite. Ma ci fu un al- 
tro astronauta il quale rispose 
che lui, pur restando a terra 
e fermo a un tavolino, era riu- 
scito ad incontrare Dio. Ecco 
le grandi risposte che la no- 
stra coscienza ci dà di fronte 
a questa impresa. Invano le ri- 
cercheremmo in un calcolato 
re elettronico. Senza coraggio 
e senza sacrificio non ci sono 
conquiste e quanto più l’uomo 
si innalza e scopre, tanto più 
si accorge di essere piccolo e 
ha bisogno di credere che la 
sua presenza e le sue vittorie 
siano il segno di una verità 
sempre più certa. Solo chi vuol 
restare piccolo, sarà tale, Ogzi,. 
sulla Terra, c'è anche una ga- 
Ta per sentirsi sempre più pic- 
coli e sempre più meschini. 
Ma è una gara che distrugge 
e non conquista. E’ una gara 
che non potrà assaporare vit- 
toria, anche se così non sem- 
brerà subito. La vittoria sarà 
effimera e minuscola, per per- 
dersi nel vuoto infinito di co- 
scienze senza luce. Con la scia 
luminosa di questa «caravella 
dello spazio» si illuminano in- 
vece altre coscienze e altre 
verità, 


E OI 


IL CONCORSO «I giovani e la 
scienza» organizzato dalla Esso Stan. 
dard Italiana per esperimenti co- 
struiti da studenti delle scuole se- 
condarie si è concluso a Milano con 
la segnalazione dei migliori esperi- 
menti effettuata da una giuria di 
professori e da una giuria di stu- 

‘| denti. Al concorso avevano parteci. 
pato 270 studenti delle scuole medie 
superiori di tutt'Italia; erano pre- 
senti alla manifestazione finale pres- 
so fl Museo nazionale della scienza 
e della tecnica di Milano 13 esperi- 
menti di fisica e 10 di chimica. 


colo vizioso, per cui «la Scuo- 
la, avvilita, bistrattata, umilia. 
ta, si è, inconsapevolmente, co- 
me vendicata: ha dato alla so- 
cietà un numero straordinario 
di uomini mediocri i quali, tut- 
tavia, sono spesso giunti ai po- 
sti di maggiore responsabilità. 
Ed essi, non meno inconsape- 
volmente, si sono vendicati 
continuando a trattare la Scuo- 
la com'era sempre trattata, o 
ancora peggio». 

Ma è arduo, per non dire im- 
possibile, sintetizzare in poche 
Tighe i saggi del prof. Librizzi. 
Possiamo mettere in evidenza 
qualche punto saliente del suo 
pensiero, 0 indicare l’atmosfe- 
ra stilistica e ideale che li ac- 
comuna. Ma non possiamo as- 
solutamente ricordare tutti i 
punti toccati dalle sue parole. 
‘Perchè i suoi saggi sono den- 
si, e in ognuno vi è qualcosa 
d'importante. Basta scorrerne 
i titoli per capire la vastità dei 
problemi affrontati: dalla fun- 
zione della scuola oggi, al va- 
lore della disciplina, da scuola 
e famiglia a l'alunno, questo 
sconosciuto, E ben sette saggi 
sono dedicati allo scottante 
problema degli esami di matu- 
Tità; dove con molta fenmezza 
vengono criticati quei professo- 
ri che non capiscono come «lo 
esa:1e vero è tutto qui: nella 
possibilità che esso offre di co- 
noscere e valutare, dialogando, 
la viva spiritualità dell’alunno». 
Ma può riuscire in questo dif- 
ficile compito solamente chi è 
vero educatore, colui il quale 
«sanpia scendere ex-veritate, 
con cordialità, con umiltà, nel- 
l’animo del giovane da esami. 
nare, non chi s’innalzi in un 
mondo di astrazioni o di mor- 
te astruserie; 0, peggio, chi se- 
gua in silenzio l'esame, quasi 
si trattasse di un fossile da 
studiare e da catalogare». E 
conclude dicendo che «il pro- 
blema degli esami di Stato ri- 
mane, in parte, il problema de- 
gli esaminatori». 

E dal mosaico di articoli, 
per lo più pessimisti, ricostru- 
famo pezzetto per pezzetto la 
scuola ideale di Librizzi. Non 
una scuola reale, che abbiso- 
gna di riforme esteriori, bensì 
la scuola che vive nell'animo 
suo. E forse, da questi saggi 
critici, più ancora di una scuo- 
la, si scopre invero la persona 
lità, l'umanità dell’autore. Si 
scopre l’uomo, L'uomo che è 
intimamente e profondamente 
‘professore, E siamo sicuri di 
non sbagliare rivolgendo a lui 
stesso le sue proprie parole: 
«I veri educatori, anche se of- 
fesi e umiliati, se, soprattutto, 
incompresi dagli sciocchi, cam- 
‘minano compostamente e con- 
sapevolmente: conoscono, fot- 
se per innata intuizione, la me- 
ta. da raggiungere». Cioè: «Da- 
re consapevolezza morale an- 
che solamente a cento giovani, 
che ,,contageranno” altre mi- 
gliaia. Il che significa che un 
solo autentico educatore può 
influenzare, svegliare, o risu- 
soitare, migliaia di anime», E 
Carmelo Librizzi è uno di que- 
sti. Lotta nella scuola, conti- 
nua a «lottare» con le sue pub- 
blicazioni. E finiamo riportan- 
do ancora una volta le parole 
dell’autore. Perchè questo suo 
libro non è da commentare, 
ma da meditare. 

Per formare una scuola mi- 
gliore: «Lavorare duro è neces- 
sario, senza sperare in miraco- 
li esteriori. Tutto deve nascere 
dalla interiorità dei ,,pochi”, 
che potranno moltiplicarsi, spe- 
cialmente in rapporto ai gio- 
vani, e divenire moltissimi, E 
salvare la Società dal sicuro 


sfacelo». 
Fiora Palazzini 


cone 


sa 


Sono finalmente approdati 
ai nostri lidi i «favolosi» 
(per dirla alla Pippo Baudo) 
‘Beach Boys, che tutti avran- 
no avuto modo di ascoltare 
e apprezzare a Settevoci 
(anche se un'esecuzione in 
playback non è l’optimum 
che un complesso possa rag- 
giungere). Se ci chiediamo 
quale sia la ricetta del suc- 
cesso dei cinque ragazzi, 
che continua costante ormai 
da molto tempo, la risposta 
non è certamentv difficile. 
Lungo allenamento, teso a 
conquistare l’ affiatamento 
necessario a creare impasti 
armoniosi ed equilibrati; co- 
stante affinamento delle pro- 
prie doti musicali; profes- 
sionismo, insomma, ad alto 
livello, ottimamente cordiu- 
vato da una tecnica disco- 
grafica ormai perfezionatis- 
sima. Tutto ciò si rispec- 
chia anche nell’ultimo hit 
dei ragazzi - spiaggia, «Do 
it again», accoppiato su un 
disco. EMI a «Wake the 
world»: il risultato, al soli- 
to, non delude le aspettative 
dei fans. 


GLI ASSI DELLA GETRA 


Nutrita la serie delle no- 
vità della Cetra: in un sol 
colpo, 4 incisioni, tutte ap- 
‘prezzabilissime. Comincia 

anni Pettenati con «Les 
bicyclettes de Belsize» (il 
grande successo di Engel 
bert  Humperdincek inciso 
Tecentissimamente anche da 
Nada, debuttante della RCA) 
e «Lingering on», un motivo 
romantico che Gianni, di- 
mentico ormai del suo sca- 
tenato passato di cantante 
beat, interpreta in modo. su- 
perbo. Notevoli anche le 
chances di Carmen Villani, 
nuova stella della TV, il cui 
motivo conduttore di. «Che 
domenica, amici», «Trenta 
0233», non ha più bisogno 
di presentazioni (sul retro, 
«Quel!» strada», in cui Car- 
men dà fondo alle sue mi- 
gliori qualità). Novità anche 
per Claudio Villa, che ri. 
presenta nel suo intramon- 
tabile stile all'italiana «Po. 
vero cuore», successo di 
Canzonissima, e «Preludio 
per un addio». Ultimo è 
Maximilian, il quale debutta 
per la Cetra — lo ricordia- 
mo, comunque, già inter- 
prete di «Ti guardo in viso» 


I 
È IL MESTIERE DEI BEACH BOYS 


IL PICCOLO 


— con «Un po! di seppia) 
ed «Ero convinto di essere 
un poeta», che sa alquanto 
di autobiografia, Ma, come 
le rondini, un disco non 
fa primavera: attendiamo 
Maximilian alla conferma di 
doti senz'altro «in nuce». 


SOPRAVVIVE IL DETROIT SOUND 


Ci chiediamo spesso se il 
Detroit Sound non sia stato 
solo un necessario antece- 
dente del R.& B, e non ab- 
bia, con l’affermazione di 
quest’ultimo, totalmente e- 
saurito la propria «funzione 
storica»; poi, ecco qualche 
nuovo disco della Tamla 
Motown, che manda all'aria 
tutte le nostre elucubrazio- 
ni. Questo discorso può es- 
sere egregiamente applicato 
a Stevie Wonder, alfiere di 
questa casa discografica tut- 
ta negra, il quale, con il 
nuovissimo 45 che reca «For 
once in my life» e «Angie 
girl», rinverdisce un succes- 
so già considerevole. I pez- 
zi sono ambedue buoni, più 
coerente con il «genere» il 
primo, più dolce il secondo, 
che offre a Stevie l’occasio- 
ne per dimostrarsi anche 
un ottimo «sentimental sin- 
ger», Gli ammiratori del ne- 
gretto cieco non manche- 
Tanno a questo appunta. 
mento. 


ADRIANO FA CENTRO 


Adriano Celentano, saggio 
amministratore di se stesso, 
ha sempre badato a non 
inflazionare con i Suoi ex- 
ploits il mercato discogra- 
fico, Un 33 giri con 10 can- 
zoni inedite o quasi (due di 
esse, «L'attore» e «Ls tana 
del re» sono già conosciute 
a 45 giri), costituisce quin- 
di, a buon diritto, un avve- 
nimento. Il long playing, 
«Adriano Rock», è una pro- 
messa pienamente mante- 
nuta, una vera antologia del 
r'n'r, da quello «fatto in 
Clan» a quello di pretta 
marca statunitense: una gi. 
randola di trovate, di testi 
spiritosi, il tutto sostenuto 
da un Adriano saltuaria 
mente coadiuvato dalla mo- 
glie, la cui voce sembra 
fatta ad hoc per servire da 
pendant a quella del con- 
sorte. Notevoli e rartico- 


UN PIZZICO 
DI SUD AMERICA 


Sembra che in America 
sia ormai esplosa la mo- 
da dei complessi soste- 
nuti, oltre iche da voci 
maschili, anche da quelle 
femminili (pensiamo in 
particolare ai Fifth Di- 
mension). L'apporto mu- 
liebre è specialmente con- 
siderevole per il Brasil 
'66, un sestetto capeggia- 
to da Sergio Mendes, che 
cerca di rinvigorire l’ispi- 
razione ormai flebile del- 
la musica pop USA, inne- 
standovi l'humus fecon- 
do del sound sudamerica- 
no. L'ultimo disco dell’in- 
ieressante formazione mi- 
sta (A&M - Messaggerie 
Musicali) è un accoppia- 
ta di favoriti: sia «Fool 
on the hill» sia «So ma- 
ny stars» giustificano in- 
fatti il crescente succes- 
so di questo nuovo gene- 
re, in cui la maggior par- 
te del leit-motiv è riser- 
vata alle voci, e la imelo- 
dia fa solo da accompa- 
gnamento e da contrap- 
punto, in maniera discre- 
ta e piacevolissima. Un 
disco da prendere nella 
dovuta considerazione. 


larmente originali alcuni 
motivi che avrebbero potuto 
benissimo fare da soli, che 
sarebbero stati, cioè, sicuri 
successi anche a 45: «Napo- 
leone, il cowboy e lo zar» 
(il testo può essere un'otti- 
ma favoletta per bambini), 
«L'ora del boogie» (scatena 
tissimo, ma ballabile per ra- 
gazzi «iny) e «Il filo di 
Arianna», in cui la mitolo- 
gia è solo un lontano prete- 
sto per alcune divagazioni 
blandamente . moralistiche. 
Due parole per la presenta- 
zione dell’album, doviziosa- 
mente corredato da fotogra- 
fie «in famiglia», e per la 
orchestrazione, guidata da 
Nando de Luca, che fa di 
tutto per non farci rimpian- 
gere Detto Mariano, 


OMAGGIO A <BOBBY> 


Tutti ricorderanno i terri- 
bili giorni di Los Angeles, 
quando apprendemmo la 
notizia della fine di un al- 
tro Kennedy, vittima anche 
egli di un odio assurdo, Su 
quel tragico avvenimento si 
è fatta, .al solito, molta re- 
torica, che ha messo in om- 
bra i sentimenti sinceri; ma 
crediamo che il disco che 
vi presentiamo oggi abbia 
più valore di cento discorsi, 
€ sia un omaggio semplice 
e autenticamente commos- 
so, che nasce da un cuore 
per riempire tutti i cuori. 
Andy Williams, noto can- 
tante di blues, ha voluto 
incidere, nella cattedrale di 
San Patrizio a New York, 
due inni alla memoria di 
«Bobby», «Battle hymn_ of 
the Republic» e l’«Ave Ma- 
tia» di Gounod: e lo ha 
fitto con bravura e viva, 
dolente partecipazione. Il 
disco, che è un documento, 
ma sa raggiungere momenti 
di vera suggestione, è distri. 
buito in Italia dalla CBS. 


Cur. 


In un momento in cui la 
grande maggioranza degli stu- 
denti americani è in preda al- 
la febbre della contestazione 
globale, in cui non perde 0c- 
casione per impugnare la va- 
lidità di tutto quanto o quasi 
è stato fatto dalle generazio- 
ni che li ha preceduti e li 
precede, in cui si è levata 
con una furia iconoclasta per 
‘affermare la sua rivolta con. 
tro la guerra, la repressione 
sessuale e la divisione raz 
ziale, venir a sapere che esi 
ste un gruppo di questi gio- 
vani che si trova dall'altra 
parte della barricata e anzi 
è impegnato in una lotta con- 
tro i propri insegnanti che 
invece sono arroccati su po- 
sizioni progressiste, è qual 
cosa di troppo straordinario 
perchè non venga debitamen- 


te registrato dalla cronaca. 

Teatro di questa antirivol- 
ta è il College di Pikceville, 
nel Kentucky. Qui gli studen- 
‘1, nella loro stragrande mag- 
gioranza, sono favorevoli alla 
guerra del Vietnam e favore- 
voli alla coscrizione obbliga. 
toria. E se di una cosa si 
lamentano è dei professori e 
degli amministratori del Col- 
lege per il loro atteggiamen- 
to «liberale». E quando dalla 
loro bocca esce la parola «li- 
berale» non si può fare a me- 
no di constatare un certo t0- 
no di disprezzo se non di re- 
pulsione. 

Questi studenti non sono 
naturalmente scesi nelle stra: 
de di Pikeville per dimostrare 
a favore delle proprie idee 
ne è mai passata per la loro 
testa l’idea di occupare la se- 


STUDENTI CONSERVATORI CONTRO PROFESSORI PROGRESSISTI 


Un focolaio di anticontestazione 
in un Campus americano 


de dell'amministrazione del 
College. Ma i sintomi di un 
conflitto fra conservatori e li- 
berali sono molteplici nel 
Campus del College, che si 
trova tuffato nel verde in una 
splendida posizione a metà 
costa di un monte, da dove 
domina uno stupendo pano- 
rama. 

Anche qui come megli altri 
Campus universitari di tutta 
l'America le esigenze sono le 
stesse: libertà di parola, li 
bertà di frequenza, parteci 
pazione del College alla sv 
luzione dei problemi sociali, 
spersonalizzazione del sistema 
di educazione, abbigliamento 
e attività degli studenti e. pre- 
sa di posizione del College 
di fronte ai mutamenti in 
atto. Tuttavia qui, per straor- 
dinaria che la cosa possa ap- 


parire, vi è uno scambio nel 
le parti. Sono gli studenti in 
genere ad assumere un atteg- 
giamento conservatore su qua- 
si tutti i problemi mentre in- 
segnanti e «amministratori si 
sono pronunciati su di essi 
in senso progressista. 

Questa peculiarità evidente- 
mente lusinga l'amor proprio 
degli studenti. Uno di loro, un 
anziano, Dave Cleavanger, lo 
ha fatto capite quando ha af- 
fermato che il College di Pi- 
keville deve dar vita alla pro- 
testa studentesca di destra, 
«la sola nel Paese». 

Su 1200 studenti che conta 
il College quelli che hanno 
manifestato idee chiaramente 
conservatrici, in particolare 
per quanto riguarda la guer- 
ra vietnamita e la coscrizio- 
ne, sono più di mille. 
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genze del mondo . infantile 
poichè è calda, soffice, natu- 
rale, A questi pregi intrinseci 
possiamo aggiungere nuove 
virtù dovute al progresso tec- 
nico: la lavabilità, la solidità 
delle tinte, l’irrestringibilità 


Oggi, come ogni giorno, na- 
scono nel mondo 15 bambini 
al secondo, A questo ritmo, 
la confezione infantile avrà 
nei prossimi anni un incre- 
mento enorme, rafforzato an- 
cora dal crescente interesse 
che i genitori dimostrano per | assoluta. 
l'eleganza dei bimbi, Tra tut- Come vestirli in inverno: li- 
te le fibre, è la lana che con-| nee facili, classiche; tessuti 
viene perfettamente alle esi-| marcati pura lana vergine; di- 


VIAGGIARE IN AUTO 


Per 1 viaggi in macchina due modelli da indossare 
sotto la pelliccia o il cappotto pesante: serviranno 
per tutte le stagioni. Sono modelli Spagnoli, della 
collezione 1969, realizzati in nido d'ape pesante 


IL CEPPO DI CASTAGNO 


INGREDIENTI PER SEI PERSONE: 500 grammi di cre- 
ma di marroni (già pronta in conserva); 125 grammi di burro; 
125 grammi di cioccolato fondente; 3 cucchiai d'acqua; 125 
150 grammi di decorazioni. di 


grammi di zucchero a velo; 
marzapane. 


‘TEMPO: preparazione 30 minuti; due ore nel freezer o 


un giorno nel frigo normale, 


PREPARAZIONE: fate sciogliere il cioccolato fondente 
nei tre cucchiai d'acqua riscaldata. Lavorate il burro in una 
terrina c.. la spatola per ammorbidirla (oppure, se lo avete, 
con lo sbattitore elettrico). Schiacciate con cura la crema (o 
purea) di marroni per evitare che rimangano grumi. Aggiun- 
gete lo zucchero a velo, il burro e il cioccolato fuso, Battete 
cn la frusta per rendere il composto levigato e leggero. Ver- 
sate a cucchiaiate su un foglio di alluminio, date la forma di 
‘un rotolo e mettete in frigorifero. Quando il rotolo è ben 
raffreddato, togliete la carta, tagliate di sbieco le estremità, 
Mettete su'un piatto da dolci e modellate a forma di tronco. 
Spolverate con lo zucchero a velo, decorate con il marza- 
pane (acquistato a forma di funghetti, già pronti) e tenete al 


fresco sino al momento di portare in tavola. 


POTETE FARLO CON... 


Un pizzico di sale: 


della teiera. 
Una fetta di patata: 
coltelli. 


Una fetta di cipolla: 


tutte le 
novità discografiche 
nell’aggiornatissimo 
reparto dischi 


della 


Universltenica 


Piazza Goldoni 1 


pulire il fondo incrostato di una 
pentola; togliere una macchia osti- 
nata sugli oggetti di rame (mescolato con un po’ di aceto); 
far sparire una macchia di grasso recente; pulire l’interno 


pulire (delicatamente) i quadri 
dipinti ad olio; far sparire le 
impronte delle dita sulle superfici lucide; pulire le lame dei 


rimettere a nuovo il cuoio verni- 
ciato; togliere le macchie di rug- 
gine sul fornello; pulire le macchie di una lama di coltello di 
acciaio; allontanare le zanzare se posate sulla finestra; evi- 
tare l'infiammazione strofinandola sulla puntura di una vespa. 


___——6& 


segni scozzesi; piccoli riqua- 
dri; disegni jacquard; gonne 
a pieghe piatte o profonde, 
di serge o gabardine; giac- 
chine corte e diritte su gon- 
ne svasate; gilets uniti su 
gonne fantasia; paltoncini 
«redigontesy di panno soffice; 
vestine di jersey pesante in 
tinta unita o jacquard. 
ari 

Descrizione degli schizzi (da 
sinistra a destra): 

Per aiutare la mamma: una 
vestina di lana scozzese mar- 
cata pura lana vergine con 
gonna corta a piega permar 
nente, Il colore è bianco e 
rosso, anche il gilet di ma- 
glia di lana e le calzine corte. 

Perfetto per andare a fare 
spese: un cardigan di jersey 
jacquard marcato pura lana 
vergine, color tabacco e ros- 
so mattone. 

‘Per le occasioni importanti: 
il due pezzi di tricotine mar- 
cata pura lana vergine, color 
mandorla. tagliato come il 
modello della mamma e ric- 
co di doppie cuciture. Il pull 
a collo rovesciato è di ma- 
glia rossa. 

Per la bimba molto vivace: 
un abito-calzoni di tweed 
marcato pura lana vergine in 
due toni di blu. Ha la zip sul 
davanti, la cintura con pas- 
santi e 4 tasche. Il maglion- 
cino è di jersey blu cielo. 


olizio-ZZash 


Il «Chameleon Look» per 
la gamba è l’ultima trovata 
dei grandi magazzini di New 
York Bonwit Teller, che sug- 
geriscono di indossare due 
calze sottilissime di colore di- 
verso e di alternarle cambian- 
do colore a. volontà. Per con- 
sentire il «chameleon look» 
è stata messa in vendita una 
borsa con dodici paia di cal- 
ze di colore diverso che con- 
sentono 65 variazioni. 

lit 

Si chiama «Sette volte più» 
ed è una coda-chignon lan- 
ciata pet le feste dalla Solex- 
sport. E’ in fibra sintetica, 
imita perfettamente i capelli 
naturali, non è infiammabile, 
è leggera e vaporosa, si lava 
con acqua e sapone, è docile 
al pettine. Lunga 65 centi- 
metri pesa 90 grammi e si 
presta ad essere acconciata 
in modo diverso: ha, insom- 
ma, sette e più pregi. 


i indirizzi 


utili 


una nuova difesa dei 
vostri capelli KUR de 
CHEVEUX lozione con- 
centrata di estratti di 
erbe e di olii vegetali 
elimina la caduta dei 


capelli. KUR de CHE. 
È VEUX contro la forfo- 


ra e la seborrea, con- 
tro i capelli grigi. 


In vendita presso la 
profumeria GUERIN 
via Tarabochia n. 1. 


tempo nella nostra cit 
tà, di una glusta fame 
presso un pubblico di 
classe. Vi ricordiamo ? 
loro nomi: 


NEREO 
Viale XX Sett. 19 


(0) 
Via Ginnastica ) 
FELICE 
Via Muratti 3 
LUCIANO 
Corso Italia 21 


Segnaliamo inoltre. £ 
Gorizia, l’acconciatore 
GUIDO 

Corso Italia n, 92 


PELLICCE 


Pellicce persiano, rat- 
musqué, occasionissi- + 
ma. Altre: visoni, oce- 
lots messicani peludas, 
"baby, castoro, castori. ì 
no, murmel, similviso- Ù 
ne, lontra, foca, caval 4 
« lino. Modelli superele- Pi 
rie; stole, colli, cap- 
ganza, Guarnizioni va: 


Prezzi imbattibili 
alla Pellicceria CERVO 
Viale XX Settembre 16 


I COIFFEURS 

Collaborano com no; 
quattro acconciatori 
che per le loro squisi. 
re creazioni godono ds 
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MENTRE AL NORD LA TEMPERATURA E' MENO RIGIDA 


Adesso il maltempo 
infierisce nel Sud 


Sicilia e Sardegna sono sottozero ed è comparsa la neve 
Ondata di freddo anche sulla Campania - Mari «forza 5» 


Cagliari, 2 

Freddo polare in Sardegna: 
quest'oggi il termometro in Bar- 
bagia ha segnato nove gradi 
sotto zero, mentre ad Alghero 
e sulla costa settentrionale del- 
l'isola la temperatura è scesa 
a meno uno, La maggior parte 
delle strade del si sono 
Ticoperte da uno spesso strato 
di ghiaccio che rende pericolo- 
sa la circolazione degli automez- 
zi. A Cagliari e sulla regione 
meridionale della Sardegna il 
cielo è sereno ma il sole non 
Tiesce a mitigare la rigidezza 
della temperatura, che si man- 
tiene sullo zero; abbondanti ne- 
Vicate si sono avute sui rilievi 


montuosi e in alcuni centri in 
provincia di Nuoro. 

La temperatura oggi è dive 
nuta sensibilmente ‘igida 


sono state abbondanti nevicate 
sui rilievi: da dodici ore nevi. 
ca incessantemente sulle Mado- 
nie al di sopra degli ottocento 
metri. A Polizzi Generosa la né- 
ve ha raggiunto i venti canti 
metri e il termometro segna 
quattro gradi sotto zero. A Pia- 
no della Battaglia nevica inin- 
terrottamente da ventiquattro 
ore, mentre nella cittadina di 
Ganci la neve ha raggiunto i 
sessanta centimetri di altezza 
e la temperatura è sui sei gradi 
sotto zero, 


NELLA NOTTE MENTRE STAVA PER CHIUDERE IL LOCALE 


Omicidio per rapina 
di un barista di Bassano 


Sharra e martello le armi - 74 mila lire il bottino 


__II colpevole è stato arrestato e ha confessato tutto 


Bassano del Grappa, 2 

Il gestore di un bar, Giovan: 
ni Bartista Furlan, di 65 anni, 
di Bassano del Grappa, è sta- 
to ucciso da un rapunatore; il 
presunto omicida è siato arre- 
Scalo dai carabinieri. L'episo- 
dio è avvenuto la scorsa notte 
nel bar «lempio Ossario», in 
biazzale Cadorna, aperto fino 
3 T2Taa ora: un giovane, enura- 
to verso le due nel locale 
cCne svava per chiudere, dopo 
essersi intrattenuto per quial- 
che minuto a parlare con il 
gesture, improvvisamente lo ha 
#ggredito, colpendolo con un 
corpo contundente (sembra un 
martello) alla testa. Il Furlan 
ha cercato di raggiungere una 
scala che immette nella canti 
na, inseguito dal bandito che 
da tergo lo ha colpito altre 
volte alla testa uccidendolo. 
_ Il rapinatore, dopo essersi 
Impossessato del denaro tnova- 
to in un cassetto — settanta 
mila lire circa — e di alcuni 
pacchetti di sigarette, si è al 
lontanato. Intormali da un av- 
ventore entrato poco dopo nel 
bar, i carabinieri si sono mes- 
si subito alla ricerca del rapi- 
watore e nelle prime ore di 
stamani hanno fermato Gaeta- 
mo Baggio, di 29 anni, di Rosà 
(Vicenza), 


Gaetano Baggio ha confessa- 
to, ed è stato rinchiuso stasera 
Melle carceni «della Madonnet- 
ta» di Bassana, accusato di 
Omicidio premeditato a scopo 
di rapina. Attraverso la confes- 


. ceramisti, Lorenzo Vi 
vian, di 18 anni, abitante nella 
frazione San Giorgio, e Anto- 
mio Corona di 20, di Cassola, 
Un paesino in provincia di Vi- 
cenze; sembra che i tre fosse 
To area da amicizia partico- 


Nel locale non vi erano altri 
SEnIOTI: improvvisamente il 
‘aggio, con un martello tolto 
da sotto il mantello, ha dato 
Pan Primo colpo in testa. al 
Tian; questi ha cercato scam- 
3 dietro al bancone insegui- 
‘e li ll'aggressore che lo ha 
î Dito ancora con un paletto 
di {erro che si trovava sul pia- 
no di un bigliardino. Il Furlan, 
omo robusto, ha tentato di- 
a ratamente di difendersi, ma 
Lot chè il Baggio continuava a 
to pestaro di colpi, ha infile- 
duras Scale che portano in can- 
:, l'assassino lo ha però 
Cofgiunto e là gli ha dato un 
‘po alla muca con un grosso 
martello trovato su una botte. 
Enia ome ha 
"pr medico a) dan! 
dl colpo mortale. Da 


Ri di alcuni pacchet- 
o rei poi si è allon 
atrio Sulla sua motocicletta, 
è ancltnta l'abitaione di Rosà 

0 a letto come se nulla 


Corona, quando il Baggio ha 
dato il primo colpo dii martel- 
lo al Furlan — secondo quanto 
il Baggio stesso avrebbe di- 
chiarato — hanno abbandona- 
to precipitosamente il bar, peri 
icui non ‘avrebbero responsabi- 
lità nell’uccisione dell’oste. 

Verso le tre di stamani due 
persone, delle quali non viene 
indicato il nome, hanno tele- 
fonato al tenente dei carabinie- 
ri per dirgli che il bar era 
aperto: con un rapido sopra 
luogo, l’ufficiale si è reso con- 
ito di quanto. era. accaduto e 
successivamente, cercando tra 
lle amicizie del Furlan è arri- 
vato al Baggio. Costui è sta. 
to trovato a casa, nel suo let- 
to: interrogato ha respinto in 
dun primo tempo le accuse, ma 
poi ha confessato, In casa del 
‘Baggio sono stati trovati abiti 
macchiati di sangue. 

Nella tarda serata, poi, al ter- 
mine degli interrogatori nella 
Tenenza di Bassano, il Procura- 
tore della Repubblica, dott. Lon- 
go, ha ordinato l’arresto di 
Antonio Corona e Lorenzo Vi. 
vian per concorso nel reato in 
omicidio»per: rapina, . 


Anche a Enna durante la not- 
te è nevicato e, in poco tempo, 
tutta la città è stata coperta da 
un leggero strato bianco; sta- 


i| mattina la città è avvolta dal- 


la‘ nebbia. A Ragusa, il nuovo 
anno è cominciato invece con 
Un violento temporale. 

Nell'Irpinia il freddo non ac- 
cenna a diminuire: la tempe- 
ratura è scesa a sette gradi sut- 
to zero a Montevergine, dove ia 
scorsa notte è caduta la neve 
raggiungendo l’altezza di oltre 
venti centimetri; sono ancora 
coperte di neve le campagne 
circostanti l'abitato di Avellino, 
Tl traffico si svolge con difficol- 
tà sulla statale Avellino-Foggia, 
a causa del fondo ghiacciato. 
Freddo e neve pure sull’alto 
Sannio: è nevicato, la scorsa 
notte e all'alba, su numerosi 
centri della provincia; a Bene- 
vento soffia un forte vento di 
tramontana. Alcune strade han- 
no il fondo ghiacciato. 

Tutti i monti della costiera 
Sorrentina sono coperti di ne- 
ve: comitive di sciatori si sono 
recate sul Faito, mentre altre 
hanno raggiunto il Vesuvio. La 
vetta del Chiunzi è coperta di 
neve. Nel Foggiano, a Bovino, 
per il peso della neve sono crol- 
lati circa ser metri della merla- 
tura del castello medioevale. 

Il basso Adriatico, il Canale 
d’Otranto e l’alto Jonio, com- 
preso il golfo di Taranto, so- 
no fortemente agitati: il mare 
raggiunge «forza cinque» e al 
largo vi sono temporali. Le pre- 
cipitazioni riducono la visibili. 
tà a cinque chilometri circa. I 
comandi delle Capitanerie del- 
le costiere adriatica e jonica 
hanno diramato «avvisi di bur- 
rasca» a tutti i piroscafi e ai 
natanti in navigazione. 

Il freddo si è intanto note- 
volmente attenuato, rispetto ai 
giorni scorsi, in tutta la zona 
dolomitica: a mezzanotte, a 
Cortina la temperatura era di 
otto gradi sotto zero; alle 7 di 
stamane più uno. Nelle altre 
località, alla stessa ora, sono 
stati registrati valori compresi 
fra meno due e meno tre; an- 
che sui Passi dolomitici la tem- 
peratura è aumentata: le mini- 
me si sono mantenute tra meno 
cinque e meno otto. Durante îa 
giornata il. cielo è rimasto co- 
perto. 


e ULI 


IN SVEZIA 4 GEMELLI 


Stoccolma, 2 

La signora Ulla Britt Jansson, 
di 32 anni ha dato ieri alla lu- 
ce quattro gemelli, tre ma- 
schietti e una femminuccia. Du- 
rante la notte, le condizioni dei 
piccoli sono peggiorate tanto 
che si è deciso di porli nelle 
incubatrici. La signora Jansson 
si era sottoposta a una cura 
contro la-sterilità.+ x 


Trionfo dopoi 


IL PICCOLO 


2.500 all’ora 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Mosca — Il collaudatore capo Edward Eljan, che ha condotto il gigantesco aereo da 120 
passeggeri «TU-144» a 2500 chilometri all’ora nel volo di prova, è portato în trionfo dai colleghi 
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IL «TRANSATLANTICO DELLA POLEMICA» E’ A SOUTHAMPTON 


E TORNATA LA <ELIZABETH 2> 
ATTESA AL MOLO DA 1400 OPERAI 


Tre settimane di lavori previsti per completare la supernave 
Un giorno di ritardo all’arrivo per l'ennesima disfunzione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |prova» non ha permesso di pro- 


Londra, 2 

La «Queen Elizabeth 2», il 
tinansatlantico inglese costruito 
per conto della «Cunard Line» 
e che, dopo questa sua disastro- 
sa crociera di prova, è al cen- 
tro di una vivace polemica, tan- 
to da essere stato in pratica 
«rifiutato» dalla «Cunard» stes- 
sa, è atttraccato oggi al porto di 
Southampton. Sulle banchine 
erano ad attendere la nave ol 
tre un migliaio di operai che, 
lo ha dichiarato Antony Hepper, 
presidente della società costrut- 
itrice, saliranno subito a bordo 
per ultimare i lavori non ancora 
finiti. All’opera saranno intente 
‘oltre 1400 persone, 

In realtà, questa «crociera di 


TRAGEDIA DELLA GELOSIA IN UN PICCOLO PAESE DELLO STATO DI NEW YORK 


AMMAZZA QUATTRO PERSONE 
NE FERISCE CINQUE E SI SPARA 


Il suicidio al termine di uno scontro a fuoco con due agenti che lo avevano braccato 
Una delle vittime è la moglie dello sparatore: si erano separati due settimane fa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Westernville, 2 

Un uomo ha ucciso a fucilate 
quattro persone e ne ha ferite 
cinque nella zona di Western- 
ville, nello Stato di New York, 
primma della mezzanotte locale 
(ore 6 italiane), poi si è suici- 
dato durante uno scontro a juo- 
co con la polizia. L'assassino st 
chiamava Ralph Maclachlan, a- 
veva 35 anni ed era un macel- 
laio di Oneida (New York), se- 
parato recentemente dalla mo- 
glie che è una delle persone as- 
sassinate, 

Maclachlan viveva a Western- 
ville, un piccolo centro rurale 
di 275 abitanti, fra la casa dei 
suoceri, Perry e Margareth Turk, 
e grella di un vicino, James 
Pepper, non legato a lui da al- 
cun vincolo di parentela. Ieri 
sera Maclachlan è entrato, spa- 
rando all'impazzata con un fu- 
cile calibro 22, nella casa dei 
Turk, dove ha colpito Perry e 
Margareth Turk, suo cognato 
Robert, la moglie di questi, Ja- 
ne Ringrose, di 36 anni, sorella 
di sua moglie Anita, e le figlie 
dei Ringrose, Barbara, di 12 an- 
nî, e Cynthia, di dieci. Jane Rin- 
grose e sua figlia Barbara sono 
morte sul colpo: 


=| 


NEI «QUARTIERI ALTI> DI HOLLYWOOD ASSASSINIO A_PUGNALATE 


TROVATA UCCISA UNA RAGAZZA 


CHE ERA STATA RAPITA LUNEDÌ 


E’ la figlia di uno scrittore svizzero e di un'attrice - Si cerca 
un’automobile sulla quale la giovane sarebbe stata fatta salire 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Hollywood, 2 

E’ stata trovata morta la fi- 
glia diciassettenne dello scritto- 
re svizzero Hans Habe, scom- 
parsa lunedì nelle prime ore 
del mattino. Dal racconto del- 
la madre si era dedotto che si 
trattava probabilmente di un 
ratto; ma chi era per quali mo- 
tivi avesse deciso di rapire la 
ragazza non si era in grado di 
dire; adesso il corpo della gio- 
vane è stato rinvenuto nella bo- 
scaglia, pochi chilometri a Oc- 
cidente della villa di Hollywood 
nella quale ella abitava. 


Si chiamava Marine Elizabeth 
Habe; la madre è l'attrice Eloi- 
se Hardt, divorziata dallo scrit- 
tore. Dice la Polizia di Los An- 
geles che si attende il responso 
del medico legale prima di fare 
un annuncio. Lo sceriffo Harold 
White, nella cui giurisdizione è 
il luogo del ritrovamento del 
corpo, ha dichiarato per parte 
sua: «Tutto quanto possiamo 
dire è che il decesso risale a 
lunedì mattina, e che si è sta- 
bilito di fare l’autopsia. Cono- 
sciamo la causa della morte ma 


che la giovane sia stata uccisa a |ore da un rumore che veniva 


pugnalate. 

La prima indicazione 
dramma si è avuta con il ritro- 
vamento da parte di un auto- 
mobilista della borsetta di Ma- 
rina, con i documenti della ra- 
gazza: le squadre della Polizia 
e dello ufficio dello sceriffo han- 
no battuto la zona circostante, 
e il corpo è stato individuato da 
un elicottero a cinquanta metri 
dalla strada sulla quale era sta- 
ta raccolta la borsa. La regione 
è costellata di lussuose ville, in 
gran parte residenze di celebri 
attori; ma ci sono vasti tratti 
di bosco fra una villa e l’altra, e 
può darsi che Marina sia stata 
portata in quel luogo dopo l’uc- 
cisione, ma può essere anche 
che sia stata uccisa lì; difficil- 
mente qualcuno avrebbe potuto 
udire grida o rumori di lotta. 

Marine Elizabeth Hab- stu- 
diava all’Università delle Ha- 
waii: era tornata a casa per le 
vacanze di natale e di Capodan- 
no con la madre. Bruna, gli oc- 
chi neri, graziosa, aveva a West 
Hollywood un «boy friend», di 
nome John Hornburg, e con lui 
era uscita domenica sera. Ha 
detto Eloise Hardt di 


È È a | per ora non possiamo fare di- essere 
fosse” accaduto. Il Vivian e il'chiarazioni in proposito»; parelstata destata lunedì nelle prime 
= 


Hollywood — 


lunedì Scorso, 


T if (Teletoto UPI al «Piccolo») 
è stato trovato ‘om Rogers, lo sceriffo della città, rileva i calchi in gesso nel luogo ove 


Îl corpo senza vita della ragazza di 1? anni Marine Elizabeth Habe, rapita 
La giovane Marine era figlia di un'attrice e di uno scrittore svizzero 


del lsono alzata e ho guardato fuo- 


dal vialetto del giardino: «Mi 


ri della finestra. Ho visto l’au- 
to di Marina, e parcheggiata die- 
tro ad essa un’altra vettura, una 
berlina nera». Mentre guardava 
ha visto un uomo che correva 
Verso l'auto nera, saltava al vo- 
lante e si allontanava a tutta 
velocità, dopo aver gridato «an- 
diamo». Erano le tre e mezzo. 

E’ stato questo racconto, fat- 
to dall’attrice subito dopo la 
scomparsa della figlia, a mette- 
re in allarme la Polizia e a far 
pensare agli investigatori che 
si trattasse di rapimento: John 
'Hornburg è stato subito inter- 
pellato e ha raccontato di aver 
salutato Marina verso le tre e 
dieci. Erano stati con altre due 

fovani coppie in un ritrovo di 

ollywood, poi erano andati 
nella casa ove il giovane abita 
con la famiglia. Di lì alla villa 
di Eloise Hardt il tragitto in 
auto richiede appunto una ven- 
tina di minuti. La Polizia ora 
sta, cercando, appunto, la Berli- 
na nera. 

Informato dell'accaduto a Zu- 
rigo ove abita Hans Habe è par- 
tito subito per la California, ove 
è atteso; è stato giornalista (fra 
l’altro fu redattore capo del quo- 
tidiano viennese «Der Morgen» 
e corrispondente dalla Società 
delle Nazioni fra il 1936 e il 
1939) e ha scritto una ventina di 
romanzi. Nella seconda guerra 
mondiale combattè nelle file 
delle forze francesi e americane, 


U. P. L 


pi 


In pensione il poliziotto 


che prese quelli del treno 
Londra, 2 
Il Sopraintendente capo di 
polizia Tommy Butler, capo 
della squadra volante di Scot- 
land Yard, è andato in pensio- 
ne all’età di 56 anni. Butler ha 
acquistato notorietà internazio- 
nale dopo- gli arresti da lui 
compiuti di quasi tutti i rapi- 
natori del treno postale. Butler 
avrebbe dovuto ritirarsi in pen- 
sione circa un anno fa, ma chie- 
se ed ottenne un rinvio allo 
scopo di arrestare gli ultimi la- 
titanti della banda che effettuò 
la clamorosa rapina del treno 
postale nel 1962 con un botti. 
no di oltre 2,5 milioni di sterli- 
ne (3,7 miliardi di lire). 
Butler ha arrestato Charles 
Wilson nel Canada (Wilson era 
stato condannato a 30 anni per 
la sua partecipazione alla rapi- 
na ed era poi evaso) e Bruce 
Reynolds alcune settimane fa. 


A questo punto Maclachlan 
ha trascinato sua moglie Anita 
fuori della casa, facendola usci- 
re dalla porta di servizio, e le 
ha sparato ad una trentina di 
metri dall'edificio; anche la 
dcina è moria. Successivamen- 
te, Maclachlan si è diretto alla 
casa deì Pepper sparando con- 
tro Joyce Pepper, moglie di Ja- 
mes Pepper, e contro il figlio 
di costoro, Jamie, di 13 anni, 
che è morto. Dalla casa dei Pep- 
per, Ralph Maclachlan è poi 
fuggito dì corsa mentre infuria- 
va una violenta tempesta di 
neve, dirigendosi ad una vici- 
na stazione di servizio, dove 
ha rubato una jeep munita di 
spazzaneve. 

Perry e Margareth Turk, Ro- 
bert Ringrose e sua figlia Cyn- 
thia e Joyce Pepper, tutti feri. 
ti, sono stati intanto ricoverati 
nell'ospedale della vicina citta- 
dina di Rome: Cynthia Ringro- 
se e cosce Pepper sono entram- 
be in gravi condizioni. 

L'imponente caccia all'uomo 
organizzata subito dalla polizia 
— che si è servita di cani e di 
mezzîì cingolati per la neve — 
ha avuto la sua conclusione 
cinque ore dopo quando gli 
agenti della polizia statale e 
dell’ufficìo “dello “sceriffo hanno 
intrappolato l’uomo presso un 
magazzino di macchine agricole 
a Remsen, a 16 chilometri dal 
luogo del delitto. 

Qui Ralph Maclachlan, si è 
ucciso al termine di uno scon- 
tro a fuoco con due agenti del- 
la Polizia di Stato. Circa cin- 
que ore dopo la strage, due 
agenti in servizio «di pattuglia 
su una strada nei dintorni del- 
l'abitato di Remsen, hanno ri- 
conosciuto la jeep blu del 
pluriomicida che, munita di 
spazzaneve, si, stava aprendo la 
strada in mezzo alla tormenta. 
I due hanno iniziato l'inseguîì- 
mento, e Maclachlan ha spara- 
to un colpo di jucìle rompendo 
il parabrezza della vetttura dei 
due agenti. 

Questi ultimi sì sono fermati 
cominciando @ sparare a loro 
volta contro l’uomo, che rispon- 
deva al fuoco: Una pallottola 
ha anche trapassato il berretto 
di pelliccia di un agente, ma 
senza  jerirlo. All'improvviso, 
Maclachlan, che sì nascondeva 
dietro allo scudo dello spazza- 
neve della sua jeep, ha rivolto 
îl fucile contro di sè ed ha pre- 
muto il grilletto morendo sul 
colpo. 

Non sono ancora note le cau- 
se dell’improvviso gesto: si sa 
ck: nel 1950 l'uomo si era jatto 
ricoverare volontariamente in 
un manicomio statale, ma da 
quando ne era stato dimesso 
non aveva più dato alcun se- 
gno di' pazzia, Si pensa piutto- 
sto ad una lite în famiglia, 0, 
più probabilmente alla gelosia: 
Maclachlan, infatti, sì era sepa- 
rato soltanto due settimane fa 
da sua mogli?, che continuava 
ad abitare nella casetta a due 
piani, costruita sembra dallo 
stesso assassino, nella via prin- 
cipale di Westernville, che è un 
piccolo centro di sport inver- 


nali, 
B. R. 


——_____—___ 


Deputato inglese propone 
il Natale: di' domenica 


Londra, 2 

Il deputato conservatore, R. 
Greshman Cooke, ha oggi pre 
sentato alla Camera dei Comu. 
ni una interrogazione diretta al 
Ministro degli Interni, James 
Callaghan, in cui chiede che 
la data del Natale venga in îu- 
turo fissata di domenica, la più 
vicina al 25 dicembre. 

Il deputato ha affermato che 
quent’anno il Natale è caduto 
‘un mercoledì e molti: hanno ap- 
profittato per prendersi una va- 
canza di cinque giorni: «Il Na- 
tale deve cadere di domenica», 
ha detto Gresham Cooke, «se 
sì vuole restituire a questo gior- 
no il suo carattere e se si yuole 
evitare che l’intero periodo di- 
venga un lungo baccanale. Ad 
esempio se questa idea venisse 
accettata il Natale del 1969 sa- 
rebbe domenica 28 dicembre. 
Comunque, il giorno 25 non è 
una data sacra perchè Cristo 
non è nato il 25». 


AUMENTO QUASI DEL 6 P.C. 


per le auto in Francia 

Parigi, 2 
I prezzi di listino delle auto 
fabbricate in Francia sono au- 
‘mentati da ieri del 5,8 per cen- 
to in seguito all’entrata in vi- 
gore della maggiorazione della 
TVA (passata dal 20 al 25 per 


cento). Analogamente, i prezzi 
delle automobili importate su- 
biscono un aumento uguale e 
talvolta superiore. 


Freddo polare in Svezia 
Toccati i —37 gradi 


Stoccolma, 2 

Con l’inizio dell’anno un’on- 
data di freddo si è abbattuta 
sulla Svezia, che fino a ieri 
aveva avuto un inverno relati 
vamente mite, La temperatura 
più bassa è stata registrata og- 
gi a Myrheden, in Lapponia, 
con 37 gradi sotto zero. Tem. 
perature inferiori ai 30 gradi 
sotto zero, si sono avute in al- 
tre regioni del Nord del Paese, 


Rubano per la terza volta 
un'intera rete elettrica 


Palermo, 2 

Un'intera rete elettrica che 
rifornisce di energia alcune in- 
dustrie enologiche che sorgono 
in contrada «Due Bagli Man- 
ca», tra Alcamo e Partinico, è 
stata rubata, per la terza volta, 
in poco tempo, da ignoti ladri. 


Il valore dei fili ad alta ten. 
sione e degli impianti rubati si 
aggira sui quattro milioni di 
lire. La conseguenza più grave 
del singolare furto è per le 
aziende vinicole della zona che 
sono rimaste paralizzate per 
mancanza di energia elettrica, 
proprio in un momento di pie- 
na attività, I carabinieri stanno 
svolgendo indagini per scoprire 
l'identità dei ladri. 


Locomotore strappa i fili 
e blocca i treni a Milano 


Milano, 2 

Tutta la stazione centrale di 
Milano è rimasta priva di ener- 
gia elettrica per circa mezz'ora, 
in seguito ad un singolare inci- 
dente accaduto stamane: un lo- 
comotore in manovra sul piaz- 
zale antistante le tettoie della 
stazione centrale ha strappato 
con il pantografo un cavo di 
alimentazione dell'energia elet- 
trica il quale, cadendo a terra, 
ha provocato un corto circuito. 
Dodici treni che erano in par- 
tenza o che stavano arrivando 
in stazione hanno subito forti 
ritardi, 


vare molto: cabine a saloni so- 
no lungi dall’essere completati, 
e, secondo le dichiarazioni di 
Hepper stesso, ci vorranno al- 
meno tre settimane di lavori. 
Non si sa invece di preciso 
quanto tempo occorrerà per 
mettere a punto l’apparato mo- 
tore, che pure ha rivelato defi- 
cienze non da poco (tanto che 
la nave, ultimo incidente, era 
attesa per ieri sera, ma ha do- 
vuto ridurre all'improvviso le 
velocità, giungendo solo oggi): 
sarà ‘infatti mecessario prima 
‘esaminare per benino di che co- 
sa si tratti, quali cioè siano le 


le quali in una decina di giorni, 
non di più, anche il motore del 
la «Elizabeth 2» potrebbe esse- 
re messo nelle migliori condi- 
zioni nossibili. 

Dal canto suo, il vicepresiden- 
ite della «Cunard», Lord Man 
croft, non è per nulla pessimi- 
sta, e ritiene che il transatlan- 
tico, quando sarà completato e 
messo a punto, costituirà un 
vanto della «Cunard» e di tutto 
il Regno Unito, e potrà assolve. 
re di il suo compito. 
Intanto in Inghilterra continua 
la polemica: oggi invece della 
banda e della fastosa cerimonia 
annunciata, al molo c’era sol- 
tanto una folla di curiosi e uno 
stuolo di operai: tutti i festeg- 
giamenti, infatti, sono stati rin 
viati, dopo questa prima disa- 
strosa crociera. 

E. G. 


Nel Golfo di Cagliari 


RITROVATO UN MARINAIO 


scomparso un mese fa 
Cagliari, 2 


Il cadavere di un giovane è 
stato trovato a circa quindici 
‘miglia al largo di Capo Pula, 
nel golfo di Cagliari, dalla nave 
olandese «Eretina Olwerda». Si 
tratta del corpo del marittimo 
norvegese Willy Arne Eikeland, 
di diciassette anni, nato a Cri- 
stianson, il quale era scompar- 
so la sera del 9 dicembre scor- 
so dalla petroliera «G.C. Bro- 
vig», attraccata al pontile della 
raffineria di Sarrok, a diciotto 
chilometri da Cagliari. Lo ha 
accertato il comandante della 
«Eretina Olwerda» dopo aver 
esaminato i documenti che era- 
no ancora in una tasca dei pan- 
taloni che il giovane indossava. 

Il corpo del marittimo è sta- 
to nuovamente restituito al ma- 
re perchè la nave olandese non 
aveva la possibilità di tenerlo 
a bordo; il comandante ha pe- 
rò segnalato il fatto: alla. sta- 
zione radio costiera di Campu 


Mannu, che a sua volta ha tem- 
pestivamente informato la Ca- 
pitaneria di porto di Cagliari. 
Immediatamente sono ‘comin- 
ciate le ricerche che sinora non 
hanno dato esito, perchè le 
condizioni del mare sono peg- 
giorate. La «Eretina Olwerda» 
ha abbandonato la zona per 
proseguire la navigazione verso 
Napoli. 

Il marittimo morvegese era 
uscito in barca, la sera del 9 di. 
‘cembre, insieme con altri ma- 
rinai e non era tornato a bor- 
do; il comandante della «G.C. 
Brovig» ne aveva denunciato la 
scomparsa ai carabinieri di Sar- 
Tok dandone la descrizione: al- 
tezza 1,72, occhi blu e capelli 
‘biondi. 

Er. ie, de a E 


Un ammo dopo 


Torta con una candelina 
a Blaiberg da Barnard 


Citità del Capo, 2 

Il dentista Philip Blaiberg ed 
il prof. Christian Barnard han- 
no festeggiato oggi il primo an: 
versario del trapianto di cuore 
cui Blaiberg fu sottoposto il 2 
gennaio dell’anno scorso, Blai- 
berg, che su 104 pazienti sotto- 
posti a trapianto di cuore è co- 
lui che vive da più lungo tem- 
po, ha celebrato il primo com- 
pleanno della sua nuova vita 
facendo il bagno sulla spiaggia 
di Città del Capo con la moglie 
e la figlia Jill, 

‘Barnard ha donato el denti 
sta una torta a forma di cuore 
con una candela e la scritta: 
«A Phil da Chris». 

A New York, intanto, tre pa- 
zienti sottoposti a trapianto i 
quali avevano ricevuto il cuore 
ed entrambi i reni di un me- 
dico di 48 anni, stanno bene. 
Il donatore era stato il dottor 
Melvin Boigon, uno psichiatra 
e psicoanalista morto di emor- 
Tagia cerebrale: l'intervento 
chirurgico si era iniziato mar- 
tedì alle 22 ed era continuato 
per tutta la notte, finendo alle 
quattro del mattino. I nomi dei 
DEE non sono stati resi 
noti. 

PETITE 


Fiamme a Moutreal 


MADRE E SEI FIGLI 


morti in un incendio 


Montreal, 2 
Una madre e sei dei suoi set. 
te figli sono morti in un in- 
cendio che ha distrutto un edi. 
ficio di tre piani situato in un 
quartiere popolare di questa 
metropoli canadese. Si sono 
salvati il capofamiglia ed un fi: 

glio, entrambi quasi indenni. 
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CAPODANNO DI «FIESTA» PER LA NAZIONALE ITALIANA DOPO LA BELLA VITTORIA 


PROVA DI CARATTERE DEGLI AZZURRI 
DI FRONTE AI SORPRENDENTI MESSICANI 


Forse eccessiva in certi momenti la prudenza della nostra compagine 


= Riva grandioso 


Città del Messico — Il portiere messicano Calderon si tuffa vanamente all'indietro mentre la 
palla colpita di testa da Riva (fuori quadro) entra in rete e dà all’Italia la vittoria per 3-2 


I ll ‘EITITITOITe;e;VMÒ -\--mtmtmrtt 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Messico, 2 

Capodanno di «fiesta» per la 
Nazionale azzurra e di buon 
auspicio per il calcio italiano 
in questa trasferta messicana 
che per molte ragioni era co- 
minciata in tono minore, accom- 
pagnata da molte critiche e 
recriminazioni ed immalinconita 
da sospiri nostalgici di quasi 
tutti î componenti della spedi- 
zione, Forse, però, proprio per 
reazione a questo stato d’ani- 
mo gli italiani sono riusciti a 
piegare, sia pure con una punta 
di fortuna, ‘il rabbioso avversa- 
rio azteco. 

Tutto era a sfavore degli az- 
zurri: la condizione di essere 
ospiti, l’arbitraggio in mani mes- 
‘sicane, l’altitudine, l'aggressività 
degli avversari, animati da un 
non dissimulato spirito di rivin- 
cita per la sonora sconfitta di 
due anni ja a Firenze, ma so- 
prattutto c’era la rabbia degli 
spettatori, che, con i nervi tesi, 
esplodevano ad ogni passaggio, 
ad ogni marcamento, ad ogni 
metro di terreno conteso. Non 
sono mancati gli spari secondo 
lo stile messicano e neppure î 
caratteristici «mariachi», cioè le 
canzoni del ricchissimo folclore 
di questo Paese. 

Erano però spari e canti di 
rabbia, di indignazione, quasi 
di ribellione per un risultato 
che, tutto sommato, ha rispec- 
chiato i valori in campo espres- 
sì dalle due squadre: gioco ve- 
loce, offensivo ma spesso con- 
Juso e poco concludente dei pa- 
droni di casa; classe individuale, 
robusta difesa e azioni precise 
degli azzurrì che hanno confer- 
mato il mito del «nuovo calcio» 
italiano. Al gioco veloce, nervo- 
so e aggressivo dei messicani 
soprattutto durante il primo 
tempo, ha fatto riscontro la 
prudenza, forse eccessiva in 
certi momenti, della squadra 
azzurra, che ha messo a frutto 
ogni occasione. 

Forse sono mancate le grandi 
emozioni, soprattutto nella ri 
presa, quando ai padroni di 
casa sono venute meno le ini 
ziali energie e le incursioni pe- 
ricolose del primo tempo si 
sono fatte più rare. Tuttavia, il 
bilancio di questa prima par- 
tita è altamente positivo sia per 
gli italiani che per îi messicani. 


La partita è stata corretta fino | messo più di una volta a Borja, 
all'ultimo minuto, la direzione | Cisneros e Gonzales, vere stelle 


del messicano Aguilar è stata 
esemplare per imparzialità €@ 
soprattutto c'è stato bel gioco 
da ambo le parti. Se î messi- 
cani hanno perduto, proprio 
mentre il pubblico già stava 
assaporando la gioia di un pa- 
reggio, resta valida l’impres- 
sione del primo momento e 
cioè che il Messico si avvia a 
passi veloci ad inserirsi tra le 
migliori forze calcistiche inter- 
nazionali. Già c’è, qui in Mes- 
sico naturalmente, chi prono- 
stica per la Nazionale azteca 
il secondo o il terzo posto di 
mondiali del 1970. 

L'inizio dell'incontro ha visto 
una netta superiorità dei messi- 
cani i quali hanno messo a du- 
ra prova la bravura di Zoff. E° 
stato un miracolo che il primo 
tempo si sia chiuso con un solo 
gola favore dei padroni di casa. 


Il ritmo ‘incanlzante delle ali|m 


messicane, appoggiate costante- 
mente dai centrocampisti Nunez 
e Sanchez Galindo, hanno per- 


del calcio messicano, di insi- 
diare la porta azzurra. 

La ripresa, invece, è stata 
caratterizzata da un buon recu- 
pero degli azzurri, mentre i 
messicani hanno cominciato a 
dare segni di stanchezza, pur 
conservando l'aggressività ini- 
zicle con le loro pericolose in- 
cursioni in area azzurra. 

Da parte italiana Riva, vera- 
mente grandioso, Zoff, Bertini 
e solo a tratti Rivera si sono 
posti în bella evidenza, mentre 
Domenghini è apparso un po’ 
lento e senza grandi iniziative. 


Ora i messicani attendono 
solo la rivincita di domenica 
prossima. 

M. M. 


LA ROMA A SIVIGLIA 


La Roma ha sconfitto oggi in un 
incontro amichevole per due reti 
a zero una squadra formata dal Si- 
viglia e dal Betis, 


IL C. T. VALCAREGGI : 
«Abbiamo avuto 


14 
un po' di fortuna» 
Città del Messico, 2 

Le dichiarazioni fatte dai di- 
rigenti e giocatori, sia italiani 
che messicani, al termine della 
prima partita fra le Nazionali 
dei due Paesi, coincidono nel 
sottolineare che il terzo gol, 
che ha dato la vittoria agli ita- 
liani ad un minuto dal termi. 
ne, è stato ottenuto da un prée- 
ciso quanto spettacolare colpo 
di testa di Riva ma anche gra- 
zie all'aiuto della sorte che ha 
favorito gli azzurri. 

Se la partita si fosse chiusa 
sul due a due — si osserva da 
parte messicana — il giudizio 
sull'andamento dell’incontro e 
sul comportamento dei gioca- 
tori sarebbe stato lo stesso; 
nessuno, insomma, avrebbe 
avuto da ridire sul risultato di 
parità, L'incontro è stato equi. 
librato, non solo sul piano del 
gioco e della prova fornita dal- 
le due squadre, ma addirittu- 
ra coincidente in alcuni episo- 
di salienti: due reti annullate, 
uma per parte, e due fallite di 
Un soffio; una dai messicani 
con il palo di Gonzales, e una 
dagli italiani con il montante di 
Domenghini, Da parte messica- 
na si ammette la superiorità 
degli italiani, soprattutto da un 
punto di vista strettamente 
tecnico, 7 

Questi i commenti su Messi- 
co-Italia raccolti nell'ambiente 
azzurro, «La partita è stata 
molto vivace — ha detto il com- 
missario tecnico della Naziona- 
le Ferruccio Valcareggi —. I 
messicani hanno attaccato a 
lungo, ma noi siamo stati più 
pericolosi ed. abbiamo saputo 
sfruttare le azioni da rete co- 
struite, Debbo elogiare il com- 
portamento cavalleresco di tut- 
ti i giocatori, I nostri avversa- 
ri, verso la fine, hanno risen- 
tito dello sforzo sostenuto, e ri 
conosco che nell'azione dell’ul- 
timo gol abbiamo avuto un po’ 
di fortuna». f 

«Le condizioni dei giocatori 
— ha proseguito Valcareggi — 
sono buone, Solo Rosato, in- 
fortunatosi al viso per aver re- 
spinto un forte tiro di Gonza- 
les, e Riva, che ha una cavi. 
glia un po’ gonfia, non sono 
per ora sicuri di giocare do- 
menica prossima, Verso la se- 
conda metà della ripresa il ren- 
dimento dei giocatori ha subito 
una certa flessione a causa del- 
la temperatura molto calda e 
dell’altitudine», 

Dopo aver sottolineato l’uti- 
lità di questa trasferta della 
Nazionale in Messico, nel pia- 
mo di preparazione ai campio- 
nati del mondo del 1970, il C.T. 
della Nazionale ha detto: «E* 


stata una vittoria molto împor- 
tante per la nostra squadra la 
quale ha confermato la sua ef- 
ficienza», 

Per il presidente della Fede- 
razione, dott. Franchi «è stata 
una partita veramente emozio- 
nante», «Un pareggio — prose- 
gue Franchi — avrebbe rispec- 
chiato più fedelmente l’anda- 
mento dell'incontro, Sono mol. 
to contento per questo succes- 
so e. ho ammirato molto la com- 
battività e la carica agonistica 
del Messico, una squadra che 
mi è sembrata nettamente su- 
periore rispetto a quella vista 
@ Firenze nel 1966, Sono sicuro 
che il Messico sarà uno dei 
‘protagonisti dei prossimi cam- 
pionati mondiali». 


BASKET SERIE A 
M Nella partita di recupero del 

campionato italiano di pallaca- 
nestro di Serie A, la Fides ha battu- 
to la squadra All’Onestà per 85-76 
(36-36). 


NELLA FORMULA A CON SURTEES 
De Adamich conferma : 


x Ti 
«Correrò per l'Autodelta» 
Milano, 2 

Il pilota automobilista An- 
drea De Adamich, il quale ha 
lasciato la «Ferrari» con lo sca- 
dere, a fine anno, del contratto 
che lo legava alla Casa di Ma- 
ranello, ha confermato oggi che 
‘per la prossima stagione corre- 
Tà per l’Autodelta e per la squa- 
dra di John Surtees, De Ada- 
‘mich ha precisato che per l'Au- 
todelta correrà nelle prove ri- 
servate ai prototipi con la nuo- 
va Alfa Romeo da 3.000 ce.; per 
il «team» di Surtees invece, ga- 
teggerà nella Formula «A». 

La nuova categoria, di deri. 
vazione americana, è riservata, 
come noto, alle monoposto con 
motore da 5.000 ce. derivato da 
quelli di serie. Per questa ca- 
tegoria De Adamich correrà 
tutte le dieci gare in program- 
ma. Il pilota triestino ha ag- 
giunto di essere disponibile an- 
che per eventuali altri impegni 
che potrebbe assumere con al- 
tre marche e per altri tipi di 
GA non esclusa la Formula 

mo, 


INFORTUNIO A D'INZEO 


Bi Il maggiore Piero D'Inzeo, che 

ha trascorso le feste di Capo- 
danno a Rocca di Cambio si è in- 
fortunato sulle piste di sci del com- 
plesso della Magnola. Il popolarissi- 
mo cavaliere, mentre sciava lungo 
il canalone centrale del complesso, 
ha riportato la frattura del collo dei 
‘piede destro. 


GRAVI PROVVEDIMENTI 


DEL GIUDICE DILETTANTI 


Punita la Sandanielese 


56 diornate 


di squalifica 


Sclauzero a riposo fino al 30 giugno per il lancio 
di una pietra verso l'arbitro sul campo di Maiano 


Il giudice sportivo della Lega 
regionale dilettanti ha avuto an- 
cora una settimana la mano pe- 
sante. Deliberando sulle partite 
di domenica scorsa, l’avv. Bilo- 
slavo ha inflitto complessiva» 
mente 88 giornate di squalifica 
ai giocatori militanti nelle squa- 
dre dilettanti di prima e secon- 
da categoria. 

Gravi provvedimenti sono sta- 
ti adottati nei confronti di quat- 
tro giocatori della Sanda 
— al centro di alcuni episodi 
di intemperanza nel corso del- 
l’incontro con la Maianese — ai 
quali sono state inflitte com- 
plessivamente 56 giornate di 
squalifica. Sclauzero è stato pu- 
nito sino al 30 giugno per aver 
lanciato una pietra in direzione 
dell’arbitro; Rinaldi è staio 
squalificato per 16 giornate e 
Munini per 11 in seguito ai com- 
portamento gravemente scorret- 
to nei confronti del direttore di 
gara, il signor Benvenuti di Ve- 
nezia. 


Una giornata: Mondo (Ison- 
zo), Coffieri (Manzanese), Don 
(Trivignano), Tuon (Savorgna- 
nese), Ilvo (Bressa), Albertini 
(Julia), Michetti (Azzanese), De 
Profetis (Juventina Pagnacco), 
Rossi (Pro Osoppo), Costantini 
(Sandanielese). 

Due giornate: Battel (Sacile- 
se), Poian (Isonzo), Martinuzzi 
(Sandanielese). 

Quattro giornate: Vendramin 
e Di Benedetto (Basiliano). 

Cinque giornate: Fattori 
(Aquila). 

Sei giornate: Mattiussi (Basi- 
liano). 

Undici giornate: Munini (San- 
danîelese). X 

Sedici giornate: Rinaldi (San- 
danielese). 

Inoltre il giocatore Sclarzero 
della Sandanielese è stato squa- 
lificato a tutto il 30 giuzaò; i 
dirigenti Martinuzzi e Di Fil 
po del Basiliano a tutto il 31 
marzo e Morgante della Sanda- 
nielese al 30 aprile. 


ZELESNICH PORTA IN TRASFERTA 14 GIOCATORI DA IMPIEGARE ALL’ ARENA 


Prima di incontrare il Milan 
brillante il Monfalcone col Saici 


A riposo Baccari e Barile - Rientrano Valvassori e Giordani (nel ruolo di libero) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Monfalcone, 2 

Su un terreno in buone condi 
zioni e con temperatura abba- 
stanza fredda, allo stadio di via 
Cosulich, il Monfalcone, in for- 
mazione mista di titolari e rin- 
calzi, ha piegato la Saici di Tor- 
‘viscosa per 4 a 2 (primo tem- 
po 1a 1). 

Si è trattato di una amichevo- 
le giocata con sufficiente impe- 
gno d’ambo le parti, anche se 
condotta al piccolo trotto; par- 
tita corretta che è servita per 
un proficuo allenamento. Gli 
ospiti hanno svolto bene i loro 
compito di allenatori, dimo- 
strando pure di essere una buo- 
na squadra che meritereobe una 
migliore posizione nel campio- 
nato in cui milita. I friulani, in- 
fatti, hanno impegnato i mon- 
falconesi lungo l’arco di tutti i 
novanta minuti di gioco, andan- 
do per primi in vantaggio e ri 
tornando a condurre al quarto 
d'ora del secondo tempo ed amn- 
cora arginando, più tardi, gli at- 
tacchi monfalconesi per non su- 
‘bìre un più forte passivo. 


UN GIUDIZIO SU BENV 


ENUTI-FULLMER FORMULATO DALL'EX CAMPIONE EUROPEO 


Mitri: «<L’incontro di Sanremo 


è stato fra i migliori del mondo» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 2 

Giudicare ottimo l'incontro 
‘Benvenuti-Fullmer appena spen- 
te le luci del ring non è sol 
tanto giusto per il critico, ma 
dovrebbe essere giudicato so- 
prattutto entusiasmante per lo 
spettatore. Il pubblico vuole 
spettacolo, Benvenuti ha dato 
un enorme spettacolo, Il pugi- 
lato chiede emozioni. L'incon: 
tro di Sanremo ci ha emozio- 
nato. Quando mi soffermo per 
sentire che questo match, vi- 
sto in televisione, era mono- 
tono, mi arrabbio. Come si può 
definire una contesa monoto- 
na quando, oltre che alla su- 
spense del titolo mondiale in 
gioco, i due protagonisti han- 
no dato il meglio di se stessi 


secondo le proprie possibilità? 

Mi voglio spiegare meglio: 
il pubblico, memore dell’altro 
match fra lo statunitense e lo 
italiano, è rimasto sorpreso del 
distacco che il campione ha 
inflitto a Fullmer. Allora si 
cerca ingiustamente in Fullmer 
qualcosa che lo rendesse in- 
completo per giustificare la sua 
netta sconfitta. La risposta è 
una: Benvenuti è un campione! 
E uno che sul quadrato rende 
maggiormente quando «sente» 
il pericolo, Uno non piiò dare 
il meglio di se stesso quando 
è psicologicamente turbato da 
fattori estranei, Benvenuti ve- 
TO è quello che in condizioni 
di spirito ideali è salito sul 
ring per la prima volta contro 
Emil Griffith in assetto di guer- 


= 


ce 


LARGA PARTECIPAZIONE ALLO SLALOM DI TARVISIO 


«DUCA D'AOSTA: FINORA 10 PAESI 


Con l’adesione di Bulgaria, 


Doerflinger, Miklos Bartus e 


Svezia e Ungheria, sono salite JJòzef Rieth. 


‘a dieci le Nazioni che sinora si 
sono ‘scritte alla XXII edizio- 
ne della Coppa Duca d’Aosta, la 
gara internazionale di sci che si 
svolgerà a Tarvisio dal 17 al 19 
gennaio. Altri Paesi, frattanto, 
si stanno interessando presso 
la segreteria dello Sci Cai Trie- 
ste. organizzatore della mani- 
festazione, per cui il numero 
è destinato ad aumentare con 
l’adesione delle altre Nazioni 
che praticano lo sport della 
neve, 

Oltre a Bulgaria, Svezia e 
Ungheria, risultano iscritte an- 
che Austria, Canada, Cecoslo- 
vacchia, Granbretagna, Svizze- 
ra, Repubblica di Andorra e 
Italia, Gli azzurri, come noto, 
giungeranno a Tarvisio con 14 
atleti, i cui nomi sono già stati 
tesi noti, Tra i migliori figu- 
rano Bruno Piazzalunga, che 
quest'anno ha trovato lo smal- 
to dei giorni migliori, Pierlo- 
renzo Clataud, Carlo Demetz, 
Eberardo Schmalzl, Stefano Si. 
bille e Rolando Thoeni, 

Delle altre Federazioni sola- 
mente l’Ungheria ha comuni. 
cato i nominativi degli sciato- 
ri che gareggeranno a Tarvi- 
sio, Essì sono: Lajos Horn, 
Gyula Gazdig, Andras Marotz, 
Zsolt Detre, In qualità di ri- 
serve sono stati iscritti Janos 


La manifestazione compren» 
de uno slalom speciale e un 
«gigante», entrambi articolati 
in due prove, Valevole per l’as- 
segnazione della Coppa, però, 
sarà solamente lo slalom gi- 
gante. 

Le piste di gara, la «B» e la 
«C» del Monte Priesnig, sono 
già perfettamente battute e lc 
innevamento è dei migliori. 
Personale specializzato conti- 
nua giornalmente la battitura 
delle piste, sì da garantire un 
perfetto svolgimento delle pro- 
ve. 


SCI A CORTINA 
Bacchelli e Ja Fornasir 
sî affermano in categoria 


La nuova stagione agonistica 
di sci è iniziata sotto i migliori 
auspici per gli sciatori triesti- 
ni e, in particolare, per quelli 
dello Sci Accademico Italiano, 
che hanno saputo comportarsi 
brillantemente durante la dodi- 
cesima Coppa di fine d’anno, 
svoltasi a Cortina e vinta otti- 
mamente da Giovanni Dibona. 

Fulvio Bacchelli ho largamen- 
te dominato nella categoria ju- 
niores con un tempo veramen- 
te eccezionale, di qualche deci. 


mo superiore ‘ai 3 minuti, Il 
giovane «accademico» è sceso 
per la pista del Col Druscè (do- 
ve era stata tracciata una «libe- 
rav di 3.200 metri) con bello 
stile e notevole spinta e la sua 
prestazione, che si avvicina 
molto a quella ottenuta da atle- 
ti di valore nazionale, è la con- 
ferma della sua costante matu- 
razione atletica, giunta ormai a 
un ottimo livello. s È 
Il successo del SAI è stato 
completato dalla vittoria di 
Barbara Formasir tra le junio- 
res. La sciatrice ha compiuto 
la discesa con un tempo note 
volmente inferiore alle avversa- 
Tie e ciò a dimostrazione della 
sua bella impostazione e dei 
suoi continui miglioramenti, 
Tra gli aspiranti, infine, Ca- 
proni dello Sci Cai XXX Otto- 
bre, ha ottenuto un lusinghie- 
ro terzo posto, confermando le 
sue buone qualità, emerse del 
resto già nella scorsa stagione. 


RUGBY TROFEO REGIONI 


Tre giocatori triestini sono stati 

chiamati a, far parte della rap- 
presentativa del Veneto che da do- 
mani a lunedì sarà impegnata a Ro- 
ma, nelle finali nazionali del «Tor- 
neo delle Regioni». Si tratta di Zap- 
palà e Bassa della Libertas e Battig 
della Fiamma, 


ra; però, in condizioni non i- 
deuli è lo stesso che abbiamo 
visto la seconda volta quando 
cedette il titolo allo stesso av- 
versario, La terza edizione del 
loro incontro sta a conferma- 
Te meglio quanto dico perchè 
quella vittoria fu dovuta alle 
sue condizioni psicologiche. Nel 
terzo incontro infatti Benvenu- 
ti pur non essendo atletica 
mente preparato come le volte 
precedenti, aveva raggiunto «la 
condizione» ideale ma soltanto 
in virtù della sua emotività. 

Contro Fuilmer, il campio- 
ne del meau, c'era, e COMpueto. 
ra ben allenavo, allenato nel 
modo che convinceva prima di 
tutto se stesso per lo siauo di 
forma, e quando una prepara- 
zione per un «mondiale» è con- 
dotta in completo accordo con 
l'allenatore ed il manager, un 
pugile sale sul ring più sicuro 
nella vittoria, non come pre- 
cedentemente quando il triesti- 
no era costretto a litigare con 
il suo ex allenatore per non 
fare questa o quell'altra cosa 
in palestra... 

Ma torniamo all'incontro di 
Sanremo, Per poterlo commen- 
tare bisogna premettere che lo 
sfidante, al peso, aveva dichia: 
rato alla TV americana di ri- 
cordare il suo precedente in- 
contro disputato a Roma, per 
giustificare la sua certezza di 
spodestare l'italiano. Aveva det- 
to che anzi avrebbe puniato 
sul K.0. impostando tutti i 
suoi attacchi allo stomaco con 
delle improvvise uscite al men- 
to. Nino non incassa, continua- 
va Fullmer e le 15 niprese con- 
dotte con il suo ritmo non le 
avrebbe sopportate, 

La sera stessa sul ring si 
era infatti verificato quanto lo 
americano aveva affermato. 
Benvenuti all’inizio non da- 
va però confidenza all’avversa- 
Tio. Era sciolto e veloce. Di 
tanto in tanto, nelle prime: ri- 
prese, guizzava con scatto dop- 
piando quel sinistro in gancio 
da far piegare le ginocchia al- 
lo sfidante di Salt Lake Gity, 
padre di quattro figli maschi. 
Il campione poi s'imponeva con 
il sinistro, Intuiva gli attacchi, 
fintava, l'allungo e giù il gan- 
cio, poi l’uppercut destro. Fu 
però vittima della tattica di 
Fullmer, che riusciva a centrar- 
lo con gli attacchi allo stoma- 
co. Lo sfidante non mollava 
mai. Aveva prefissa una con: 
dotta di gara e nonostante fos- 
se indietro nel punteggio non 


l’avrebbe cambiata. Ecco infat- 
ti la settima drammatica ri 


presa. 

Già ben spaccato dai saet- 
tanti colpi del triestino, Full- 
mer si raccoglie, ta per lo 
ennesimo attacco allo stoma- 
co che Nino, ora, doveva asso- 
lutamente proteggere. Benvenu- 
ti si sposta lateralmente a si. 
nistra, evita l’assalto del sini 
stro in uppercut allo stomaco, 
abbassa la spalla sinistra più 
del solito e pà... Ecco Fullmer 
presente con un preciso e vo- 
lante gancio al mento che lo 
mette groggy. Il tniestino cade 
all’indietro sulle corde, anna- 
spa, si riprende, rassicura con 
un gesto che non è niente ma 
è contato. 

I prossimi round saranno di 
Fullmer che si prodiga per riu- 
scire nel suo intento ma ora il 
campione si ricarica, si de- 
streggia per far dimenticare 
quel momentaccio e poi da pa 
drone riprenderà in mano l'in- 
contro finendo netto vincito- 
re, Mai però Fullmer avrà 
smesso di tentare con tutti i 
mezzi, sparando colpi da tut- 
te le posizioni, di riprendersi 
quel «lusso», E se quel colpo 
non gli era nuovamente riu 
scito è perchè la razza di Ben- 
venuti pugile è quella dei cam- 
pioni. Se il mormone appena 
colpito. di destro, avesse dop- 
piato, come faceva in palestra 
sul sacco, di gancio sinistro, 
per il nostro sarebbe stato un 
pasticcio, 

Ma sul sacco è una cosa, sul 
ring la faccenda è ben diver- 
sa, E sulla scorta delle espe- 
rienze del genere posso ricor- 
dare, paragonando questo in- 
contro ad umo dei tre disputa- 
ti dall'ex campione «Sugar» 
Ray Robinson contro Carmen 
Basilio. La classe, lo stile, la 
precisione del primo, che ave- 
va già battuto l'italoamericano 
contrapposti alla forza, all’ir- 
tuenza del secondo, fecero sca- 
turire una lotta infuocata. Nel 
secondo match anche Robinson, 
colpito da quella furia, cadde 
al tappeto per otto e poi vin- 
se ai punti, ma la rivalità ri. 
mase aperta. Infatti Basilio riu- 
scì ad imporsi ancora come 
sfidante. Ma to non sot- 
tovalutiamo lo spettacolo of- 
ferto dal nostro campione sul 
ring sanremese, che è stato 
(come contesa) uno dei miglio- 
ti campionati mondiali dei pe- 
si medi, 

Tiberio Mitri 


Il Monfalcone, 
parte della gara, è mancato al- 
quanto di coordinazione nel ia- 
voro dei vari reparti, i quali 
non trovavano l’intesa per un 
gioco corale di effetto; gli spun- 
ti individuali, poi, erano anniul- 
lati con interventi tempestivi e 
decisivi. Nella seconda parte 
della gara, invece, l’amalgama 
delle file monfalconesi è mi 
rato e il gioco è stato più viva- 
ce e maggiormente redditizio. 
Nonostante le reti realizzate, i 
monfalconesi hanno badato al 
gioco manovrato piuttosto che 
alle segnature. Ha diretto Ze- 
leshich. 

Formazioni: Monfalcone: Di 
Davide (Nicoli); Ceschia, Paciul 
li (Rigonat); Gon (Trevisan), 
Giordani, Valvassori; Tomasin 
(Mian), Acquavite (Zulich), Ci- 
clitira, Zulich (Cossar), Sma- 
niotto (Medeot). Sqici: Sorato; 
Carpin, Nardini; Plaini (Tren- 
tin), Sgubin, Montanari; Carpin 
I., Dianti, Medeot, ‘Peressin, 
Sorassigna. 

La prima rete è stata realiz: 
zata al 12° da Medeot. Il pareg- 
gio è giunto al 39° con Valvas- 
sori, I friulani sono ritornati in 
vantaggio al 15° del secondo 
tempo con una bellissima rete 
di Carpin I, che ha lasciato di 
Stucco Nicoli. Pareggio quasi 
immediato ' del. monfalconese 
Medeot su imbeccata di Cicli 
tira, al 18°. Il Monfalcone è an- 
dato in vantaggio al 22° con Ci 
olitira che, partito in contropie- 
de da metà campo, ha superato 
il diretto avversario, ha ingan- 
nato Sorato in uscita con tiro 
angolato. Ha concluso la serie 
delle marcature Medeot, su pas- 
saggio di Cossar, al 27°. 

Nelle file monfalconesi si è 
rivisto Valvassori che ha scon- 
tato le cinque giornate di squa- 
lifica: deve smaltire un po’ di 
grasso accumulato in queste set- 
timane. Rinfrancato alquanto, 
nispetto a una decina di giorni 
or sono, è apparso Giordani nel 
ruolo più congeniale di libero. 
Bene il «motorino» Zulich. 

Al termine dell’allenamento 
Zelesnich ha comunicato l’elen- 
co dei calciatori che porterà a 
Milano per la partita amicnevo- 
le che sarà disputata all’Arena, 
nel pomeriggio di sabato, tra i 
campioni d’Italia e i monfalco- 
nesi. Questi i convocati che par- 
tiranno domani alle 13 in auto- 
pullman: Di Davide, Nicoli, Ce- 
schia, Rigonat, Trevisan, Sorti- 


nella prima |no, Giordani, Valvassori, Toma- 


in, Mian, Cossar, Medeot, Zu- 
lich, Ciclitira. 

Non sono stati chiamati Bac- 
cari e Barile, ai quali è stato 
concesso un po’ di riposo sup- 
plementare, Calonacci che è .n- 
disposto e Morello per ragioni 
di lavoro. 

Con ogni probabilità, Giorda- 
ni rimpiazzerà Baccari nel ruo- 
lo di libero e Zulich giocnerà 
da interno in sostituzione di Ba- 
rile, lasciando il posto di ate- 
rale al rientrante Valvassori. 
Zelesnich ha intenzione di tar 
scendere in campo tutti i gioca» 
tori che porta a Milano; perian- 
to, qualcuno giocherà nella soia 
prima parte della gara- 

M. C. 


Alabardati con Trevisan 
oggi al «Grezar» 


La Triestina riprende la pre- 
parazione questo pomeriggio, 
dopo i quattro giorni di ripo- 
so concessi da Radio per il fine 


d’anno. Gli alabardati si allene- 
ranno al «Grezar» agli ordini 
di Trevisan, essendo Radio fuo- 
ri Trieste sino a domenica. La 
preparazione della Triestina 
proseguirà anche domani mat- 
tina e verrà quindi nuovamen- 
te interrotta sino a martedì, 
quando gli alabardati comince- 
ranno a pensare nuovamente al 
campionato e più precisamen- 
te al Rapallo, che il 12 gennaio 
sarà di scena a Valmaura, Pri- 
ma della fine del girone d’an- 
data altri due difficili impegni 
attendono gli alabardati, che 
nella penultima giornata gioche- 
ranno a Solbiate e il 26 riceve- 
tanno la visita ‘del Novara, 


L’ORSO D’ORO A NINO 


Mi «L'Orso d'oro» sarà consegnato 

al pugile Nino Benvenuti il 25 
gennaio prossimo durante una se 
rata mondana in onore delle perso- 
nalità della cultura della politica, del 
giornalismo del cinema e delio sport 
che si terrà nell’incanto del Parco 
nazionale d'Abruzzo, 


Bilancio «super» 
per Don Bosco e Hausbrandt 


Dopo la parentesi delle festività, 
nel corso delle quali Don Bosco e 
Hausbrandt hanno incontrato amiche. 
volmente Italsider e Maribor, ri- 
prende domenica il campionato di 
Serie C con in programma le par- 
tite della settima giornata, Finora le 
triestine hanno ottenuto risultati di 
tutto rispetto. Il Don Bosco, espu- 
gnando il campo di Castelfranco (se- 
conda vittoria in trasferta su tre 
complessive) è passato in testa alla 
classifica, raggiungendo il Rimini 
battuto per la prima volta a Padova. 
L’altra squadra triestina, superando 
în casa l’Imols, si trova al secondo 
posto a due punti dalle prime. in 
compagnia delle blasonate Marghera 
e Udine. Bilancio dunque soddisfa» 
cente, ottenuto, non ci stancheremo 
mai di ribadirlo, nonostante le diffi. 
coltà di ogni genere cui sono sog- 
gette le squadre locali. 

Domenica il campionato riprende 
le sue fatiche e le formazioni trie- 
stine sono ambedue impegnate in ca- 
sa. Il Don Bosco, almeno sulla car- 
ta, ha il compito più facile incon 
trando l’Ardita Gorizia, la quale ulti. 
ma ha al suo attivo una sola vitto» 
ria. Odinal, allenatore dei salesiani. 
non deve però sottovalutare i gorì. 
ziani che puntano ad una afferma. 
zione che li liberi dai fondali della 
classifica, 

L’Hausbrandt riceve invece il G.D. 
Bologna allenato da Ranuzzi che ha 
nelle sue file i conosciuti Bonaga, 
Ciamaroni (rispettivamente quarti e 
sesti nella classifica marcatori), Nan- 
netti, Bonvicini, Nell'ultima giornata 
di campionato gli ospiti hanno in- 
flitto quasi cento punti al Brescia e 
questo ci sembra il miglior biglietto 
da visita della formazione bolognese, 
contro la quale l’Hausbrandt dovrà 
fornire una prestazione di tutto ri. 
guardo per poter sperare nella vit. 
toria. 


Allievi regionale: Esperia - Verme. 
gliano 4-0, Udinese - Ponziana 1-0, 
Esperia - Staranzano 9-0, Monfalco- 
ne - Aquileia 1-1, Pordenone - Cor- 
monese 4-0, Porzio - Udinese 0-0, 
Triestina - Casagrande 1-0, Sangior- 
gina . Vermegliano 2-0, Esperia - 
Triestina 1-0, Pordenone - Casagran- 
de 1-0 3 

La classifica: Pordenone punti 21; 
Esperia, Udinese 17; Triestina, San- 
giorgina, Monfalcone 15; Casagrande, 
‘Porzio 12; Ponziana, Don Bosco 11; 
Cormonese 8; Aquileia 7; Vermeglia- 
no 5; Staranzano 0, Don Bosco e 
Ponziana una partita in meno. 


Juniores regionale: Aurora - Mon- 
falcone 0-0, Julia - Udinese 2-1, Aqui- 
leia - Julia 3-0, Ponziana - Maniago 
‘2-2, Pordenone - Aurora 2-0, Porzio» 
Sangiorgina 0-0, Pro Gorizia . Cervi- 
gnano 2-0, Sacilese . Gradese 1-1, 
Triestina . Monfalcone 1-0, Udinese - 
Gipo Viani 2-0, Triestina - R.S. Ma- 
niago 3-1, Pordenone . Triestina. 0-0. 

La classifica: Pordenone punti 22; 
"Triestina 21; Udinese, Monfalcone, 
Julia 19; Sangiorgina 18; Aquileia 17; 
Porzio 14; Ponziana 11; Sacilese 10; 
Gradese 9; Gipo Viani 7; Aurora, Ma- 
niago 6; Pro Gorizia, Cervignano 5. 


i 


"La Pallacanestro Hausbrandt: in piedi da sinistra: l'allenatore Micol, Prelz, Friedrich, Quaran- n 


totto, Zudetich, Rozbowsky; piegati: Tonelli, Balsini, Dazzara, Apostoli, Stigli, 


(Foto Viva) 


ina 


DILETTANTI PRIMA CATEGORIA 


TI campionato al giro di boa. 
Domenica verranno disputati gli 
ultimi 90° della fase ascenden- 
te. Maniago e Pieris hanno già 
in tasca il titolo di campioni di 
inverno rispettivamente con 5 
e 4 punti di vantaggio su Ede- 
Ta è Cremcaffè, le squadre 
triestine che comandano l’inse- 
guimento. 

CREMCAFFE” 

Dopo la sconfitta di Trivigna- 
no e il punto strappato a San 
Giorgio di Nogaro, i giallorossi 
si ripresentano ai loro tifosi 
os.itando il San Giovanni. Per 
il Cremcaffè, nonostante la ma- 
gra classifica dei cugini rosso- 
neri, l’incontro nasconde diver- 
se insidie, D'altra parte la po- 
sta în palio è troppo importan- 
te per l’undici di Turcino e 
Bimberg, per cui è facile preve- 
dere un derby molto acceso. 


EDERA 

Sulla carta la squadra di Mi 
niussi, impegnata in casa del 
la cenerentola del girone, do- 
vrebbe fare un solo boccone dei 
prossimi avversari. I rossoneri 
infatti hanno dimostrato di es- 
sere in grado di farsi rispetta- 
te su terreni ben più difficili 
di quello di domenica, per cui 
non dovrebbero ritornare a ma- 
ni vuote da questa trasferta. 


FORTITUDO 
I granata sono fermamente 
decisi a interrompere la serie 


negativa che dura da due, set- 
timane e a far dimenticare in 
fretta ai loro sostenitori il pe- 
sante passivo subito otto giorni 
fa in casa del Tisana. Contro il 
Trivignano quindi i muggesani 
giocheranno allo spasimo, pur 
di non mancare il bersaglio dei 
due punti. 
MUGGESANA 

Trasferta difficile per l’undici 
di Suraci, che non sembra at- 
traversare un periodo molto fa- 
vorevole. A Grado, la Muggesa- 
na rischia grosso quindi, anche 
perchè un muovo passo falso 
potrebbe allontanare maggior- 
mente la squadra dalle posizio- 


ni alte. 
PONZIANA 

Ospitando la Maianese, il 
‘Ponziana ha a portata di mano 
"una buona occasione per ritor- 
mare al successo Sul campo 
amico, I biancocelesti, contro 
la penultima del girone, non 
dovrebbero fallire la conquista 
dei due punti. 

SAN GIOVANNI 

La squadra rossonera, stacca- 
tissima in coda al gruppo, cer- 
cherà nel derby con il Crem- 
caffè nuella vittoria scaccia-cri- 
si che insegue ormai da tredici 
settimane, Che il compito sia 
difficile non ci vuol molto a 
comprenderlo, ma è certo che 
l’undici di Vagaia non lascerà 
nulla di intentato per vincere 
la seconda partita della sta 
gione, 


lunedì nella regione 


Organizzato dal comitato regionale 
del settore giovanile della Federcalcio 
avrà inizio lunedì un torneo quadran- 
golare riservato a rappresentative 
provinciali allievi del Friuli - Vene- 
zia Giulia. Sul campo di Zoppola si 
incontreranno, alle 10.30 Pordenone è 
Latisana; nel pomeriggio, a Pieris, 
saranno di scena [Monfalcone - Cervi. 
gnano e Gorizia - Trieste, rispettiva- 
mente alle 13.30 e alle 14.45, In data 
da destinarsi si incontreranno le rap- 
presentative di Udine e Tolmezzo. 

n selezionatore della rappresenta- 
tiva triestina, Crusi, ha convocato i 
seguenti sedici giocatori così suddi- 
visi per squadre di appartenenza: 
Bernabei, Krizman, Rovati (Libertas); 
Naldi, Olivo, Riva, Tugliach (Triesti- 
na); Corazza (Cremcaffè); Colonna, 
De Cesco (Centro Giovanile Studen- 
ti); Vergan (Don Bosco); Abrami, Ca- 
covich, Castellano, Corsi (Ponziana); 
Leghissa (San Giovanni). 


— 


RINALDI - VON HOMBURG 
MI Giulio. Rinaldi, ex campione 


europeo dei medio massimi dispu- | Ill 


terà oggi a Berlino un incontro con 
l'aspirante al titolo, von Homburg. 
Rinaldi ha 35 anni, ha disputato l’ul- 
timo incontro il 19 novembre scorso 
a Sydney, perdendo ai punti contro 
l’australiano Dunlop; il suo avversa. 
rio, il tedesco von Homburg ha 29 
anni, è molto quotato ed aspira al 
titolo tedesco dei medio-massimi, 


(N POCHE RIGHE 


| Quadrangolare giovanile |JI Cagliari senza î nazionali 


perde con lo Spartak (3-1) 


Cagliari, 2 

In una partita amichevole di 
calcio, lo Spartak di Mosca ha 
battuto ieri il Cagliari per 3-1. 

I rossoblù mancavano dei tre 
nazionali Aibertosi, Boninsegna 
e Riva, ma è stato come se al. 
la squadra cagliaritana di tito- 
lari ne mancassero molti di più. 
Un Cagliari, che se alla ripresa 
del campionato si esprimesse 
a livello di ieri, precipiterebbe 
in poche giornate nelle ultime 
posizioni di classifica. 


BERTINI A COMERIO 
Bi 1! pugile Silvano Bertini, che il 

17 gennaio tenterà di strappare 
all’olandese Mack il titolo europeo 
dei pesi welter, ha rinviato a dopo 
l’Epifania l’inizio degli allenamenti 
a Comerio in preparazione dell’incon- 
tro. Per ora Bertini continuerà ad, 
allenarsi a Signa in Toscana, ove ri- 
siede. 


DIRIGENTI HOCKEY 
‘Domani e il 5 gennaio a Monte. 
catini, si svolgerà la riunione 
della Consulta nazionale della com- 
missione tecnica arbitrale e 1’assem- 
blea annuale degli ufficiali di gara 
della Federazione italiana hockey e 
pattinaggio. 


Recupero Girone € 
*Cosenza - Taranto 
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DATATI iii rit 


Venerdì, 3 gennaio 1969 


LUNGO COLLOQUIO A PARIGI TRA VANCE E IL DELEGATO NORDVIETNAMITA 


N uovo tentativo americano 
di avviare i negoziati a quattro 


Sempre all'ordine del giorno la bizantina questione del tavolo: un compromesso 
non pare impossibile, anche per l'opera di persuasione svolta dagli S.U. a Saigon 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
3 Parigi, 2 

Gli americani hanno compiu- 
to ossi un altro tentativo di 
portare la conferenza di pace 
per il Vietnam fuori dalle sec- 
che procedurali, nelle quali si 
è incagliata ancora prima di 
prendere l'avvio. Il loro de- 
legato, l’Ambasciatore Cyrus 
Vance, si è incontrato nel sob- 
borgo parigino di Cheaux, con 
dl delegato del Vietnam del 
Nord, colonnello Ha Van Lau. 
In un colloquio durato quattro 
ore, Vance ha presentato alla 
controparte un «pacchetto» di 
Proposte, dirette ad avviare la 
conferenza allargata; tali pro- 
Poste, a quanto è dato di sa- 
pere, avevano ricevuto l’assen- 
so del Governo del Vietnam 
del Sud. Erano due settimane 
che americani e nordvietnami- 


ti avevano interrotto i contat- 
ti diretti a Parigi. 

Uno dei principali elementi 
discussi è stato quello — ormai 
famoso — della forma del ta- 
volo dei negoziati. La delega- 
zione del Vietnam del Nord 
aveva infatti messo in chiaro 
che non si sarebbe potuto af- 
frontare altro problema, se pri- 
ma non fosse stato rimosso 
questo ostacolo procedurale: ed 
è chiaro, ormai che non si 
tratta di un cavillo, ma di un 
aspetto importante della trat- 
tativa. Scantata l'ipotesi della 
conferenza a quattro — rifiuta- 
ta dal Governo del Vietnam 
del Sud perchè lo avrebbe 
messo sullo stesso piano del 
«Eronte di liberazione naziona- 
le» — e scartata, da parte co- 
munista, la proposta della con- 
ferenza a due — perchè avreb- 
be significato il disconoscimen- 


IN UN'AULA CHIUSA ALLA STAMPA ESTERA 


Processo a Varsavia 
a due giovani «ribelli» 


Sono ritenuti tra i maggiori responsabili 
dei moti studenteschi dello scorso marzo 


Varsavia, 2 

Si è iniziato oggi a Varsavia 
Un altro processo politico, quel. 
lo a catico di Jacek Kuron e 
Karol Modzelewski, ritenuti i 
dirigenti del gruppo definito 
dalla stampa polacca «revisio- 
Nista-anarchico», e tra i mag- 
giori responsabili dei moti stu- 
denteschi del marzo scorso. Al 
Processo possono assistere solo 
coloro che sono muniti di spe- 
Ciale «permesso»; ai corrispon- 
denti esteri accreditati a Var- 
savia il «permesso» è stato ri. 
fiutato ed è stato fatto loro pre- 
sente che soltanto la stampa 
locale può essere ammessa nel. 
l’aula. Analoga posizione-le au- 
torità polacche avevano assunto 
nei precedenti processi politici. 

Il processo contro Kuron e 
Modzelewski durerà almeno una 
settimana, Non si conosce an- 
cora l’esatta imputazione, che 
è stata letta soltanto in aula, 
ma essa riguarda certamente la 
accusa di avere organizzato, a 
Scopo di «sovvertire l’ordine so- 
cialista nel Paese», Je manife- 
SEZIONI Studentesche del marzo 

seno Da Stam] lacca ha 
gia diffusamente Varato dell’ar- 
gomento, addossando a Kuron 
e a Modzelewski gran parte del- 
la responsabilità degli avveni- 
TRA Polacchi della primavera 


A € Modzelewski, ambe: 
Srna ‘universitari della 
Dai di filosofia a Varsavia, 
no già scontato in carcere 
quasi due anni, dal 1965 al 1967, 
Per aver elaborato e diffuso 
una «lettera aperta» al comitato 
Ra del POUP, in cui si cri: 
e la linea del partito; tra 
Altro, essi accusavano la buro- 
Spi del partito, che avrebbe 
s So ‘Una vera e propria 
Classe», con precisi interessi 
CALO, ® che impedirebbe. lo 
SÌ Ulteriore del sociali- 
CuSEV Ton e Modzelewski 20- 
di PRES Auche la burocrazia 
RR e di soffocare la 
espressione nel Paese. 


CONFESSORE ESASPERATO 
uccide il parrocchiano 


U; Rio de Janeiro, 2 
16 n omicidio ha profondamen- 
col; ito la popolazione della 
località di Mogi das Cruzes, nel. 
lo Stato brasiliano di San Pao 
lo. Un sacerdote, don Ecoline, 
ha ucciso a colpi di turibolo un 
fedele della sua parrocchia, An- 
tunes de Melo, farmacista. 
Tratto in arresto, il sacerdote 
ha confessato di avere commes- 
So il delitto per l’esasperazione 
alla quale lo aveva portato il 
farmacista che, da ben quattor- 
dici anni, si confessava tutti ? 
Elorni per lo stesso peccato. Don 
‘oline non ha voluto rivelare il 
Peccato che Antunes de Melo 
Commetteva giornalmente, pen- 


fendosi e confessandosi. 


INCIDENTE IN AUSTRALIA 


Anche italiani feriti? 


Adelaide, 2 
pa Un autocarro che trasportava 
Taccianti addetti alla raccolta 
delle ciliegie, è precipitato oggi 
‘è una scarpata profonda 90 me- 
TÌ, a 13 chilometri da Adelai- 
°, in Australia, Tre braccianti, 
alti Origine greca, sono morti: 
dit 32 hanno riportato ferite 
i pnt gravità. Sembra che tra 
eriti vi siano anche persone 
Origine italiana. 


DA' ALLA LUCE UN BIMBO 


€ non sapeva di attenderlo 


New York, 2 
ira Miller, Si 36 
ue pel im» 
Da Li odo Lace una Di 
Miller avesgo CÒ, s© la signora 
€SSCTO in Sttesa di un' binbot 


La signo; 
anni, ha de 


sposata da 13 anni, ella era sta- 


ta informata dai medici che 
non avrebbe mai potuto avere 


figli; sino all'ultimo momento 


non ha mai saputo di essere in 
stato interessante e quando è 
stata colta, poco dopo la mezza- 
notte del 31 dicembre, da vio- 


lenti dolori, ha creduto che si 
trattasse di una colica epatica. 


La signora Miller aveva no- 


tato di essere alquanto ingras- 
sata negli ultimi tempi, ma non 
ci aveva fatto molto caso; era 
andata a trascorrere la fine 
dell’anno presso alcuni amici, 
dove è stata colta dalle doglie, 
Si è fatta accompagnare ad un 
ospedale credendo si trattasse 


di una colica di fegato, ma una 


Ventina di minuti dopo essere 


stata ricoverata in clinica ha 


dato alla luce una bimba di 


sana costituzione del peso di 


quasi tre chili. Ambedue stanno 


bene, 


to dell'autonomia dello stesso, larmente sulle prospettive di 


«fronte» — ha preso sempre 
miaggiore consistenza l'ipotesi 
di una «conferenza della tavola 
rotonda», avanzata del resto da 
parte comunista, e non pregiu- 
dizialmente respinta da parte 
americana, 

Le maggiori perplessità e op- 
posizioni venivano da Saigon, 
ma sembra che gli americani 
siano riusciti a fare opera di 
convinzione i loro al 
leati. E’ significativo che l’in- 
contro tre Vance e Ha Van 
Lau abbia fatto seguito a un 
colloquio di 50 minuti del rap- 
presentante americano con lo 
Ambasciatore Phan Dang Lam, 
capo della delegazione del 
Vietnam del Sud a Parigi. Se- 
condo le ultime indiscrezioni 
disponibili, egli ha accettato la 


sistemazione politica future: si 
tratta di misure destinate a 
togliere al Vietnam del Sud il 
carattere di campo di battaglia 
tra forze straniere (americane 
come nordvietnamiite) e di ga- 
rantire che tali interventi non 
abbiano a in futuro. 

E’ chiano che il (Governo 
Jonnson è impegnato in uno 
sforzo finale per avviare la 
pessere le 20 ge 
passare consegne, i gene 
hnaio ,al Presidente Nixon: per 
il partito democratico sarebbe 
oltremodo significativo conse 
gnare ai repubblicani una con- 
ferenza di pace avviata, anzi- 
chè una situazione di stallo che 
essi riuscirebbero prima o poi 
& sbloccare, ottenendo natu 
ralmente credito 


forma rotonda del tavolo, pur-| cesso, 


chè esso porti un qualche se- 
gno che indichi che, in realtà, 
le conversazioni sono a due. 

Ora, gli americani avevano 
chiesto che il tavolo consi 
stesse in due semicerchi, visi 
bilmente separati nel mezzo; 
nordvietnamiti erano invece di- 
sposti ad arrivare a una tavo- 
la rotonda di fatto e divisa in 
due, in quanto sarebbe stato 
convenuto che una metà di es- 
sa era destinata ai comunisti, 
e l’altra metà agli alleati. E° 
probabile che adesso si punti & 
un compromesso, del resto fa- 
cilmente raggiungibile, di una 
tavola che presenti un elemen- 
to divisorio, ma che non con- 
sista precisamente di due me- 
tà separate. 

A quanto si sa, nel colloquio 
odierno, Lau è rimasto irremo- 
vibile sulla proposta nordviet- 
namita per un tavolo notondo, 
mia si è detto disposto a rinun- 
ciare alla richiesta che ciascu- 
na parte dispieghi i colori na- 
zionali e ponga sul tavolo la 
rispettiva targa. Egli ha anche 
offerto di limitare la scelta de- 


a 


razione nazionale». 

Negli ultimi giorni, l’Amba- 
sciatore americano a. Saigon, 
Ellsworth Bunker, era stato 
in stretto contatto con il Pre- 
sidente del Vietnam del Sud. 
Van Thieu, presumibilmente 
per ottenere un atteggiamento 
meno rigido del Governo allea- 
to sul problema del tavolo. In 
vista di un superamento dello. 
stallo procedurale, gli america- 
ni avevano comunque avviato 
con i sudvietnamiti anche una 
trattativa su questioni di mag- 
giore sostanza, e più partico 


IL PICCOLO 


Il piano ani-seioperi 


Secco «no» a Wilson 


degli industriali inglesi 
Londra, 2 

I dirigenti dell’Associazione 
degli industriali britannica e i 
rappresentanti dei sindacati 
hanno avuto oggi riunioni sepa- 
Tate con il Ministro della Pro- 
duttività e dell'occupazione, 
Barbara Castle, per discutere le 
proposte del Governo per limi- 
tare gli scioperi, 

Mentre i rappresentanti degli 
industriali hanno giudicato del 
tutto negative le proposte del 
Governo Wilson, i rappresen 
tanti sindacali si sono invece 
riservati di dare un parere de- 
finitivo alle proposte dopo che 
avrà luogo la riunione del con- 
siglio generale del TUC, mar- 
tedì prossimo. Il direttore gene- 
rale dell’Associazione degli in- 
dustriali, John Davies, ha di- 
chiarato dopo il colloquio con 
la «Castle: «Attendiamo il ’li- 
bro bianco” del Governo, poi lo 
faremo a pezzi». 

Il segretario ‘ generale del 
TUC, George Woodcock, uscen- 
do dalla riunione, ha dichia- 
rato che i sindacati daranno un 
giudizio definitivo dopo la riu- 
nione di martedì. Le proposte 
del Governo Wilson, che ver- 
ranno pubblicate tra breve sot- 
to forma di «Libro bianco», pre- 
vedono, tra l’altro, un periodo di 
due mesi tra la decisione di 
iniziare uno sciopero e il suo 
inizio effettivo, in modo da per- 
mettere un wraffreddamento». 


[SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


ANNUNCIO DI CASTRO ALL’AVANA 


Lucchero 


per i cubani nel 1969 


Sarà un anno di lavoro «molto duro» 
ha detto il Premier - Elogi all’ URSS 


L’Avana, 2 

Il Primo Ministro cubano Fi- 
del Castro, parlando oggi a cir- 
ca un milione di persone con- 
venute nella «Piazza della Rivo- 
luzione», all’Avana, e nelle stra- 
de adiacenti, in occasione del 
decimo anniversario della rivo- 
luzione, ha detto che questo sa- 
Tà un anno di «sforzi decisivi». 
Egli ha quindi annunciato, do- 
po aver chiesto l’approvazione 
dei presenti, che hanno a lungo 
applaudito, il razionamento del- 
lo zucchero; a partire da doma- 
ni, il consumo di zucchero per 
abitante sarà limitato a 2,7 chi- 
li all'Avana, mentre nelle cam- 
pagne è prevista una quantità 
leggermente superiore, Il razio- 
namento farà risparmiare .al 
Paese dieci milioni di pesos; lo 


NIXONE BOB HOPE NASO A NASO 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Pasadena — Il Presidente Nixon e l'attore Bob Hope, dopo una partita di football america. 
no, in un'immagine che mette curiosamente in risalto îl medesimo «taglio» dei loro nasi 


«ATTENTATO» FALLITO A TOKIO DI FRONTE A TRENTAMILA 


HANNO SCELTO IN MASSA LA LIBERTA”? 


CINQUE PALLINI DI ACCIAIO 
A FIONDATE CONTRO HIROHITO 


L’autore del singolare gesto 
già in carcere per omicidio: 


è 
è 


un nemico giurato della monarchia 
stato arrestato - Un'altra protesta 


Tokio, 2 

Un operaio giapponese ha lan- 
ciato stamane, con una fionda, 
cinque palline di acciaio contro 
l'Imperatore Hirohito, senza tut- 
tavia riuscire a colpirlo. Il fat- 
to è avvenuto quando Hirohito 
e è suoi familiari, anch'essi ri. 
masti illesi, si sono affacciati 
a uno dei balconi del palazzo 
imperiale, per salutare una fol- 
la dî circa 30 mila persone riu- 
nitasi davanti al palazzo reale 
per fare gli auguri all’Impe- 
ratore. 

Era la prima volta da sei. an- 


ni che Hirohito, l’Imperatrice 


Nagako e gli altri della casa re- 
gnante facevano una pubblica 
apparizione per l’anno nuovo; 
erano comparsi per l’ultima vol 
ta nel 1964, prima che si desse 
avvio alla costruzione del nuo- 
vo palazzo. C'erano, come si è 
detto, trentamila persone; mol- 


te avevano trascorso due notti 
all’addiaccio, fuori dei cancelli 
del palazzo, per poter essere le 


prime a entrare nel cortile. 

L'uomo che ha lanciato le 
palline, del tipo di quelle im- 
piegate nei biliardini elettrici, è 
stato subito arrestato dalla po- 
lizia. Egli è stato identificato 
come Kenzo Okuzaki, un ope- 
raio quarantottenne della «Sun 
Battery Co.» di Kobe; în tasca 
gli sono state trovate parecchie 
palline di acciaio. 

Poco dopo il gesto di Okuza- 
ki, un altro uomo ha lanciato 
una bomba jumogena ed è fug- 
gito tra la folla, dopo aver ab- 
bandonato un pacco di volanti 
ni con «slogan» che chiedono 
l'abolizione della monarchia. 
L'ultimo attentato contro Hiro- 
hito risale al 1923: Hirohito era 
allora principe ereditario. Un 
uomo fu arrestato e condanna- 
fo a morte. 

La polizia ha reso noto, più 
tardi, che Okuzaki ha trascorso 
dieci anni în carcere per aver 
ucciso a coltellate, nel 1955, un 
mediatore di immobili col qua- 
le aveva avuto una lite; l'uomo, 
per sei volte, ha intentato pro- 
cedimenti giudiziari per l'aboli- 
zione della monarchia e ha pre- 
sentato più di 80 denunce con- 
tro la polizia. 


‘Particolare attenzione la poli. 


zia presta alla dichiarazione 
fatta da un testimone, il quale 
ha detto di avere sentito un 
uomo di mezza età che grida- 
va: «Yamazaki, spara con la 
pistola». Yamazaki è un nome 
di persona; può darsi che Oku- 
zaki avesse un complice. 


PERICOLO PER I SUPER-JET 


le radiazioni solari? 


Londra, 2 

Secondo un noto scienziato 
britannico, le radiazioni solari 
‘potrebbero RARO un 
grave pericolo per i passeggeri 
di aerei che volano asi alte quo- 
te, come il «Concorde», L’am- 
monimento è fatto dal diretto- 
re della sezione radiobiologica 
del «Medical research council», 
John Freeman, il quale, in un 
articolo apparso nel «British 


medical journal», afferma che 
radiazioni nocive provocate dal- 
le eruzioni solari giganti po- 
trebbero colpire gli aerei che 
volano a grandi altezze, con un 
preavviso di soli dieci minuti. 

E’ stato detto sostiene 
Freeman — che, di fronte al 
pericolo di radiazioni, il «Con- 
corde» potrebbe sempre ridur- 
te la quota e rientrare negli 
strati più densi dell’atmosfera, 
che costituiscono uno scudo 
protettivo contro le radiazioni 
stesse; ma, da una parte, il 
tempo di preavviso sembra es- 
sere eccessivamente breve e, 
dall’altra, ciò richiederebbe una 
costante vigilanza dell’attività 
‘solare. 

L’inconveniente, secondo Free- 
man, potrà essere evitato attra» 
verso apparecchiature in grado 
di captare le onde cortissime 
emesse dal Sole e di allungare 
in tal modo il periodo di pre- 
allarme, 


== 


Non tornano in patria 
ventotto turisti ungheresi 


La comitiva con cui erano giunti a Vienna 
per Capodanno è ripartita senza di loro 


Vienna, 2 

La polizia ha reso noto che 28 
ungheresi recatisi a Vienna per 
il Capodanno, hanno probabil- 
mente deciso di non tornare in 
patria. Ieri pomeriggio, quando 
una comitiva di ungheresi è ri- 
partita da Vienna per l’Unghe- 
ria a bordo di tre autopuliman, 
è stato constatato che 28 tra uo- 
mini, donne e bambini mancava» 
no all’appello. 

Alla polizia austriaca non sì 
hanno, per ora, notizie sui 28 
ungheresi, nessuno dei quali ha 
finora chiesto di beneficiare del 
diritto di asilo. Si ritiene che 
la maggior parte di loro si sia 
recata presso amici e parenti, 
aspettando di farsi viva fra non 
molto. Si tratta, comunque, di 
una tra le più clamorose «di- 
serzioni» in massa dall’Est. 


EEE 
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«CRESCENDO» DI TENSIONE PER LA QUESTIONE RELIGIOSA NELL'ULSTER 


Prosegue turbata da incidenti 
la marcia dei cattolici irlandesi 


I protestanti hanno più 


volte attaccato il corteo - 


Attentato in un villaggio 


Belfast, 2 

I circa cento studenti che 
stanno compiendo una marcia 
da Belfast a Londonderry per 
rivendicare i diritti civili e la 
eguaglianza dei cattolici nella 
Irlanda del Nord, hanno prose- 
guito oggi il loro cammino sen- 
za gravi scontri con gli estre- 
misti protestanti, ma in un cli- 
ma di tensione e non scevro da 
incidenti. Dopo aver pernotta- 
to a qualche chilometro di di- 
stanza da Altrim — città dove 
i protestanti avevano impedito 
loro l’accesso — i dimostranti 
hanno percorso altri chilometri 
e si sono accampati questa se- 
ra all’esterno di Maghera, città 
protestante, 

Gli estremisti protestanti han- 
no più volte attaccato con sas- 
si e bastoni gli studenti, pro- 
tetti da circa 200 agenti di po- 
lizia; vi sono state colluttazioni, 


grave. Gli studenti hanno in- 
vece ricevuto entusiastiche ma- 
nifestazioni di appoggio nel vil 
laggio di Toomebridge, a sedi. 
ci chilometri da Altrim, che è 
in prevalenza cattolico; anzi, un 
centinaio di abitanti di Toome- 
bridge si sono uniti agli stu- 
denti, e prima che questi arri- 
vassero nel. villaggio vi erano 
stati scontri fra cattolici e pro- 
testanti. Tali incidenti avevano 
fatto seguito a una misteriosa 
esplosione che, nelle prime ore 
della mattinata, aveva danneg- 
giato il monumento a un eroe 
nazionalista irlandese, Roddy 
McCorley, impiccato dagli in- 
glesi a Toomebridge nel 1798. 
Si pensa, ma finora non sono 
state tratte conclusioni ufficiali, 
che l’attentato sia opera di 
estremisti protestanti. 

A tarda ora si è appreso che 
gravi incidenti sono avvenuti a 


ma non è accaduto nulla dilMaghera, fra cattolici ed estre- 


misti protestanti: gruppi ostili 
sono venuti alle mani, sono vo- 
lati sassi, molti vetri sono an 
dati in frantumi e alcune auto- 
mobili sono state rovesciate, Il 
gruppo di studenti cattolici che 
sta effettuando la marcia ha at- 
traversato Maghera sotto la pro- 
tezione della polizia ed è anda- 
to a passare la notte fuori della 
città. I giornalisti e gli opera- 
tori della televisione che seguo- 
no la marcia sono rimasti asse- 
diati nell'unico albergo della cit- 
tadina, molte finestre del quale 
sono state rotte. Teppisti locali 
si sono intromessi in mezzo ai 
contendenti, per abbandonarsi 
ad atti di violenza. 

Anche a Londonderry, intanto, 
sono previste controdimostra- 
zioni dell’organizzazione estre- 
mista protestante «Volontari 
dell'Ulster», il cui capo, il mag- 
giore Ronald Bunting, vuole 
percorrere le strade della città 
inalberando la bandiera inglese. 


«VOPO» FUGGE ALL'OVEST 


con armi e uniforme 


Bonn, 2 
Un soldato dell’armata popo- 


lare della RDT, che prestava 
servizio lungo la linea di de- 


marcazione fra le due Germanie, 


è fuggito nella Repubblica fede- 
rale, in uniforme e armato, Il 
soldato, che ha trentanove anni, 
sì è staccato da un gruppo di 
compagni ed è riuscito a ripa- 
rare nella Repubblica federale 
oltrepassando un campo non 


minato, 
DIVENTA SOCIALISTA 


un principe indiano 
Bombay, 2 


Un principe indiano miliona- 
rio di 25 anni, che riceve dallo 
Stato 133 mila dollari l’anno 
(circa 80 milioni di lire), ha 
deciso di diventare socialista. 
Come prima cosa, Sua Altezza. 


razionato 


zucchero costituisce  l’ottanta 
per cento delle esportazioni cu- 
bane. 

Castro ha detto che il rac- 
colto di zucchero nel 1970 dovrà 
assolutamente raggiungere i die. 
ci milioni di tonnellate, e que. 
sot significa che bisognerà lavo» 
rare «molto duro» nel 1969, 
«Non vogliamo cambiare i gior- 
ni che sono tradizionalmente di 
festa per i cubani, ma per rag: 
giungere questo obiettivo vi po- 
trà essere la possibilità di rin- 
viare i festeggiamenti di Natale 
e di fine d’anno del 1969»; co- 
munque, ha aggiunto Castro, gli 
anni più duri della rivoluzione 
sono passati, e verranno ora i 
più fruttuosi. 

Il Primo Ministro ha poi elo- 
giato l’aiuto decisivo dato dal 
l'URSS a Cuba. «A volte, abbia- 
mo avuto divergenze d’opinione 
con l’URSS, e l'abbiamo rivela- 
to prontamente e lealmente. Ma 
l'URSS ha continuato ad aiu- 
tarci negli anni difficili, con do- 
ni di armi‘e viveri, e ha prose- 
guìto le rimesse anche quando 
noi abbiamo avuto modesti rac- 
colti di zucchero e non abbia- 
mo potuto far fronte alle con- 
segne promesse». Alludendo in- 
fine a Nixon, Castro ha detto 
che «è un uomo che ha sempre 
parlato in termini molto mi 
nacciosi e molto aggressivi con- 
tro Cuba, la quale però non si 
lascerà intimidire». 


Il Governo Cernik deciso 


a portare avanti le riforme 


Praga, 2 

Il nuovo Governo federale ce- 
coslovacco presieduto da Cernik 
ha prestato giuramento, al Ca- 
stello di Praga, nelle mani del 
Presidente Svoboda. In un bre 
ve discorso, Svoboda ha sotto- 
lineato il lavoro compiuto dal 
Governo in primavera, prima 
cioè dell'invasione sovietica, e 
ha lodato «il coraggio dimostra- 
to durante i giorni di agosto». 
Il nuovo Governo — egli ha det- 
to — dovrà affrontare con ur- 
genza «problemi di natura eco- 
nomica e politica», riferendosi 
| così alle riforme introdotte da 
| Dubcek e da Ota Sik. e alle 
| relazioni sia con l'Unione So- 
vietica che con l'Occidente. 

Cernik ha risposto all’indiriz- 
zo beneaugurale del Presidente 
affermando che «tutti i membri 
del Governo sono intenzionati 
a porre in atto i principi enun- 
ciati nel programma di azione 
della risoluzione di novembre 
del Comitato centrale del Par- 
tito comunistay: Si tratta del 
programma contenente numero- 
se riforme progettate prima del- 
l’invasione di agosto. Alla ceri- 
monia hanno presenziato Dub- 
cek e Smrkovski. 


ANNO RECORD IL ‘68 
per la «Fiat» tedesca 


Bonn, 2 

Il 1968 è stato per la «Fiat» 
tedesca un anno record: sono 
state vendute 120 mila vetture 
(rispetto alle 100 mila 483 del 
1967). Il dottor Giuseppe Bo. 
nelli. membro del consiglio di 
amministrazione, nel fare il bi- 
lancio della «Fiat» di Heilbronn, 
ha osservato che tale successo 
è dovuto in gran parte all’ar- 
monizzazione dei modelli con i 
‘bisogni del mercato, e al perfe- 
zionamento delle reti di distri 
buzione. 

Nel 1968 il modello wFiat» 
preferito dai tedeschi è stato la 
«850» (di questo tipo è stato 
venduto un numero di vetture 
superiore del 62 per cento a 
quello del 1967), seguita dalla 
«124» in tutte le sue varianti, e 
dalla «125» (che è uscita in Ger- 
mania nel luglio 1967). Entro 
gennaio sarà venduta in Germa- 
nia anche la nuova «Fiat 124 
Special», e in febbraio la «125 
Special». 


Oggi, 3 gennaio 1969, ri- 
corre il III triste anniversa- 
rio della scomparsa del no- 
stro adorato 


Jamsaheb di Navanagar, ex so- 


vrano di un principato nello 


di 56 uomini. 


T! principe, che ha conserva 
to molti privilegi dopo che il 
suo territorio, nel 1946, si fuse 
con l’Unione indiana per for- 
mare lo Stato del Gujarat, ha 
«Col 


dichiarato @ai giornalisti: 


Franco 


Nel dolore che non trova 
conforto, la mamma e il pa- 
pà Lo ricordano a tutti co- 
loro che Lo amarono e Gli 
vollero bene, 


cambiare dei tempi e dell’atmo- 


sfera verso il socialismo, dob- 
biamo accettare tali tendenze 
per il bene generale». La deci- 


NEVEA e UGO 
ZAMPERLO 


sione di Jamsaheb va inqua- 


drata nel progetto del Governo 


indiano di abolire gradualmente 


i privilegi di cui godono attual- 


mente 250 principi ed ex capi 
di principati; l'appannaggio di 
qu ‘ti principi attualmente co- 


sta all'India 8,64 milioni di dol. 


lari l'anno, 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino . Via S. Pellico 8 


ed 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


Nel quarto anniversario della 
scomparsa di 


Nerone Dolenz 


la mamma e i fratelli unitamen. 
te ai parenti tutti Lo ricordano 
con immutato affetto. 


Monfalcone, 3 gennaio 1969 


Nel IX anniversario della morte di 


Ferruccio Poggiani 


una S, Messa verrà celebrata domani 
sabato 4 gennaio alle ore 8.30 nella 
Chiesa di S. Giovanni Decollato. 


E’ improvvisamente man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Antonio Majorana 


A funerali avvenuti per 


espressa volontà dell’Estinto 
ne danno il doloroso annun- 


cio la moglie ADA, la sorel- 
la RITA con il marito AN- 


TONIO ONETO, la suocera 
BICE PETRONIO, 


la zia 
MINA LORENZON e i pa- 
renti tutti. 


La cara salma è stata tu- 
mulata nel Cimitero di Ge- 
nova Nervi. 


"Trieste, 3 gennaio 1969 


Profondamente addolorati per 
l'improvvisa. scomparsa del 


DOTT, ING. 
Antonio Majorana 


i cognati CARLO e NICOLET: 
TA COSULICH lo ricordano 
con vivo infinito rimpianto, 


I nipoti PAOLA COSULICH 
con il marito JACQUES LAU. 
ZERAL e i piccoli THIERRY e 
OLIVIER, FRANCO  COSU. 
LICH si stringono intorno alla 
cara zia Ada piangendo il caro 
SCOMPATSO, 7 


‘Marsiglia - Tarascon - Milano, 
2 gennaio 1968 


[cocoessoi 

L'UNIONE REGIONALE DI 

RIGENTI D'AZIENDA del 

Friuli - Venezia Giulia parteci. 

pa l'improvvisa scomparsa del 
DOTT. ING. 


Antonio Majorana 


suo impareggiabile Presidente e 
fondatore, della cui opera ser- 
berà commosso ricordo, 


Si associano vivamente al lut- 
to della Famiglia: 

— l’ASSOCIAZIONE REGIO. 
NALE DIRIGENTI AZIEN- 
DE COMMERCIALI 

— il SINDACATO DIRIGENTI 
AZIENDE MARITTIME DI 
TRIESTE 

— il SINDACATO REGIONA- 
LE DIRIGENTI IMPRESE 
ASSICURATRICI 

— il SINDACATO FRIULANO 
DIRIGENTI AZIENDE IN- 
DUSTRIALI DELLE PRO. 
VINCE DI UDINE E POR- 
DENONE 


Il SINDACATO DIRIGENTI 
INDUSTRIALI DI TRIESTE E 
GORIZIA partecipa l’immatura 
perdita del suo infaticabile Pre. 


sidente 
DOTT. ING, 
Antonio Majorana 


e si associa al grave lutto della 
Famiglia, 
[ere rt 
Il Consiglio di Amministrazio: 
ne, la Direzione Generale e il 
personale dell’A.N,C.I.F.A.P. 
partecipano con dolore al lutto 
della Famiglia per la scompar- 
sa del Direttore del Centro di 
Trieste a riposo 


COMM, DOTT. ING, 
Antonio. Majorana 


Si associano alla grave perdi- 
ta gli amici dell’IFAP S.p.A.: 


— dott. ETTORE MASSACESI 


— dott, SILVANO DUCCI 
— dott. ing. MATTEO VITA 


Tutto il personale dell'A.N. 


C.I.F.A.P. - Centro di Trieste, 
partecipa al lutto che ha colpi- 


to la Famiglia, ricordando il 
loro ex Direttore 


COMM, DOTT, ING. 
Antonio Majorana 


che ha diretto questo Centro 
dalla fondazione al 1967. 


Sp 


Il giorno 81 dicembre u.s. ha 


chiuso la Sua vita terrena 


Edvige Wittes-Viti 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio la 
sorella ORTENSIA, ved. DINI, 
i nipoti DINI, MARACCHI e 
PELLIS e i parenti tutti. 


fre tire ene] 
RINGRAZIAMENTO 


Vivamente commosso per le 


attestazioni d’affetto tributate 
alla sua cara 


Maria 


sentitamente ringrazia i sigg. 
Medici e il personale della Div. 


Oncologica, e tutti coloro che 


in varia guisa parteciparono al 


suo grande dolore, 
I marito 
LUCIANO STOKOVIG 
een 


Nel terzo anniversario del- 
la scomparsa del nostro caro 


Renato Mora 


la moglie ANTONIETTA, il 
nipote MARIO RIGANTE e 


i parenti tutti Lo ricordano 
con immutato affetto a 


quanti Lo conobbero, Lo sti- 
marono e Gli vollero bene. 


Trieste, 3 gennaio 1966-1969 


— dott. ing. DOMENICO ZI. 
RILLI 


_ FEnee GIACOMO ZONCHEL. 
— dott, ing. ELIO MARTUCCI 


t 


Il cuore nobile e generoso 
della 


N. D. 
CONTESSA 


Maria Canciani 
ved. Marcotti 


non batte più. 


I parenti tutti e il suo fe- 
dele amico e collaboratore 
GIORDANO lo annunciano 
a quanti le vollero bene. 


Un sentito grazie al prof. 
Vlach per il suo instancabile 
prodigarsi. 

Grazie infinite a Suor Au- 
gusta e a Suor Amalia del 
Sanatorio Triestino e all’in- 
fermiera Bruna per le loro 
premurose cure. 

Le esequie avranno luogo 
oggi 3 gennaio alle ore 10.45 
partendo dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore, 


(Primaria pps Zimolo) È 


Il giorno 30 dicembre, tragico 
destino ha stroncato la giovane 
vita del nostro caro indimenti- 

cabile 


Eligio Marsich 
A tumulazione avvenuta diamo il 
Has annuncio: mamma, papà, so- 
rella. 
‘Ringraziamo tutti coloro che han- 
no preso parte al nostro dolore e 


‘particolarmente l’amico Nino e l'Am. 
‘ministrazione Provinciale. 


Trieste, 2 gennaio 1969 


L’AQUILA S.p.A., i dirigenti 
e il personale tutto annunciano 
con profondo cordoglio la per- 
dita del loro apprezzato colla- 
boratore 


Eligio Marsich 


avvenuta in seguito a tragico 
incidente e partecipano profon- 
damente commossi al dolore 
della famiglia. 


ch 


E° spirato serenamente ieri 
mattina, dopo breve malattia, 
munito dei conforti religiosi 


Adalberto Redento 
Cherubini 


Ne danno il doloroso annun 
cio la moglie LISETTA, i figli 
MARIANO e GIANFRANCO 
con la moglie ELINOR, la so- 
rella ELVIRA, le cognate, i co. 
gnati, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 4 alle ore 11 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale civile di 
Gorizia, con esequie nella Chie- 
sa di S, Rocco, 


Si dispensa dalle visite 
Non fiori, ma opere di bene 


Gorizia, 3 gennaio 1969 


TE MESSE TORTA 


î Il 2 gennaio è mancato 
all’affetto dei suoi cari il 


CAV. 
Nunzio Riontino 


Mar. Magg. in servizio al 
14.0 Regg. Artiglieria 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie COSTAN. 
ZA, i figli CARMELA, AN- 
'TONIO, FEDERICO e MA- 
RIA STELLA, i fratelli e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
3 gennaio alle ore 14.45 par- 
tendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 
(Primaria Impresa Zimolo) 


Sì associano al lutto della famiglia 
gli amici di Federico. 


t 


E’ volata al Cielo l’anima buo- 
na di 


Andrea Carisi 


Desolati ne danno il ferale 
annuncio la moglie, i figli, il 
fratello, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 3 
gennaio alle ore 15 dalla Cap. 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 1 gennaio 1969 
(Servizio comunale T.F., tel. 38608) 
LE AVIO 


Il giorno 1 gennaio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Serafina Marcuzzi 
in Alessio 


da Umago 

Ne danno il triste annuncio il ma- 
rito, i figli DARIO, MARIA e CAR. 
LA, la nuora, i generi, i nipoti e 1 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 3 gen- 
naio alle ore 13.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 
(Servizio comunale T.F., tel. 38603) 


Il giorno 27 dicembre 1968 è sa- 
lita al Cielo l’anima buona e 
generosa di 


Maria Laudani 
nata Bosich 


Ne danno l’annuncio, a tumulazio 
ne avvenuta, il marito, i figli WIL=- 
MA, LIVIO e MARIO, il genero, le 
nuore e i nipoti tutti. 

Un grazie di cuore all’esimio Pri. 
mario dott. Dino Franzin per le amo- 
rose cure prestate alla cara Estinta 
durante la sua lunga malattia. 


Monfalcone, 3 gennaio 1969 
[eee tn] 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Agostino Coloni 


ringraziamo quanti în vario modo 
presero parte al nostro dolore. 

Un grazie particolare al prof. Klug- 
mann e al dott. Percan. 


I FAMILIARI 
ENI E 


Nel primo anniversario della mor. 
te del compianto 


DOTT. PROF. 
Nereo Cozzarolo 


la moglie e la famiglia lo ricordano 
con immutato affetto, 


Trieste, 3 gennaio ‘1969 
RIETI 


} 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Le eventuali lettere o circo. 
lari reclamistiche con recapito 
alle cassette saranno cestinate. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 

S.P.4. Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra, 0 Inviati a 
‘mezzo posta. con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all'ap. 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile diritto 
di veto. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione d=1 20 per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
Îl recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione. e di 
lire 50 per cinque giorni. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


DOMESTICA stabile. pratica 
elettrodomestici particolarmen. 
te lavastoviglie lavabiancheria 
cercasi zona adiacente Tribuna 
le. Telefonare 26176. 58434 B 
DONNA stabile anche dormire 
alto stipendio famiglia adulti 
referenziata cercasi prontamen- 
te. Tel. 31232 in giornata. 

58376 B 
FAMIGLIA via Pendice Sco- 
glietto cerca prestaservizi refe- 
renziata 7.30-16. Telefonare n.ro 
92971 nomeriggio ore 16-17. 

58386 B 


— 
€ Richieste d’impiego L. 80 


DISCRETAMENTE volonterosi 
due ventenni offronsi per qual- 
siasi lavoro volante, mezzo pro- 
prio. Telef. 766060 sino alle ore 
11.30. 37226 C 
IMPIEGATA pratica ufficio con 
conoscenza lingua serbo-croata 
offresi. Telefonare 820610. 

58410 C 
PENSIONATO bella presenza, 
referenziato, massime garanzie, 
cultura commerciali superiori, 
conoscenza 4 lingue, offresi a 
ditta commerciale, enti, alber- 
ghi e privati, per incarichi fi- 
ducia e amministrativi, orario 
da stabilirsi, anche solo 4 ore 
giornaliere. Cass, 37170 €, SPI. 
SIGNORINA. inglese diplomata 
offresi istitutrice bambini mat- 
tina 0 pomeriggio. Cassetta n. 
58382 € SPI. 
SIGNORINE 20, 21, 23 anni, of- 
fronsi modelle per pittore, par- 
rucchiere o fotografo. Cassetta 
57515 C, SPI. 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A.AA.AA,AA. AVVOLGIBILI 
(rolè) cinghie finestre 1500, ri- 
parazioni ordinarie 1500, 2000. 
Tel. 765110 mattino. 38093 CC 
A.A.A. ROLE” (legno) specializ- 
zato ripara vernicia cambia cin- 
ghie prontamente. Tel. ‘744736. 
58428 CC 
FRITTOLI Parchetti:  raschia- 
tura e verniciatura con Synte- 
ko originale svedese, concessio- 
nario ufficiale. Per tutti i vo- 


SOCIETA’ assume prontamente 
impiegato amministravivo' me- 
dia cultura, militesente. Scrive- 
re referenziando: Cassetta 37216 
D, SPI. 


Off. cam. e pens. L. 60 


AFFITTO stanza a operaio di. 
stinto 13 mensili. Rivolgersi S. 
Nicolò 20, calzolaio. 58442 F 
CAMERA e cameretta vuote af- 
fittansi uso ‘ufficio o magazzi- 
no. Via del Toro 1 p. I. 58414 F 
CAMERA 2 - 3 letti affittasi oc- 
cupati o studenti. Tel. 90356. 
58366 F 
CENTRALISSIMA bene ammo- 
biliata affittasi due persone di- 
stinte occupate oppure studen- 
ti. Tel. 27714. 58438 F 
CENTRALISSIMA — tutti com- 
forts affittasi 1-2 distinti brevi 
lunghi soggiorni. Telef. 36217. 
58460 F 
STANZA mobiliata pressi vec- 
chia Università tutti comforts. 
Telefonare 33718. 58384 F 


H Oggetti smarriti L. 60 


CANE Airedale ‘color rossiccio 
si prega di riportarlo ad Albino 
Giocondo parco Miramare ver- 
tà ricompensato o telefonare n. 
224127. 58374 H 
TROVATO collare cane via Pa- 
piniano targa 157. Telefonare 
36083. 58354 H 


————————— 
A Oft. appart. e bott, L. GU 


A.A.A-A.X, AFFITTASI D'AN- 
NUNZIO PRONTO ingresso tre 
stanze cucina gabinetto stanzi- 
no 2 poggioli ripostiglio canti- 
na autoriscaldamento, 36 mila 
MENSILI. DOMUS IMMOBI- 
LIARE — GALLERIA TERGE- 
STEO. 49I 
A,A.A.A.X, AFFITTASI PARAG- 
GI ROSSETTI IN PALAZZINA 
NUOVA PRONTO ingresso, due 
stanze cucina doppi servizi ri 
postiglio giardino ascensore 
centralnafta, 42.000 MENSILI. 
DOMUS IMMOBILIARE GAL 
LERIA TERGESTEO, 49I 
A.A-A,A.X. AFFITTASI PIED-A- 
TERRE NUOVO PRONTO. in- 
gresso stanza bagno gabinetto 
centralnafta 25.000 MENSILI. 
DOMUS IMMOBILIARE GAL 
LERIA TERGESTEO, 49I 
A.AA.A-X, AFFITTASI INIZIO 
SETTEFONTANE CASA NUO- 
VA PRONTO ingresso, 2 stan 
ze cucina bagno gabinetto ri- 
postiglio cantina poggiolo cen- 
tralnafta ascensore 40.000 MEN- 
SILI, DOMUS IMMOBILIARE 
GALLERIA TERGESTEO, 49I 
A. CANOVA appartamento bi- 
stanze cucina bagno riscalda. 
mento autonomo affittasi AGEP 
via Crispi 14. 58396 I 
A, GRETTA appartamento in 
palazzina signorile zona verde 
salone 2 stanze stanzetta dop- 
pi servizi poggioli tutti com. 
forts, PINDEMONTE panorami. 
co salone 2 stanze stanzetta 
doppi servizi tutti comforts. Zo- 
na ROTONDA BOSCHETTO 2 
stanze stanzetta soggiorno cu- 
cinino servizi tutti comforts. 
S. LUIGI panoramico 2 stanze 
soggiorno cucinino centralnafta 
affitta IMMOBILIARE GIULIA- 
NA tel. 28300. 371921 
A, MANNA appartamento sa: 
lone 2 stanze cucina nipostiglio 
poggioli tutti comforts, Borgo 
S. SERGIO pronto ingresso nuo. 
vo 2 stanze soggiorno cucinino 
bagno tutti comforts, Zona RE- 
VOLTELLA 2 stanze soggiorno 
cucinino poggiolo centralnafta 
ascensore giordino comune, 
SETTEFONTANE 2 stanze sa- 
loncino cucina servizi terrazze 
centralnafta, Salvi-BAIAMONTI 
3 stanze cucina bagno terrazze 
ascensore centralnafta, affitta 
IMMOBILIARE GIULIANA te- 
lefono 28300. 371921 
AFFITTANSI: CORDAROLI vi. 
sta mare soleggiatissimo salo- 
ne 3 stanze cucina poggioli com- 
forts. CANCELLIERI panora- 
MICISSIMO 2 stanze soggior- 
no cucinino poggioli ripostiglio 
comforts, D'ANNUNZIO mobi- 
liato lussuoso 2 stanze soggior- 
no cucinino comforts. Telefo- 
nare 763237. 575051 
AFFITTIAMO Revoltella semi- 
nuovo 2 stanze soggiorno ser- 


stri pavimenti trattamento con 
polish Lustra. Puntualità garan- 
zia lavoro, Via S. Zenone 6, te- 
lefono 50895. 57441 CC 
PAVIMENTI, RIVESTIMENTI, 
in ceramica, maiolica con for- 
nitura e posa in opera. Restau- 
ri ecc. Calossi via Settefontane 
99 tel. 763217. 58392 CC 
PITTORE muratore pitturazio- 
ne camere restauro apparta- 
menti offresi subito, Tel. 732359. 

58408 CC 
PITTORE esegue stanze. semi. 
lavabile 10.000, tappezzate 20.000. 
Telefonare 93616. 58466 CC 


e 
D Offerte d’impiego L. 70)TT 


APPRENDISTA commessa cer- 
casi. Pasticceria Penso, Diaz 11. 
58360 D 
APPRENDISTA riposo domeni- 
cale cerca prontamente bar Sì 
‘Roma 18. 58362 D 
APPRENDISTE aiuto banconie- 
re/a assume Bar Catina - telef. 
D0870. 58418 D 
AUTISTA fattorino referenzia 
to cercasi, Magazzino dolciumi 
F. Severo 22; presentarsi ve 
nerdì ore 10. 58380 D 
CERCASI aiuto commessa 16-18 
anni; presentarsi negozio fiori 
Settefontane 40. 58356 D 
CERCASI pedicure uomo. Seri 
vere Cassetta 58394 D SPI. 
CERCASI ragazzo/a quindicen, 
ne per bar. Telefonare 9476. 
58412 D 
CERCASI ragazzo per Bar Cen- 
trale, Piazza San Covre 


CERCASI ragazzo possibilmen- 
te pratico macelleria, Telefona- 


re 96209. 58368 
GARZONA pratica cerca salo- 
ne Impero via Cologna 15. 
58372 D 
GIOVANI cercansi lavaggio au- 
to. Salita Promontorio 9; ore 
9-10, 58364 
IMPORTANTE società naziona- 


guadagno minimo garantito 80 
mila mensili, Scrivere 

37214 D, SPI. 

MEDICO cerca donna referen- 
ziata per disimpegno telefono 
pulizia ambulatorio. Prof. Pon- 
tieri, Montenero 51, 20135 Mi- 


lano. 5128 D 
SIGNORINA pratica o attitudi- 
ne lavoro agenzia immobiliare 
_ miti pretese cercasi. Telefonare 

1132298. 58439 D 


Dige, 


vizi centralnafta ascensore 42 
mila. Alabarda, Spiridione 6. 
380771 
APPARTAMENTO F. SEVERO 
primo ingresso, 3 stanze sog: 
giorno cucinino doppi servizi 
poggiolo ripostiglio centralnafta 
ascensore, affitta Immobiliare 
CIVICA, piazza San Giovanni 4 
telefono 61712, 57517/11 
APPARTAMENTO TIGOR, 4 ca- 
mere cucina bagno ripostiglio 
poggioli centralnafta ascensore 
garage, affitta Immobiliare CI- 
VICA p. S. Giovanni 4 tel. 61712 
57517/21 
\TTEOT: 


Immobiliare CIVICA piazza S. 
Giovanni 4 tel, 61712, 57517/3I 
APPARTAMENTO in villetta 
GRETTA 2 stanze, cucinetta, ba- 
gno, centralnafta, giardino affit- 
ta a coniugi soli Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4, 
tel. 61712. 58448/2I 
APPARTAMENTO PICCARDI 2 
stanze, cucina bagno poggiolo 
centralnafta ascensore affitta 
Immobiliare VESTA, Gallina 4, 
tel, 730344, 575271 
APPARTAMENTO via CUMANO 
2 stanze, cucina, bagno, central. 
nafta, pronto ingresso affitta 32 
‘mila. Immobiliare CIVICA, piaz: 
za S. Giovanni 4, tel. 61712. 
58450/21 
APPARTAMENTO in palazzina 
OPICINA 2 stanze, stanzetta, 
soggiorno, cucinino, bagno, au- 
toriscaldamento terrazza gara. 
affitta 40.000. Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4, 
tel. 61712. 58450/11 


D|APPARTAMENTO camer®cuci- 


na gabinetto 13.000 affittasi. Am- 
ministrazione Crispi 9. 584301 
APPARTAMENTO viale MIRA- 
MARE salone, 3 stanze, cucina, 
bagno, centralnafta, ascensore, 


D| rinnovato, affitta Immobiliare 


CIVICA, piazza S. Giovanni 4, 
tel. 61712. 58448/1I 
CAMERA, cucina 15.000;  bica- 
‘mere, cucina, bagno 25.000; bi- 
camere, cameretta, cucina, ba- 
SI rimesso nuovo 32.000; af- 


Agenzia Foscolo 4 I p. 

584221 
CANALE, 4 stanze stanzetta ac- 
cessori, affittiamo 35.000, pieco- 
le spese. Alabarda, Spiridione 6 

380771 
CASETTA S. Giovanni: tricame- 
re, cucina, bagno, giardino 500 
mq. 28.000. Affitta Agenzia Fo- 
scolo 4Ip. . 584221 
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IL PICCOLO 


La nuova Renault 8S: piena di pepe in terza, oltre 
145 in quarta. Sportiva nella guida, nella strumen- 
tazione (ha il contagiri elettronico). Sportiva anche 
nei colori. Precisa in curva, sicura in frenata: freni 
a disco sulle 4 ruote. Costa 998.000 lire, Ige compresa. 


Renault: le 1100 che vi danno di più 
(oggi a partire da 848.000 lire,ige compresa) 


COMMERCIALE appartamento 
primo ingresso salon. 2 stanze 
cucina 2 servizi poggioli box 
affitta Immobiliare VESTA Gal- 
lina 4 tel. 730344. 372301 
D’ANNUNZIO appartamento 3 
stanze cucina bagno centralnaf- 
ta. poggiolo affitta subito Im- 
mobiliare VESTA Gallina 4 te 
lefono 730344. 372301 
MAGAZZINO centrale adatto 
qualsiasi attività affittasi. Agen- 
zia Foscolo 4 I p. 58422 I 
REVOLTELLA (capolinea) af- 
fittansi stanza stanzetta soggior- 
mo cucinino comforts 30.000. 
SEVERO (paraggi) due stanze, 
stanzetta, cucina, servizi 33.000. 
Telefonare 763237. 58432 I 
ROIANO primo ingresso, sa 
lJoncino cucinetta matrimonia- 
le comforts mfiniture accurate, 
affitta, prontamente Immobilia- 


re Carducci 28 tel. 734257. 58330 I | dr; 


SIGNORILE salone 2 stanze cu- 
cina biservizi terrazza vista ma- 
Te garage centralnaîta affittia. 
mo S, Andrea, . Alabarda, Spi- 
ridione 6. 380771 
STANZA centralissima uso am- 
bulatorio tutti comforts affittia- 
mo, Alabarda, Spiridione 6. 
38077 


ZONA Giulia 2 stanze, soggior- 
no, cu 10, bagno, autorisc 

damento. Affitta Immobiliare 
Carducci 27. Tel. 734257. 575231 


——___m_x_—_—_———_—€È 
LL Rich. appart. bott. L. 60 


FAMIGLIA professore Universi- 
tà, cerca. villetta affitto annuo 
possibilmente monofamiliare 5 
camere zona Opicina ingresso 
iato, Telefonare 221773. 

58420 L 


M Vendite d’occasione L. 60 


LAVASTOVIGLIE Candy semi 
nuova vendesi causa trasloco. 
Visitare ore 15-17. De Amicis 24 
ILp. 58454 M 


I |50566. 


MACCHINE cucire occasione 
Necchi .Singer grande assorti- 
mento. Ditta Natale Tullio, Trie- 
ste, Battisti 12 . Monfalcone, 
Corso 25. 57443 M 
OCCASIONISSIMA. Arredamen- 
to completo per salone da pat- 
rucchiere in stato superlativo 
vendesi per cessazione di atti- 
vità. Telefonare 31594. 57521 M 
PELLICCE castorina . persiano 
bellissima, seminuovo  occassio- 
ne Ginnastica 21, secondo sini- 
stra. 37208 M 
SPARHERD seminuovo stufa 
kerosene terracotta 4000 vendo. 
Bosco 12, magazzino. 58464M 
TELEVISORI da lire 25.000 - 
45.000 con garanzia laboratorio 
autorizzato Rossetti 51, telefo- 
no 763301. 37188 M. 


N Acqu d'o 


A.A.A,A. ACQUISTIAMO qua 
joprammobili orologi piano- 
forti mobili antichi per Veneto. 
Tel, 31428, 58452 N 
ACQUISTO macchine moto vec- 
chie per demolizione, Telefona: 
ire 25574, 12-15. 58402 N 


NN Mobili e pianoforti 


A.AA.A. SGOMBERO_ cantine 
abitazioni compero mobili. Tel. 
37228 NN 


masione I. 60 


A ROM 


RENAULT 10 


A.A.A. SGOMBERO cantine sof- 
fitte abitazioni compero mobili 
e altro, Tel 53346, 58458 NN 


A, LETTINI, carrozzine, cesi 
ni, seggioloni, recinti, grandi 
so assortimento divaniletto ré- 
clame 25,000, ‘attaccapanni 9000, 
armadi guardaroba, comodine 
ammalati 9900, scale 2800, mate- 
rassi Permaflex 12.000, salotti 
letto 85.000, \tinelli, cucine, ma- 
trimoniali, mobili singoli, prez- 
zi bassissimi, Tarabocchia 6. 
57464 NN 


(0) Commerciali 7 


CARTE da gioco strane antiche 
da collezione acquisto. Giulio 
Bemardi, via Roma 3, tel Sona, 


Q. Auto, moto, cieli L. 80 


I en 
CAMIONCINO VW 1200 fine ’60 
ottimo stato vendesi. Telefono 
7163291. 58352 Q 
INSU 1967 unico proprietario km. 
13.000 ottimo stato. Autosalone 
Zagaria, piazza Sansovino, tel. 
1725390. 58468 Q 
TAUNUS. 12 M_ motore nuovo 
occasionissima L. :250.000 ven- 
desi causa’ partenza, Telefona- 
Te 170076. 58406 @ 


Venerdì, 3 gennaio 1969 


fra le1100 Renault 


Oggi ancora più ricca la gamma delle 1100 Renault - 
le 1100 che vi offrono più spazio, più comfort, e i fa- 
mosi motori Renault. Vendite rateali tramite D.LA.C. 
Italia S.p.A. - Credito Renault. Ricambi originali e 
assistenza capillare in tutta Italia. 


VENDONSI Fiat 1500 C, 1100 R 
1966, 750 65, 63, 60, 500 65, 63. 
Autosalone Zagaria, piazza San: 
sovino, tel. 725390. 58468 Q 


——@—@—<—@#________ym 
R. Cap. soc, cess. az. L. 4 


GORIZIA vendesi bar avviatis- 
simo con ricevitoria Totocalcio. 
Telefonare Gorizia 87967 tutti 
i giorni ore 16-20. 201.R 
IN condominio bottega barbie- 
re vasto retrobottega, anche per 
altri esercizi vendonsi. Indiriz- 
zo SPI. 58436 R 
NEGOZIO fiori vendesi 600.000 
causa ulteriori impegni attività 
decennale. Tel, 31846. 58370 R 
OCCASIONISSIMA vendesi ur- 
gentemente  avviatissimo nego- 
zio abbigliamento mercerie car- 
toleria contanti. Tel. 744275, 
58348 R 
TABACCHINO vendesi con ge- 
neri cancelleria, Tel. 56307 dal- 
le 14 alle 15.30. 58404 R 
VENDESI discoteca centrale. 
Tel. 97266. 58416 _R 


i ini 
S Case, ville, terreni L. 90 


APPARTAMENTI occasione libe- 
ri ed occupati 1-2 stanze 1 mi 
lione 900 mila in poi vendonsi. 
300.000 acconto, saldo rateale. 
Visitare ore 15-16.30. Belpoggio 
n, 15. 58456 S 


IL PICCOLO è ora in 
vendita in quasi tutte le 


edicole del centro. T lettori che si trovano nella 
Capitale lo possono comperare già nella tarda 
mattinata poichè il giornale viene spedito per 


via aerea. . 


RENAULTS 


| APPARTAMENTO 


APPARTAMENTO camera cuci. 


na vuoto 1.950.000, altro vano 
unico. 950.000, altro 4 stanze 
grandi vendonsi. Fortissime fa- 
cilitazioni pagamento. Visitare 
ore 11-13, 15-17. Pascoli 32. 
58456 S 


APPARTAMENTO centrale tre 
stanze cucina bagno poggiolo 
centralnafta ascensore VENDE 
Immobiliare VESTA, Gallina 4, 
tel. ‘730344. 57527 S 
libero. d’an- 
golo 4 stanze grandi, accessori, 
occasione vendesi 5.750.000 forti 
rateazioni. Altri 1-2 stanze ven- 
donsi. Visitare ore 11-13, 1517. 
Pascoli 32. 58456 S 
APPARTAMENTO nuovo bellis- 
simo, bistanze, soggiorno, cucì 
nino, bagno, poggiolo, central 
nafta, ascensore vendesi 1 mi- 
lione 800 mila, saldo ventennale, 
Telefonare 31335. 58462 S 
APPARTAMENTO S. LUIGI 2 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggiolo, cantina, riposti 
glio, centralnafta, ascensore, 
garage vende Immobiliare CI 
VICA, piazza S. Giovanni 4, tel. 
61712. 58448/1S 
APPARTAMENTO S. VITO tre 
stanze, cucina, bagno, riscalda- 
mento, veranda, vende Immobi- 
liare CIVICA, piazza S. Gio 
vanni 4, tel, 61712. 58448/2S 
GASA libera 2 piani con cen 
tralnafta, garage, vendesi facili. 
tazioni pagamento oppure per- 
muterei con app: ti. Te 
lefonare 31335. 58462 S 
LOCALE, d'angolo 4 fori occa- 
sione, altro per deposito ven- 
donsi. Piccolo acconto, saldo 
Tateale. Visitare ore 11-13, 15- 
17, Pascoli 32. 58456 S 
LOCALE via Palladio, occasio- 
ne, adatto tutto vendesi 7 mi 
lioni 800 mila. Piccolo acconto, 
saldo rateale. Telefonare 764538. 

58456 S 
NEGOZIO d’angolo bellissimo 
4 fori vendo occasione, Telefo- 
nare 31335. 58462 Sì 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo. 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del. 
le inserzioni, minimo 10 paro 
le, la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita: 
re le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
mor da renderne l'evidenza. 
La S.P.l. ha la facoltà di ab 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

Le offerte debbono a nor 
ma di iegge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata 0. espres 
80) e spedite per posta 

La S.Pa, non assume re 
sponsabilità per casuali man 
cate inserzioni nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso ii fisco, 
Îl pubblico e » terzi delle im 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti. 

1 reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della rice 
vuta, dell’importo pagato per 
gli avvisi 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
cen mutuo e dilazioni 


Via A. Diaz 1, tel. 30088-35107 


L'Ufficio VENDITE sarà a 
disposizione del pubblico 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 
16 alle 19; sabato ore 9-12 


ORARIO. FERROVIARIO 


——____ _ —_—__—_——m 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE . VENEZIA 


PARTENZE 


5.50 L Portogruaro 

6.10 R Venezia Rologna Mi. 
lano Genova (*) 

6.52 D Venezia Milano . To 
rino Roma 

9.05 R Venezia Roma (per 
Roma solo la classe 
con prenotazione ob- 
bligatoria) 

9.32 DD (Direct’ Orient) Vene- 
zia Milano Genova - 
Parigi - Calais (WL da 
Atene . Istanbul - So- 
fia per Parigi) 

10.25 L_ Portogruaro 

13.10 R_ Venezia 

13.35 L Portogruaro 

14.55 DD Venezia Milano (Si 
effettua dal 29-9-1968 al 
31-5-1969) 

16.53 L Portogruaro (1) 

18.01 DD (Simplon Express) Ve- 
nezia . Bari Roma - 
Milano Lambrate Pa- 
rigi (cuccette Trieste - 
Bari e Parigi WL Ve. 
nezia Parigi) 

18.06 L Portogruaro 

19.22 L. Portogruaro 

20.30 D Venezia 

22.30 DD Venezia Milano . To- 
rino Genova Marsi. 
glia (WL e cuccette 
Trieste Genova) V. | 
Mestre . Bologna - Ro- © 
ma (WL e cuccette 
Trieste - Roma) 


(*) Salo l.a classe con prenotazione 
obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica, 


ARRIVI 


6.25 LCerv'znano (1) 

7.25 L Portogruaro 

8.00 DD Marsiglia Genova » 
Torino Milano Ve. | 
nezia (WL e cuccette 
Genova _ Trieste) Ro- 
Roma - Trieste). 
ma - Bologna - V. Me- 
stre (WL e cuccette 

9.17 D Venezia 

10.40 DD (Simplon express) Pa. 

rigi » Milano Lambra- 

te Roma Vene. 

zia | ccette Parigi - 

Trieste) 

Venezia 

1330 D Bari Venezia 

13.58 L Cervignano 

15.12 DD Venezia (si effettua dal 

29-9-1968 al 31-5-1969) 

Venezia 

18.10 L Monfalcone (2) | 

18.38 R_ Bologna Venezia (*) 

19.13 L Portogruaro : 

19.40 DD (Direct Orient) Calais - 

Parigi - Milano Vene. 

zia (WL da Parigi per 

Atene Istanbul » 

Sofia) 

Milano - Roma » Ve- | 

nezia (*) 

2955 L_ Venezia 

23.40 DD Torino - Milano . Ge- 
nova - Roma - Bolo- | 
gna - Venezia 

(*) Solo î.a classe con prenotazione | 

obbligatoria. | 
(1) Soppresso la domenica! 
(2) Soppresso nei giormi festivi, 


1142 R 


17.228 D 


21.10 R 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 


PARTENZE 
Udine - Tarvisio 
Udine 
Udine - Tarvisio 
Udine : 
Gorizia + Udine - Tar- | 
visio 
10.00 L. Udine - Tarvisio 
1225 D Udine 
12.40 L Udine 
14.00 DD Udine - Calalzo (1) 
14.18 L_ Udine 
16.45 L_ Udine - Tarvisio 
17.45 L Udine 
19.10 D Udine 
20.00 L Udine 
20.50 D Udine - Tarvisio - Vien- 
na (2) - Monaco (cuce 
cette Trieste - Monaco). 


21.55 L Udine | 
j 


3.53 L 
5.20 L 
6.15 D 
621 L 
720 D 


(1) Sì effettua nel giorno feriale pre. 
cedente i festivi dal 14-12-1963 al 
dai 22-9 al 6-11; dal 14-12-1969 al 
22-2-1969, 


(2) Servizio. diretto Trieste + Vienna | 
dal 14-12-1968 al 9-1-1969 e dal i 


29-3-1969 in poi, | 


ARRIVI 
Udine 
Udine 
Udine i 
Udine 
Udine 


040 L 
6.55 L 
745 L 
8.18 D 
9.10 L 


923 D 
Tarvisio - Udine (cuce 


12.00 L Tarvisio. Udine 
15.06 L Udine 

17.44 L | Udine 

18.55 DD Tarvisio - Udine 
20.10 L Udine 

20.57 L Udine 

22.20 L Udine 

2240 D Vienna + Tarvisio 

Udine di 


23,45 DD Calalzo « Udine (2) ] 


(1) Servizio diretto - Vienna . Trieste 


dal 22-9 al 6-11; dai 14-12-1968 al 


9-1-1969 e dal 29-3-1969 in pai. 


(2) Sì effettua nei giorni festivi dell 
15-12-1968 al 29-2-1969 (esclusi il 


25-12-1968 e 5-1-1969), 


A GENOVA 


In PICCOLO è mm vendita 
nelle seguenti rivendite: 
CORAZZA: p.zza Acquaverde 
PAGANETTO: p.zza Principe 

GISELDA: p.zza Deferrari 

GRAFFEO: piazzetta Labo 

PATRINI: via XX Settembre 
Ponte 

TRUSSI: p.zza Fontane Ma 


rose 

LAGOMARSINO: p.zza Carì 
gnano 

DRUSASICH: via Fiume 


MORCHI O: portici Accade d 


mia 
SAF: della Stazione di Porta | 
Brignole 
SAF: n. 1,2e3 
ne di Porta Principe 


| 
Monaco » Vienna (1) * 
cette Monaco - Trieste) 


della Stazio. | 


INSERZI 
Il giorna 
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